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Convegno del 
PCI a Bari 
sulle strutture 
civili nel Sud 

É necessario e possibile cambiare la «qualità della vita» nel 
Sud: ò il senso del convegno del PCI aperto ieri a Bari sul 
tema: «Una nuova cultura dei servizi». Partecipano ai lavori 
dirigenti politici, amministratori, esperti. Nella relazione di 
Grazia Labate le cifre che documentano il divario tra realtà ed 
esigenze della gente, o la sottolineatura del valore meridiona
listico delle lotte delle donne. Domani le conclusioni di Enrico 
Berlinguer. A PAG. 4 

I meschini alibi 
della politica 
estera italiana 

Nel clima di lotte sorde 
tra i partiti di governo assi
stiamo ancora una volta a 
un pericoloso scivolamento 
della politica estera italiana 
\er*o la confusione, l'impo
tenza. la rassegnazione su
balterna Si mettono in gio
co gli interessi del paese e 
gli stess: punti che la diplo
mazia italiana negli anni 
precedenti aveva pur sapu
to porre al suo attivo. Lo si 
fa in nome di calcoli me
schini e dì una visione delle 
cose quanto mai miope, sog
getta alle contraddittorie 
sollecitazioni della giorna
ta. senza ambizione di dare 
un minimo di respiro, né di 
coerenza, all'azione inter
nazionale dell'Italia. 

I segni di questa involu
zione sono parecchi e alcuni 
di essi sono stati già indicati 
dal nostro giornale. Ricor
deremo per prime le con
traddizioni della nostra po
litica mediorientale, che ri
schiano di compromettere 
quello che sembrava ormai 
un punto fermo della posi
zione italiana: l'amicizia 
con i paesi arabi. L'adesione 
dell'Italia alla forza inter
nazionale da mandare nel 
Sinai (ammesso che Israele 
rispetti gli impegni presi, 
cosa tutt'altro che certa) u-
nita all'incapacità di mo
strare un minimo di fermez
za davanti all'annessione i-
sraeliana del Golan e di da
re un minimo di concretezza 
al pur proclamato ricono
scimento dei «diritti» del po
polo palestinese, pone l'Ita
lia in una situazione ambi
gua che non è certo apprez
zata dagli interlocutori ara
bi, «fermi» o «moderati» che 
siano: non basta qualche 
viaggio ministeriale a cor
reggerne i risultati. 

Ancora più ambigua è la 
posizione italiana in Europa 
sulla questione delle sanzio
ni per la Polonia. Non vi è 
persona assennata che pos
sa vedere nella linea propo
sta dall'amministrazione 
Reagan un contributo alla 
soluzione del dramma po
lacco. Al contrario, essa lo 
aggrava. Per di più nascon
de un'immensa ipocrisia. 
Un minimo di informazione 
consente infatti di sapere 
che se uno Stato come la Po
lonia fosse ridotto all'insol
venza dei suoi debiti, in un 
mondo dove le posizioni de
bitorie di una quantità di 
paesi dai regimi più diversi 
toccano cifre elev^^sime, 
si innescherebbe unSreazio-
ne a catena che manderebbe 
a pezzi l'intero sistema fi
nanziario internazionale 
con conseguenze incalcola
bili sulla crisi economica 
che già ci investe. Gli accor
di conclusi con l'Est euro
peo. al pari di tutti gli altri. 
se non sono stati negoziati 
da imbecilli — il che non è il 
caso — sono per lo meno re
ciprocamente vantaggiosi. 
Nessuno può sconvolgerli 
per «punire» un altro, senza 

punire innanzitutto se stes
so 

L'atteggiamento sfiora il 
grottesco con la questione 
del gasdotto perché in que
sto caso il vantaggio per le 
nostre economie è ancor più 
evidente (tra parentesi ri
corderemo che già in luglio 
a Ottawa Reagan non vole
va saperne e allora la Polo
nia non c'entrava affatto). 
Sono le ragioni per cui la 
Repubblica federale tede
sca si è dimostrata inflessi
bile nella sua decisione di 
proseguire l'impresa e la 
Francia si è affrettata a fir
mare l'accordo. Negli stessi 
ambienti governativi italia
ni vi è una certa zuffa sulla 
questione. Ne risulta l'in
consistente «pausa di rifles
sione». accompagnata dalle 
dichiarazioni negative di 
Colombo, cioè un atteggia
mento che oltre a tutto, do
po tante professioni di euro
peismo, isola il nostro paese 
dai suoi soci europei. 

II governo italiano si af
fretta — crediamo sia il pri
mo anche in questo caso —a 
proporre al Parlamento la 
ratifica dell'estensione del
la NATO alla Spagna, pur 
sapendo che con ogni proba
bilità la maggioranza del 
popolo spagnolo vi è contra
ria (è questa almeno l'opi
nione di un giornale serio 
come «El Pais:» di più non 
ne sappiamo poiché il go
verno di Madrid si è rifiuta
to di indire il referendum 
chiesto dalle sinistre). Inca
paci di sviluppare, come pu
re sarebbe desiderio degli 
stessi interessati, la collabo
razione politica con una se
rie di paesi africani, perché 
esitanti a fornirgli un aiuto 
contro le aggressioni dei 
razzisti di Pretoria, i nostri 
governanti non sanno nean
che dar prova dell'indipen
denza di giudizio che il go
verno francese dimostra di 
fronte alle drammatiche 
tensioni dell'America cen
trale. 

Potremmo aggiungere al
tri esempi all'elenco. Ma il 
problema più grave è un al
tro. Oggi non possiamo na
sconderci che anche i nego
ziati sui missili e sulla ridu
zione delle armi strategiche 
attraversano una crisi gra
ve. In questo caso sono in 
gioco interessi vitali non 
soltanto dell'Italia, ma del
l'Europa tutta e, quindi, in 
particolare dell'Italia, an
che per gli impegni affret
tati che il nostro governo ha 
preso in materia di armi. 
Pure in questo caso si dice 
che tutto dipenderebbe dal
la Polonia. Ma questo è solo 
il frutto di una logica distor
ta che con la Polonia ha ben 
poco a che vedere, perché 
semmai la paralisi delle 
trattative aggraverebbe di 
certo la situazione polacca 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima) 

Una commissione per deficit e riforma 

«Le pensioni saranno 
pagate»: impegno del 
governo col sindacato 

ROMA — Le pensioni saranno 
pagate tutte, non aumenteran
no ì contributi a carico dei la
voratori e la riforma riprende
rà il suo cammino questi gli 
impegni assunti ieri dal gover
no con il sindacato unitario. 
proprio mentre 20 mila pen
sionati manifestavano a Bolo
gna contro il susseguirsi di 
manovre politiche tese a pre
servare privilegi corporativi e 
interessi clientelar! inconci
liabili con un sistema previ
denziale risanato e più equo. 

A Palazzo Chigi, ieri, è e-
mersa chiaramente la stru» 

Domani 
pagina 

speciale 
sugli 

anziani 

mentalità di certe polemiche. 
alimentate anche da ministri. 
come quella sul «giallo» del 
deficit dcll'INPS Prima di co
minciare la trattativa, il presi
dente del Consiglio ha riunito 
tutti ì ministri economici e fi
nanziari con l'evidente obiet
tivo di recuperare la compat
tezza dell'esecutivo attorno a 
una interpretazione plausibile 
di un caso che. oltre a creare 
incertezza tra 13 milioni di 
pensionati, cominciava ad a-
vere strascichi politici Cosi, ai 
dirigenti sindacali è stato spie
gato che si è trattato solo di un 
equivoco: la differenza di 
2400 miliardi tra le stime del 
deficit fatte dal ministero del 
Tesoro e quelle del ministero 
del Lavoro sarebbe relativa ai 
residui attivi dell'INPS per 
1*81 che il Tesoro ha già incas
sato considerandoli come par
te dei 5 500 miliardi messi a 
disposizione nella legge finan
ziaria Al di là di questo pastic
cio. che la dice lunga sulla leg
gerezza con cui vengono arti-

Pasquale Cascella 
(Segue in uliim.i) 

Sventati dall'azione di Padova nuovi piani criminali delle Br 

Dopo Dozier, altro duro colpo 
23 arresti e dieci covi scoperti 
È certo: l'avevano condannato a morte 

Praticamente decimata la colonna veneta «militarista» - Decisiva forse la pista della droga che aveva già 
portato alla colossale retata di Verona - Volevano assassinare giornalisti, giudici, poliziotti e ufficiali Nato 

Da uno dei nostri inviati 
VERONA — Dieci covi sco
perti, ventitre fra brigatisti 
e fiancheggiatori arrestati 
o fermati nel Veneto, altri 
ricercati. L'operazione del
la polizia che ha portato ieri 
l'altro alla liberazione a Pa
dova del generale James 
Dozier sta continuando, 
forse porterà sviluppi anco
ra più importanti. Dovreb
be raggiungere, dicono al
cune voci, almeno il tetto di 
trenta arresti. È la fine del
le Br venete? Non ancora, 
mancano all'appello nomi 
importanti. è intatta l'altra 
colonna, quella •movimen
tista». Ma certo per il terro
rismo è un colpo durissimo. 

Per di più, oltre alla libe
razione di Dozier — per il 
quale le Br avevano già de
ciso la «condanna a morte» 
— la polizia ha sventato un 
piano di ulteriori sanguino

si attentati che dovevano 
accompagnare la gestione 
del sequestro nei prossimi 
giorni. Le prove sono state 
trovate proprio nel covo pa
dovano. Gli obiettivi, nell* 
ordine in cui li ha indicati 
un portavoce dell'UCIGOS 
erano questi: •giornalisti, 
magistrati, forze dell'ordi
ne e basi NATO». 

Lo stesso portavoce e il 
questore Pasquale Zappone 
hanno riferito: «Per Dozier 
le Br avevano già deciso la 
condanna a morte. Certo, lo 
hanno trattato bene, gli 
permettevano anche di fare 
qualche «solitario», gli da
vano cibi caldi. Ma negli ul
timi giorni i brigatisti gli si 
presentavano davanti or
mai a volto scoperto, senza 
più preoccupazioni di esse
re riconosciuti, mentre pri-

M i c h e l e S a r t o r i 
(Segue in ultima) VICENZA — Sbarbato e riposato il gen. Dozier 24 ore dopo la liberazione. A destra, con la moglie 

Sempre più arduo fare i conti con la questione comunista 

Scontata dalla DC Craxi in imbarazzo 
sulle tesi del PCI la crisi a aprile 

Non risponde alla domanda sull'esigenza dell'alter- Divisioni sul PCI - «Segnale» di Forlani ai moderati 
nativa e rinvia il dibattito - Lombardi: niente elezioni! Sul terrorismo Andreotti attacca alcuni ambienti Psi 

ROMA — Bettino Craxi re
sta fermo all'idea di un «chia
rimento» tutto interno alla 
maggioranza pentapartitica, 
ed evita ancora una volta di 
dare ui.a risposta a chi invece 
propone una riflessione seria 
e immediata sull'esigenza di 
un'alternativa al sistema di 
potere dominato dalla Demo
crazia cristiana. La relazione 
svolta ieri mattina dal segre
tario socialista alla Direzione 
del partito non si discosta di 
un millimetro dall'imposta
zione del suo discorso di To
rino di domenica scorsa. La 
novità rappresentata dalle 
posizioni del PCI viene valu
tata solo di sfuggita (se ne ri
manda l'analisi a un prossi
mo Comitato centrale, che 
dovrebbe essere convocato a 
metà febbraio) e in definitiva 
viene considerata ininfluente 
o quasi agli effetti di un ri
pensamento che investa la 
politica socialista. 

Tra i dirigenti socialisti, la 
discussione ha messo comun
que in evidenza differenzia

zioni anche sensibili. All'im
barazzata cautela dei craxia-
nì fa ribL-ontro una forte sot
tolineatura dell'importanza 
dell'atteggiamento dei comu
nisti da parte dei demartinia-
ni e di Riccardo Lombardi 
(se si mette la risposta del 
PCI alla Pravda accanto alle 
recenti prese di posizione co
muniste — ha detto il leader 
della sinistra socialista — «ne 
risulta un insieme positivo e 
coerente-), mentre altri 
(Spini, Covatta) si sono mos
si su di una linea più articola
ta. 

Craxi ha posto anzitutto 1* 
accento sulla -concreta ini
ziativa» che il PSI vuole 
prendere per il governo. Non 
ne ha precisato i contorni. 
Non ha indicato né i conte
nuti né i possibili sbocchi di 
una simile iniziativa. Crisi? 
Elezioni anticipate? Il segre
tario socialista si è limitato a 
dire che recentemente sono 
emerse, nei confronti del 

c. f. 
(Segue in ultima) 

Lech Walesa 
sarebbe stato 

internato 
VARSAVIA — II presidente di 
Solidarnosc Lech Walesa sa
rebbe stato internato, come si è 
appreso da fonte giornalistica 
polacca. La posizione di Walesa 
fino ad ora era stata definita 
nel corso di una conferenza 
stampa, prima della riunione 
del Parlamento, come «domici
lio coatto». Il cambiamento del
lo «status» del leader di Solidar
nosc — secondo quanto riferi
ste l'agenzia ANSA — sarebbe 
dovuto all'esito negativo dei 
negoziati condotti in queste 
settimane dal ministro incari
cato dei rapporti con i sindaca
ti, Stanislaw Ciosek. Infatti 
Walesa ha sempre posto come 
condizione preliminare per ne
goziati concrèti la riunione del
ia presidenza del sindacato in
dipendente. 

ROMA — La partita con
gressuale nella DC si è aperta 
ieri con una lunga riunione di 
Direzione destinata ad avere 
una coda mercoledì prossi
mo. Quasi tutti i leader di 
maggior rilievo sono interve
nuti nel dibattito aperto dal
la relazione di Piccoli, un 
lungo documento che ha 
messo parecchia carne al fuo
co. È parso quasi che gli e-
sponenti principali dell'oli
garchia democristià!«a siano 
corsi ad occupare le rispetti
ve posizioni di partenza, con 
una sorta di dichiarazione d' 
intenti che per ora permette 
d'intuire solo le grandi linee 
degli schieramenti e dei con
tenuti della battaglia con
gressuale. La data, comun
que, è stata fissata: l'assise de 
si terrà — non si sa ancora 
dove — dal 14 al 18 aprile, 
anche se non si possono e-
scludere colpi di coda di chi, 
come Donat Cattin, punta a 
un rinvio con l'idea di rende
re in tal modo più agevoli le 
persistenti manovre di crisi 
di governo. 

Sotto questo profilo, però, 
Piccoli si è mostrato più sicu
ro. Sembra che il segretario 
de abbia ricevuto da Craxi e 
dagli altri partner del penta
partito, disco verde alla cele
brazione del congresso senza 
intralci. Ha riferito testual
mente di aver interpellato i 
suoi colleghi degli altri parti
ti della maggioranza, e di 
• non aver trovato obiezioni 
di fondo» alla sua richiesta di 
spostare la «verifica» di go
verno a dopo il congresso. Se 
le assicurazioni vantate da 
Piccoli saranno mantenute, 
Spadolini dovrebbe perciò 
essere sicuro di restare in sel
la almeno fino alla fine di a-
prile. 

Quel che succederà dopo, è 
tutto da vedere. Lo stesso se
gretario de ha sottolineato 
che la situazione politica ap
pare «incerta», così come è e-
vidente che la DC conta sul 
congresso per ritrovare — ha 
confessato Piccoli — -una 

an. e. 
(Segue in ultima) 

full trionfo del bontempone 

SOLTANTO nel numero 
di ieri, se non andiamo 

errati, l'organo del PSDI, 
-L'Umanità* ha dato conto 
dei lavori della Direzione so
cialdemocratica riunitasi 
mercoledì sera. Di questa 
cronaca, lo confessiamo, noi 
conosciamo — e conosceremo 
— soltanto una parte, del re
sto ampio: quella contenuta 
in prima pagina, perché il ri
manente proseguiva in otta
va e. colti da un pesante e-
saunmento, non ce la siamo 
sentita di andarla a leggere. 
Bisogna considerare che ave
vamo già affrontato un arti
colo di Ruggero Puletti fan-
ch'esso, l'articolo, seguente 
in ottava pagina) e vi sarà 
facile capire in che stato era
vamo ridotti. Gli scritti dell' 
on. Puletti suscitano sempre 
in noi, oltre l'ammirazione, 
un senso di scoraggiamento. 
che ci viene dalla constata
zione di essere, senza colpa, 
contemporanei dell'autore. 

Ma anche così, letta sol
tanto in parte, la cronaca 
della Direzione socialdemo
cratica ci ha riservato una 
graditissima sorpresa, là do
ve dice che la discussione ha 
avuto per sfondo la dichiara
zione pronunciata in matti
nata dal sen. Saragot che si è 
espresso testualmente cosi 
«Né enfatizzare né sottovalu
tare la presa di posizione del 
PCI nei confronti di Mosca. 
Che i comunisti abbiano fatto 
un gesto coraggioso deve es

sere detto con lealtà, ma che i 
comunisti, grazie a questa e-
voluzione che tutti ci augu
riamo possa continuare, si 
trasformino in socialdemo
cratici, questo è totalmente 
da escludere». Ora, qui i casi 
sono due. o il sen. Saragat 
ha, ogni tanto, delle intuizio
ni addirittura sfolgoranti, o 
c'è tra not una -talpa'che ha 
saputo lavorare, almeno que
sta volta, con impareggiabite 
precisione. Personalmente 
propendiamo per la seconda 
ipotesi, perche l'altro giorno 
un compagno ci ha racconta
to che nella sua sezione era 
inaspettatamente entrato 
uno sconosciuto il quale, in
dividuati alcuni compagni 
dal viso atteggiato a consa-

{ ìevole serietà, aveva chiesto 
oro -Tu pensi di diventare 

socialdemocratico?- e gli in
terpellati, da gravi che appa
rivano. si erano fatti inopi
natamente ilari e giocondi, e 
ridevano, anzi sghignazzava
no. gridando: -Ah questa è 
buona, questa è buono-, assi
curando, come poi ha dichia
rato uno di loro, che in rifa 
sua non aveva mai sentito 
una barzelletta più esilaran
te 

Isa seduta della Direzione 
socialdemocratica i poi stata 
rimandata alla sera perché 
ogn i pom friggio il pres iden t e 
del rSDl usa farsi, saggia 
mente, un riposino, che m 
casa Saragat chiamano af
fettuosamente -bicchierino'. 

Fortebraccio 

Il «venerabile» del Grande Oriente davanti alla Commissione 

Sulla «P2» Battelli rischia 
l'incriminazione per falso 

ROMA — Anche il gran 
maestro in carica della Mas
soneria italiana non vuole 
dire quello che sa alla Com
missione parlamentare d'in
chiesta sulla P2. La verità è 
che la potenza di Licio Gel li 
fa ancora paura a molti, ed è 
incredibile sentire dalla viva 
voce degli stessi »gran mae
stri» (le massime autorità 
massoniche) frasi come «io 
non sono nessuno», o « come 
avrei potuto, da solo, com
battere un personaggio così 
potente*. Insomma, una spe
cie di piagnucolio continuo: 
era già toccato a Lino Salvini 
recitare questa parte e ieri è 
stata la volta di Ennio Bat

telli. generale in pensione 
dell'Aeronautica, «venerabi
le dei venerabili» del «Grande 
Oriente d'Italia» di Palazzo 
Giustiniani. 

Tina Anselmi, presidente 
della Commissione d'inchie
sta sui vergognosi maneggi 
della P2, non ha esitato un 
istante, ieri, ad ammonirlo, a 
trattarlo con durezza e a cer
care di metterlo con le spalle 
al muro. Anzi, ad un certo 
momento, la Anselmi, ha 
gridato che il teste doveva 
•smetterla di abusare della 
pazienza della Commissio
ne* e che di questo passo sa
rebbe stata costretta ad ac

cusarlo formalmente di fal
so. Battelli ha annaspato, ha 
tentato di aggiustare il tiro 
di certe sue dichiarazioni, si 
è scusato e poi ha concluso 
con una frase significativa: 
«Ma io mi sono sempre senti
to Piccolino di fronte a Gelli». 

Sono mille le cose che non 
tornano. Tutti dichiarano di 
aver combattuto Gelli e tutti 
affermano, con la più incre
dibile faccia tosta, che Gelli 
non era davvero la Massone
ria ufficiale. Poi, invece, vie
ne fuori che tutti I gran mae
stri, dal primo all'ultime, 

Wladimìro Settimelli 
(Segue in ultima) 

Il presidente 
Reagan 
in visita 
in Italia 
il 7 giugno 

ROMA — II presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan sarà 
a Roma, su invito del governo italiano, il 7 giugno prossimo 
per una «visita di lavoro». Il presidente statunitense avrà col
loqui con il presidente Pertini e con il presidente del Consiglio 
Spadolini. L'annuncio ufficiale è stato dato ieri. Reagan, du
rante la sua visita, incontrerà anche Giovanni Paolo II. Pri
ma di venire a Roma — è stato comunicato da fonti della 
Casa Bianca — il Presidente degli Stati Uniti si recherà a 
Parigi. Successivamente parteciperà al vertice della NATO In 
programma a Bruxelles per I giorni 9 e 10 giugno. 

Una conferenza 
per annunciare: 
«Parlerò solo 

col magistrato» 
Attesa delusa - Una cerimonia, tra mille 
luci, in un perfetto stile hollywoodiano 

Da uno dei nostri inviati 
VICENZA —Eccole, finalmente. Eccolo il generale James 
Dozier. Dal fitto gruppo di giornalisti, fotografi, operatori 
televisivi parte un applauso che si spegne però subito. Le 
mani devono correre alle biro, alle macchini-" fotografiche, 
alle impugnature delle cineprese. Gli obiettivi inquadrano 
la scena tanto attesa. Sorridente, il volto issato di 
fresco, il passo fermo, Do-

r zier si avvia verso un tavo-
linetto carico di microfoni 
posto al centro di uno spa
zio tenuto libero da carabi
nieri, soldati americani, 
funzionari. Dietro di lui, 
appena dietro, la moglie 
Judith, raggiante, il figlio 
Scott, in uniforme dell'e
sercito, la figlia Cheryl. 
Tutti sorridono. Sorride
ranno per l'intera seduta 
della breve cerimonia. La 
moglie Judith senza rivela
re alcun impaccio sotto le 
luci abbaglianti dei rifletto
ri che danno all'incontro 
quasi il carattere di una ri
presa cinematografica. I fi
gli, invece, con qualche im
barazzo. Soprattutto la gio
vane Cheryl sembra soffri
re un poco l'idea di dover 
mettere in pubblico i propri 
sentimenti. Sia pure per 
venti minuti. Ma e una ne
cessità imposta dal copio
ne. La loro è certamente la 
famiglia più famosa di que
sti giorni. 

James Dozier aveva già 
preparato — prima di Nata
le — il suo regalo per la mo
glie. Lo ha detto il tenente 
colonnello Braham che ha 
condotto in modo impecca
bile la cerimonia, antici
pando al giornalisti (l quali 
impazienti da oltre un'ora 
attendevano l'arrivo del ge
nerale nella chiesetta della 
caserma Ederle di Vicenza 
dove sono di stanza circa 
6.000 soldati USA). La noti
zia che il regalo — una col
lana d'oro tempestata di 
diamanti lavorata dalle a-
bilissime mani di un orafo 
vicentino — sarebbe stata 
consegnata proprio davanti 
a loro. Coram populo, in
somma, tenuto conto che 
almeno una ventina di reti 
televisive — qualcuna addi
rittura in diretta — stavano 
«divorando» l'avvenimento. 

James Dozier, ventiquat
tro ore dopo la drammatica 
liberazione dal covo delle 
brigate rosse, si presentava 
per la prima volta al gior
nalisti. Come si sarebbe 
presentato un uomo di 52 
anni, ai vertici dei comandi 
Nato in Italia, dopo essere 
stato per oltre 40 giorni in 
balia di un commando di 
terroristi? E soprattutto 
quali le notizie che avrebbe 
dato sulla sua lunga prigio
nia? Il tenente colonnello 
Braham ha tolto un poco di 
interesse all'incontro ricor
dando, atcunl minuti prima 
dell'ingresso trionfale ilei 
generale e della sua fami
glia, che Dozier sì sarebbe 
limitato a fare una sempli
ce dichiarazione, dopo di 
che si sarebbe congedato. 
•Siamo ancora nella fase i-
struttoria. Voi capite dun
que ( he il generale è tenuto 
al massimo riserbo. La pa
rola è alla magistratura ita -
liana». 

Niente allora su quei 42 
giorni di prigionia che han
no tenuto in ansia tanta 
gente? «Posso solo dire, ha 
detto Braham con tono si
curo, che Dozier non è stato 
trattato male; che ha man
giato bene; che ha potuto 
anche riposare». Niente al
tro. Il generale, sempre cir-

Oratio Piziigoni 
'Segue in ultima) 

I sindaci di 
3000 città 
del mondo 
ai Grandi: 
gareggiate 

contro 
la fame, 
sfidatevi 

sulla pace 
Un appello per la pace 

rivolto al Capi delle gran
di potenze è stato lanciato 
al X Congresso della Fé-
dération Mondiale Villes 
Jumelées — Città unite — 
(che si è svolto dal 15 al 18 
novembre scorso), con 1' 
intesa di dargli risonanza 
sulla stampa mondiale 
nella giornata di oggi. Il 
documento, presentato 
dal sindaco di Torino Die
go Novelli e dal sindaco di 
Madrid Enrique Tierno 
Galvan, è stato approvato 
all'unanimità dai rappre
sentanti di oltre tremila 
città di 50 Stati nei cinque 
continenti. Ecco il testo 
dell'appello: 

«I cittadini delle nostre 
città hanno detto a noi, e 
noi diciamo a voi, che tene
te nelle vostre mani le chia
vi delia guerra: non è credi
bile che l'equilibrio del ter
rore generi la pace, come è 
certo che l'equilibrio delle 
urla non genere il silenzio. 
La pace si ottiene con la 
concordia delle opere, e la 
minaccia delle armi non 
può che creare discordia. 
sospetto, paura e quindi 
violenza. Prevenire la guer
ra con la guerra, o anche 
soltanto con i suoi prepara
tivi, non è eh© un modo per 
anticiparla. 

«Ai grandi Stati , che reg
gono le sorti dei mondo, r i 
petiamo ancora una volta. 
da un capo all'altro di que
sto pianata, che essi po
trebbero annientare per la 
distrazione o la leggerezza 
di un generale o il calcolo 
errato di un computer: nes
suna ragion di Stato vale te 
distruzione degli Stati e de
gli uomini che ci vivono. E 
diciamo anche: nel mondo 
ci sono problemi immensi. 
che chiedono l'impegno 
dell'intelligenza e della vo
lontà di tutti gli uomini: ci 
sono ancora la fame e l'ar
retratezza in cui due terzi 
deit'uman.tà sono costretti 
a vivere. Sfidatevi su que
sto terreno, gareggiate nel 
portare la salvezza, il I w o -
ro, la salute, gli studi, la 
speranza IA dove non esi
stono che la miseria e l'ab
bandono di secoli; cercate 
di vincere la pace e non a-
vrete più bisogno della 
guerra per liberarvi della 
vostra paura e credere nel
la vostra potenze. 

«Ecco perché, a nome 
dei cittadini che rappre
sentiamo, vi chiediamo di 
incontrarvi per fermare la 
corsa al riarmo, per discu
tere come assicurare la pe
ce all'intera umanità». 

1 . 
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Anche se i colpi inferti al terrorismo sono senza dubbio durissimi 

Importante non dargli tregua 
Come nella primavera delP80 l'eversione sembra colpita a morte, ma come allora c'è il rischio che possa nuovamente trovare altri 
spazi dì manovra - Ancora aperto il canale tra carcere e formazioni clandestine - Un unico centro investigativo 

Può considerarsi distrutta la colonna ve
neta delle Br? Gli arresti sono tanti * alcuni 
dei catturati sono nomi molto givssi nel 
mondo dell'eversione. Numerosi, inoltre, 
sono i 'Covi* scoperti. Le proporzioni del 
successo ottenuto dalle forze della polizia 
sono dunque imponenti. È forse presto per 
parlare di completa disarticolazione della 
colonna 'Anni». Maria Ludmann*. ma i col
pi subiti sono comunque duri. La grande 
novità, per di più, è che i risultati ottenuti 
nel Veneto non sono isolati. Seguono, in
fatti, agli arresti dei cosiddetti *movimen-
tisti» romani che facevano capo a Giovanni 
Senzani e alla cattura dei molti terroristi 
che provenivano da Prima linea. 

Le proporzioni del bilancio sono quelle 
della primavera del 1980. Allora, dopo la 
cattura dì Patrizio Peci e dì Roberto Sanda
lo e grazie alla loro scelta di collaborare 
con la giustizia, furono smantellate le co
lonne delle Br di Torino (che era una delle 
più agguerrite) e l'intera struttura di *P1». 
Grossi colpi, inoltre, furono inferti alla co
lonna genovese delle Br e, sia pure in misu
ra più lieve, a quella milanese. Disgraziata
mente la crisi che si era allora aperta nelle 
file del terrorismo a seguito delle dissocia
zioni attive dalla lotta armata non venne 
approfondita con il varo, pur reiterata
mente sollecitato, di norme più idonee in 
favore dei pentiti. Si preferì, anzi, gridare 
alla vittoria, abbandonandosi a dichiara

zioni 'trionfalistiche; che inducevano a far 
ritenere che il terrorismo stesse orinai per 
tramontare. 

Non era così, purtroppo. Anche allora sì 
era spezzato il imito» della invincibilità del
le Br e, per la prima volta, era stato infran
to anche il muro dell'omertà. Ciò nono
stante, durante il sequestro del giudice D' 
Urso, si dovettero registrare cedimenti al 
ricatto dei brigatisti anche da parte di set
tori governativi, per non parlare dell'ospi
talità concessa ai proclami di morte delle 
Br da parte di teluni organi di stampa, 
compreso i'«Avanti!», il terrorismo, così, ri
prese fiato e riuscì a ridarsi una struttura 
organizzativa, la cui imponenza è segnala
ta dai recenti arresti e dalla scoperta degli 
innumerevoli *covi». I quattro sequestri 
contemporanei della primavera-estate del
l'anno scorso valsero a ricostruire, per lo 
meno in parte, il distrutto 'mito» delle Br. 
Gli 'Spezzoni* di Prima linea tornarono a 
far parlare di sé. 

L'assalto in pieno giorno al carcere di 
Rovigo con la contemporanea fuga di 
quattro terroriste, una delle quali era Su
sanna Ronconi, segnarono il culmine di 
questa ripresa. E quell'assalto venne attua
to con pieno successo mentre era in corso il 
sequestro di un generale della Nato, pure 
realizzato nel Veneto. Le forze dell'ordine, 
indubbiamente, hanno saputo reagire con 
estrema energia ad una situazione molto 

seria. E i risultat* sor'' stati addirittura 
spiondiut. in bho.id . • •>•'"£, tali risultati 
sono dovuti anche alle fratture aspre che si 
sono registrate nel mondo delle Br. Grosso 
modo questa organizzazione, un tempo 
compattissima, si è divisa in tre frazioni: i 
'movimentisti», i 'militaristi» e la colonna 
'Walter Alasia*. Da una parte e dall'altra 
sono volate durissime accuse. l'milanesi*, 
ora ipiù forti e destinati forse a diventare i 
'Vincitori» di questa aspra contesa, hanno 
preferito non pronunciarsi chiaramente. 

Con i colpi inferti a Roma, a Milano e 
soprattutto nel Veneto, il 'mito* delle Br è 
andato in pezzi. E tuttavia non si devono 
ripetere gli errori del 1980. Le file del 'parti
to armato* possono ricostituirsi. Isuccessi, 
sicuramente di grande rilievo, non devono 
far dimenticare ciò che più urge fare per 
rendere ancora più incisiva la lotta contro 
il terrorismo. Intanto, la Banca dei dati. Se 
ne parla da molti anni e qualcosa è stato 
fatto. 

Si deve dare atto al ministro degli Inter
ni, Virginio Rognoni, di avere avviato que
sto importante discorso. Ma i magistrati 
inquiren ti lamen tano che si è ancora lonta
ni dall'avere a disposizione una macchina 
ben funzionante. Per fare un esempio, nei 
'cervelloni* non vengono ancora 'imma
gazzinate* le acquisizioni giudiziarie (esa
mi testimoniali, documenti, armi e muni

zioni sequestrate, e via dicendo). Eppure è 
convinzione unanime che un tale strumen
to è assolu tamen te essenziale per condurre 
una efficace lotta contro l'eversione di se
gno TOSSO» e di segno 'nero*. 

Altro elemento che preoccupa è il flusso 
delle notizie che scorre fra le carceri e le 
formazioni terroristiche. SI tratta di una 
massa enorme (proprio ieri 11 quotidiano 
'Liberation» ha pubblicato un documento 
delle 'Brigate di Palmi») che va e viene. 
Questo flusso non contiene soltanto anali
si, ma anche concrete indicazioni operati
ve. Questo flusso deve essere assolutamen
te interrotto. Vi è infine l'esigenza di perve
nire ad un centro investigativo unico, ca
pace di operare con una visione globale del 
fenomeno del terrorismo e tale da produrre 
effettivo coordinamento fra le varie forze 
di polizia, oggi non del tutto presente. 

Su quest'ultimo aspetto hanno insistito, 
in un recente convegno organizzato a Mila
no dal Sindacato unitario dei lavoratori 
della polizia (SIULP), due magistrati che si 
sono segnalati nella lotta contro il terrori
smo, Giancarlo Caselli e Gerardo D'Am
brosio. Bisogna ascoltarli. I successi sono 
stati grossi, ma non devono fare scordare 
che la lotta contro l'eversione non è ancora 
alle spalle. 

Ibio Paolucci 

ROMA — -Senta lei, do
vrebbe dire ai funzionari del
la DIGOS che il telefonista 
delta colonna veneta è riu
scito a scappare e ha messo 
in salvo la direzione strate
gica a Vicenza: qui si sono 
messi in salvo Barbara Bal-
zerani e Fruncesco Lobian-
co. Sono attualmente in un 
covo sicuro a Vicenza. Per 
quanto riguarda ì compagni 
arrestati a Padova, li rim
piazzeremo e nulla resterà 
impunito». Chissà se questa 
telefonata, giunta ieri ad un 
quotidiano veneto, è stata 
fatta davvero da un terrori
sta della «colonna Ludmann* 
delle Br, così come l'anonimo 
s'è presentato. E' probabile. 
Ed è anche facile che l'indi
cazione di Vicenza sia stata 
data nell'intento, in verità 
un po' scoperto, di depistare 
le polizia. Se così fosse, a-
vremmo una riprova di 
quanto è stato duro il colpo 
assestato alle Br. 

Proviamo a fare il quadro: 
un'impresa di risonanza in
ternazionale come il seque
stro Dozier andata a monte; , 
cinque brigatisti — tra i qua
li Antonio Savasta ed Emilia 
Libera, cioè due grossi perso
naggi — catturati nella «pri
gione» dell'ostaggio; un'altra 
ventina di arresti e la scoper
ta di numerosi covi nelle ore 
successive. E soltanto poche 
settimane fa a Roma era fini
to in carcere il superlatitante 
Senzani, con un altra dozzi
na di brigatisti della cosid
detta ala imovimentista». 

E' facile immaginare che 
«gli altri», in queste ore, stia
no cercando di rinserrare le 
file, di mettersi al riparo da 
altri blitz e — non si può 
davvero escluderlo — di pre
pararsi ad usare ancora la lo
ro ferocia per dimostrare che 
— come scrivono nei loro do
cumenti — 'la lotta armata 

Così 
arrestati 

Il «ricambio» ai vertici dell'organizzazione quando una struttura viene «decapitata» 
La mappa dei capi terroristi ancora latitanti - Una lista di nomi di battaglia 

Da sinistra. Barbara Bafzaranì, Moretti e Remo Fancelli 

non può essere sconfitta». 
Se così può essere tratteg

giata la situazione, con tutti i 
suoi aspetti positivi e con le 
serie incognite che restano, 
viene spontaneo domandar
si: ma chi sono e quanti sono 
i grossi nomi del terrorismo 
italiano ancora in circolazio
ne? E poi: che cosa accade 
nell'organizzazione delle Br 
quando una sua struttura ri
mane — come si usa dire in 
questi casi — «decapitata»? 

Negli ultimi anni le crona
che hanno registrato via via 
la cattura dei più noti «colon
nelli» del terrorismo: dalla 
coppia Morucci-Faranda a 

Prospero Gallinari, da Rocco 
Micaletto a Bruno Seghetti, 
da Maurizio Jannelli a Stefa
no Petrella, e ancora tanti al
tri, fino all'«imprendibile» 
Mario Moretti, che quando 
fu ammanettato si guadagnò 
titoli in prima pagina su tutti 
Ì giornali. 

Antonio Savasta ed Emilia 
Libera — due dei «carcerieri» 
di Dozier presi nel covo di 
Padova — secondo gli inqui
renti facevano parte del 
gruppo dei «nuovi capi» delle 
Br, subentrati ai loro compli
ci finiti in carcere. Chi pren
derà, adesso, il loro posto? 

Una sintetica «mappa» dei 

più grossi personaggi del ter
rorismo italiano ancora lati
tanti vede in primo piano 
proprio Barbara Balzerani 
(ricercata dal tempo della 
strage di via Fani) e France
sco Lobianco, cioè i due bri
gatisti citati ieri dall'anoni
mo telefonista della «colonna 
Ludmann». Troviamo poi 
Remo Pancelli, Marina Pe
trella, Natalia Ligas, di Ro
ma, e Pietro Vanzi, Livio 
Baistrocchi, Leonardo Ber-
tulazzi e Lorenzo Carpi, di 
Genova. I superlatitanti di 
Prima linea, invece, sono an
cora Susanna Ronconi e Fe
derica Meroni (protagoniste 

della sanguinosa evasione 
dal carcere di Rovigo), Ser
gio Segio, Diego Forastieri e 
Daniele Lanzoni Sacco. 

Ma abbiamo citato soltan
to i più noti. In realtà, è pro
prio il «ricambio» forzoso ai 
vertici delle organizzazioni 
eversive che fa salire di «gra
do» oscuri uomini del terrori
smo e li la rimbalzare nelle 
cronache. Esemplare è la ri
costruzione delle vicende 
della «colonna romana» delle 
Br — la più importante — 
compiuta dal giudice Ferdi
nando Imposimato in una 
sua recente sentenza. Vedia
mo: nel '78, in pieno seque

stro Moro, dirigeva la colon
na Mario Moretti. Scappò 
quando fu scoperta la famo
sa tipografia clandestina di 
via Pio Foà e prese il suo po
sto Prospero Gallinari. -Con 
l'arresto dì costui (settem
bre '79) — scrive Imposima
to — fu il Seghetti ad assu
mere la direzione della 
struttura romana fino al 19 
maggio 1980 (arresto a Na
poli), lasciando il posto al 
Piccioni (Rocco), e quindi, 
nell'ordine, a Maurizio Jan
nelli e, nel novembre 1980, 
ad Antonio Savasta». 

lì giudice Imposimato ha 
concluso la sua inchiesta sul
la «colonna romana» preci
sando significativamente che 
ai circa venti più importanti 
personaggi individuati e in
criminati •occorre aggiunge-' 
re una purtroppo considere
vole serie di militanti non i-
dentificati ma noti con ì no
mi di battaglia. Sì tratta di 
Marzia, Camillo, Agnese, 
Martina, Vera, Carla, Gaia, 
Emilio, Daniele, Nanni, Na
na e Silvia, protagonisti im
puniti di alcune tra le più 
gravi imprese delittuose 
commesse dalle Brigate ros
se a Roma. A costoro — av
verte ancora il magistrato — 
si aggiungono infine quelli 
non individuati neppure 
con i nomi di battaglia*. 

Questo è un esempio che 
riguarda soltanto le Br ro
mane. Basta «proiettarlo» su 
scala nazionale per immagi
nare qual è la situazione. Co
sì si spiega la responsabile 
cautela espressa proprio da 
uno degli inquirenti protago
nisti del successo di Padova: 
•Non illudiamoci, non fac
ciamoci prendere da facili 
trionfalismi: il terrorismo 
non è finito». 

Sergio Criscuoli 

Presentata una memoria di parte civile sulla strage alla stazione di Bologna 

«E ben venga, adesso, l'intervento del CSM» 
I familiari delle vittime hanno accolto con soddisfazione l'inchiesta dell'organo di governo della Magistratura - Cosa si nasconde 
dietro la scarcerazione dei fascisti? - Il giudice istruttore Gentile non ha voluto emettere negli ultimi giorni 10 mandati di cattura 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La notizia del
l'Inchiesta aperta dal Consi
glio superiore della magi
stratura sul lavoro svolto da
gli uffici giudiziari bolognesi 
in merito alla strage della 
stazione è stata accolta «con 
soddisfazione* dall'Associa
zione tra I familiari delle vit
time, che ieri ha tenuto a pa
lazzo D'Accursio una confe
renza slampa per illustrare 
una memoria presentata da
gli avvocati di parte civile al
la sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Bologna. 
«Era da tempo — hanno af
fermato Il vice-presidente 
Paolo Bolognesi e l'ammini
stratore Giorgio Galton — 
che noi chiedevamo un In
tervento del Csm per accer
tare le ragioni di certe pole
miche nella magistratura 
bolognese, polemiche che 
hanno tra l'altro rappresen
tato, noi crediamo, un grave 
ostacolo alla ricerca della ve
rità». 

Sintomatico è I! fatto che 
la memoria della parte civile 
sia stata comunque presen
tata prima della notizia per* 
venuta da Roma sul Csm: si
gnifica che la situazione di 
stallo creatasi al palazzo di eustizla bolognese — segna

ta due giorni fa anche dal 
procuratore capo Guido Ma
rino, che ha Inviato al Csm 
stesso un lungo rapporto — 

ha raggiunto ormai termini 
gravissimi. 

«Si nasconde qualcosa die
tro la scarcerazione dei fa
scisti nell'inchiesta per la 
strage del 2 agosto»: questo 
era il tema della conferenza-
stampa dei familiari delle 
vittime. Una domanda in
quietante che, tuttavia, non 
può avere altro che risposte 
dubitative e abbastanza va
ghe. Estremamente preciso e 
molto pesante, invece, è il 
giudizio che l'Associazione 
esprime nel confronti del 
comportamento del giudice 
istruttore, che avrebbe quan
tomeno «una visione angu
sta dell'inchiesta-- e che in al
cuni casi avrebbe addirittura 
«stravolto l fatti». 

La memoria della parte ci
vile si riferisce, naturalmen
te, all'ultimo atto col quale il 
giudice Aldo Gentile ha ordi
nato la scarcerazione di Da
rio Pedrettl e Sergio Calore, I 
due nazifascisti che ìa Pro
cura della Repubblica bolo
gnese, In base alle carte del 
giudice Mario Amato (ucciso 
dai fascisti) e alla testimo
nianza di Piergiorgio Farina, 
aveva accusato di aver orga
nizzato la realizzazione del 
massacro. In effetti, il giudi
ce Istruttore afferma, nella 
sua ordinanza, che l'incrimi
nazione di Pedrettl e Calore 
era fondata esclusivamente 
su quella testimonianza, ciò 

che, invece — sostengono gli 
avvocati del collegio di parte 
civile — non appare assolu
tamente vero. 

Paolo Bolognesi, commen
tando questa posizione del 
giudice istruttore, ha detto 
che sembra siano stati presi 
in considerazione soltanto 
gli clementi che potevano 
screditare la testimonianza 
di Farina. Tutti quelli che la 
corroborano, invece, sono 
stati tralasciati. Un dubbio. 
comunque, pervade il giudi
ce istruttore: che Farina, il 
quale fece la prima rivelazio-
ne contro Pedrettl e Calore al 
dottor Russomanno (il fun
zionario dei servizi segreti 
che rese pubblici l verbali del 
•pentito» Peci), possa aver 
parlato su suggerimento del 
Russomanno stesso. «Ma se 
le cose stanno così — ha det
to Bolognesi — era dovere 
del giudice aprire Immedia
tamente un'inchiesta su 
Russomanno per accertare 
quali interessi poteva avere 
questo alto funzionarlo dei 
servl2l segreti a nascondere 
una verità». 

Ma il giudice bolognese, 
secondo la parte civile, non 
ha considerato che Farina 
fece la rivelazione prima an
cora che fosse ufficiale la no
tizia che a provocare la stra
ge era stata una bomba e 
nont invece, le caldaie scop
piate accidentalmente. E 

non avrebbe tenuto in consi
derazione tutti gli altri punti 
della testimonianza, che ren
derebbero Farina sufficien
temente credibile: tanto più 
che questa testimonianza è 
suffragata da quanto hanno 
affermato altre persone, ad
dirittura gli stessi Pedrettl e 
Calore. 

«Noi — ha commentato 
Bolognesi — non diciamo 
che questi imputati siano i 
veri colpevoli, diciamo sol
tanto che la condotta del 
giudice è stata finora insuffi
ciente per scagionarli». E ha 
citato poi un particolare ab
bastanza clamoroso: il giudi
ce ha affermato che «Chicco» 
Furlottl — Indicato in un 
primo tempo come 11 fabbri
catore della bomba — non 
possiede conoscenze tecni
che sufficienti. Invece, c'è un 
rapporto dei carabinieri dal 
quale si apprende che Fur
lottl, attorno al *71-*72, quan
d'era militare, segui un lun
go corso, pe.- sottufficiali, di 
esplosivistica. «Una bomba», 
aveva detto Farina prima 
ancora che si conoscessero I 
risultati della perizia balisti
ca, fabbricata con nitroglice
rina. Ciò che effettivamente l 
periti avrebbero accertato. 
Perché, allora, il giudice 
Gentile ha praticamente 
prosciolto i fascisti? 

Gli avvocati di parte civile 
(che finora hanno potuto ve

dere soltanto un centinaio di 
pagine delle migliala e mi
gliaia che sono agli atti pro
cessuali) non lo sanno: anzi, 
nessuno lo sa. Il giudice 
Gentile continua a dire che 
segue una pista precisa, in
ternazionale, che sarebbe a 
un passo dalla verità. Quale 
verità? Certamente una veri
tà che viene gelosamente cu
stodita. se è vero che nem
meno i colleghi del giudice i-
struttore la conoscono. È di 
questi giorni, infatti, la deci
sione del dottor Gentile di 

non emettere dieci mandati 
di cattura, richiesti dal PM 
Claudio Nunziata, sempre in 
merito alla strage del 2 ago
sto. I dieci mandati il PM vo
leva fossero spiccati contro 
Mario Tu ti. Edgardo Bonaz-
zi, Paolo Signorelli, Massi
miliano Fachinl, Roberto 
Rlnani, Roberto Femia, 
Francesca Mambro, Giusva 
Fioravanti, Roberto Fiore e 
Gabriele Adinolfi: il fior fiore 
del neonazismo nazionale. 

Gian Pietro Testa 

Approvata alla Camera la legge 
che dà 440 miliardi alla PS 

ROMA — Approvata, dalla commissione Interni della Camera 
riunita in sede legislativa, la legge che stanzia 440 miliardi nel 
triennio 1982-84 per l'ammodernamento e il potenziamento tecno
logico della polizia. 

11 gruppo comunista, essendo stati accolti tutti i suoi emenda
menti, ha votato favorevolmente. Con gli interventi dei compagni 
on. Caruso e Gualandi, il PCI aveva posto alcune esigenze irrinun
ciabili: in particolare, uno stretto rapporto della legge di potenzia
mento con l'applicazione della riforma della polizia. In questo 
senso era stata ribadita la necessità che nel provvedimento vi fosse 
un richiamo esplicito alle finalità del coordinamento e della pia
nificazione, con una piena assunzione di responsabilità nella deter
minazione del piano di ammodernamento da parte del comitato 
nazionale per 1 ordine democratico e la sicurezza pubblica. 

Nell'occasione del dibattito i deputati comunisti hanno eriche 
sollevato alcuni rilievi critici sul modo come viene potata avanti la 
riforma della polizia. 

VICENZA — L'abbraccio tra il gen. Dozier e lo moglie Judith 

Lunedì 

Camera: 
Spadolini 
e Rognoni 
sul caso 
Dozier 

ROMA — Il caso Dozier sarà 
discusso lunedì pomeriggio alla 
Camera. Alle numerose inter
rogazioni. tra cui quella del 
PCI, risponderanno il ministro 
Rognoni e il presidente Spado
lini. ., - _ • -
•' Ieri mattina si è riunito, in

tanto, il Consiglio dei ministri. 
Spadolini ha espresso il plauso 
affettuoso di tutto il governo al
le forze dell'ordine, polizia e ca
rabinieri, per l'impegno e l'a
bnegazione prodigati nel corso 
delle ultime settimane in una 
serie di azioni efficaci contro il 
terrorismo, culminate nella li
berazione del generale Dozier 
da parte di reparti speciali del-
l'UCIGOS, secondo regole di 
perfetta professionalità, ac
compagnate al più stretto coor
dinamento fra i vari reparti e al 
più rigoroso riserbo. 

Spadolini ha inoltre comuni
cato al Consiglio la lettera del 
presidente della Repubblica, 
con la quale il capo dello Stato 
ha espresso la «sua viva soddi
sfazione* e il suo alto compiaci
mento «per l'abnegazione degli 
uomini della polizia di Stato, 
dei carabinieri e di tutti i servi
zi preposti alla sicurezza dell'I
talia repubblicana.. «Questi 
successi — afferma ancora la 
lettera di Pertini — rafforzano 
la convinzione che una salda 
democrazia ha in sé la capacità 
di sconfiggere ogni disegno e-
versivo e accrescono il prestigio 
del nostro Paese nel consesso 
dei popoli liberi». 

Nella mattinata si era riuni
to — sempre a Palazzo Chigi — 
il CIIS (Comitato interministe
riale per l'informazione e la si
curezza) presieduto da Spado
lini. In un comunicato — reso 
noto al termine dell'incontro al 
quale hanno partecipato i mini
stri degli Interni, Esteri, Dife
sa, Giustizia, Finanze. Indu
stria, Bilancio. Lavoro e Sanità, 
il capo della polizia, il coman
dante dell'Arma dei carabinie
ri. i direttori del Sismi e del Si-
sde e il segretario del Cesis — il 
CIIS ha preso atto con soddi
sfazione dei recenti positivi ri
sultati conseguiti nella lotta al 
terrorismo, grazie alla rigorosa 
professionalità delle forze dell' 
ordine e alla dimostrata effica
cia delle nuove misure». 

Da registrare, inoltre, l'inter
vento del ministro dell'Interno 
Rognoni, intervenuto ieri a Pa
lermo all'ottavo congresso del-
l'ANCI. «Vi ringrazio — ha det
to Rognoni — per questo saluto 
che mi avete rivolto, un saluto e 
un applauso che vanno, ne sono 
certo, alla vasta platea delle 
forze dell'ordine. A quelle forze 
che, in questi giorni, sul fronte 
della lotta al terrorismo hanno 
conseguito risultati importan
ti*. «In questa lotta — ha prose
guito Rognoni — è in prima fila 
l'intero paese; Io sono le sue 
strutture sociali e politiche, le 
autonomie ai loro vari livelli, 
con i loro governi locali, i citta
dini e tutta la gente che grida la 
sua voglia di vivere in pace». 

I commenti 

Perla 
stampa 
USA è 

«un trionfo 
italiano» 

Nostro servizio 
WASHINGTON — «Un trion
fo italiano*, si intitolava l'edi
toriale del «Washington Post», 
all'indomani della liberazione 
del generale Dozier. Forse mai 
sono apparse sui giornali ame
ricani parole così lusinghiere 
nei confronti dell'Italia, de
scritta negli ultimi anni ai let
tori americani come un paese 
caratterizzato quasi esclusiva
mente dal terrorismo e dal ter
remoto. Registrando le reazioni 
entusiastiche del governo ame
ricano, la stampa USA ha rico
nosciute «il lavoro esperto e vi
goroso della polizia italiana», 
per citare di nuovo il «Post». 
«La giustizia italiana sta vin
cendo la sua lunga e disperata 
lotta contro i terroristi», affer
ma il quotidiano di Washin
gton. È anche vero, sottolinea il 
«New York Times», che «bene o 
male, l'Italia sarebbe stata rite
nuta colpevole se il generale 
fosse rimasto ferito durante la 
sua prigionia di 42 giorni. An
che per questo il merito va at
tribuito senza riserve: il lavoro 
splendido della polizia ha evi
tato una tragedia personale e 
politica». 

Le analisi di quasi tutti i 
giornali americani, che hanno 
aperto i numeri di ieri con le 
foto di Dozier e della moglie, 
definiscono la liberazione del 
generale un colpo derisivo al 
terrorismo, non solo in Italia 
ma, per l'interdipendenza dei 
vari movimenti, anche in tutta 
l'Europa. Più in particolare, le 
Brigate rosse vengono descritte 
come una «rete terroristica in
competente e corrotta i cui se
guaci giovani e viziati si denun
ziano l'un l'altro in modo ven
dicativo», nelle parole del «New 
York Times». Presi dall'entu
siasmo che la prima vittima a-
mericana delle Br sia stata sal
vata contro ogni previsione, gli 
analisti statunitensi tendono 
ad affermare, con eccessivo ot
timismo, che il terrorismo ita
liano sta agli sgoccioli. 

M a r y O n o r i 

Interpellanza PCI 
alla Camera 

sull'operazione 
antiterrorismo 

ROMA — I deputati comu
nisti Ugo Spagnoli, \ice-
presidente del gruppo del 
PCI alla Camera, Mario Po
chetti e Bruno Fracchia 
hanno presentato un'inter
pellanza rivolta al presi
dente del Consiglio Spado
lini e al ministro dell'Inter
no Rognoni. Vi si chiede di 
•conoscere — entro i limiti 
che l'ulteriore sviluppo del
le operazioni impone — co
me si è giunti alla libera
zione del gen. Dozier, e 
3uale sia il ponderato giù-

•zio del governo intorno 
alle operazioni di questi ul
timi giorni condotte da CC, 
forze di PS ed altri corpi 
impegnati nella lotta al 
terrorismo». 

Prima Lìnea 

Quaranta 
ordini 

di cattura 
emessi 
a Bari 

BARI — Nel biennio '30 e '81, 
Prima Linea scelse come cam
po di ristrutturazione e di rior
ganizzazione la Puglia. La rico
struzione ufficiale dell'attività 
dell'organizzazione annata è 
stata fatta ieri mattina alla 
Procura della Repubblica nel 
corso di una conferenza stampa 
tenuta dai sostituto procurato
re Carlo Curione. Nei confronti 
di 40 persone, tra le quali gli 
esponenti di maggior rilievo di 
«PL», la Procura della Repub
blica di Bari ha emesso, nel cor
so degli ultimi mesi, ordini di 
cattura dopo aver provato la lo
ro attività neiia regione consi
stita essenzialmente in rapine, 
nonostante nei piani dell'orga
nizzazione clandestina — è sta
to accertato — ci fossero seque
stri, «gambizzazioni» di politici, 
magistrati e giornalisti, sventa
ti, però, prima dalle scoperte di 
numerosi «covi» e poi dalle rive
lazioni dei «pentiti» che permi
sero di fatto lo smantellamento 
del «gruppo di fuoco». 

Il punto di partenza per ac
certare l'estensione di Prima 
Linea in Puglia — ha detto il 
dott. Curione — è stato l'omici
dio dell'appuntato di polizia 
Giuseppe Filippo, compiuto a 
Bari il 28 novembre dell'SO. 
«Un omicidio — ha specificato 
Curione — che non era nelle in
tenzioni dei terroristi, ma rien
trava nella campagna di arma
mento». Il comando che uccise 
l'appuntato voleva, infatti, solo 
impadronirsi della sua pistola 
«Beretta» calibro 9 bifilare pa
rabellum e «solo la reazione co
raggiosa di Filippo, che tentò a 
tutti i costi di difendere Tarma, 
né determinò l'assassinio*. 

140 ordini di cattura sono già 
stati tutti notificati ed eseguiti. 
Riguardano 30 uomini e 10 
donne: di cinque persone non è 
stata rivelata l'identità perché 
fino ad oggi non si è potuto con
testare 1 imputazione. 

Gli altri accusati di parteci
pazione a banda armata e rapi
ne sono: Francese Della Corte e 
Giorgio Soldati (arrestati nel 
novembre scorso dopo l'omici
dio dell'agente Eleno Viscardi 
nella stazione di Milano; Solda
ti venne poi ucciso nel carcere 
di Cuneo per le sue rivelazioni) 

L'elenco delle persone colpi
te da ordini di cattura prosegue 
con Francesco d'Ursi, Daniele 
Gatto, Felice Giorgio Maresca 
(arrestati tra il novembre e il 
dicembre scorso in seguito alle 
«confessioni» di Soldati e Della 
Corte), Gino Aldi e Giuliano 
Pasquale (entrambi passati alle 
BR e arrestati assieme a Senza
ni alcuni giorni fa nel covo sco
perto a Roma); Giuseppe Lupo-
li e Umberto Morino (pred nel 
covo scoperto in dicembre a 
Margherita di Savoia in pro
vincia di Foggia), Pietro Multi, 
Giulia Boretli, Luca Frassineti, 
Gianfranco Fomoni (arrestati 
dopo la sparatoria di Siena); 
Raffaele Paolo. Francesco An-
drulli e Salvatore di Corato (ar
restati nell'aprile a Taranto); 
Fabio Bascape e Marco Fagia
no (presi a Napoli il 20 dicem
bre SO); Lucio Di Giacomo (uc
ciso nella sparatoria di Mor.te-
roni d'Arbia); Antonio Perni-
sco (che si costituì a Bari il 1S 
dicembre scorso). 

I ricercati tuttora latitanti 
sono: Anna Soldati, Raffaela E-
sposito, Sonia Benedetti, Ma
ria Grazia Grena, Salvatore 
Carpentieri, Maria Calemme, 
Paolo Comaglia, Daniele Sacco 
Lanzoni, Walter Pianelli, Pa
squale A vii io, Gianluigi Quadri 
e Carlo Mtcheletti. -
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Appunt i po lacch i / Ecco quali sono state giorno per giorno 
le reazioni del sindacato di Walesa al colpo di Jaruzelski 
Oggi la parola «normalizzazione» può significare due cose per quella 
organizzazione: un compromesso che la ridimensioni o la cancellazione 

La guerra civile è stata risparmiata alia 
Polonia. Un merito non indifferente spetta 
all'azione della Chiesa cattolica che si è e-
spressa nei drammatici e ripetuti appelli del 
primate, mons, Jozet Glemp. Ma sin dal pri
mo momento, dopo 11 13 dicembre, la scelta di 
Solldarnosc fu diretta allo stesso fine. Valga
no, come testimonianza, alcune citazioni ri
prese dal taccuino del cronista, in quei mo
mento impossibilitato non soltanto a comu-
n/r~r? ~cn il giornale, ma •"T*"1 a controffre 
l'autenticità delle notizie da lui raccolte. Si
gnificativamente esse indicavano tutte che i 
dirigenti ancora in libertà del sindacato pun
tavano a una lotta di massa e pacifica, non 
allo scontro fratricida. E diverse centinaia di 
attivisti di Solldarnosc hanno già pagato con 
l'arresto e la condanna ad anni di carcere la 
loio attività puramente propagandistica. 

Martedì, 15 dicembre, mattino: 'Sciopero 
all'Accademia delle scienze per la liberazione 
del colleghi "internati". La polizia arresta il 
comitato promotore. Circondato e bloccato il 
quartiere che comprende l'università e l'Ac
cademia. Da una finestra della facoltà di so
ciologia pende un cartello: "Abbasso la giun
ta". Dietro 11 cartello, alla finestra, tre giova
ni, tra t quali una ragazza dal lunghi capelli 
neri. La polizia interviene, toglie 11 cartello e 
arresta l tre giovani che non oppongono resi
stenza. La gente radunata osserva muta e 
ostile la scena». 

'Nella chiesa di fronte all'università "riu
nione" di studenti e attivisti di Solldarnosc. 
SI Informa che scioperi sono In corso alla Ur-
sus, alla Huta Warszawa, alla FSO e In altre 
aziende di Varsavia e che Stettino, Wroclaw 
(Breslavla) e la Nowa Huta di Cracovia (le. 
fabbrica dell'"uomo di marmo") sono para
lizzate dallo sciopero. Appuntamento ogni 
giorno In una chiesa per le notizie». 

Martedì, 15 dicembre, pomeriggio: 'Al can
tieri navali di Danzica sarebbe attivo un co
mitato di sciopero di Solidarnosc, presieduto 
da Mlroslaw Krupinski, vice di Lech Walesa, 
sfuggito all'"internamento". La direttiva sa
rebbe: sciopero generale per chiedere la libe
razione degli "Internati" e l'abolizione dello 
"stato di guerra"». 

Mercoledì, 16 dicembre, mattino: 'Fatto ri
trovare In una chiesa un appello di Lech Wa
lesa alla nazione. Il leader di Solidarnosc sa
rebbe riuscito a consegnarlo a un sacerdote 
che l'avrebbe fatto pervenire all'organizza
zione regionale di Varsavia del sindacato. Il 
testo dice: "Non dobbiamo permettere di far
ci annientare. Facciamo uno sciopero gene
rale nelle grandi fabbriche e lo sciopero pas
sivo nelle piccole. Tutto deve svolgersi in mo
do che non si abbia spargimento di sangue. 
Dobbiamo essere solidali con tutta la società 
e speclalmen te con i pi ù deboli ". Nessuno è in 
grado di confermare o smentire l'autenticità 
del messaggio». 

Mercoledì, 16 dicembre, pomeriggio: 'Il do
cumento del comitato di sciopero nei cantieri 
navali di Danzica presieduto da Krupinski 
porta la data del 13 dicembre, primo giorno 
dello "stato di guerra". Esso afferma: dopo 
l'accoglimento delle due richieste (liberazio
ne degli "internati" e cessazione dello "stato 
di guerra") "potremo aprire i colloqui sulla 
piattaforma dell'intesa... Le nostre armi sono 
la calma e la dignità. Le nostre speranze l'in
tesa e la solidarietà"». 

Giovedì, 17 dicembre (anniversario della 
strage di Danzica del 1970): 'L'organo centra
le delPOUP, "Trybuna Ludu",pubblica nella 

Quale 
destino di 

Solidarnosc? 
rassegna delle reazioni estere ai fatti polac
chi la seguente notizia: "La direzione del PCI 
ha preso una posizione critica verso la deci
sione di Introdurre In Polonia lo stato di 
guerra. Da parte sua 11 PCF, che ha suoi rap
presentanti nel governo, ha deciso di non in
traprendere nessuna attività che potrebbe o-
stacolare la risoluzione pacifica della crisi 
polacca": 

*Ieri sera la televisione ha trasmesso un 
lungo documentario sugli avvenimenti un
gheresi del 1956. Una fonte cattolica mi dice 
che Solldarnosc sarebbe contrarla alla mani
festazione pubblica prevista per il tardo po
meriggio di oggi a Varsavia, caldeggiata dal
la KPN (gruppo nazionalista e antisovietico) 
e Insisterebbe sulla linea della resistenza pas
siva all'interno delle fabbriche: 

Citazioni dal taccuino del cronista a parte, 
è noto che la stragrande maggioranza dei di
rigenti di Solldarnosc venne catturata dalla 
polizia nella notte tra 1112 e 11 13 dicembre in 
un albergo di Danzica dove pernottava dopo 
la conclusione della riunione della Commis
sione nazionale. Tra i pochi sfuggiti alla cat
tura furono Zbigniew Bujak, presidente di 
Solldarnosc della regione di Varsavia, e Bo-
gdan Lls, responsabile del sindacato per i 
rapporti internazionali. 

Bujak nelle ultime settimane è diventato 
una specie di 'primula rossa». C'è chi ha detto 
che si era rifugiato all'ambasciata francese a 
Varsavia, chi ha sostenuto che si era nasco
sto in un istituto religioso. Le ultime voci lo 
davano attivo nella regione di Danzica. Re
centemente Bujak, giudicato dal potere uno 
del più 'estremisti* tra ì dirigenti di Solldar
nosc, ha fatto pervenire al corrispondente a 
Varsavia del 'New York Times» una intervi
sta nella quale annuncia che Solidarnosc sì 
sta riorganizzando nella clandestinità e si 
prepara a condurre una lotta di 'lungo respi
ro». 

Interrogato sul possibile sorgere in Polo
nia di gruppi terrorìstici, Bujak ha risposto di 

temere tale pericolo, ma ha aggiunto: 'Io 
penso che nella sltuazjone attuale non deve 
esserci lotta armata». È questa la linea segui
ta dal bollettino (clandestino) di Solidarnosc 
della regione di Varsavia. L'ultimo numero a 
conoscenza del cronista, datato 12 gennaio, 
ha pubblicato un appello che invita i lavora
tori al 'boicottaggio sociale», cioè alla resi
stenza passiva di massa. 

Le più grandi preoccupazioni dei gruppi 
clandestini di Solidarnosc sembrano essere 
oggi lo scambio dì informazioni, U sostegno 
del morale delle masse, l'aiuto alle famiglie 
degli "internati" e degli arrestati. I gruppi 
che spingono verso la proclamazione di uno 
sciopero generale sono una chiara minoran
za. La maggioranza degli attivisti ritiene i-
nopportuno provocare le autorità € che è me
glio restare uniti in attesa di tempi migliori. 

È difficile per gli osserva tori stranieri farsi 
un'idea precisa dello stato d'animo autentico 
dei milioni di lavoratori che formavano la 
base di macsa di Solidarnosc. Nell'unica fab
brica che il cronista ha potuto visitare dopo il 
13 dicembre nel corso di un viaggio organiz
zato dalle autorità e cioè la *Cegielski» di Po-
znan, tutti i lavoratori interrogati, salvo il 
segretario della sezione del POUP, hanno a-
pertamente affermato di considerarsi sem
pre iscritti a Solidarnosc. Gli sforzi del potere 
per assottigliare le file dei militanti chieden
do di firmare umilianti dichiarazioni dì 'leal
tà; pena 11 licenziamento, possono avere 
qualche risultato tra i dipendenti pubblici, 
tra i giornalisti e i magistrati, tra i dirigenti 
dell'economia, ma sono condannati al falli
mento quando si indirizzano alle centinaia di 
migliaia di salariati dell'industria, delle mi
niere e dell'agricoltura. 

Il massimo sforzo propagandistico com
piuto oggi dalle autorità in Polonia tende a 
dimostrare che la situazione alla quale si era 
giunti il 12 dicembre non lasciava altra, scel
ta. L'alternativa allo 'Stato di guerra» sareb
be stata un tentativo di presa del potere da 

Dott. Massacesi che ne pen
sa dei «materiali e proposte 
per un programma di politica 
economico-sociale e di gover
no dell'economia del Pei»? 

Sì tratta a mio avviso di un 
grosso sforzo per coniugare 
la visione politica generale 
del partito comunista con i 
problemi e le novità che stia
mo attraversando. I livelli di 
crisi raggiunti dal nostro 
paese sono tali che generano 
nel partiti un grande tor
mento per uscirne. Non è d' 
altronde la prima volta che il 
Pel manifesta il suo impegno 
per superare la crisi econo
mica. Per quanto mi concer
ne posso dire di essere d'ac
cordo sulla diagnosi che e-
merge dal documento econo
mico del Pei piuttosto che 
sulle strategie Indubbia
mente questa volta l'impe
gno del Pel appare più ampio 
rispetto al passato e segnala 
importanti novità, per esem
plo sul terreno Istituzionale. 
Le proposte concrete non 
sempre sono condivisibili, 
alcune sono tra l'altro anali
tiche, altre meno. Ma so che 
si tratta di una bozza aperta 
e quindi mi attendo ulteriori 
approfondimenti e arricchi
menti. 

In Italia la programmazio
ne è stata sempre evocata. Nel 
concreto i partiti al governo 
hanno applicato politiche e-
conomiche di corto respiro. 
Negli ultimi tempi si accen
tuano contrapposizioni e di
scordanze tra i ministri eco
nomici. II documento del Pei 
propone di uscire dalle que-
relles dì piccolo momento e 
offre indicazioni per affron
tare e risolvere i problemi del
l'avvenire del paese, deli
neando il programma econo
mico-sociale dell'alternativa 
democratica. 

Non sono In grado di valu
tare discordanze tra mini
stri. Il dibattito in Italia è 
pubblico e molto aperto. Vi è 
anche una stampa che «gio
cai anche senza regole del 
gioco. Così avviene che talu
no, sollecitato, esprime opi
nioni che spetterebbe al Con
siglio dei ministri coordina
re. I giornali inoltre tendono 
ad esaltare le questioni con
giunturali, piuttosto che 
quelle a lungo periodo (fan
no così per l'Alfa Romeo, 
sottolineando in eccesso le 
crisi immediate e dimenti
cando che tutte le industrie 
automobilistiche nel mondo 
sono in crisi). A me pare In
somma che prevalga una 
certa nevrastenia degli orga
ni di Informazione che oppri
me anche 1 politici. 

E il documento del Pei è 
prigioniero di tale nevraste
nia? 

Il documento comunista 
Inquadra bene la fine di una 
fase, forse di un'epoca, e af

fronta attentamente i pro
blemi di una fase di transi
zione difficile, travagliata da 
costanti innovazioni della 
tecnologia, delle scienze e 
dell'applicazione alla produ
zione delle scoperte tecniche 
e scientifiche. Gli anni ottan
ta si presentano sull'onda di 
esperienze traumatiche e 
sconvolgenti, ci propongono 
una grande sfida: come af
frontare in Italia e in Europa 
i processi dì reindustriahzza-
zione scontando (rispetto al 
Giappone e ai paesi di nuova 
industrializzazione) l'invec
chiamento e sovente l'obso
lescenza delle strutture pro
duttive esistenti. 

La crisi investe tutto l'Occi
dente capitalistico. Recessio
ne e crescita zero sono fatti 
che riguardano tutti i paesi 
avanzatLÈ il sistema del uri-
fare state che è fallito? Oppu
re la sua versione italiana, 
corrosa dai sistemi di occupa
zione dello Stato da parte del
la DC e dei suoi alleati, dal 
prevalere del clientelismo e 
dei corporativismi? Come si 
può uscire da una crisi che 
appare politico-istituzionale 
oltre che economico-sociale? 

Mi pare opportuno distin
guere gli aspetti politici da 
quelli economici. Anni fa il 
welfare state era sinonimo di 
stato del benessere e così si 
traduceva in italiano l'e
spressione inglese. Oggi 
sembra significare per tanti 
solo stato assistenziale. Lo 
stato del benessere ha indub
biamente offerto garanzie di 
crescita sociale e creato mol
te attese. Ma è entrato in cri
si per il gap mai chiuso tra le 
attese del cittadini e le risor
se disponibili per i governi, 
così è entrata in crisi anche 
la democrazia come l'abbia
mo determinata e la vivia
mo. La democrazia regge be
ne fin quando si esprime una 
chiara egemonia politica. 
Quando questa egemonia è 
venuta meno (insieme ad un 
complesso di valori) si è dif
fuso nel nostro paese, fram
mentandosi e corporativiz-
zandosi, un insieme di poteri 
contrattuali che rischiano di 
paralizzare e rendere ineffi
ciente il sistema democrati
co. Stiamo compiendo un 
lungo viaggio da una egemo
nia certa ma che appartiene 
al passato ad una che ancora 
non si conosce. In questo 
quadro le posizioni che 1 par
titi assurrono nel percorso 
dipendono maggiormente 
dal desiderio di raggiungere 
al più presto l'altra sponda 
per affermare una loro su
premazia, piuttosto che dal 
•dovere» di governare 11 pae
se. DI qui un abbassamento 
reale del livelli di «governabi
lità*, proprio In un momento 
In cui se ne parla tanto. 

Che cosa pensa del fatto 

Ettore Massacesi, 
presidente dell'Al
fa e dell'associa
zione degli im
prenditori pubbli
ci. In basso: l'Alfa 
di Arese 

Che ne pensa il mondo dell'industria del documento 
di politica economica del PCI? 

Parla Massacesi, presidente dell'Alfa Romeo 
e deirintersind - «Gli imprenditori dovrebbero avere 

più coraggio nel ridurre l'orario di lavoro» 

«Ma non potete 
2 chiedere insieme 

• % - ^ 

la cogestione 
e il conflitto» 

IL: 
che il documento economico 
del Pei si dichiari contrario 
ad esperienze dirigiste? 

Il Pei affronta seriamente 
il problema dei rapporti tra 
Stato e mercato, tra pro
grammazione e logica del 
mt/cato. Ma questo intrec
cio è davvero difficile da 
sciogliere, non per deficienza 
di analisi, ma per difficoltà 
oggettive. Non intravvedo 
ancora il nuovo Keynes, Ta
lune nazioni hanno creduto 
di risolvere i problemi facen
do prevalere opzioni dirigiste 
o spontaneiste (1 paesi dell'e
st da una parte, la sig. Tha-
tcher e Reagan dall'altra) 
con risultati quasi sempre 
poco esaltanti. In Italia tut
tavia la capacità effettiva di 
governo del processi econi/-
mico-sociali e più bassa che 
altrove. Quando un paese 
nell'esamlnare I problemi 
dell'inflazione è bloccato da 
trattative Interne dei sinda
cati che durano 12 mesi, vuo
le dire che gli strumenti di 
governo non funzionano a 
nessun livello. Come fare 
funzionare diversamente gli 
strumenti dì gestione del po
tere, valorizzando quelli che 
consentono la parteclpazio-

parte di Solidarnosc al quale non poteva che 
seguire una guerra civile e, come reazione a 
catena, un intervento esterno che avrebbe 
'internazionalizzato» la questione polacca. 
Certo, l gruppi politicizzati e radicali di Soll
darnosc non avevano mancato di fare il pos
sibile nelle ultime settimane prima del 13 di
cembre per dare l'Impressione di essere di
sposti a giocare il tutto per tutto. Ma proprio 
quanto è avvenuto dopo il 13 dicembre (impe
gno delta Chiesa cattolica e atteggiamento 
dei gruppi clandestini di Solldarnosc) confer
ma che in Polonia esistevano ancora forze e 
margini per evitare la guerra civile e, quindi, 
per una soluzione della crisi con strumenti 
politici. 

Nel suo discorso del 13 dicembre, Il genera
le Jaruzelski disse: 'Noi non puntiamo a un 
colpo di Stato militare, a una dittatura mili
tare. Il popolo ha in sé forze sufficienti per 
sviluppare un sistema democratico ed effica
ce di potere socialista». Quale ruolo potrà 
svolgere Solidarnosc in un tale sistema? Più 
concretamente, la domanda significa: quali 
sono le intenzioni del nuovo potere nei con
fronti di Solidarnosc? Si sa che la Chiesa cat
tolica non è disposta ad avallare una distru
zione di Solidarnosc. Al massimo, si dice, ne 
potrebbe accettare la *spoliticizzazione», vale 
a dire un ritorno del sindacato alle sue attivi
tà statutarie, senza le ambizioni politiche che 
ne avevano caratterizzato l'attività, soprat
tutto a partire dal congresso di settembre-
ottobre. L'impresa non è facile in un sistema 
che blocca ogni possibilità di espressione di 
dissenso politico. 

Ma, se questo è l'orientamento della Chie
sa, che cosa ne pensano i dirigenti di Solldar
nosc che continuano a restare 'internati»? 
Più volte a Varsavia si è annunciato che con 
Lech Walesa si conducevano colloqui, ma 
mai si è detto quali erano le posizioni da lui 
sostenute e neppure quali proposte gli erano 
state fatte. Da una fonte informata abbiamo 
appreso che il presidente di Solidarnosc a-

vrebbe ribadito le sue posizioni, già espresse 
al congresso, in polemica con 1 gruppi più 
radicali, e cioè che la soluzione della crisi po
lacca deve basarsi sulle tre forze che contano 
nel Paese: il POUP (e con 11 partito, l'appara
to statale che lo sostiene), la Chiesa cattolica 
e Solldarnosc. In ogni caso, per condurre vere 
e proprie trattative, Lech Walesa chiede l'as
sistenza del suoi consiglieri e l'avallo della 
presidenza (i consiglieri e quasi tutti i mem
bri della presidenza sono appunto 'interna
ti»). 

Se nulla si sa ufficialmente sulle posizioni 
di Walesa, ugualmente ignoti, come si dice
va, sono gli obiettivi dei suol Interlocutori 
governativi. È probabile che anche essi, come 
la Chiesa, puntino a un compromesso che 
ridimensioni, ma non neghi il ruolo di Soll
darnosc, altrimenti non si capisce quale sen
so avrebbero I colloqui. Ma è certo, e a Varsa
via lo si dice apertamente, che nel POUP vi 
sono forze che spingono verso una pura e 
semplice cancellazione di Solidarnosc dalla 
vita della Polonia. Sono forze delle quali non 
è possibile valutare la consistenza, ma che 
godono del potente appoggio loro fornito dal 
'Paesi fratelli» che sin dall'agosto 1980 hanno 
considerato l'esistenza di un 'sindacato auto
nomo ed autogestito» quale era Solldarnosc 
al suo sorgere, incompatibile con le strutture 
del sistema del cosiddetto 'socialismo reale». 

11 POUP è oggi in Polonia in una posizione 
subordinata, il che comporta una nuova «a-
nomalla» nel sistema che sicuramente non 
tranquillizza i 'Vicini». Ma le incertezze e le 
divisioni nel POUP si riflettono in tutto l'ap
parato di potere. Dai risultati dello scontro 
sotterraneo tra le forze-che mirano al com
promesso e le forze che aspirerebbero alla 
totale 'normalizzazione» dipende la sorte di 
Solldarnosc e, con Solidarnosc, della Polonia 
dopo lo 'Stato di guerra*. 

Romolo Caccavale 
(Fine. I precedenti articoli sono stati pubbli
cati il 27 e il 29 gennaio) 

ne alle decisioni, ma anche 
quelli di direzione? Nemme
no il documento comunista 
fornisce elementi concreti e 
operativi per risolvere tale 
questione. 

Secondo il Pei compito del
la programmazione è rimuo
vere tutto ciò che ostacola o 
distorce Io sviluppo di tutte le 
forze produttive, materiali e 
umane. In questo quadro pro
pone una «democrazia indu
striale» 

Occorre distinguere la de
mocrazia economica (quella 
esterna alle aziende) dalla 
democrazia industriale: in 
tutti i casi è opportuna la 
trasparenza nella informa
zione. Ma la più 'mportante 
realizzazione di democrazia 
industriale è stata avviata 
con la certificazione dei bi
lanci, così anche con le «in
formazioni» ai sindacati. Le 
aziende Intersind danno am
pio spazio alle informazioni 
sia nei confronti dei loro enti 
di gestione che dei sindacati. 
Ma il documento del Pei 
chiede anche qualcosa di 
più. 

Si riferisce alla contratta
zione sistematica delle que
stioni che riguardano l'orga
nizzazione del processo pro
duttivo? 

Certamente. A mìo avviso 
questa espressione ha creato 
un certo grado di ambiguità. 
Talvolta succede che i sinda
cati «pretendano» di contrat
tare gli investimenti, di as
sumere decisioni nell'orga
nizzazione del processo pro
duttivo, evitando peraltro 
accuratamente di assumersi 
qualsiasi responsabilità isti
tuzionale. In questo modo o-
gni processo decisionale ap
pare distorto. Io non so se la 
•cogestione» sia un bene o un 
male, ma o si sceglie quella 
strada assumendosi le re
sponsabilità che comporta, o 
si assume la scelta «conflit
tuale», il distacco dalle re
sponsabilità che restano at
tribuite alla direzione. Ma 
non si può sperare di avere la 
botte piena e la moglie u-
briaca. Per l'esperienza che 
ho acquisito posso dire pe
raltro che il sindacato non fa 
un buon uso nemmeno delle 
informazioni che riceve dalle 
aziende: il diritto di informa
zione conquistato col con
tralto è di alto livello, non 
così l'utilizzazione che ne fa 
ii sindacato. 

Il Pei e la Cgil propongono 
il 'piano di impresa» come 
uno strumento essenziale (ob
bligatorio per le aziende che 
ricorrono ai contributi pub
blici) per la partecipazione at

tiva dei lavoratori alle scelte 
di sviluppo delle imprese e a 
quelle della programmazio
ne. 

Il documento del Pei parla 
con cautela del «piano di im
presa», segnalandone soprat
tutto il valore di principio. 
Ribadisco tuttavia che oc
correrebbe non spostare il 
baricentro delle responsabi
lità, che in ultima istanza so
no e debbono restare delle di
rezioni aziendali. Mi preoc
cupano possibili distorsioni, 
come quelle avvenute nel ca
so del Corriere della Sera. Se 
una azienda fa un piano, lo 
enuncia ai sindacati e poi è 
costretta a mutarlo per ra
gioni inerenti a mutamenti 
di mercato o a modificazioni 
del quadro internazionale, 
non può essere ritenuta re
sponsabile giudiziariamente 
delle variazioni rispetto al 
piano iniziale: se ciò avviene 
non esiste più l'impresa. Se 
all'Alfa Romeo dovessimo 
tenere immutati i piani pur 
di fronte al mutare profondo 
delle condizioni produttive e 
di marcato, saremmo finiti. 

In Italia ci sono 2 milioni di 
disoccupati ufficiali e altre 
centinaia di migliaia in cassa 
integrazione a zero ore. La 
nuova rivoluzione tecnologi
ca crea problemi reali di go-
v emo del mercato del lavoro: 
si scaricheranno ancora una 
volta sui lavoratori gli effetti 
della crisi e degli errori di 
tanti managers? 

Un gruppo di paesi come 
quelli europei, di antica de
mocrazia politica, non può 
tollerare troppo a lungo gli 
attuali tassi di disoccupazio
ne. 

Che ne pensa allora della 
proposta di riduzione dell'o
rario di lavoro? 

Condivido la posizione 
cauta assunta dal Pei: la ri
duzione dell'orario di lavoro 
può essere perseguita se at
tuata e coordinata a livello 
europeo. In questo senso ci 
vorrebbe maggiore coraggio 
da parte imprenditoriale. 
Nel lungo periodo il pregres
so tecnologico imporrà la ri
duzione dell'orario di lavoro. 
Non è obbligatorio avere una 
durata del lavoro rigida. 

Può un manager restare 
indifferente rispetto all'occu
pazione dello Stato da parte 
di partiti e correnti dei partiti 
che finora hanno avuto il mo
nopolio del governo? Può un 
dirigente chiudersi nel suo la-
v oro facendo fìnta di non ve
dere l'infezione profonda 
causata dalle deviazioni dei 
poteri pubblici, dall'intreccio 
tra poteri dello Stato-apparati 
finanziari-centri occulti di 
pressione come la P2? 

Io credo di fare politica fa
cendo bene la mia professio
ne. Intervengo nella vita po
litica personalmente, anche 
se faccio li possibile per non 
lasciarmi imprigionare air 
interno di nessun raggrup
pamento. Appartengo ad 
una nuova categoria di cui si 
paria tanto, gli «esterni»; ma 
non sono estraneo alla politi
ca attiva. È mia opinione che 
per fare politica occorre u-
scire dalle forme di recluta
mento proprie delle attuali 
forze politiche. Io muoio dal
la voglia di fare politica, ma 
non voglio fare a pugni con 
la mia professionalità. 

Antonio Mereu 

Nigel Calder 
Le guerre 
possibili 

L'incubo dell'olocausto nucleare 
Da una sconvolgente inchiesta 

della BBC il libro che getta 
l'allarme sui pericoli del riarmo. 

Lire 8 000 
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Al convegno del PCI a Bari proposte concrete per cambiare la «qualità della vita» 

Nel Sud, privato dei servizi, riparte 
la battaglia per una crescita civile 

Partecipano ai lavori amministratori, dirigenti politici, esperti - La relazione di Grazia Labate - Il carattere meridionalista delle 
lotte delle donne - Tra le cifre scandalose: 73 «nidi» inflitto, decine di miliardi non spesi - Domani le conclusioni di Berlinguer 

Dal nostro inviato 
BARI — È necessario cambiare la iqualltà 
della vita» nel sud. È necessario e possibile. 
La volontà, le Idee, le forze ci sono. Lo si è 
visto in quella grande prova di maturità civi
le che è stato il referendum sulla legge per 
l'aborto; lo si è visto In quella drammatica 
vicenda che è stato II terremoto; lo si vede 
ogni giorno nel faticoso impegno che — pro
tagonisti le forze democratiche, le donne, i 
giovani — si oppone ai fenomeni della dege
nerazione politica. del clientelismo, del sotto
governo. 

A Bari, al convegno del PCI sul temi rias
sunti nella formula 'Una nuova cultura dei 
servizi* — in corso da ieri pomeriggio all'Ho
tel Jolly alla presenza del compagno Enrico 
Berlinguer e di cenlinaia di delegati prove
nienti da tutto il Mezzogiorno — si ha la ri
prova concreta di come cambiare la 'qualità 
della vita» non sia un'utopia. Lo dimostrano 
le esperienze, le testimonianze, i progetti via 
via riferiti; lo dimostrano la vastità e la com
posizione della platea (dirigenti femminili, 
amministratori pubblici, operatori sanitari e 
sociali); lo dimostra lo stesso Interesse con 
cui altre forze — partiti, sindacati, movimen
ti femministi, associazioni democratiche, 
studiosi — hanno accolto questo convegno. 
Al tavolo della presidenza, tra gli altri, Lalla 
Trupla, Achille Occhetto, D'Alema, Mussi, 
Mario Santostasl segretario della Federazio
ne barese, I dirigenti delle sezioni femminili, 

meridionale, sanità, autonomie locali del 
PCI che hanno promosso l'iniziativa. 

Si è partiti da una considerazione di base: 11 
17 maggio, In tutto il Paese ma specialmente 
nelle regioni meridionali, non ha espresso so-
lo la volontà di tenere In piedi una legge giu
sta e civile come quella dell'aborto. Quel ri
sultato conteneva una enorme carica di cam
biamento, di modernità, di progresso, e non a 
caso intorno al *no* si costituì un vastissimo 
schieramento, ben al di là delle rigidezze i-
deologiche e delle delimitazioni politiche. 

Ma la carica positiva di quel voto — essen
ziale per far compiere una salto alla vita civi
le dell'Intero Paese — non è stata raccolta da 
tutti. Meno che mai dalla DC. Anzi, negli otto 
mesi successivi, si è tentato di affermare una 
linea politica volta a penalizzare il Mezzo
giorno e le donne, e a colpire proprio quel 
settore delle leggi sociali che nel referendum 
aveva trovato più Immediata espressione. I 
tagli governativi che si abbattono sulla fi
nanza locale rendono più difficile ogni di
scorso sulla salute, sulla prevenzione, sulla 
assistenza ai bambini, agli anziani, agli han
dicappati. E ai tagli si aggiungono 1 ritardi o 
l'aperto sabo tagglo delle Region le del Comu
ni governati dalla DC, che accumulano Tesi-
dui passivi* per decine di miliardi ma lascia
no insoluta /a domanda di asili nido, di con
sultori, di presidi sanitari intorno a cui così 
vasta e unitaria è stata la mobilitazione. 

Le cifre non saranno mai ripetute abba

stanza: nel sud erano stati programmati 
1.679 asili nido: ne funzionano appena 73; do
vevano ess>jn 646 i consultori: ce ne sono sol
tanto 271. Sono, questi, soltanto 1 dati Iniziali 
di un percorso di Inadempienze verso il Sud e 
verso le donne, un percorso che tocca il suo 
punto estremo con la cifra delle disoccupate: 
787 mila donne su un totale di un milione e 
200 mila senza lavoro nel sud. Una condizio
ne inaccettabile, che può e deve essere cam
biata richiamando a raccolta, in una grande 
e unitaria mobilitazione, tutte quelle forze 
che nonsi rassegnano e che già hanno dato 
prova di volersi Impegnare. 

Grazia Labate, della sezione femminile del 
PCI, nella sua relazione introduttiva ha sot
tolineato ancora una volta un dato di grande 
rilievo: ti carattere pienamente meridionali
sta delle lotte condotte In questi anni dalle 
masse femminili del Sud. Non solo battaglie 
— pur giustissime — di una parte della popo
lazione per il proprio affrancamento da anti
che e nuove ingiustizie; ma anche battaglia 
per lo sviluppo, Il progresso, la crescita civile 
e culturale dell'intera società meridionale. 

I fenomeni del clientelismo, dell'assisten
zialismo, del sottogoverno — ha detto la rela
trice —, cosi come un sistema di potere spes
so corrotto e mafioso, non sono lo specchio di 
una società arretrata e attraversata da mo
dernità, ma la gabbia, l'ostacolo di fondo al 
dispiegamento dì energie, forze, coscienze 
nuove. Che siano le lotte delle donne a indi

care il cambiamento non deve stupire. 
I segni vengono da lontano: dalle prime 

rivolte al ^matrimonio riparatore», dalle lotte 
delle braccianti contro il «caporalato», dalla 
risposta delle tvedove bianche» nella campa
gna per il divorzio. Sta in quelle lotte la radi
ce della nuova consapevolezza, quella che si è 
poi manifestata nella difesa della 194, per la 
sua applicazione, per i consultori e i nidi, per 
il raggiungimento di obiettivi sempre più a-
vanzatl di civiltà. *Un nido, un consultorio, 
uno spazio verde, un centro culturale, una 
palestra, un luogo di Incontro per gli anziani, 
un nuovo modo di abitare — ha aggiunto 
Grazia Labate — sono obiettivi per cui le 
donne non solo hanno lottato e lottano, ma 
in rapporto ai quali vogliono definire forme e 
contenuti per garantirne la gestione demo
cratica, per farne autentici momenti di cre
scita civile e di nuova socialità*. 

II dibattito si è subito sviluppato, denso di 
proposte, di dati, di riferimenti ad esperienze 
concrete già realizzate o in corso in tutto il 
Mezzogiorno. Proseguirà nella giornata di 
oggi, prima all'interno di tre specifici gruppi 
di lavoro, poi in assemblea plenaria. Questa 
sera, una tavola rotonda sulle donne e la 
scienza, coordinata da Lalla Trupla e con la 
partecipazione di dirigenti politici, scienziati, 
ricercatori. Domattina, nel grande teatro Pe-
truzzelll, le conclusioni pubbliche del compa
gno Enrico Berlinguer 

Eugenio Manca 

Oal nostro inviato 
PALERMO — Gli echi del 
dramma-casa e dell'incom
bente minaccia di migliaia di 
sfratti in tutta Italia, si sono 
concentrati ieri nel piccolo pa
diglione n. 22 della Fiera del 
Mediterraneo a Palermo. Sin
daci e amministratori di Co
muni grandi e piccoli, del nord 
e del Mezzogiorno, hanno di
scusso una giornata intera sul
la base della relazione presen
tata da Francesco Troccoli 
(presidente della consulta 
ANCI territorio) al gruppo di 
lavoro iProgTammazione e ge
stione del territorio, problema 
della casa e servizi pubblici», 
nell'ambito del congresso na
zionale dell'ANCI che si con
cluderà domani. 

Si è trattato per lo più di 
interventi critici nei confronti 
del decreto governativo e si è 
chiesto un incontro urgente a 
Roma con il ministro dei lavo
ri pubblici. 

Il sindaco di Torino, Diego 
Novelli, che aveva il compito 
di concludere la discussione 
del gruppo, ha chiesto norme 
che rendano obbligatorio af
fittare gli appartamenti liberi. 
Idea, questa, condivisa anche 
dal sindaco di Milano, Carlo 

Il dramma-casa discusso al congresso nazionale dell'ANCI 

I sindaci: sancire l'obbligo 
di affittare le case libere 

Tognoli (relatore al gruppo 
«Aree metropolitane») che è 
favorevole anche all'introdu
zione di altri incentivi, come 
•il ritocco all'insù dell'equo 
canone per alcune fasce di 
reddito». SÌ punta molto an
che sulla proposta che l'ANCI 
avanza proprio in questo con
gresso di affidare ai Comuni il 
potere di agire con particolari 
misure fiscali sugli alloggi te
nuti sfitti. I benefici — è opi
nione unanime — si potranno 
però avere solo tra qualche an
no. 

Se la condizione del merca
to degli appartamenti è pesan
te per tutti, essa assume rilievi 
drammatici per le famiglie 
sfrattate. Su questo terreno, 
Novelli ha potuto portare un 
esempio positivo: la situazione 

del capoluogo piemontese che 
ha trovato una soluzione nella 
costruzione di alloggi fuori 
dell'area comunale. 
. A Torino la scelta è stata 
pressocché obbligata dalle ri
dotte dimensioni territoriali 
del Comune (il rapporto più 
basso d'Italia tra superficie e 
numero degli abitanti), ma re
sta un provvedimento di note
vole interesse. Opere per 45 
miliardi — ha detto — sono 
già state completate. Alti 85 
miliardi hanno consentito di 
aprire 37 cantieri che dovran
no «sfornare» 2.500 alloggi, 
tutti al di fuori del territorio 
comunale, ma che hanno con
sentito e consentono a Torino 
e ai centri del circondario di 
mettere mano con risultati 
concreti a questa piaga dolo

rosa. 
L'esplosività del problema 

casa ha finito con il soffocare il 
secondo argomento in discus
sione: i servizi pubblici (la CI-
SPEL, associazione che orga
nizza le «municipalizzate», ter
rà il proprio congresso il 23 e 
24 febbraio prossimi a Roma). 
Proprio Armando Sarti, presi
dente della CISPEL, ha parla
to dì una «controffensiva delle 
istituzioni elettive per com
battere la provvisorietà e la 
precarietà dell'ordinamento 
della materia e della situazio
ne finanziaria». «Noi siamo da 
tempo su questa linea — ha 
detto ancora Sarti — e la CI
SPEL si muove con precisi 
programmi di riorganizzazio
ne e di adeguamento co
struendo — e questo è fonda

mentale — un rapporto nuovo 
con i lavoratori per migliorare 
t servizi». 

Tra le questioni affrontate 
negli altri gruppi di lavoro, da 
segnalare la rinnovata propo
sta dell'ANCI (Gruppo «Sani
tà e servizi sociali») di sostitui
re i ticket sulle visite mediche 
con una carta sanitaria da far 
pagare «una tantum» in modo 
differenziato per fasce di red
dito e con l'esclusione dei cit
tadini con redditi inferiori alla 
quota esente fiscale. 

Molto serrati anche gli in
terventi della commissione 
•Enti intermedi». «La riforma 
istituzionale non è più eludibi
le — ha detto il relatore Gior
gio Tornati, sindaco di Pesaro 
— e non è certo necessario a-

spettare lo sbandierato dise
gno di legge governativo per 
portarla avanti al Senato. Al
cune significative convergenze 
già ci sono. Che si traducano, 
dunque, in concrete iniziative 
in Parlamento». 

Tra le più importanti inizia
tive citate la ridefìnizione ter
ritoriale delle Province, l'ele
zione diretta (senza collegio u-
ninominale), l'autonomia sta
tutaria delle singole Province, 
l'assegnazione di compiti e di 
programmazione e di coordi
namento. Le Regioni dal can
to loro dovranno rinunciare al 
ruolo di amministratori attivi. 
«Compito che spetta loro — ha 
detto il relatore — è quello di 
legiferare e programmare, ma 
la gestione diretta deve essere 

-trasmessa agli enti intermedi 
' e ai Comuni». 

La necessità della riforma è 
stata ribadita anche dal mini
stro degli Interni Rognoni che 
ha annunciato di aver quasi 
ultimato U testo del disegno di 
legge; non ha però precisato i 
tempi di presentazione in Par
lamento, lasciando ancora una 
volta il dubbio che si prospet
tino tempi lunghi. 

Guido Dell'Aquila 

Dopo un lunghissimo iter ora sarà esaminato dalla Camera 

È finalmente passata al Senato 
la legge sull'abusivismo edilizio 

ROMA — Al termine di un lun
ghissimo iter e in un testo risul
tante dall'unificazione di diver
se proposte di legge (tra le quali 
una del nostro gruppo), il Sena
to ha approvato (anche con il 
voto del nostro partito) un di
segno di legge (passa ora all'e
same della Camera) sull'abusi
vismo edilizio. 

In base ad essa sono annulla
bili gli atti giuridici di compra
vendita di edifici privi degli e-
stremi della concessione a e-
dificare o atto notorio se si trat
ta di edifici costruiti prima del 
'67. Sono nulli gli atti giuridici 
di compravendita di terreni se 
privi della indicazione della de
stinazione urbanistica, secondo 
gli strumenti vigenti. 

Nella legge &i definisce abu

siva una loHizzazione di terreni 
se vengono iniziate, senza la 
prescritta autorizzazione, ope
re che comportano trasforma
zione urbanistica ed edilizia dei 
terreni o quando si procede al 
frazionamento catastale dei 
terreni in lotti prima dell'auto
rizzazione alla lottizzazione. I 
terreni, compresi in una lottiz
zazione abusiva, a seguito di 
sentenza passata in giudicato, 
vengono acquisiti gratuitamen
te al patrimonio del Comune. 

II provvedimento tende al 
recupero del patrimonio edili
zio abusivo (è questa la parte 
più propriamente di sanatoria) 
in questi termini: 

C alle opere abusive realizzate 
prima del 1* settembre 1967 

(data di entrata in vigore della 
legge ponte) non si applica al

cuna sanzione amministrativa; 
-». per quelle costruite prima 
* • del '77 e conformi alle nor
me urbanistiche vigenti a quel
la data, viene rilasciata la con
cessione in sanatoria senza il 
pagamento del relativo contri
buto, ma con l'onere delle opere 
di urbanizzazione; 

e per le costruzioni fino al 6 
marzo 1980 che risultassero 

conformi con le norme urbani
stiche al momento del rilascio 
della concessione in sanatoria. 
rimangono a carico i contributi 
previsti dalla *Bucalossi»; 

O la domanda di concessione 
in sanatoria deve essere 

presentata entro un anno dall' 
entrata in vigore della legge; 
O le leggi regionali possono 

stabilire misure più favorevoli 
per il contributo concessorio e 
le opere di urbanizzazione per 
chi è in possesso dei requisiti 
per l'assegnazione di alloggi di 
edilizia pubblica; 
g^ per le opere realizzate in 
" contrasto con particolari 
vincoli o su spazi pubblici è 
prevista la demolizione; 

O con norme regionali, i Co
muni individuano e perirne-

trano gli insediamenti abusivi e 
procedono al recupero con va
rianti agli strumenti urbanisti
ci; 

© i Comuni che procedono al
la sanatoria sono obbligati a 

dotarsi di piani di zona in base 
alla 167. 

n. e. 

RAI; mercato delle poltrone per 
i dirigenti coinvolti nella P2 

ROMA — Due giornate (per V 
esattezza 26 ore) di miserevoli 
mercanteggiamenti per siste
mare gli uomini RAI coinvolti 
nella vicenda della P2 e utiliz
zare l'occasione per un'ennesi
ma spartizione tra alcuni parti
ti della maggioranza: questo il 
senso dell'ultimo consiglio del
l'amministrazione RAI concu-
sosi con la nomina di Gustavo 
Selva alla presidenza della RAI 
Corporation di New York (in
carico che era stato di Paolo 
Grassi); di Franco Colombo a 
corrispondente del TGl ùo Pa
rigi (era meglio — ha detto il 
consigliere Firpo — tenerlo a 
riposo un po'); con il rinvio del
le nomine di Gino Nebiolo (de
stinato all'ufficio di corrispon
denza dal Cairo) e Umberto 
Bonetti (in predicato come di
rettore della RAI Corporation). 

Ha detto nei giorni scorsi il 
presidente Zavoii davanti alla 
commistione parlamentare di 
vigilanza che il «Palazzo» pre-

varìca l'autonomia dell'azien
da. Ieri s'è visto quanto ciò sia 
vero. Ma si è visto anche che i 
massimi dirigenti RAI — anzi
ché opporsi fermamente e sde
gnosamente alla prevaricazione 
— non solo la subiscono supi
namente, ma si fanno servizie
voli e zelanti artefici ed esecu
tori di ordini, spartizioni e mer
canteggiamenti ordinati dai lo
ro padrini politici. 

L'opposizione di alcuni con
siglieri, tra cui quelli di nomina 
comunista, ha costretto i «mer
canti di poltrone* a faticare più 
di quanto avessero previsto e 
ha bloccato — almeno per ora 
— le operazioni più scandalose 
(quelle relative a Nebiolo e Bo
netti). Era successo, infatti, che 
per coagulare la maggioranza 
necessaria attorno alle propo
ste di nomina per Selva, Co
lombo e Nebiolo, ai socialisti è 
(lata offèrta (ma altre voci di
cono che la richiesta è partita 
dal PSI) l'offa di intediare un 

loro rappresentante — di qui la 
repentina e imprevista propo
sta riguardante Umberto Bo
netti, dirigente di 4* fascia — a 
direttore della RAI Corpora
tion. 

Conclusione: l'ordine del 
giorno complessivo (che rinvia 
le nomine di Nebiolo e Bonetti: 
tra l'altro l'ufficio al Cairo non 
esiste, bisognerebbe aprirlo per 
la bisogna) è passato con il voto 
contrario dei 4 consiglieri di no
mina comunista, le astensioni 
di Firpo (PRI) e Zaccaria (DC): 
la nomine di Selva con i voti 
contrari dei 4 consiglieri PCI, 
Firpo e Battistuzzi (PLI). 

Ci siamo battuti — hanno 
dichiarato alla fine della seduta 
i 4 consiglieri di nomina comu
nista (Pirastu, Tecce, Vacca e 
Vecchi) — contro questo inde' 
coroso mercanteggiamento in
sieme ad altri consiglieri che, 
con noi, hanno respinto o criti-
cato questa ennesima opera-

zione di lottizzazione... od on
ta dei rilievi e degli orienta
menti della commissione par
lamentare di vigilanza nel con
siglio si conferma la pratica 
avvilente di prefabbricare 
maggioranze al fine di spartire 
posti tra i partiti di governo. 
Questo getta un'ombra sulle 
nomine che noi non abbiamo 
votato per respingere l'impres
sione che nella RAI. in alcune 
collocazioni, a "sospetto P2" 
debba succedere "sospetto P2" 
o che, come nel caso ai Selva, si 
voglia far passare come impe
gno a tempo pieno un incarico 
che sino ad oggi è stato mera
mente onorario. Il tormento — 
conclude la dichiarazione — la 
tortuosità delle procedure, l' 
incertezza e le divisioni della 
maggioranza indicano, anche 
in questo coso, l'assurdità e la 
tendenziale crisi di un sistema 
di intenerito diretto dei vertici 
dei partiti di governo sugli ap
parati dell'informazione. 

Contratto: 
scioperano 
(96 ore) 

giornalisti 
e tipografi 

ROMA — Sciopero di 12 ore 
dei poligrafici venerdì 5; altre 
12 ore di scioperi articolati nei 
giorni successivi; 72 ore di scio
pero dei giornalisti (compresi 
3uelli della RAI e delle agenzie 

i stampa) in giorni da precisa
re e secondo modalità che sa
ranno comunicate direttamen
te alle redazioni: queste le ri
sposte decise ieri dagli organi 
dirigenti dei sindacati di cate
goria dopo il rifiuto degli edito
ri di avviare la trattativa por il 
rinnovo dei contratti di lavoro 
scaduti il 31 dicembre. Nei 
giorni scorsi la Federazione de
gli editori aveva proposto ai 
sindacati — che hanno presen
tato da tempo le rispettive 
piattaforme rivendicative — di 
far slittare di alcuni mesi l'ini
zio del confronto, rifiutandosi 
di aprire la trattativa. Poligra
fici e giornalisti hanno replica
to giudicando estremamente 
grave la posizione degli editori 
e invitandoli nuovamente a da
re corso all'inizio delle trattati
ve. Dalla controparte non è ar
rivata alcuna risposta positiva 
e ieri sono stati decisi i primi 
scioperi. «£ una situazione as
surda — nota il sindacato dei 
giornalisti in un suo comunica
to - perché siamo costretti a 
proclamare uno sciopero per 
ottenere l'elementare diritto 
alla trattativa. Questa assur
dità si può spiegare soltanto 
considerando la strategia degli 
editori di continua e sistemati
ca provocazione tesa ad annul
lare il ruolo del sindacato. Al
cuni esempi: la latitanza della 
Federazione editori nelle più 
recenti vertenze e il suo opero
so silenzio nel tentativo, in 
gran parte fallito, di addossare 
all'INPGI oneri finanziari di 
enorme rilievo non previsti 
dalla riforma dell'editoria; la 
tendenza di alcuni editori ad 
alterare il quadro contrattuale 
nazionale- la tendenza di altri 
ad annullare patti integrativi 
aziendali; l'introduzione non 
contrattata di nuove tecnolo
gie*. 

I deputati comunisti acne tenuti 
ad essere presenti MNZA CCCf • 
ZIONE ALCUNA • « • tettate di 
martedì 2 ftbbraio. 

Confermato 
per venerdì 
lo sciopero 
nazionale 

nella scuola 
È stato confermato Io scio

pero nazionale dei lavoratori 
della scuola per il 5 febbraio 
con la manifestazione a Ro
ma, dopo l'incontro che si è 
svolto ieri tra i sindacati con
federali CGIL-CISL-UIL e il 
ministro Bodrato. Tra le ri
chieste: l'approvazione par
lamentare dei provvedimen
ti per le nuove procedure dei 
concorsi, gli organici, la si
stemazione dei lavoratori 
precari. Altri obiettivi sono 
l'attuazione del contratto 
*79-'81, il provvedimento per 
la formazione universitaria 
di tutti i docenti, le modifi
che di stato giurìdico ed una 
nuova disciplina del diritto 
allo studio, nonché le que
stioni riguardanti i lavorato
ri della scuola materna ed il 
progetto di automazione per 
il definitivo aggiornamento 
degli inquadramenti retribu
tivi di tutti i lavoratori della 
scuola. 

Comizi del PCI 
OGGI • Barca, Roma; Botdrini, 
Alessandri»; napolitano, Ven
turina. (Livorno); Natta. Cata
nia; Occhetto. Bari; A. Seroni. 
Arano; G. D'Alema. Imperia; 
Gruppi. Venezia: G- Labate. 
Bari; liberimi. Novera; G. Pa
letta. Borono Ovest; Tfrveel, 
Potenze. 
DOMANI • CMaromonte. Ce
sena; *•• colmo. PoauoB(No-
pool; Netta. Catania; Cnioron-
te. Sunarai (Mante ne): G. D'A
lema, VentìmiBjBa Bmpono); C. 
laoato. Bari; Ledde. Areno; 
Libertini. CMvosee (Torino); G. 
Palette, Baiane Ovest; Peate-
eie, Stoc*orda:_ Botano. Bru-
•odos; TnvePJ, Polonio. 
LUNEDI - Tonerò»*. Beteane; 
Pacchila, Nappi: Canotti. So-
vono; G. Pejette, FraneOTorte; 
Rubbi. Pascere; L- Trupie, Ne-
poa. 

61* del PCI 
OGGI -fiffnecci. Lupo di Ra
venne (Ravenne); Venture, va» 
laser (Coogorfl: tondri, Castel-
M C C M O f (PMOfrTOyO}* 
fV*%É*P™#4^^UU W*^*^fc«v^"-**# e> «MjaBBjaBBHJ( 

IMRE 

Se si blocca la forza 
creativa che può 
dispiegare la classe operaia 
Caro direttore. 

dopo aver visto e rivisto il film polacco 
«L'uomo di marmo» sono andato a vedere il 
seguito. «L'uomo di ferro». E la mia tristez
za per le presenti vicende polacche si è mol
tiplicata, il mio dolore di compagno per 
l'attuale fase repressiva si è raddoppiato. 

Perchè film come i due citati, così come 
«Angì Vera» e altri, non possono nascere 
come funghi misteriosi e inaspettati. Na
scono. sono il prodotto, la espressione di un 
ambiente che ne aveva lentamente prepara
to lo sboccio: un ambiente dove cresce e si 
radica la solidarietà operaia, dove viene e-
saltata la generosità umana, dove si raffor
za l'impegno altruistico: tutte « virtù» uma
ne che il socialismo riesce a condurre al 
livello più alto di espressione e di comple
tamento. 

Quale immensa, inimmaginabile forza 
creativa — scriveva già Gramsci nel 1920 
— dispiegherà l'operaio quando un giorno 
diventerà l'artefice del proprio destino? E 
la Polonia, il partito comunista polacco. 
pur tra errori, contraddizioni, limitatezze. 
stava faticotamente costruendo una società 
in cui l'uomo — era il testamento di B. 
Brecht — sarebbe stato veramente un aiuto 
per l'uomo. La produzione artìstica degli 
ultimi tempi (dalla cinematografica, ricca 
di commosso lirismo, alla letteraria, alla 
musicale) stanno a dimostrarlo. 

L'aver interrotto questo processo, averlo 
congelato per un indefinibile e indefinito 
tempo: ecco, questa è una delle amarezze 
più profonde, che non possono non coinvol
gere ogni compagno. 

GIORGIO PAZZINI 
(Roma) 

Doveva cominciare prima 
un franco dibattito 
in tutto il Partito 
Cara Unità, 

sono profondamente convinto che se una 
parte dei compagni non è d'accordo col do
cumento del PCI sulla Polonia, il motivo è 
da ricercarsi nella mancata franca spiega
zione del Partito negli anni passati, in meri
to alle denunce rivelate al XX Congresso 
del PCUS. dando quasi l'impressione che 
esso rinunciava alla propria completa au
tonomia. Fu dì fondamentale importanza il 
pro-memoria di Yalta di Togliatti, ma bi
sognava andare avanti, in tutto il Partito. 

Mi pare che allora il discorso si svolse 
soprattutto tra gli intellettuali, chiuso in 
parte alla classe operaia. Si cercò di dare 
maggiore spiegazione a «certi.periodi e fe
nomeni'di transizione», minimizzando in 
questo modo la politica che nei Paesi dell' 
Est era di pratica liquidazione del sociali
smo nella libertà. 

Dall'ultimo nostro Comitato Centrale, si 
è verificata invece — giustamente — una 
grande partecipazione di massa al dibattito 
sui fatti internazionali, un confronto di opi
nioni e posizioni, spesso lacerante ma civi
le. sincero, non strumentale. A mio parere. 
con la stessa apertura e lo stesso «rischio», 
si doveva coinvolgere vertice e base in un 
dibattito sulta situazione del 'Socialismo 
reale», subito dopo la svolta del XX Con
gresso del PCUS. Non si sarebbe creato 
oggi certo smarrimento che si manifesta in 
certi bravi compagni. 

ENRICO LAHARNAR 
(Trieste) 

Ringraziamo 
Sui drammatici fatti della Polonia abbia

mo pubblicato decine e decine di lettere at
traverso le quali i lettori hanno potuto espri
mere le più diverse opinioni. Non è stato 
possibile ospitare tutti gli scritti, ma sicura
mente gli autori hanno potuto riconoscere le 
proprie posizioni in molte delle lettere pub
blicate. Inoltre, abbiamo intenzione di trat-

" tare ancora, attraverso articoli e commenti, 
gli argomenti che più frequentemente ricor-

' rono in molte lettere, facendo anche esplici
to riferimento ad esse; sarà anche questa 
un'altra via attraverso la quale faremo cir
colare le opinioni dei nostri lettori e svilup
peremo con loro un dialogo utilissimo per 
noi e — crediamo — fecondo per tutti 

Oggi, tra gli altri, ringraziamo: Mauro 
CORRADINI, Mompianof Brescia); Cesa
re GRAZIANI, Roma; Luciano MAR-
CATTILI, Roma; Carlo PARODI. Roma; 
Pietro D'AMELIO. Ginosa (Taranto); 
Sauro CORSINI. Pistoia; Giuseppe MAR-
ROBBIO. Melito di Napoli; Angelo CA
RUSO, Monza; Salvatore MANNARI
NO. Alessandria; Valentino BOTTEON, S. 
Floriano (Treviso); G.F. CARLETTI. Ve
rona; Mario MOREA. Garlasco (Pavia); 
Angelo FERRARIS. Torino; Sante D.P.. 
Milano; Bruno DE MARCO. Udine; Car
mela LEVI, Torino; Pellegrino CAMER
LENGO, Casali di Roccapiemonte (Saler
no); Antonio D'ETTORRE, Tcrracina (La-
lina); Carlo OLIVETTI. Genova; Roberto 
MAROCCHI, Bologna; Franco BRIATO-
RE. Asti; Virginio CONTI, Erba; Mario 
FREGONI, Ciniscllo (Milano); Arturo 
DATTOLA, Moncalteri; Gualtiero ME-
NONI, Milano; Pio INGRIA. Todi (Peru
gia); Vittorio DE LUCA ed Enzo MATA-
FORA. Napoli; Gigi PIRAS. Cagliari. 

Gastone GALLOTTI, Marina di Carra
ra; M.I.. Lerici; Bianca GRASSO, Vercelli; 
Massimo RICCO. Arcola (La Spezia); 
UNA COMPAGNA, Reggio Emilia; Etto
re TRENTIN, Milano; Attilio BENZI. Ge
nova; Secondo ZIRONI, Auvers (Belgio); 
Antonio e Marisa BALLERINI, Mirando
la (Modena); UN LETTORE, Palermo; 
Armando NUCCI, Siena; Nori BRAM
BILLA. Milano; Dario PAGANI. Piacen
za; Alberto MONTANINI, Parma; Batti
sta BESSI. Rovellasca (Como); Natale DE 
SANTI. Belledo (Lecco); A. RONDONI. 
Latcrìna (Arezzo); Domenico LENZOTTI, 
Castellarano (Reggio Emilia); Fernando 
GALLI, Bologna; Angelo GELI, Salerno; 
Luciano CANTINI, Pisa; Alfonso GRA
ZIOSI, Montcnero Sabino (Rieti); Enzo 
FOGLI. Firenze; Angelo MONORITI, 
Brancaleone (Reggio Calabria); Fabio 
MONTAGNANI. Poggibonsi (Siena); 
B E . Solare.(Milano); Giulio CARDELLI. 
Imola. 

Antonio SCOPELL1TI, Salvatore LEC
CE e Valerio BRUZZONE, Genova-Corni-
gliano; Pliamo PENNECCHI. Chiusi (Sie

na); Evandro MOLTIERI, Roma; Iolanda 
PISLOR, Milano; Francesco COSTAN
ZO, Catania; Mario ROTELLA, Catanza
ro; Lorenzo LA ROCCA, Caltanissetta; 
Franco DE GUGLIELMO, Mercato San 
Severino (Salerno); Eliseo BELMONTE, 
Coreno Ausonio (Fresinone); Severo ROS
SI e Alberto PIERI, Firenze; Attilio SEC
CIA, Pescara; Carlo MESTICHELLI, A-
scoli Piceno; Salvatore VALENZI, Roma; 
Nerio MALFATTO, Lendinara (Rovigo); 
Andrea BENCICH, Rovigo; O.C., Bolo
gna; Giovanni RAMELLA, Torino; Giorgio 
MUNEGH1NA. Verona; Fiorentino PEA-
QU1N, Aosta; Guido CHINI, Parma; An
gelo GIOVANNINI, Zibello (Parma); Na
dia RONCHINI, Zibello (Parma); Genna
ro IZZO, Torre del Greco (Napoli); Gentile 
AMODIO, Napoli; Giacomo MATTEINI, 
Pistoia; Vittorio F1NESCHI, Engis (Bel
gio). 

Ma quei lavoratori 
che se ne sono andati 
come la pensavano? 
Compagno direttore, 

da un'analisi dei risultati delle assem
blee che la Federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL sta tenendo in tutti i posti di 
lavoro, colpisce l'esiguità del numero dei 
votanti rispetto al numero dei lavoratori 
occupati nelle rispettive aziende. Si addebi
terà questo fatto alla scarsa partecipazione 
ed alla scarsa sensibilità dei lavoratori. Sa
rà forse vero. 

Ce anche da dire, però, per aver vissuto 
personalmente uno di questi momenti, che 
una scarsa sensibilità hanno mostrato an
che quei dirigenti sindacali che hanno tenu
to le assemblee. Attraverso una lungaggine 
voluta della relazione ed una lunga serie di 
emendamenti, anche insignificanti, certi di
rigenti sindacali hanno protratto l'assem
blea fino al punto di stancare i lavoratori. 
sino a farne allontanare la maggior parte. 
molti dei quali pendolari, ed avere così, al
la fine, più probabilità di far passare la 
propria posizione. 

Così, ad esempio, nell'assemblea alla 
quale ho partecipato, ali ENEL di Napoli, 
siamo partiti in circa 400 su 1000 addetti e 
siamo arrivati, al momento della votazione. 
a 70 lavoratori. Risultato della votazione: 
43 sì. 27 no. 

Ma. mi chiedo, è vera democrazia? E poi. 
quale pratica utilità potrà avere questa vit
toria di Pirro se, nelle lotte che dovranno 
accompagnare la proposta sindacale posta 
alla consultazione dei lavoratori, non vi sa
rà la stragrande maggioranza dei lavorato
ri? 

MATTIA VITALE 
• - • • - - * - j - (Napoli) 

Difficile conciliare -
Cari compagni, 

in questi giorni alcune notizie di caratte
re sindacale apparse sul nostro giornale mi 
lasciano assai perplesso. 

L'Unità del 6 gennaio 1982. pag. 9 di 
cronaca: «Diffìcile in Comune ridurre l'ora
rio di lavoro e mantenere i servizi». Infatti i 
lavoratori degli Enti locali hanno ottenuto 
una riduzione dell'orario di lavoro da 37 a 
36 ore settimanali. 

L'Unità del 17 gennaio 1982: intervista al 
compagno Marianetti che si chiude con la 
seguente dichiarazione: «Sulla finanza pub
blica ogni forza di sinistra che voglia gover
nare il Paese ha bisogno della massima coe
renza e del massimo rigore». 

A questo punto però mi riesce un po' dif
ficile conciliare il rigore auspicato dal 
compagno Mariane tti e la logica del sinda
cato che fa ottenere ai dipendenti degli Enti 
locali una diminuzione da 37 a 36 ore setti
manali. mentre ai dipendenti dell'Alfa e 
delle altre fabbriche, che già fanno 40 ore 
settimanali, si chiede di aumentare la pro
duttività. cioè lavorare di più per diminuire 
il costo del lavoro. 

Quanto dello sopra porta a fare alcune 
considerazioni anche in relazione ai recenti 
fatti di Polonia dove, purtroppo, da parte 
della classe dirigente si è privilegiata ecces
sivamente la burocrazia di Stato e i dipen
denti del pubblico impiego, suscitando ne
gli operai di fabbrica un fòrte malcontento. 

Anche in Italia da parte detta classe diri
gente e dei parliti di governo si è privilegia
to troppo il pubblico impiego e quello in 
altri Enti pubblici: e nelle fabbriche esiste 
malcontento. 

ENRICO RIVA 
(Genova - RivaroJo) 

Il nocciolo della matassa 
Cara Unità, 

mi riferisco a quanto scritto dal compa
gno Perrinello di Marsala il 16 gennaio, ma 
prima consentimi di ringraziare il gestore 
della rivendita «Tabacchi e giornali» 
Trombetta, di via Sciuto in darre, che da 
sette anni cronometricamente e preciso mi 
conserva tutti i giorni il giornale. 

Non si può pretendere che un giornale 
come /'Unità a Marsala o darre si trovi la 
mattina presto in edicola, in quanto è a 
tiratura nazionale e viene stampalo a Ro
ma, e il lunedì a Milano. Anzi si deve am
mirare l'organizzazione e la precisione se la 
mattina alte ore 8 si trova a darre e alle 11 
a Marsala. 

Il nocciolo della matassa è un altro, cioè 
che /'Unità serve per completare e appro
fondire quanto ci danno in pasto la RAI-
TV e i giornali locali, che in massima parte 
sappiamo per quale convento tirano. Legge
re /'Unità la sera secondo me non fa impor
tanza. il più è leggerla. 

Il male invece sia che nel Meridione si 
legge poco e male: ed i uno dei fattori dello 
squilibrio che c'è fra Nord e Sud. sia cultu
rale che economico: e. perché no. anche po
litico. 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giarre - Catania) 

Attento al treno! 
Cara Unità. 

ho letto sull'Unità del 6 gennaio in un 
articolo firmato r.m.. la seguente frase: «In 
Il alia, purtroppo, non esistono stazioni in-
vernali raggiungibili con il treno». 

Solo in Piemonte, si raggiungono col tre
no Limone. Bardonecchla. Sauze tTOulx... 

Caro compagno, attenzione! 
MARCELLO MONTAGNANA 

(Cuneo) 
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Nuovo pesante attacco all'autonomia professionale 

Rizzoli vuole annullare 
i diritti dei giornalisti 

L'annullamento di ogni accordo definito «indispensabile» per proseguire la trattativa 
Immediata risposta: ieri il «Corriere» non è uscito - La conferenza stampa del CdR 

MILANO — Un colpo di spu
gna e via; per Rizzoli tutti gli 
accordi e le prassi sindacali vi
genti all'interno dell'azienda 
devono essere annullati. Anzi, 
la loro cancellazione è una 
•condizione indispensabile» per 
proseguire nella trattativa che 
si trascina ormai da mesi, esat
tamente dal 23 ottobre dello 
scorso anno quando venne pre
sentato il piano di ristruttura
zione del Gruppo editoriale (da 
allora sono già state chiuse tre 
testate: VOcchio, il Corriere o" 
informazione, il telegiornale 
Contatto e sono stati mandati 
in cassa integrazione un centi
naio di giornalisti e circa 350 
poligrafici). 

L'intenzione di azzerare ogni 
accordo, comunicata l'altro ieri 
con una lettera inviata alle or
ganizzazioni sindacali, ha ri
portato nuovamente in alto 
mare la lunga vertenza, apren
do una fase nuova: quella dell 
attacco alle conquiste ed ai di
ritti dei giornalisti in merito al
la loro libertà e autonomia pro
fessionale. La reazione dei la
voratori è stata immediata: sta
to di agitazione in tutti gli sta
bilimenti del Gruppo, sciopero 
di 24 ore dei poligrafici (ieri 
Corriere della Spra e Gazzetta 
dello Sport non sono usciti), as
semblea ieri pomeriggio di tutti 
i giornalisti che hanno procla
mato altri quattro giorni di 
sciopero. 

I redattori della Gazzetta ne 
hanno effettuato uno subito ie
ri, tant'è che anche oggi il gior
nale sportivo ron è nelle edico
le. I loro colleghi del Corriere, 
invece, hanno deciso di rinviare 

ad oggi l'astensione dal lavoro. 
Sul Corriere appare un comu
nicato votato ieri dall'assem
blea dei redattori. Vi si legge 
che i «giornalisti ritengono di 
dimostrare un senso di respon
sabilità verso i lettori di gran 
lunga superiore a quello dimo
strato dall'azienda con una let
tera inviata ai rappresentanti 
dei giornalisti». 

Questa mattina «i giornalisti 
del Corriere — prosegue la no
ta — pur essendo in sciopero 
insieme con tutti i giornalisti 
milanesi del gruppo, si riuni
scono nella sede del giornale 
per discutere tutte le iniziative 
necessarie a contrastare questa 
minaccia. Il ministro del lavo
ro, il garante dell'editoria, il 
Parlamento, il presidente del 
Consiglio che è stato direttore 
del Corriere, i partiti, le forze 
sociali, i giudici, tutti coloro 
che per la propria posizione so
no legittimati, sono chiamati 
ad intervenire a difesa della li
bertà di stampa». 

«C'è un'ulteriore svolta in at
to — ha commentato Raffaele 
Fiengo del comitato di redazio
ne del Corriere nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
in via Solferino per illustrare la 
nuova situazione creatasi nell' 
azienda -; una svolta che non è 
disgiunta dalla tempesta che 
da mesi oramai coinvolge la 
proprietà. In tutti questi anni 
gli accordi da noi ottenuti han
no rappresentato un ostacolo 
alla penetrazione sulle colonne 
dei nostri giornali delle pressio
ni collegate ai diversi assetti 
proprietari, hanno garantito 
uno spazio per una seria pre

senza professionale delle reda
zioni e dei singoli giornalisti». 

Vediamo allora i punti prin
cipali del nuovo attacco della 
proprietà, come sono stati illu
strati nel corso dell'assemblea 
dei giornalisti. Annullamento 
dell'accordo sulla mobilità e 
sulla fissazione degli organici 
che precedentemente venivano 
concordati dopo una consulta
zione con i direttori delle singo
le testate: ogni giornalista 
quindi potrebbe venire sposta
to da una testata all'altra (mu
tando così il proprio ruolo e la 
propria funzione) anche senza 
il suo consenso. 

Nomina dei direttori. Si vuo
le cancellare la consultazione 
obbligatoria e preventiva della 
redazione sulle nuove nomine e 
la «lettera-tipo» di incarico ad 
un nuovo direttore che impe
gnava l'editore a garantire «un' 
informazione obiettiva e veri
tiera» nell'ambito del «rispetto 
dell'attuale ordinamento costi
tuzionale della Repubblica». E 
poi ancora la cancellazione de
gli accordi sullo statuto del 
giornalista, sulla separazione 
della gestione dell'informazio
ne dalla proprietà e dalla ge
stione economica, ecc.. 

Un colpo duro, dunque, alla 
libertà di informazione, parti
colarmente inquietante in un' 
azienda la cui proprietà è coin
volta nello scandalo P2 e in vi
cende ancora oscure, che sono 
al vaglio sia della magistratura 
che di una commissione parla
mentare d'inchiesta. A questo 
ultimo proposito è stato an
nunciato che martedì prossimo 
i giornalisti presenteranno alla 

commissione d'inchiesta sulla 
P2 i documenti da loro raccolti 
sulle intenzioni e i progetti del
la loggia di Gelli e su come si 
sono concretizzati sulle colonne 
dei giornali del Gruppo Rizzoli. 

La proprietà — è stato detto 
nell'assemblea — non sembra 
avere nessuna intenzione di di
fendere il patrimonio culturale 
e professionale rappresentato 
dai suoi giornali e riviste. Si vo
gliono magari distruggere le te
state per poi ricostruirle con 
nuove regole, con altri giornali
sti privati, di efficaci strumenti 
di tutela professionale. Da qui 
nasce la difficoltà oggettiva a 
cui devono far fronte le reda
zioni: come difendere risoluta
mente gli accordi stipulati e 
contemporaneamente neutra
lizzare il tentativo di giocare al
lo sfascio condotto dalla pro
prietà. 

•Ormai siamo arrivati — si è 
osservato in assemblea — alle 
due aziende parallele che si al
ternano al tavolo delle trattati
ve. Un giorno accettano di af
frontare i problemi legati al mi
glioramento dei giornali e l'al
tro cercano il braccio di ferro, la 
liquidazione del sindacato». 
Due atteggiamenti che rifletto
no le laceranti vicende relative 
all'assetto proprietario del 
Gruppo oppure un unico dise
gno per sfiancare i lavoratori, 
azzerare le conquiste di questi 
ultimi anni e incidere quindi 
profondamente, attraverso la 
«normalizzazione» nelle aziende 
e nelle redazioni del Gruppo 
Rizzoli, sull'intero panorama 
dell'informazione del nostro 
Paese? 

Bruno Cavagnola 

Rosario Spatola Leoluca Bagarella 

Il PCI decisamente contrario 

Per i beni culturali 
nessuna legge delega 

ROMA — Non avrà cammino facile il disegno di legge sui beni 
culturali, infaustamente elaborato dal ministro Scotti. Già la setti
mana scorsa, al primo impatto con il consiglio dei ministri, il 
provvedimento ha suscitato numerose obiezioni, tanto che lo stes
so Spadolini, dopo la relazione di Scotti, ha deciso di rinviare tutto 
a una «discussione più approfondita» e i giornalisti, che il ministro 
aveva convocato in massa per una conferenza stampa, sono stati 
rimandati a casa. Pare che in particolare i ministri socialisti abbia
no levato gli scudi, anche su pressioni di personalità culturali della 
loro area, contro la pretesa di Scotti di farsi dare la delega niente
meno che per l'emanazione delle norme di tutela e una superdelega 
per il riordino degli uffici ministeriali centrali e periferici. Intanto 
un gruppo di esponenti del consiglio nazionale dei beni culturali, 
LUiana Mercando, Gianni Romano, Bruno Toscano, Andrea Emi
liani e Marco Rosei, hanno divulgato un documento nel quale 
demoliscono letteralmente il disegno di legge di Scotti. 

Sull'argomento la Sezione del PCI per i beni e le istituzioni 
culturali ha diffuso una nota nella quale si definisce «inaccettabile 
la proposta di delegare il governo — praticamente senza criteri — 
a rivedere la normativa di tutela sinora vigente, e a riordinare gli 
organi centrali e perifedei dell'amministrazione che opera in que
sto campo. Si tratta di due aspetti, infatti, che rappresentano il 
nucleo fondamentale di una legge di riforma per i beni culturali. Si 
tratta perciò di questioni fondamentali ed estremamente delicate, 
che non possono essere date in delega al governo, ma debbono 
essere discusse e definite dal Parlamento nella forma della legge 
ordinaria». 

Il PCI, intanto, ha presentato in Senato il disegno di legge sui 
beni culturali che è stato sottoposto nei mesi scorsi all'esame e alla 
discussione delle più diverse forze culturali. Si tratta di un testo 
che punta a unificare la gestione del patrimonio storico, artistico, 
ambientale, secondo criteri di razionalità e di scientificità. In esso 
la divisione delle competenze tra Stato e Regioni non viene fatta 
per materie, ma per livelli di funzioni e di competenze. 

Rognoni a Palermo 
promette nuove leggi 

contro la mafia 
Visita-lampo mentre esplode l'emergenza - Le indagini sui patri
moni sospetti - Il ministro: «Occorre recidere quest'intreccio» 

' Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il blitz di Pado
va ha riacceso in Sicilia la spe
ranza che lo Stato, volendo, 
possa allentare anche la morsa 
della escalation • mafiosa. In 
questo clima ieri, seguendo 
quasi a ruota il presidente del 
consiglio Spadolini, il ministro 
degli interni Virginio Rognoni è 
giunto nel tardo pomeriggio a 
Palermo, per intervenire all'ot
tava assemblea dell'ANCI e 
presiedere in prefettura un 
summit, sul quale non sono tra
pelate indiscrezioni, di alti fun
zionari di polizia, e ufficiali dei 
carabinieri e della guardia di fi
nanza cui hanno partecipato 
pure i sottosegretari Sanza e 
Spinelli, il capo della polizia 
Coronas e i comandanti genera
li dei carabinieri Valditara e 
della guardia di finanza Chiari. 

Sulla questione-mafia, il mi
nistro ha rilasciato alcune di
chiarazioni ai giornalisti riuniti 
per una improvvisata conferen
za stampa nei saloni della Fiera 
del'Mediterraneo di Palermo 
dove è in corso l'assemblea del
l'ANCI. Rognoni ha sostanzial
mente confermato le valutazio
ni espresse l'altra sera da Spa
dolini. («E' un fenomeno nazio
nale, esistono profonde connes
sioni, delle quali siamo a cono
scenza, tra terrorismo, delin
quenza organizzata, ndranghe-
ta, camorra, mafia»). 

Di fronte al ministro in visita 
lampo, si presenta, infatti un 
quadro desolante: oltre cento 
morti ammazzati nell'81, già 14 
in gennaio mentre si infittisco
no denunce sempre più circo
stanziate da parte delle forze di 

polizia per l'inadeguatezza di 
organici pressoché inconsisten
ti, al cospetto delia virulenza 
della sfida mafiosa. Intanto, le 
prime grandi inchieste su «ma
fia e droga» come quella contro 
Rosario Spatola, giungono ai 
giri di boa, non lesinando nomi 
inediti, sorprese, retroscena; le 
Fiamme gialle stanno compi
lando elenchi di mafiosi e di 
imprenditori fino a ieri inso
spettabili, ma ormai in odor di 
mafia. 

Come se non bastasse, ieri 
mattina da palazzo di giustizia 
è rimbalzata una notizia in
quietante: un gruppo di avvo
cati difensori dei boss hanno 
chiesto e ottenuto l'interruzio
ne del processo contro le cosche 
dominate dal braccio destro di 
Luciano Liggio, Leoluca Baga
rella. Hanno presentato la ma
novra come una protesta «ga
rantistica» contro la decisione 
(quanto sacrosanta!) della 
Guardia di Finanza di scavare 
proprio nella matassa di arric
chimenti sospetti, di noti pro
fessionisti palermitani, penali
sti compresi. Saranno persegui
ti questi arricchimenti illeciti, 
così come era stato chiesto uni
tariamente dai commissari del-
l'anti-mafia?, è stato chiesto a 
Rognoni. «Sono presentatore 
— ha risposto — di un disegno 
di legge che prevede la possibi
lità di utilizzare strumenti fi
scali per recidere questo intrec
cio». Rimarrà l'ostacolo insor
montabile del segreto banca
rio? «La confisca dei patrimoni 
sospetti con certe garanzie — 
ha proseguito Rognoni — potrà 
realizzarsi». 

Le risposte del ministro si 

fermano qui. Eppure, nei giorni 
scorsi la sua visita e quella di 
Spadolini avevano suscitato, in 
un clima drammatico, molte a-
spettative: le conclusioni dell* 
Antimafia sono di cinque anni 
fa, magistrati e investigatori re
clamano da tempo di essere 
messi in gradi di fronteggiare 
l'escalation delle cosche. Alla 
vigilia dell'arrivo di Rognoni u 
Palermo, il Siulp, il sindacato 
unitario dei poliziotti, aveva e-
laborato un documento che sin
tetizza in 13 punti le richieste 
delle forze dell'ordine palermi
tane. Non si tratta soltanto — 
afferma il sindacato di polizia 
— di un problema di «strategie 
e tecniche di indagine», ma di 
uomini e attrezzature. Nelle 
settimane scorse era trapelata 
la notizia che il ministro, pres
soché assorbito dalla lotta al 
terrorismo, tenesse, per esem
pio, nel cassetto un piano di po
tenziamento delle forze di PS 
del capoluogo siciliano: nono
stante l'emergenza, rispetto al 
'75 a Palermo ci sono 300 poli
ziotti in meno, a Catania 260. Il 
Siulp considera fondamentale 
il problema del coordinamento 
tra i corpi di polizia, e propone 
di dividere la città in zone di 
intervento che vengano affida
te a ciascun corpo sotto il con
trollo diretto del questore e del 
prefetto». Infine, si reclama un 
efficiente servizio specializzato 
antidroga per i controlli all'ae
roporto, alla stazione e al porto, 
e nei poli industriali. Se lo Sta
to vuol davvero risalire la china 
nella lotta alla mafia, queste ri
chieste non devono restare sen
za risposta. 

Saverio Lodato 

Una pioggia di comunicazioni giudiziarie 

A Mantova la raffineria 
che riforniva i 

petrolieri dello scàndalo 
D a l n o s t r o i n v i a t o 

MANTOVA — I giudici dello 
scandalo dei petroli ne sono or
mai certi: i petrolieri dell'orga
nizzazione contrabbandiere 
che ha frodato migliaia di mi
liardi di imposte allo Stato ave
vano, alle spalle, una raffineria 
che li riforniva. E l'ICIP (Indu
strie Chimiche Italiane del Pe
trolio) di Mantova, uno dei più 
grossi impianti d'Italia capace 
di lavorare due milioni e mezzo 
di tonnellate di greggio l'anno. 
Il contrabbando effettuato dal
la raffineria sarebbe stato, se
condo gli inquirenti, quello del 
tipo più lucroso: benzina super, 
il prodotto petrolìfero su cui 1* 
imposta (in questo caso evasa) 
era più alta. L'inchiesta è giun
ta in questi giorni a una svolta 
decisiva. Il sostituto procurato
re della Repubblica di Mantova 
Pasquale Pantaleone ha emes
so una ventina di comunicazio
ni giudiziarie e si appresta a 
formalizzare l'istruttoria. Neil' 
indagine sono coinvolti perso

naggi di spicco come il coman
dante del gruppo delle Fiamme 
Gialle di Mantova, maggiore 
Nencioni accusato, sembra, di 
corruzione e i proprietari della 
raffineria dal 1977 al 1980, il 
periodo di contrabbando preso 
finora in considerazione dal 
magistrato. 

Oltre al solito Bruno Mussel-
li, latitante da un paio d'anni, 
comunicazioni giudiziarie per 
concorso in contrabbando sono 
state indirizzate ai petrolieri 
genovesi Paolo Mantovani, 
presidente della squadra di cal
cio Sampdoria, Mario Contini e 
Lorenzo Noli. L'ICIP apparte
neva, fino alla fine del '76 alla 
compagnia petrolifera francese 
TOTAL. Era stata poi ac
quistata da due società, com
partecipi al 50 per cento: la fi
nanziaria milanese SOFIME di 
Bruno Musselli e la Pontoìl di 
Genova, appartenente a Man
tovani, Contini e Noli. 

Il magistrato non nasconde 
di ritenere che il contrabbando 

situazione meteorologica 
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SITUAZIONE — La prensione atmotf erica sull'Italia tenda ad aumentare 
parchi l'anticiclone atlantico al sposta gradualmente verso il continente. 
Alle quote superiori persiste un flusso di correnti nord-occidenttl» mo
deratamente fredde ed instabili in seno al quale si muovono veloci par-
turbarioni di mederete entità che durente il loro patteggio suda nostra 
penisola provocano fenomeni contenuti entro i limiti delta variabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali • su quella centrali 
alternarne dì annuvolamenti e schiarite; questa ultima, durante il corso 
dells giornata, tenderanno a diventare ampia e persistenti. Formazioni di 
nebbia riducono la visibilità sulla Pianura Padana in particolare specie 
durente la ora notturne: banchi di nebbia possono «stenderti durante la 
notte anche alla variata appenniniche a al litorale dall'alto a medio 
Adriatico. Sull'Italia meridionale inizialmente dolo irregolarmente nuvo
loso, ma durante il corao della giornata frationomenti della nwvotoaità a 
conseguenti zona di serano. La temperatura sanza notevoli variazioni. 

SIRIO 

prosperasse anche durante la 
gestione della TOTAL; l'inda
gine mantovana abbraccerà il 
periodo dal 1974 al 19S0, com
prendendo quindi anche l'ulti
mo triennio gestito dalla multi
nazionale francese. 

Il provvedimento del dott. 
Pantaleone ha raggiunto anche 
l'ing. Vieri Tafi, ex capo dell'uf
ficio UTIF (Ufficio tecnico per 
l'imposta di fabbricazione) di 
Verona, il capo-movimento del
la raffineria Rossi e il capo del 
deposito libero dellICIP, Ce-
sna, oltre ad alcuni altri ispet
tori delt'UTIF e ad alcuni ca
mionisti. Per tutti c'è il sospet
to d'avere organizzato o protet
to un traffico di 60 milioni di 
chili di prodotti petroliferi, 
benzina super soprattutto. 

A questa indagine il giudice 
mantovano era intento da pa
recchio tempo. La raffineria I-
CIP, negli anni d'oro del petro
lio esentasse, aveva avuto rap
porti con numerose aziende (la 
Costieri Alto Adriatico, la SI-
PCA, la Fonpetroli, la SI-
PLAR, la Cariate Petroli, la 
LOGAM) coinvolte nel giro 
clandestino di prodotti petroli
feri. Da più parti vari indizi 
sembravano portare all'im
pianto di Mantova, ma qui la 
magistratura non era mai riu
scita a trovare prove di traffici 
illeciti. 

Da inchieste svolte in altre 
città, però, il dott. Pantaleone 
ha ricavato documenti, testi
monianze e confessioni di im
putati che hanno portato alla 
clamorosa svolta: una pioggia 
di comunicazioni giudiziarie ai 
titolari della raffineria e all'uf
ficiale della Guardia di Finanza 
che avrebbe dovuto fare le in
dagini per conto del sostituto 
procuratore stesso. Non appe
na raggiunto dal provvedimen
to del magistrato, il maggiore 
Nencini si è dimesso dal corpo. 

Sull'affare ICIP e sui suoi ri
svolti si è tenuto, qualche gior
no fa, proprio a Mantova, un 
vertice tra i magistrati dell'Alta 
Italia impegnati sul fronte delle 
frodi petrolifere e i massimi re
sponsabili delle Fiamme Gialle 
in Piemonte. Lombardia e Ve
neto. La riunione sarebbe ser
vita a ribadire — per bocca del 
generale Oliva, comandante 
dell'Ispettorato per l'Italia set
tentrionale, — un impegno sen
za riserve della Guardia di Fi
nanza in questa indagine. 

Nulla di nuovo, a quanto ri
sulta, sui metodi messi in opera 
nella raffineria di Mantova per 
frodare l'erano: prodotti desti
nati apparentemente all'indu
stria chimica su cui gravavano 
imposte irrisorie venivano in
vece trasformati in benzina su
per. Anche la vicenda di Man
tova ripropone il problema del-
la sicurezza e della affidabilità 
dei meccanismi di controllo 
dello Stato sulle raffinerie. 

Roberto Bolis 

Dal nostro inviato 
PRATO — Si chiama la gene
razione dei quarantenni ed è 
quella che dalla 'città degli 
stracci' ha tirato fuori il 'mi
racolo pratese: Dinamismo, 
intraprendenza, gusto per il 
rischio e la propria autono
mia: cosi è nata una schiera 
di 'nuovi ricchi* che si è as
sunta il compito di ambascia
tore commerciale d'Italia all' 

' estero. -
È innegabile infatti che V 

industria tessile pratese 
(1.500 imprese, 8.500 artigia
ne, 56 mila addetti, quasi 
1.000 miliardi di attivo) sia 
oggi uno dei 'mode in Italy* 
più conosciuti e ricorrenti al-
i'estero, accompagnato dall' 
immancabile Chianti d'anna
ta. 

Lo stacco, il decollo, si è a-
vuto negli anni sessanta-set-
tanta quando la generazione 
dei quarantenni ha comincia
to pian piano ad affiancare 
in fabbrica anziani artigiani-
industriali che si erano creati 
tutto con le loro mani, lavo
rando giorno e notte, non 
staccando mai i telai, som
mando l'esperienza lavorati
va a spiccate tendenze mer
cantili. È stato allora che 
Prato ha scoperto la moda, le 
sfilate, i mercati stranieri si
no a prima considerati inac
cessibili, insomma ha comin
ciato ad imparare l'inglese, il 
francese, il tedesco e persino 
il giapponese. 

- Le storie personali di que
sti imprenditori di prima e 
seconda generazione si somi
gliano un po' tutte. Lindo 
Cecchi, per esempio, ha fatto 
mille mestieri prima di aprire 
la sua ditta, dal barbiere al 
garzone, dall'operaio al dipa
nature. Poi una punta di co
raggio e nel '41, con un presti
to di quattro lire e venticin
que centesimi, riuscì a pro
durre la sua prima pezza. Ora 
vive in un'antica torre e della 
sua 'fortuna- si occupano i 
tre figli Lamberto. Lanfranco 
e Riccardo. Lamberto Cecchi. 
37anni, laureato in economia 
e commercio, sposato con due 
figli, a soli 28 anni era presi
dente dell'Unione Industria
le 

•Il segreto di Prato? Una 

Nuovi ricchi in provincia 

Dall'impero 
degli «stracci» 

una certa 
Prato milionaria 

perfetta combinazione — di
ce Cecchi — tra capitale e 
qualità individuali e soprat
tutto una distribuzione del 
lavoro che permette a tutta la 
città di esprimere le proprie 
capacità professionali'. 

Un altro industriale nato 
dal nulla: Leandro Gualtieri, 
42 anni, titolare della Filati 
Pucci di Capalle, figlio di un 
mugnaiot ai idee aperte e 
progressiste. Ammette che 
voleva fare il poeta ma nel 
frattempo, visto che i versi 
non sono molto remunerativi, 
si è messo a lavorare. La na
scita della sua ditta porta la 
data 1967. 

Oggi, quindici anni dopo, 
ha a sua disposizione un'ac
curata squadra di stilisti che 
opera a livello internazionale 
nel campo della moda Sposa
to con Regina Schrecker, ex 
Lady Uniierso, vive in cam
pagna e possiede anche una 
riserva di caccia. Nonostante 
abbia un giro di affari di oltre 
20 miliardi all'anno, di cui il 
30% ricavato dall'esportazio
ne, non ha perso di vista i 
connotati culturali della sua 
origine e per lui -l'imprendi
tore pratese è valido proprio 
perché consi.. va la tradizione 
del lavoro ma è nel tempo 
stesso attento alla ricercatez
ze della moda-. 

Ma lo stesso percorso di vi
ta se lo portano dietro i fra
telli Magni, figli di un conta
dino, che finanziano una 
squadra ciclistica, la Magni
fici appunto, in onore allo 
sport preferito dal padre. 

•Mi ricordo ancora — dice 
Franco Magni — i tempi duri 
degli anni cinquanta, quan
do, dopo ore e ore di lavoro, la 
nostra unica consolazione era 
di ascoltare alla radio che co
sa avevano fatto Boriali e 
Coppi al Giro d'Italia o al 
Tour*. 

Non tutti però hanno su
dato le proverbiali sette ca
micie per raggiungere^ gli at
tuali alti livelli professionali. 
Tra i quarantenni c'è chi di
scende da grandi capitani d' 
industria (Franchi, Pecci. 
Cangioli) e chi ha una prove
nienza di ceto medio (i fratel
li Rosati, Baldassini, Biagio-
ni). 

Come vive questa atipica 
categoria di industriali-arti
giani? Passa quasi sempre V 
intera giornata in fabbrica, si 
cucina due uova o una bistec
ca nell'appartamentino so
vrastante gli uffici, lavora go
mito a gomito con i suoi colla
boratori, laureati e conoscito
ri delle grandi firme della mo
da internazionale, torna a ca
sa la sera, spesso la notte. I 
telefoni saudiano a qualsiasi 
ora nelle fabbriche pratesi. 

Si concede spesso vacanze 
di lusso, non frequenta circoli 
esclusivi, ama gli sport di éli
te (come il golf e l'ippica). 
non disdegna di fare qualche 
puntatina al casinò più vici
no. veste sfarzosamente solo 
nelle ore non lavorative. 

•Sfolti di loro — racconta 
l'ingegner Arrigo Forasassi. 
titolare di uno degli studi tec

nici più attrezzati e moderni 
della Toscana — sono co
stretti a girare il mondo per 
lavoro e quindi è logico che 
quando rientrano a Prato 
preferiscano la privacy. 

Ma qnal è le molla che fa 
scattare questo meccanismo 
di lavoro continuato? -Il ca
rattere particolare dei prate
si — confessa Forasassi —. 
un po', in sfida con tutto il 
mondo. Non è quindi il pro
fitto il motore trainante dell' 
industriale locale, anzi il rin
novamento tecnologico porta 
via motta parte dei loro gua
dagni. È piuttosto la voglia di 
arrivare, di sfidare una sorte 
che sembrava avversa e che 
solo il lavoro e la fatica ha no
bilitato*. 

•Sanculotto, ragionante e 
beffardo», così come lo ha de
finito Guido Piovene, il pra
tese, o meglio il 'maledetto 
toscano' del concittadino 
Curzio Malaparte, non ama 
molto le critiche dei -cugini* 
fiorentini che si sentono an
cora più raffinati e ricercati e 
che storicamente hanno sbef
feggiato gli umori e gli stili di 
Prato. La rivincita sta nei 
fatti, anche se qualche indù-
strialotto ha come sua aspi
razione massima l'apparta
mento di lusso sui lungarni 
fiorentini Ma qui ti rispon
dono ancora con Curzio Ma
laparte, quando affermava -i 
fagioli bacati vanno tutti a 
Firenze, ma tornano a galla*. 

È per questo che a molti 
imprenditori non è andata 
giù la definizione data da Le 
Monde su Prato: -Hong Kong 
all'italiana*, là dove si para
gonava Prato a -una verruca 
industriale sul naso della To
scana*, a dimostrare la *sco-
modità* della città tessile ri
spetto a Firenze, quasi il suo 
esatto contrario. 

E allora, a distanza di an
ni, ti accorgi che il municipa
lismo esiste ancora, solo che 
ha risposte diverse dal passa
to. Se Firenze esporta la sua 
suntuosa immagine rinasci
mentale, Prato non si sente 
meno quando qualche suo ca
po porta addosso i nomi di 
Saint—Laurent, di Armoni, 
Dior e EstereL A ognuno le 
proprie soddisfazioni. 

Marco Ferrari 

Il vescovo di Ravenna al presidente 
della Regione Emilia: sì al dialogo 

ROMA — Uno scambio di let
tere è avvenuto tra il presiden
te della Regione Emilia-Roma
gna, Lanfranco Turci, e l'arci
vescovo di Ravenna, mons. Er
silio Tonini, dopo il recente di
scorso del Papa ai vescovi emi
liani. E, per la prima volta, un 
vescovo ha preso l'iniziativa di 
rendere pubblico il carteggio ri
servato: lo ha fatto attraverso 
V Allenire. 

Questa decisione - afferma 
mons. Tonini rispondendo a 
Turci — nasce dell'interesse 
mostrato dalla «comunità cri
stiana» verso le dichiarazioni 
del presidente della Regione 
dopo il discorso del Papa. Con
temporaneamente è dettata dal 
dovere morale di dimostrare a 
tutti «come si possa, in un tem
po così asprigno, così rovente, 
dialogare colloquiando e collo
quiare dialogando». È vero — 

prosegue mons. Tonini — che 
questo dialogo» potrebbe sì sor
prendere qualcuno, ma anche 
rallegrare non pochi: tutti colo
ro che vedono ancora nella 
mente dell'uomo il punto sorgi
vo di umanità, e neii'aperto, 
paziente scambio mutuo tra 
mente e mente, la condizione e 
il segno di un prossimo futuro 
ancora umano*. 

Il dialogo iniziato guarda a 
questa prospettiva, che implica 
un impegno presente per tra
sformare in meglio la nostra so
cietà con il concorso di tutte le 
forze disponibili. Il compagno 
Turci. nella sua lettera a mons. 
Tonini, aveva scritto: «Ed è 
proprio per modificare nel pro
fondo queste situazioni che noi 
vogliamo lavorare, sollecitando 
i! contributo che in piena auto
nomia può essere espresso, per 
il progresso sociale e civile delle 
popolazioni, da componenti di 

diversa ispirazione culturale. 
religiosa e politica». Egli ha ri
cordato come le diverse compo
nenti ideali e politiche ed ì «po
sitivi valori* di cui sono porta
trici abbiano radici antiche tra 
le popolazioni emiliano-roma
gnole, «sia nel pensiero sociale 
del cristianesimo sia nelle tra
dizioni di pensiero del movi
mento operaio, così come si è 
venuto storicamente configu
rando nel corso di quasi un se
colo*. 

Se negli ultimi decenni la 
presenza del movimento ope-
raio è cresciuta fino a svolgere 
nella regione un ruolo dirigente 
— questo il ragionamento che 
ne consegue — è perché si è re
gistrato un crescente consenso 
popolare. Niente di «imposto», 

Juindi, come invece ha detto il 
apa che ha ricalcato certe *• 

spressioni usate dal card. Poma 

nel discorso pronunciato a no
n e dei vescovi emiliano-roma
gnoli. L'affermazione del Papa 
e apparsa a molti cattolici della 
regione altrettanto forzata al
lorché egli ha detto che l'attivi
tà pastorale della Chiesa in E-
milia-Romagna si svolgerebbe 
«in un clima di non lieve diffi
coltà, anche per la presenza mi
litante di ideologie avverse ad 
una visione cristiana dell'uomo 
e della storia». 

Il carteggio tra il compagno 
Turci e l'Arcivescovo di Raven
na e, soprattutto, l'iniziativa 
presa da mons. Tonini dì ren
derlo pubblico dimostrano che 
esistono le condizioni per un 
costruttivo scambio di opinio
ni. Importante è che il confron
to avvenga su problemi concre
ti, sui quali ciascuno si qualifi
ca attraverso le scelte che fa, 
rispondendone dì fronte a tutti. 

Alcesta Santini 

COMUNE DELLA SPEZIA 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Ai sensi dell'art. 10 della legge 1 0 . 1 2 . 1 9 8 1 . n. 7 4 1 . si rende 
noto che il Comune della Spezia procederà alla gara mediante 
licitazione privata con ammissione di offerte al ribasso . ai sensi 
della lettera a), n. 2 . dell'art. 2 4 delia legge 8 . 8 . 1 9 7 7 n. 5 8 4 . e 
con ammissione di offerte anche in aumento, per l'appalto dei 
lavori di sistemazione in canalizzazione coperta del torrente < Vec
chia Dorgia». dell'importo a base d'asta di L. 1 . 0 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

' Alia gara sono ammesse anche imprese riunite ai sensi della 
legge 5 8 4 / 7 7 . 

Le domande di partecipazione alla gara, redatte in carta legale 
ed in lingua italiana, dovranno pervenire al Comune della Spezia -
Settore Amministrazione e Contabilità - entro le ore 14 del giorno 
4 . 2 . 1 9 8 2 con allegato il certificato di iscrizione all'Albo nazionale 
dei costruttori per la categoria 5 . o per la categoria 1 0 / a , con 
classifica di almeno 1 . 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Copia dei bando integrale di gara è affisso all'Albo pretorio del 
Comune dells Spezia 

La Spezia. 2 2 Gennaio 1 9 8 2 IL SINDACO 
(Aldo Giacché) 

COMUNE DI RICCIONE 
P R O V I N C I A D I FORLÌ 

IL S I N D A C O 

V is to l'art. 7 . V c o m m a della legge 2 febbraio 1 9 7 3 n. 1 4 

r e n d e n o t o 

questo C o m u n e intende appaltare con procedura di cui 
all 'art . 1 lettera «a» della legge 2 febbraio 1 9 7 3 n. 1 4 
i lavori di: 

S I S T E M A Z I O N E D E L L E P I S T E P E R A T L E T I C A P R E S S O 
IL C E N T R O S P O R T I V O C O M U N A L E 

I M P O R T O L A V O R I A B A S E D ' A S T A L. 2 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Gli interessati pot ranno chiedere di essere invitati alla gara 
indirizzando la richiesta al sottoscr i t to S indaco, presso la 
Residenza Municipale entro 2 0 giorni dalla Pubblicazione 
dell 'avviso sul Bollett ino Ufficiale Regionale. 

Dalla Residenza Municipale , fi 1 6 / 1 / 1 9 8 2 IL S I N D A C O 

COMUNE DI ARADEO 
• PROVINCIA 01 LECCE 

È indetto concorso pubblico, per titofi ed esami, per le coperture di n. 2 
post- et. «ACCOMPAGNATORE/TRICE SCUOLABUS». 

Trtoto di studio richiesto; Scansa Scuola Madia Infuriar*. Chm-
rtmenti a*ta Sagratat i* dal Comune. 

Tatua di concorso: U. 5 .000 da versare; afta Teeorerà dal Cormi-

Scadansa ii ieeantaiiooe domanda: ora 1? dal 2 2 febbraio 1 9 * 2 . 
IL SINDACO 

(Domenico Tamborrino) 

CITTÀ DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI ucrrAZIONE PRIVATA 
per l'Apoa'to de. lavori oV «AMPLIAMENTO CAMPO VI CIMITERO COMU
NALE. COSTRUZIONE DI NUOVI LOCIA» 

Importo a ba»a d*a*ta l_ 47S.933 .590 
Procedura prevista daii art 1 leu a) data Legge 2.2.1973 n. 14. 
Domande alla Segreteria Orerà*» del Comu-ie entro *ec i giorni data 

pubbbearone del presente awnso 
Grughasco. 20.1.1982 1 . SINDACO 

(Angelo Ferrara) 

Tendenze 

Gianni Baget Bozzo 
n futuro 

viene dal futuro 
(Dote*. »m caroto 
e tui CWnocnstOni 
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Il mercato chimico fatto a fette: 
un po' all'Enoxi, un po' alla Montedison 
«Polo privato» e «polo pubblico» avranno produzioni diverse - Integrazione negli stabilimenti - Un consorzio per il cracking a Brin
disi e negli altri stabilimenti del sud - La Fulc: per noi la discussione comincia solo adesso - Tanti nodi da sciogliere 

ROMA — Quando De Michelis e 
Martora sono usciti dalla stanza 
del ministero dell'Industria dove 
si era tenuta la prima riunione 
della commissione tecnica sui 
problemi della chimica, avevano 
in mano un foglietto di dieci ri
ghe: «È stata individuata una 
concreta ipotesi di razionalizza
zione della chimica di base, con 
particolare riferimento agli impi
nati di Brindisi e Priolo...». Dieci 
righe vaghissime che i ministri si 
sono subito preoccupati di «tra
durrei. Quello che esce fuori da 
questo accordo tra Enoxi e Mon
tedison (preparato nel corso di 
incontri informali da cui sino a 
ieri sono stati tenuti lontani i 
sindacati) è una nuova mappa 
della chimica di base. Le produ
zioni sono state drasticamente 
spartite e ognuno avrà il mono
polio sul BUO settore, per i cra
cking (gli impianti di prima raffi
nazione della virginafta che pro
ducono l'etilene) del Mezzogior
no si fa l'ipotesi di un consorzio. 
Gli stabilimenti — da Brìndisi a 
Priolo, all'Icaro, a Gela a Ferrara 
— vengono redistribuiti linea 
per linea, produzione per produ
zione. 

«Abbiamo fatto un buon lavo
ro» — ha commentato Marcora 
— e De Michelis si è inoltrato in 

descrizioni dettagliate di quello 
che succederà. Di tutt'altro teno
re il giudizio dei sindacati: iPer 
noi questa è stata la prima riu
nione della commissione che, i-
stituita a dicembre doveva finire 
di lavorare il 31 gennaio. Ci è sta
to presentato un piano di massi
ma. La nostra risposta è che co
minciamo adesso a valutare e di
scutere. Vedremo, giudicheremo 
questa ipotesi e tutte le sue parti. 
Cominceremo a guardarla fin da 
ora assieme ai delegati sindacali 
dei grandi gruppi. La commissio
ne tornerà a riunirsi martedì 
prossimo, allora potremo comin
ciare a dire qualcosa .̂ 

Intesa di massima, dicevamo, 
dalla quale per ammissione dei 
due ministri mancano alcuni 
«dettagli» qualificanti: quali sa
ranno le rispettive quote all'in
terno del consorzio per ì cra

cking? E, soprattutto, questa o-
perazione di integrazione e di re
distribuzione degli stabilimenti e 
degli impianti quanto costerà? 
Chi pagherà, e quanto, a chi? So
no problemi aperti. Apertissimi. 
In questi giorni si era parlato di 
una richiesta Montedison per 
700 miliardi, i dirigenti di Foro 
Bonaparte non confermano e 
non smentiscono. 

Ma cerchiamo di capire cosa 
significa concretamente questa 
mappa della chimica di base. Al
la Montedison andrebbero le 
produzioni (per intero) del poli
stirolo, del polietilene ad alta 
densità, del polipropilene. All'E
noxi, invece, vanno il polietilene 
a bassa densità, l'ABS, le gomme 
sintetiche. Per il PVC (il cloruro 
di polivinile) le cose restano così 
come stanno e i due colossi chi

mici manterranno le loro produ
zioni inalterate. Per il butadiene, 
che oggi l'Enoxi acquista dalla 
Montedison per 100 mila tonnel
late l'anno, la società tra Eni e 
Occidental assorbirà impianti 
capaci di soddisfare il suo solo 
fabbisogno. 

E veniamo al capitolo dei cra
cking: l'impianto sarà ricostruito 
a Brindisi congiuntamente da E-
noxi e Montedison attraverso un 
consorzio (la quota maggioritaria 
dovrebbe spettare al primo). Più 
in generale, ci sarà un consorzio 
per gestire la produzione di etile
ne in tutti gli impianti meridio
nali. Ancora più complicato quel
lo che succederà all'interno dei 
diversi stabilimenti. Il petrolchi
mico di Brìndisi resterà di pro
prietà Montedison, ma passeran
no all'Enoxi gli impianti del po
lietilene a bassa densità oltre 

Le «facce nuove» al vertice Montedison 
ROMA — Cambiano le facce al vertice della 
Montedison: la novità più grossa è la nomina di 
due nuovi consiglieri d'amministrazione nella 
holding. Sono Giorgio Porta (che era responsabi
le delle strategie industriali) e l'americano John 
Sweeny. Al primo faranno capo le società della 
chimica primaria — plastiche, fertilizzanti, fi
bre... — al secondo invece quelle della chimica 

secondaria — medicinali, fitofarmaci, collanti. 
Assieme alle nuove nomine il consiglio d'ammi
nistrazione Montedison ha rimescolato anche le 
cariche e i servizi. È stato creato un coordina
mento per ia ricerca scientifica che sarà diretto 
dal professor Renato Ugo. Il nuovo responsabile 
delle strategie industriali del gruppo è un altro 
americano, Howard Harris. 

—ovviamente — alla quota del 
cracking. La Montedison entrerà 
a Gela e a Porto Torres assorben
do gli impianti del polistirolo. De 
Michelis ha messo le mani avanti 
annunciando, fin d'ora, che a 
Brindisi e a Priolo «si dovranno 
chiudere alcune linee del polieti
lene a bassa densità e nasceranno 
problemi occupazionali». 

Come si vede, di fronte all'e
norme complessità di una simile 
operazione si ragiona ancora «in 
linea di massima» senza fare nu
meri, senza quantificare costi e 
conseguenze. La risposta del sin
dacato al termine della riunione 
— come abbiamo scritto — è di 
estrema cautela. Ma alcuni punti 
fermi nella posizione della Fulc e 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ci sono già e so-
no quelli illustrati ieri mattina 
nel corso dell'assemblea dei dele
gati dei grandi gruppi chimici: 
disponibilità a discutere una ra
zionalizzazione della chimica di 
base, ma al tempo stesso verifica 
nuova del piano e, soprattutto, 
questa operazione non può com
portare una distruzione di capa
cità produttive, un restringimen
to della base produttiva, un de
grado economico. 

r. r. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Finite le assem
blee per la consultazione nel
le fabbriche, rimangono da 
trarne le conseguenze politi
che. Migliaia di verbali si ac
cumulano sui tavoli dei diri
genti sindacali: rappresenta
no uno specchio fedele degli 
orientamenti, degli umori di 
una immensa base di lavora
tori, in un delicato momento 
di passaggio. 

__ Ne» primi giorni della pros
sima settimana una sintesi 
sarà tentata a Firenze, dai 
consigli generali della Fede
razione unitaria. Che cosa si 
può già dire, intanto? 'La 
prima osservazione da fare 
— dice Fausto Bertinotti, se
gretario regionale della CGIL 
piemontese — è quella dell'e? 
sistema di un'area vastissi
ma di lavoratori che nella 
consultazione non ha voluto 
esprimersi. Tra chi non ha 
partecipato, chi non ha vota
to, chi si è astenuto esplicita
mente emerge un'area di si
lenzio che rappresenta la 
maggioranza dei lavoratori. 

'EUsegnale di un malesse
re profondo che mette in luce 
la crisi complessiva nel rap
porto tra lavoratori e sinaa-
cato; una crisi che va oltre 
questo documento in portico-

A Torino dopo il voto operaio 
«Ora pensiamo ai contratti» 
Un bilancio della consultazione: perché tante assenze tra i tecnici 
e i «quadri» - Come battere i ripiegamenti corporativi e i silenzi 

lare. Pesa su quest'area la 
sconfitta del sindacato sulla 
proposta di usare la crisi co
me leva per il cambiamento; 
pesa in particolare il 1981, 
questo lungo anno in cui s'è 
visto un sindacato paralizza
to dai dissensi interni in una 
discussione sul costo del lavo
ro, proprio mentre avanzava 
un immenso processo di ri
strutturazione e precipitava 
l'attacco all'occupazione*. 

Piero Fassino, responsabile 
del lavoro nelle fabbriche del
la federazione torinese, non 
ritiene che si debba enfatiz
zare il dato della partecipa
zione a questa consultazione, 
che si è tradotta in un gran
dioso confronto di massa: -L 
unica differenza con il passa
to — dice polemicamente — è 
che questa volta sono stati 

contati i presenti uno per 
uno. Gli assenti in queste as
semblee sono gli stessi che già 
in passato si sono disinteres
sati della vita e delle scelte 
del sindacato, primi tra tutti 
gli impiegati, i tecnici, i qua
dri». Fassino cita il caso limi- • 
te degli impiegati delle car
rozzerie di Mira fiori: su 1700K 
all'assemblea ne sono venuti 
solo 52. E il caso del pubblico 
impiego, dove la partecipa
zione media alla consultazio
ne non ha superato il 10%: 
•In motte zone del pubblico 
impiego — dice — paghiamo 
anche l'assenza di una dire
zione sindacale degna di que
sto nome. Ma anche questa 
non è una novità: sono punti 
di debolezza che conosciamo 
da tempo, sui quali è ora di 
intervenire con decisione: 

Eppure, dice ancora Berti
notti, 'proprio nel momento 
in cui misuriamo il precipita
re di una crisi drammatica di 
partecipazione tra gli impie
gati, i tecnici, nel pubblico 
impiego, e mentre affiorano 
difficoltà anche nelle aree 
forti del movimento sindaca
te, abbiamo registrato straor
dinari risultati sul piano del
la mobilitazione di massa (al
tissime percentuali di adesio
ne agli scioperi e grandiosa 
riuscita delle manifestazioni) 
per l'occupazione e lo svilup
po. Non c'è contraddizione 
tra i due dati: quando le scel
te di lotta sono ravvicinate ri
spetto alla condizione ope
raia, il livello delle adesioni è 
altissimo: 

Che conclusioni si possono 
dunque trarrei Per Fassino 

l'obiettivo è quello di aprire 
immediatamente la discus
sione e la lotta per i contratti. 

Se non si sceglie un asse 
strategico preciso — dice an
cora Piero Fassino — -il ri
schio è che anche i contratti e 
le vertenze regionali conosca
no un ripiegamento corpora
tivo e salarialistico: 

Per Bertinotti dopo la con
sultazione l'obiettivo è quel-
lodi definire una linea che 
vada in senso contrario ad al
cune tesi (che si fanno strada 
anche in alcuni settori del 
sindacato) che tenderebbero 
ad accentuare il carattere re
ferendario, cogestionale del 
sindacato. 

'Molti emendamenti chie
dono in sostanza i 'due tempi 
rovesciati': prima otteniamo 

J juaicosa per gli investimenti, 
'occupazione, il mezzogior

no, poi facciamo l'accordo sul 
16%. E tutti chiedono una 
nuova consultazione dopo la 
trattativa. Dobbiamo sapere 
— conclude Bertinotti — che 
si manifesta così una duplice 
sfiducia: verso il governo, cer
to, ma anche verso il sindaca
to, verso la sua capacità di 
trattare e di ottenere dei ri
sultati: 

Dario Venegoni 

LENI smantella le fabbriche ex-Egam 
Il governo avalla l'assenza di piani 

Isolato ieri alla Camera il sottosegretario alle PP.SS. - Si sono dichiarati insoddisfatti PCI, PSI e DC - Il 
progressivo deterioramento del settore meccano-tessile del gruppo Savio - I gravi problemi occupazionali 

ROMA — Completamente 1-
solato. Ieri alla Camera, il 
governo che attraverso il 
sottosegretario alle Parteci
pazioni statali Giorgio Fer
rari aveva difeso in modo 
piatto e burocratico la politi-
ca ENI di progressivo sman
tellamento del settore mec
cano-tessile. gruppo Savio 
ex-Egam. Sia 1 comunisti, 

{>romotori del confronto par-
amentare, sia i socialisti 

Forte e Marte Ferrari, e sia 
infine li de Portatadlno si so
no infatti dichiarati comple
tamente insoddisfatti della 
presa di posizione ministe
riale sottolineando le re
sponsabilità dell'ENI e del 
governo nel mancato risana
mento delle aziende che oggi 
si trovano in grave crisi, co
me la Tematex di Varese (da 
molte settimane presidiata 
dal lavoratori) e la S. Giorgio 
di Genova. Per tale risana
mento PENI aveva ricevuto 

per legge non solo un preciso 
mandato ma anche abbon
danti mezzi finanziari. 

A questo proposito il rap
presentante del governo ha 
dovuto riconoscere sia i ri
tardi rispetto alle previsioni 
del piano *78, sia 11 fatto che 
In questi tre anni «è mancata 
una pianificazione a medio 
termine' e «si è operato sulla 
base di budget annuale. Ma 
queste ammissioni sono ser
vite solo per cercare di ren
dere meno grossolane con
clusioni del tutto deformate: 
a sentire il sottosegretario 
sembrava quasi che il mec
cano-tessile pubblico Eni-
Savio possa vivere solo se si 
tirano da parte gli Imprendi
tori privati del settore. Altri
menti sarebbe la fine per la 
Tematex e 11 drastico ridi
mensionamento non solo 
della S. Giorgio ma dell'inte
ro comparto pubblico. 

Per l comunisti, Enrico 

Gualandi ha replicato de
nunciando le gravi respon
sabilità accumulate dall'Eni 
e dal governo che si erano 
impegnati ad estendere la re
te commerciale pubblica sui 
mercati internazionali, a co
stituire un centro di ricerca 
per l'innovazione tecnologi
ca, ad avviare forme di colla
borazione e di integrazione 
produttiva con i privati. Non 
se ne è fatto nulla. Da qui le 
perdite (102 miliardi fino al-
l'80, 22 miliardi solo l'anno 
scorso) che impediscono di 
affrontare con una politica 
dinamica l'oggettiva crisi di 
mercato del settore di fronte 
alle Innovazioni tecnologi
che. 

Le conseguenze occupa
zionali di questi ritardi — ha 
rilevato poi la compagna I-
vonne Trebbi — sono gravis
sime; e ancor più grave èl'ir-
responsablle atteggiamento 
del governo, testimoniato 

dal fatto che il ministro De 
Michelis ancora l'altro gior
no si è rifiutato di incontrare 
I lavoratori del gruppo, pure 
convocati d'urgenza da Ro
ma. Questo è un segno di ar
roganza che aggrava le ten
sioni sociali già in atto. 

Ma perché si è giunti a 
questo? Si è chiesto, infine, il 
compagno Andrea Marghe-
ri. L'ENI, che nel T7 aveva 
assicurato al Parlamento la 
sua disponibilità e la sua ca
pacità a rimettere in piedi il 
gruppo (e che per questo ha 
incamerato ben 80 miliardi), 
si è poi rivelato incapace sul 
piano imprenditoriale, in
certo nelle previsioni strate
giche, inadempiente sul pla
no finanziario e istituziona
le. Due le cause indicate da 
Margheri: li fallimento del 
tentativi sin qui fatti di av
viare la programmazione 
delle imprese pubbliche e la 

specifica crisi direzionale e 
manageriale dell'ENI. 

Ora PENI ha il dovere di 
rimediare ai guasti che ha 
provocato. Certo — ha ag
giunto Margheri —, si deve 
discutere sulla collocazione 
istituzionale del settore mec
cano-tessile, che dovrà esse
re modificata nel quadro del
la riforma genrerale delle 
partecipazioni statali. Ma 
deve essere proprio PENI in 
questo momento a prendere 
l'iniziativa non solo per at
tuare plani di risanamento e 
di sviluppo ma anche per 
trovare «partners» privati e 
pubblici per allargare il mer
cato, per favorire l'innova
zione tecnologica, per inte
grare e diversificare le pro
duzioni proponendo cosi una 
nuova collocazione delle im
prese e una loro piena utiliz
zazione. 

9-1. p. 

Ciga: migliaia contro i licenziamenti 
Alla manifestazione nazionale di Roma hanno preso parte i lavoratori turistici del Lazio • Interpellanza PCI 

ROMA — Sì è svolta ieri la giornata di 
lotta dei lavoratori della Ciga-Hotel (la 

Siù grande catena alberghiera di lusso 
el nostro paese) con una forte e com

battiva manifestazione che da piazza S. 
Maria Maggiore si è mossa in un pitto
résco corteo fin sotto il dicastero del mi* 
nlstro del Turismo, Signorello. Ai lavo
ratori della Ciga si sono uniti anche i 
lavoratori del settore turistico del Lazio 
che vedono addensarsi nubi minacciose 
sui loro posti di lavoro dopo la tracotan
te azione di forza messa in atto dal pre
sidente della catena alberghiera e «big» 
della finanza, Arnaldo Bagnasco. 

. Una delegazione di lavoratori è stata 
ricevuta al ministero ma sono stati as
tanti solo vaghi impegni. 

' La vertenza è fin troppo nota. La Ciga 

ha spedito ben 622 lettere di licenzia-
mento su un totale di quasi duemila e 
cinquecento lavoratori dell'intera cate
na. 

Il motivo è il solito: la ristrutturazio
ne di un settore abbandonato per fin 
troppo tempo alla incuria e a scelte che 
poco si sposavano con una razionale po
litica di impresa. Una recente intervista 
al vicedirettore cenerate della Ciga-Ho
tel Giancarlo Gnezzi, non spostava di 
una virgola la posizione del gruppo, con
tinuando a dipingere la situazione fi
nanziaria e debitoria del!a catena dal 
momento dell'entrata di Bagnasco «in 
netto peggioramento*. 

Purtroppo le cifre sembrano contra
ttare la vistone pessimistica e catastrofi
ca della direzione Ciga. Nel 1980, infat

ti, l'utile netto è stato di 2,5 miliardi; 
nell'81 la previsione è stata di 1 miliardo 
ma con l'aggiunta di altri 6 di recupero 
di oneri finanziari. 

Per quanto riguarda, poi, il settore 
chiamato in causa dalla ristrutturazio
ne; la ristorazione c'è da dire, come d'al
tronde sostengono le organizzazioni sin
dacali, che questo è un servizio essenzia
le per strutture alberghiere di lusso. 
•Per questo — dice Di Gioacchino, se
gretario nazionale della Filcams-Cgil — 
sembrano legittime le preoccupazioni 
dei lavoratori sulla eventualità di tra
sformare gli alberghi in qualcosa di si
mile ai «residence». 

Insomma la mobilitazione dei lavora
tori della catena continua e con tutu 
probabilità, se non ci saranno delle cla

morose novità, si andrà verso uno scio
pero dell'intero settore turistico nazio
nale a sostegno della vertenza Ciga. Le 
preoccupazioni, infatti, sono molteplici 
e una di queste è che mentre la Ciga 
licenzia «selvaggiamente* c'è chi accetta 
•il rischio Italia* e sbarca nel nostro pae
se per costruire due alberghi di lusso 
uno a Roma e l'altro a Catania: è il caso 
del gruppo Sheraton. 

La vertenza dei lavoratori Ciga è 
giunta anche in Parlamento dove nei 
giorni scorsi c'è stata una interpellanza 
a] governo dei deputati comunisti Pat
tanti, Cerrina, Faenzi, Cappelloni e O-
norato. 

r. san. 

// governo 
risponderà 
lunedì 8 
alle numerose 
interpellanze 
sul gasdotto 
con l'Unione 
Sovietica 
ROMA — Il governo ri
sponderà lunedì 8 feb
braio alle Interpellanze 
sulla questione della poli
tica metanifera e del ga
sdotti con l'URSS e l'Al
geria. La risposta era sta
ta sollecitata Ieri mattina 
in aula dal compagno An
drea Margheri, vice presi
dente della commissione 
intercamerale per i pro
grammi delle Partecipa
zioni Statali. «Il confronto 
alla Camera — ha rileva
to Margheri — non potrà 
essere una mera ripetizio
ne dell'Importante dibat
tito che si è già svolto al 
Senato per iniziativa del 
comunisti. Sono Infatti 
Intervenute nel frattempo 
novità di grande rilievo, 
come l'accordo tecnico 
dell'ENI con l'URSS». 

Margheri ha aggiunto 
che «è sempre più eviden
te come sia In gioco la 
coerenza tra la politica e-
stera del governo e l fon
damentali Interessi na
zionali». «Solo su tale coe
renza possono basarsi 
non solo la possibilità di 
sviluppare il nostro Pae
se, ma anche la costruzio
ne di nuovi rapporti di 
cooperazione tra sistemi 
economici e sociali diver
si, su un piede di parità, 
che viene oggi perseguita 
efficacemente da altri 
paesi europei come la 
Germania Federale e la 
Francia. In sostanza, ciò 
che si chiede è che non si 
perda ancora tempo nel 
dare concretezza alla ri
cerca delle necessarie 
fonti di energia, elimi
nando le incomprensibili 
riserve le incertezze, i gra
vi errori di comportamen
to e di giudizio che hanno 
nociuto e nuocciono — ha 
concluso — all'autono
mia del Paese e alla ini
ziativa per la pace». 

Bologna: 25*000 pensionati in corteo 
BOLOGNA — Migliaia e migliaia di anziani han
no preso parte Ieri alla manifestazione indetta 
dal Centro unitario pensionati e dalla Federa
zione unitaria sindacale. Oltre ventlcinquemila 
pensionati e lavoratori hanno formato un lungo 
corteo che da piazza Maggiore ha raggiunto il 
palazzo dello Sport dove Pierre Camiti, a nome 

della Federazione unitaria e Saverio Negrotti, 
del comitato pensionati, hanno lanciato la ver
tenza sulle pensioni e l'assistenza sociale. Alla 
manifestazione hanno partecipato folte delega
zioni di anziani provenienti da tutti i centri dell' 
Emilia Romagna, dal Veneto, dalla Toscana, del 
Friuli e da) Trentino. 

Do oggi i 30.009 pescatori 
hanno, finalmente, una legge 
Approvata ieri in via definitiva al Senato la normativa «qua
dro» - Voto favorevole del PCI - Piano di razionalizzazione 

ROMA - La pesca italiana ha 
finalmente una legge organica, 
approvata definitivamente ieri 
al Senato, dopo il voto favore
vole della Camera dello scorso 
ottobre. È un primo, tangibile 
risultato dell'impegno delle 
forze democratiche e della coo
perazione, e della forte pressio
ne della categoria, che ancora 
pochi giorni fa ha manifestato 
(erano più di 20 mila i parteci
panti) per le strade di Roma, 
chiedendo misure concrete in 
favore di un settore della no
stra economia troppo spesso 
negletto e dimenticato, malgra
do le sue enormi potenzialità. 

Secondo il provvedimento 
(«Piano per la razionalizzazione 
e lo sviluppo della pesca marit
tima») anno per anno verrà in
dicata, per i vàri tipi di pesca, la 
quantità massima di cattura, in 
relazione alle reali ed accertate 
capacità produttive del mare e 
alla composizione della doman
da, realizzando cosi uno sfrut
tamento razionale e ottimale 
delle risorse. 

La nuova legge — ha sottoli
neato il compagno sen. Paolo 
Guerrini — introduce una poli
tica di programmazione, indi
candone gli strumenti di gestio
ne e prefigurando un rapporto 
nuovo tra la ricerca, la produ

zione e la commercializzazione. 
A tal fine, si prevede l'istitu

zione di un «comitato nazionale 
per la pesca* che avrà il compi
to di redigere il piano sulla base 
delle indicazioni di un «comita
to di gestione tecnico-scientifi
co» e dell'«Istituto (non ancora 
fondato, però) centrale per le 
ricerche scientifiche e tecnolo
giche applicate alla pesca ma-
rittima». 

«Un impegno nuovo — ha di
chiarato Guerrini — ma anche 
una "sfida" alla cultura domi
nante, che porrà grandi proble
mi di gestione allo Stato, ma 
aprirà anche un terreno più a-
vanzato e fertile di iniziative e 
di lotta degli operatori della pe
sca. A questo movimento va a-
scritto il merito di aver piegato 
resistenze e superato ostacoli e 
di aver consentito di voltare 
pagina rispetto ad una legisla
zione clientelare ed assistenzia
le». 

Il voto dei comunisti, che 
hanno contribuito validamente 
all'elaborazione del testo, non 
poteva perciò che essere favo
revole. Resta la preoccupazio
ne, espressa dal senatore comu
nista, circa la capacità del go
verno di dare piena attuazione 
al provvedimento. 

L'esecutivo, infatti, non sem

bra capace di perseguire con 
decisione, anche in sede comu
nitaria, una politica nuova, per 
superare i vecchi trattati di pe
sca, che hanno prodotto ingiu
stizie e sperequazioni, e a favo
rire — in particolare attraverso 
lo strumento delle società mi
ste — lo sfruttamento comune 
e razionale delle risorse, l'inte
grazione dei mercati e lo scam
bio delle tecnologie. 

Bisogna evitare, secondo 
Guerrini, che la legge diventi 
un provvedimento solamente 
propagandistico; sarà necessa
rio, a tal fine, da parte del go
verno una diversa capacità di 
intervento e di coordinamento 
delle attività degli enti locali, 
delle cooperative e degli istituti 
di ricerca, in modo che le nuove 
conquiste non siano disapplica
te e contraddette da una prassi 
che continui a privilegiare in
terventi quotidiani di modesta 
entità. 

Dalla nuova normativa viene 
una sfida che tutti — Stato, 
Regioni, Comuni, cooperative, 
pescatori, istituti scientifici — 
debbono saper raccogliere per 
realizzare l'obiettivo di fondo: 
fare della pesca un settore trai
nante dell'economia italiana. 

Nedo Canetti 

Mostre edilizie 
«vera 

Jfr Salone del componente edilizio e 
delle finiture-Architettura di interni 
Arredo urbano 

^i Salone del Serramento 
$k Salone delle tecnologie per il 

recupero edilizio e la manutenzione 
degli edifici 

%* Salone degli impianti sportivi e ricreativi 
4* Finestre e porte: 

salone delle tecnologie e dei sistemi 

Appuntamento 
a Bologna dal io al 14 Febbraio 
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Mar cor a vuole altri 1400 miliardi 
sui consumi elettrici delle famiglie 
Attacco provocatorio ai sindacati con cifre fasulle - Tariffe scontate o tariffe superiori al costo? - Il ministro butta fumo 
negli occhi per non rivedere l'intera impostazione della gestione ENEL - Parte l'industria per l'elettricità da cellule solari 

ROMA — Il ministro dell'in
dustria Marcora ha di nuovo 
sollevato il polverone dando 
credito ad un calcolo secon
do 11 quale l'ENEL pratiche
rebbe sconti di tariffa per 
1992 miliardi all'anno. Mar
cora ne ricava che si dovreb
bero mettere a carico delie 
famiglie altri 1.400 miliardi 
di lire sostenendo che i'84% 
delle famiglie italiane pa
gherebbe attualmente una 
tariffa inferiore al dovuto (la 
cosiddetta sfascia sociale»)-

Negli ambienti sindacali 
questa sortita è stata inter
pretata come un siluro ai col
loqui sindacati-governo: poi
ché 1 sindacati non potrebbe
ro accettare un aggravio ul
teriore di 1.400 miliardi, per 
di più a spese della popola
zione a minor reddito, sorge
rebbe un nuovo motivo di 
rottura. Tuttavia vi sono al
tri aspetti. 

CIFRE IN LIBERTÀ — Le 
cifre di Marcora sono già 
state contestate, in alcuni 
casi clamorosamente: le for
niture agevolate a dipenden
ti ENEL, calcolate 35 miliar
di, costerebbero in realtà 6 
miliardi. Tuttavia l'insieme 
del calcoli di Marcora è vi
ziato dal fatto che la tariffa 
normale prevede un prezzo, 
per 1 soli utenti familiari, su
periore al costo. L'ENEL, in 
sostanza, è come quel com
merciante che aumenta il 
prezzo del 20% e poi offre... 
lo sconto del 15%. Agendo in 
questo modo si arriva a in
cludere l'84% delle famiglie 

nella fascia sociale. La fami
glia «agevolata», in realtà, 
paga pur sempre 11 chllovat-
tora più dell'industria e più 
dell'effettivo costo di produ
zione. 

11 governo ha già gravato 
questa struttura tariffaria 
con l'aumento del 2% al bi
mestre e, inoltre, ha autoriz
zato I Comuni a imporre al
tre 10 lire a chllovattora. 
Reintroducendo l'imposta 
comunale di consumo aboli
ta nel 1973 sono già stati in
trodotti rincari che grave
ranno in media fra 5 mila e 
14 mila lire in più sulla bol
letta bimestrale dell'utente 
più modesto. 

IL DISAVANZO — La ma
novra provocatoria di Mar
cora ripropone, quindi, l'esi
genza di una revisione di tut
ta la tariffa in senso pere-
quativo. I risultati che po
trebbe dare tale revisione — 
necessaria nel tempo — non 
inciderebbero però in modo 
effettivo sul reperimento di 
cinquemila miliardi neces
sari all'ENEL. Sarebbero so
lo una giustificazione per 
rinviare soluzioni efficaci 
dell'indebitamento e del ren
dimento della gestione. L'In
debitamento è arrivato a 20 
mila miliardi ed ha un costo, 
fra interessi, indicizzazioni e 
rischio di cambio, che rag
giunge in certi casi il 30%. 
L'aggravio da interessi si so
stituisce al caro-petrolio nel 
conti ENEL. Evidente la ne
cessità di ristrutturare il de

bito ENEL per ridurne il co
sto. D'altra parte, il conto di 
gestione ENEL è depresso 
dalla stagnazione nelle ven
dite di elettricità, dai ritardi 
nell'entrata In funzione di 
impianti, da insufficienze 
nel rinnovamento di instal
lazioni. Il progetto di svilup
pare l'offerta di servizi al 
pubblico — il famoso proget
to per la collocazione degli 
scaldacqua solari — non 
parte. L'intera economia di 
gestione dell'ENEL presenta 
grosse falle di redditività. 

CELLULE SOLARI — Ieri 
è stato presentato il pro
gramma ENI per lo sviluppo 
in Italia dell'industria per la 
produzione di cellule foto
voltaiche. La «Pragma» (75% 
ENI, 25% un gruppo privato) 
Invertirà 60 miliardi per co
struire due fabbriche (pro
duzione del silicio e di cellule 
fotovoltaiche) nelle località 
di Nettuno e di Tito. Il pro
getto prevede la riduzione 
del costo a tre milioni di lire 
per chllovatt di potenza in
stallata, largamente accetta
bile per una produzione inte
grativa di energia elettrica e 
l'elettrificazione di aree iso
late dalla rete. La «.Pragma» 
opererà In collegamento con 
la «Solaris» americana, per lo 
sviluppo di tecnologie, e mi
ra all'acquisto di una fetta 
del 10% sul mercato mon
diale. L'obiettivo non è tanto 
la produzione di energia in 
Italia quanto nei paesi anco
ra privi di capillari reti elet
triche. 

Tariffe RCA: i nuovi importi 
in vigore dal 1° febbraio 

GRUPPO 1: 

GRUPPO 2: 

fino a 10 CV. 
10/12 CV. 
12/14 CV. 
14/18 CV. 
oltre 18 CV. 
fino a 10 CV. 
10/12 CV. 
12/14 CV. 
14/18 CV. 
oltre 18 CV. 

L. 
» 
» 
» 
» 
L. 
» 
» 
» 
» 

118.900 
177.200 
187.900 
237.800 
316.300 
113.000 
168.300 
178.500 
225.900 
300.500 

GRUPPO 3: 

GRUPPO 4: 

fino a 10 CV. 
10/12 CV. 
12/14 CV. 
14/18 CV. 
oltre 18 CV. 
fino a 10 CV. 
10/12 CV. 
12/14 CV. 
14/18 CV. 
oltre 18 CV. 

L. 
» 
» 
» 
» 
L. 
» 
» 
» 
» 

93.900 
140.000 
148.400 
187.900 
249.900 
77.300 
115.200 
122.100 
154.600 
205.600 

Nel gruppo uno non Ò più compresa la zona tariffaria di Napoli che passa invece al secondo 
gruppo. Il primo gruppo comprende pertanto ora Bergamo. Bologna, Bolzano. Brescia. Lucca. 
Massa Carrara. Milano e Torino. Nel secondo gruppo oltre a Napoli continuano a figurare 
Roma, Firenze. Genova. Bari e Cagliari. 

Così rincara rassicurazione 
ROMA — L'aumento della tariffa responsa
bilità autoveicoli (obbligatoria) non ha effetti 
uniformi ma si differenzia seconde le zone di 
rischio in cui è divisa l'Italia (vedi tabella). 
Inoltre, mentre il governo ha ratificato il 
13,70% per le auto, ha accolto rincari del 
18,2% per i taxi, del 20,9% per gli autobus in 
citta fino a 60 mila abitanti. Inferiori alla 
media sono ì rincari per autocarri fino a 40 
q.li conto proprio (11%) e i motocicli (12,7%). 
Si presume che il rincaro porterà nelle casse 
delle compagnie circa 420 miliardi di lire. Il 
massimale (minimo obbligatorio) di copertu
ra dei rischi resterà immutato fino a giugno, 
vale a dire che l'entità di rìschio coperto dimi
nuirà per effetto dell'inflazione. In cambio, 
da luglio la copertura raddoppia: ma poiché 
gli effetti di costo sono ritardati nel tempo, ne 
vedremo gli effetti nel calcolo della tariffa 
1983. 

Nel 1981 le 213 compagnie operanti in Ita
lia hanno raccolto 8.381 miliardi con l'incre
mento del 24,2%. L'obbligatoria autoveicoli 
ha dato 3.321 miliardi restando il «ramo» trai
nante. Superiore alla media il gettito «infor
tuni e malattie» con 834 miliardi, più 27,8%. 
Anche il ramo trasporti (volontario) cresce 
rapidamente con 511 miliardi, più 31% insie
me alla «responsabilità civile», 367 miliardi e 
più 30%. Inferiori alla media gli incrementi 
dei rami «furto» (323 miliardi, più 22,3%), e 
«vita» (1.032 miliardi, più 16%) dove nemme
no il forte incentivo fiscale riesce a superare 
l'ostacolo di gestioni scorrette. 

La compagnia del movimento cooperativo 
Unipol ha un preconsuntivo 1981 con incre
menti assai superiori alla media: auto e rischi 
diversi più 34%, altri rami più 37%, ramo 
vita più 23%. Nell'insieme il prodotto diretto 
e indiretto delU Unipol è salito a 162 miliardi 
aumentando del 31,3%. 

Anche nell'82,é solo lord 
di essere auto. 
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d&tfz&fè forte, simpatica, essenziale. 
Ad un prezzo incredibile: 4.431.0001.» 
Un prezzo cosi, per un'auto scattante, robusta, spaziosa come 'Casual*, costituisce un 
fatto praticamente unico sul mercato automobilistico 'Casual' e stata progettata con m-
teHigenza. pensata per chi bada aita sostanza delie cose 'Casual*, per la; e per lei vaoi 
dire essere e sentirsi giovani, dmam ci. scuri di sé "Casual" (con motore 957 ce ) e Foro 
Fiesta *82 Più bella fuon, con i nuovi paraurti più grand' e awoigenti e ccn le fin ture m 
nero opaco. p<u comoda dentro grazie ai nuovi sedili anatom-ci alle nuove sospensioni 
che li consentono una guida m tutto relax raramente riscontrata m altre vettu-e delta 
stessa classe, e alle nuove tappezzerie •n tessuti pregiati La strumentazione e m g< cata 

nei des-gn ed ha una nuova illuminazione Tutta la vettura e completamente protetta da 
un eccezionale trattamento anticorrosivo che applicato ai sis'ema d- scarico ne racktopp-a 
la djrata nel tempo Un'auto cosi brillante su strada e con consumi cosi ridoni la trovi 
sok) dai Concessionari Ford 

/ -

E oggi, inoltre, con la tua "Casual* puoi ottenere. 
— la GARANZIA EXTRA, un programma escluso/o Ford di garanzia Inennale 
— l'iscnzione al FORD CLUB, un certo modo di distinguersi e tanti vantaggi. 

é Ford Fiesta'82. Tradizione di forza e sicurezza <55rd 
(•(VA esclusa • Franco Concessonario) 

Denuncia 
del PCI: 
si vola al 
limite di 
sicurezza 
ROMA — Un pilota confessa 
un giorno, sorridendo per 
sdrammatizzare 11 suo sfogo, 
che «se si dovesse volare 
quando tutto è O.K. non si 
volerebbe più». Si riferiva 
naturalmente a quello stan
dard ottimale di servizi di as
sistenza e di sicurezza che si 
ritengono ideali per un volo 
tranquillo. Purtroppo in Ita
lia si è arrivati ad un punto 
che non di rado — come è 
stato denunciato Ieri nel cor
so di una conferenza stampa 
dal compagno Lucio Liberti
ni, responsabile della sezione 
Trasporti del PCI e dai piloti 
Calabresi e Briottl e dal con
trollore di volo Palermo — si 
va al di sotto anche degli 
standards minimi. Allo stato 
attuale, ma è solo un esem
plo, sono una decina di punti 
di controllo o di assistenza 
nel volo, negli attcrraggi e 
nel decolli, che hanno stru
menti o apparecchiature i-
nefficlentl, In qualche caso 
da lungo tempo, o non com
pletamente affidabili. 

Ciò si ripercuote Immedia-
, tamente — ha osservato Li-
- bertinl — ad esempio sulla 

regolarità dei servizi. Infatti 
•alle condizioni di insicurez
za le compagnie aeree e le ge
stioni aeroportuali rispondo
no con cancellazioni e ritardi 
nel voli per recuperare i ne-

. cessati standards di sicurez
za». 

Il fatto, purtroppo non è di 
oggi. Insufficienza di Inve
stimenti e di impianti, di
spersione del mezzi disponi
bili, frammentazione delle 
competenze, sono alcune del
le cause di questa situazione. 
Ma su tutto predominano le 
scelte sbagliate, la confusio
ne, le politiche clientelati e le 
lottizzazioni che hanno ca
ratterizzato il settore del 
traffico aereo. La lista degli 
incidenti e purtroppo delle 
catastrofi negli ultimi trent' 
anni è lunghissima e riguar
da solo gli aerei di linea. Ses
santadue incidenti dal gen
naio 1951 al gennaio 1980. 
Ventitré nel solo periodo che 
va dai primi del '70 al dicem
bre '78. A questi vanno ag
giunte le due ultime cata-

. strofi, quella del '79 a Caglia-

. ri e quella dell'80 sul cielo di 
Ustica, su quel «pezzo» di Me
diterraneo che molti piloti 
definiscono da tempo il 
«triangolo maledetto». 

Non a caso ogni settimana 
sul «notams», gli avvisi agli 
aeronaviganti, c'è l'avver
tenza di fare particolare at
tenzione al transito sulla 
«aerovia A 18» (quella che 

. passa sopra Ustica) in rela
zione alla «intensa attività 
militare a qualsiasi livello» 
che vi si svolge e che si esten
de allo «spazio aereo della re
gione informazioni volo di 
Roma». 

Non ci sono, naturalmente 
solo questi problemi tutt'al-
tro che trascurabili. Ragioni 
di insicurezza esistono anche 
negli aeroporti. Ad esempio 
lo scalo internazionale di 
Fiumicino su cui si concen
tra la maggior parte del traf
fico aereo italiano è — come 
ha ricordato Libertini — sot
to inchiesta ed ha ricevuto 
una «diffida» dal presidente 
dello lata, l'organismo inter
nazionale che associa quasi 
tutte le compagnie aeree del 
mondo. 

Abbiamo accennato alla 
dispersione dei finanzia
menti, non sempre sufficien
ti, ma nemmeno trascurabi
li. Appena nei giorni scorsi si 
è inaugurato il nuovo aero
porto di Lamezia, un im
pianto modernissimo, otti
mamente classificato, ma 
assolutamente sproporzio
nato al traffico che vi si svol
ge. In ogni caso niente da ec
cepire se alla sicurezza e alla 
efficienza del trasporto aereo 
non fosse andato appena 11 5 
per cento degli stanziamenti 
decisi dal *73 al *79. 

Ciò che si richiede — ha 
detto Libertini — e sono que
sti gli obiettivi per I quali il 
PCI si sta battendo e si batte, 
è una «politica di ampio re
spiro e razionalità: piano de
gli aeroporti, rafforzamento 
e qualificazione dell'azienda 
di assistenza al volo (ANAV), 
riforma di Clvilavia (non 
quella proposta dal governo 
che i comunisti non appro
vano), la costituzione di un 
organismo indipendente che 
sopraintenda al controllo 
della sicurezza alle dirette 
dipendenze della presidenza 
del Consiglio, investimenti 
Incisivi per le apparecchia
ture aeroportuali e p?r la or
ganizzazione del controllo 
del volo». Nell'attesa si ri
chiedono «una serie di inter
venti minimali e indispensa
bili per collocare ad un grado 
accettabile la risoluzione 
dell'equazione sicurezza-re
golarità». 

Ma è anche indispensabile 
— ha detto Libertini — «ave
re un unico interlocutore an
ziché cento». Deve essere cioè 
messo fine alle competenze 
suddivise fra una miriade di 
ministeri, enti, organismi. 
Ciò se si vuole realizzare una 
reale politica per il trasporto 
aereo, cosi come occorre al 
nostro Paese. 

Ilio Qioffredi 

Tutto dipende 
dal centro 
elettronico 

Da alcuni anni ricevo dal-
l'INPS la pensione sociale. 
Nel 1980 in base a una legge, 
di cui non ricordo il numero, 
fu disposto un aumento di li
re 20.000 a partire dal gen
naio dello stesso anno. Tale 
aumento non l'ho ancora ri
cevuto, mentre riscuoto re
golarmente le lire 20.000 di 
aumento concesse nel 1981. 
Sicché praticamente devo 
ancora avere lire 260.000 per 
il 1980. Malgrado mi sia re
cata svariate volte presso i 
competenti uffici dell'INPS 
di Bari per conoscere i moti
vi di tale omissione, mi è sta
to sempre risposto che loro 
non possono fare niente in 
merito alla soluzione di que
sto problema in quanto di
pende esclusivamente da 
Roma che provvedere quan
do sarà «il momento». 

Come mai ad altri pensio
nati questo non è successo? 

DOMENICA MORGESE 
Bari 

Al centro elettronico dell' 
INPS di Roma ci è stato spie
gato che 'il momento» del ri
calcolo della tua pensione re
lativa all'anno 1980, secondo 
i programmi stabiliti, avver
rà entro l'anno 1982. Se ciò 
avverrà nei primi mesi o 
successivamente non ci è 
stato possibile appurarlo in 
quanto pare si aspettino or
dini, da chi non si sa, per far 
muovere il «cervellone». A 
questo punto non ti resta che 
avere ancora della pazienza. 
Al centro elettronico ci ripe
tono che una volta impostati 
i programmi di elaborazione 
delle pratiche non è possibile 
intervenire a favore di una 
pratica o di un'altra — cosa 
che non sarebbe corretta e o-
nesta — contenuta in un de
terminato «stock». Situazio
ni di ritardo, di eccessivo ri
tardo, si verificano perché il 
centro elettronico non fun
ziona al ritmo con il quale 
dovrebbe funzionare. Questo 
è uno de problemi per cut 
non vanno le cose all'INPS. 

• • • 
Il 9 aprile 1978 ho ricevuto 

dal ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale la 
comunicazione di accogli
mento della mia istanza in
tesa ad ottenere i benefici di 
cui alla legge n. 36 del 
15-2-1974 in favore dei per
seguitati politici. Da allora 
ho ricevuto due acconti, uno 
T8-5-1980 e l'altro il 
r*-7-1981, dopo di che non ho 
visto altro, né la mia pensio
ne è stata ancora ricostituita. 
Desidererei sapere qual è la 
mia attuale situazione e qua
li eventuali passi dovrei fare 
per avere la liquidazione de
finitiva. 

DINO SECCHI 
Falconara M. (Ancona) 

Nessun passo c'è da fare 
presso la sede INPS di Anco
na la quale ha già effettuato 
gli adempimenti di sua com
petenza ed ha, a suo tempo, 
inviato la tua pratica al cen
tro elettronico dell'INPS di 
Roma ove, abbiamo appreso, 
sarà elaborata, secondo gli 
attuali programmi, verso a-
prile del corrente anno. 
L'INPS di Ancona ci ha, co
munque, assicurato che se, 
malauguratamente, la nh-
quidazione della tua pensio
ne dovesse protrarsi ulte
riormente per il verificarsi 
di fatti nuovi (cambi di pro
grammi, ecc. ecc.). ti corri
sponderà un ulteriore accon
to a copertura di quasi tutto 
ciò che ti compete fino al mo
mento della riscossione dell' 
acconto stesso. 

Indennità ai 
collaterali 
superstiti 

L'ufficio stampa dell'INA-
DEL ha diffuso il seguente 
comunicato- «L'indennità di 
fine servizio erogata dalll-
NADEL al personale di Co
muni. Province, Regioni, U-
nità sanitarie locali, ospedali 
e degli altri enti locali sarà 
corrisposta nella forma indi
retta — nel caso in cui ri
scritto sia deceduto in attivi
tà di servizio — a fratelli e 
sorelle di quest'ultimo, qua
lora risultino inabili perma
nentemente a qualsiasi pro
ficuo lavoro, nullatenenti e 
conviventi a carico e non vi 
siano altn superstiti che ne 
abbiano diritto con prece
denza su di loro. 

•Una recente sentenza 
della Corte costituzionale, 
infatti, rilevando l'illegmi-
mità dell'art. 3 della legge 
8-3-1968, n. 152, ha equipa
rato tali collaterali ad altre 
categorie di superstiti col de
funto, ai quali la legge e-
spessamente già riconosce 
il diritto a tale indennità. In 
attesa di una nuova norma di 
legge che recepisca la sen
tenza della suprema Corte, 
l'INADEL ha già iniziato il 
riesame di quei casi rimasti 
in sospeso ed assicura in un 
suo comunicato che prowe-
derà in tempi molto brevi al 

pagamento dell'indennità ai 
collaterali aventi diritto» 

L'INPS 
accredita 
i contributi 

Nel 1971 inoltrai all'INPS 
domanda di pensione per in
validità avendo prestato la 
mia opera plesso una fami
glia di Livorno. La domanda 
fu fermata in quanto l'INPS 
asseriva che non era esistito 
un rapporto di lavoro subor
dinato e retribuito. In segui
to, con sentenza del pretore 
di Livorno, l'INPS dovette 
riconoscere la esistenza del 
rapporto di lavoro e fu con
dannato alle spese di giudi
zio. Successivamente, fui 
sottoposta a visita medica e 
non fui riconosciuta invali
da; ma dopo il ricorso, a se
guito di una seconda visita, 
risultarono i motivi di rico
noscimento dell'invalidità. 
Non avendo saputo più nien
te, mi rivolgo a voi per esse
re aiutata a risolvere la mia 
annosa situazione. 

LIPERINI A. LEONARDI 
Livorno 

L'ufficio contributi della 
sede INPS di Livorno, a se
guito del nostro interessa
mento, si è mosso e sta ora 
provvedendo al riaccredito 
dei contributi per il suo lavo
ro relativo al perìodo per il 
quale era stato precedente
mente disconosciuto il rap
porto di lavoro e poi ricono
sciuto a seguito sentenza del 
pretore di Livorno. Subito 
dopo l'accredito dei contri
buti la tua pratica verrà pas
sata all'ufficio pensioni che 
procederà alla liquidazione 
della prestazione pensioni
stica da te richiesta. L'INPS 
di Livorno ci ha promesso 
che nei prossimi mesi del 
1982 verrà risolta la tua pra
tica. 

Consigliamo 
la riva
lutazione _ 

Sono del 1922, a fine guer
ra, mi sono trovato con mol
teplici ferite in varie parti 
del corpo e con esiti trauma
tici. A seguito delia visita 
medica del 2-4-1974 mi con
cessero una una tantum per 
un biennio, che io non ho 
mai accettato. Poi mi liqui
darono l'una tantum per 
due anni e da allora ai mìei 
ripetuti appelli hanno solo 
risposto che non esistono ag
gravamenti o tracce tali da 
comportare un aggiorna
mento per miglioria di pen
sione. Io mi domando se, 
partito per la guerra senza 
alcuna deficienza o defor
mazione fisica, ora mi trovo 
con cicatrici che mi danno 
un enorme fastidio d'estate e 
maggiormente d'inverno, -
perché non concedermi al
meno l'ottava categoria vita
lizia? 

CIRO BARBATO 
Napoli 

In merito alla tua pratica, 
presso il ministero del Teso
ro — Direzione generale del
le pensioni di guerra — ci 
hanno fatto capire che trat
tasi di esiti stabilizzati ra
gion per cui ti consigliamo 
di inoltrare istanza non di 
aggravamento, ma di riva
lutazione. Su tale istanza si 
pronuncerà, ovviamente, la 
Commissione rr^ìzea supe
riore. 

Indispensabili 
le generalità 
complete 

Nell'ottobre 1975 ho pre
sentato la domanda per otte
nere la ricostituzione della 
pensione INPS di cui sono ti
tolare. Il 9 giugno 1978 l'uf
ficio Gestione pensioni dell' 
INPS di Pesaro mi comunicò 
l'accoglimento della doman
da dicendomi che erano in 
corso le operazioni di liqui
dazione per determinare il 
nuovo importo mensile della 
pensione. Dopo tale comuni
cazione sono passati più di 
tre anni e mezzo. Quanto 
tempo dovrò ancora atten
dere? 

VTTALIANA FASTIGGI 
Pesaro 

Per rintracciare la tua do-
mana 2 e accertare quindi, il 
motivo del lungo silenzio 
dell'INPS, è necessario che 
tu ci faccia conoscere la tua 
esatta data di nascita e pos-
siùiimente ti numero e la ca
tegoria di pensione in godi
mento. 

Analoga sollecitazione a 
segnalarci le generalità 
complete, il numero e la ca
tegoria della pensione, l'isti
tuto che eroga la pensione, 
rivolgiamo a quanti scrivo
no alla rubnea «posta pen
sioni» per ottenere informa
zioni e porre quesiti retatici 
a situazioni personali. *Oò 
per consentirci di trovare 
subito le pratiche e di pub
blicare risposte nel più breve 
tempo possibile. 

a cura dì F. V ITEM 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 31 LUNEDI 1 MMEOI 2 
• TV1 
10.00 PRONTO EMERGENZA • «Una banda di 20 persone» (5' ep.) 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Francesco Nicolosi: pianista. 

Musiche di Sergej Rachmaninov e Robert Schumann 
11.00 MESSA 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per le domenica 
13.30 TG 1 - Notizia 
14.00 DOMENICA IN.. . - Presenta Pippo Bau do 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
16.45 NOTIZIE SPORTIVE 
17.05 L'AVVENTURIERO • «Il metodo di Jago» • Telefilm 
18.30 90* MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di serie A 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 COLOMBA - Regia di Giacomo Battiate Con Jean Boissery. 

Anita Laurenzi. Alain Cuny. Umberto Orsini (2* puntata) 
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.45 PIERGIORGIO FARINA IN CONCERTO 
23.20 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 

10.50 
11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 
13.30 

15.15 

18.45 
18.55 

19.60 
20.00 
20.40 
21.45 

22.35 
23.30 

CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA FRANCO CARAC
CIOLO - Musiche di: Christoph W. Gluck. Johannes Brahms. 
Orchestra Sinfonica di Milano della Rai 
LE AVVENTURE DI BALANEL - Cartoni animati 
GIORNI D'EUROPA 
BIS TIP - BIS TAP 
MERIDIANA - No. grazie, faccio da me 
GEORGE E MILDRED • «Lascia o raddoppia?» - Telefilm comico 
TG2 - ORE TREDICI 
COLOMBO - «Una mossa sbagliata» - Telefilm con Peter Fatk. 
Dick Van Dike. Don Gordon 
BLITZ - Gli avvenimenti sportivi nel corso del programma sono: 
Sport invernali. Coppa del Mondo di sci (discesa libera maschile): 
Pugilato: Arturo Frias-Ernesto Espagna (titolo mondiale pesi legge-
ri W.B.A.); Ippica: Prix d'Amérique 
TG 2 - GOL FLASH 
STARSKY E HUTCH - «Il cacciatore di taglie» • Telefilm con 
David Soul. Michael Glaser. Antonio Fargas 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 
PATATRAC • Con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
UNA ROSA NON UFFICIALE • Con Maurice Oenham. Ruth 
Dunning. Lorna Heitbron. Regìa di Basii Coleman (2' puntata) 
INVITO • «Max Ernst, un ritratto filmato» 
TG 2 - STANOTTE • Pugilato: Arturo Frias-Ernesto Espagna 
(titolo mondiale pesi leggeri W.B.A.) 

• TV 3 
11.45 

13.15 

17.25 
17.55 
19.00 
19.15 
19.35 
20.40 
21.40 

22.10 
22.30 

DOMENICA MUSICA: DIETRO IL DISCO - Dal Teatro Tenda di 
Roma 
DIRETTA SPORTIVA • Cavatesi Marcialonga di Fiemme e Fas
sa; Rugby: L'Aquila-Catania: Formi a: Atletica leggera femminile 
GENOVA VISTA: JOHN MAYALL 
VICOLO DELLA STORTA • «La canzone urbana ad Ancona» 
T G 3 
SPORT REGIONE 
CONCERTONE - «Chieftains in Thomond» 
SPORT TRE 
FIGLI E PADRI • «Anna Maria Guamieri ricorda il padre Antonio* 
(3* puntata) 
TG 3 - Intervallo con: Andy e la scimmia 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 14. 
16. 17, 19. 21.02. 23: 8.50 La 
nostra terra; 9.30 Messa: 10.15 
La mia voce per la tua domenica; 
11 Permette Cavallo?; 12.30. 
17.07 Carta Bianca: 14 Mito, mi-
tissimo; 15.50 II pool sportivo: 
18.30 GR1 Sport tuttobasket: 
19.25 II giorno più lungo; 19.45 
«Porgy and Bess». di G. Gershwin. 
dirige Johan De Main; 23.10 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
8.30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.48. 16.59. 18.30. 19.30. 
22.30.; 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 
Tutti quegli anni fa: 8.45 Video-
Flash; 9.35 L'aria che tira. 11 «Do
menica contro»; 12 Anteprima 
sport. 12.15 Le mille canzoni; 2.48 
Hit Parade: 13.41 Sound-Track: 14 
Trasmissioni regionali. 14.30, 
17.45 Domenica con noi; 15 II pool 
sportivo; 19.50 Le nuove storie d'I
talia; 20.10 momenti musicali. 
21.10 Città notte: Torino. 22.50 
Buonanotte Europa; 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.48. 13.45. 18.40. 20.45: 6 
Quotidiana Radiotre: 6. 6.55. 
8.30. 10.30 II concerto del matti
no. 7.30 Prima pagina. 9.48 Do
menica tre; 11.48 Tre «A»; 12 Uo
mini e profeti; 12.40 Musica e can
zoni di 100 anni fa; 13.10 Ieri a! 
Parlamento: 14 Folkoncerto. 15 
Carrello indietro: 16.10 Controcan
to. 16.30 Dimensione giovani. 17 
Pelteas et Melisande, di Claude De
bussy: 20.05 Pranzo alle otto: 21 
Rassegna delle riviste: 21.10 Ver
di: Concerto sinfonico della Rai. di
rige Zoltan Pesko. nell'intervallo 
(21.50) Libri novità; 23 il jazz. 

• TV1 
12.30 

13.00 
13.30 
14.00 

14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
1 6 3 0 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.20 
18.50 

19.45 
20.00 
20.40 

22.25 
22.30 
23.25 

DSE - SCHEDE-STORIA -«Alle fonti del cirillico» (rep. l'punta
ta) 
TUTTILIBRI - Settimana!1* di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
UN CERTO HARRY BRENT — con Stefanella Giovannino Al
berto Lupo, Carlo Hintermann. Regia di Leonardo Cortese (1* pun
tata) 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO (6' punt.) 
LO SPAVENTAPASSERI • «Il nipote di Worzel» 
MEDICI DI NOTTE - «Mani d'artista» M' parte) 
240 ROBERT • «Pericolo: petrolio in mare» (1* parte) 
T G 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
L'ISOLA DEL TESORO • Cartone animato 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Robinson Crusoe» (2* parte) 
L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
PICCOLE DONNE - «L'anniversario», con Jessica Harper. Susan 
Walder, Dorothy McGuire 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
OMERTÀ' - Film - Regia di John Sturger, con Spencer Tracy, 
Diana Lynn, Pat O'Brien, John Hodiak 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG1 • a cura di Bruno Vespa 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12.30 TG2 - SPAZIO APERTO: «Foto» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI • «La signora Joko» 

(rep. 10" puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 L'AFFARE STAVISKY - con Pietro Biondi. Ivana Monti, Luigi 

Pistilli. Regia di Luigi Persili (2* puntata) 
15.25 DSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
16.00 T1P-TAP - Programma comico-musicale 
16.55 IL BACIO DELLA VIOLENZA • con James Coburn. Jason Miller. 

Nancy Addison (5* puntata) 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPET SHOW - Con i pupazzi di Jim Henson 
18.30 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST - «Hillary», con James Arness. 

Fionnula Flanagan. Regia di Irvin J. Moore (1* parte) , 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 IL PADRE - di August Strindberg, con Giorgio Albertazzi, Patrizia 

Zappamulas. Regia di Giorgio Pressburger 
22.25 IL SRIViDO DELL'IMPREVISTO - «Infermiera cercasi» - Tele

film con TonyFranciosa 
23.20 TG2 - STANOTTE 

• TV3 
16.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE «A» 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI' 
20.05 DSE - DIECI STORIE DI BAMBINI - «Il giradischi» 
20.40 CAPITALI A CONFRONTO - «Copenaghen: per vivere meglio» 
21.50 TG3 - Intervallo con: «Una città tutta da ridere», con Luciano De 

Crescenzo 
22.25 IL PROCESSO DEL LUNEDI' 

• RADIO 1 
Notizie giorno per 
guida: ore 7.20, 

12.03, 13.20, 
19.20. 21.03. 

ONDA VERDE 
giorno per chi 
8.20, 10.03, 
15.03. 17.03, 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO - 6, 7, 8, 9. 10, 
11. 12. 13. 14. 15, 17, 19. 21 . 
6.03 Almanacco del GR1; 
6.08-8.40 La combinazione musi
cale: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Ripar
liamone con loro: 8.30 XXIX Gior
nata europea della scuola; 9.02 Ra
dio anch'io; 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10 Torno subito: 11.34 «La lu
na e i falò» di C. Pavese; 12.03 Via 
Asiago Tenda: Speciale Sanremo: 
13.35 Master; 15 Errepiuno: 16 II 
paginone: 17.30 Piccolo concerto: 
18.05 Combinazione suono: 
18.35 Viaggio nell'utopia: 19.30 
Radiouno jazz; 20 Prix Italia ' 81 ; 
21 Viviamo nello sport; 21.35 Ri
belli. sognatori, utopisti; 21.52 O-
biettivo Europa; 22.22 Autoradio 
flash; 22.27 Audiobox; 22.50 Oggi 
al Parlamento: 23.10 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30, 
12.30. 13.30. 16.30, 17.30. 
18.30. 19.30, 22.30: 6. 6.06. 
6.35: 7.05.8.101 giorni; 8 Musica 
e sport; 8.45 «La moglie di sua ec
cellenza». di G. Rovetta. (al termi
ne: Julio Iglesias); 9.32-15 Radio-
due 3131; 11.32 Spazio libero: I 
programmi dell'accesso; 11.56 Le 
mille canzoni; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali; 12.48 II suono e la 
mente; 13.40 Sound-track; 15.30 
GR2 Economia; 16.32 Sessanta-
minuti: 17.32 «Le confessioni di un 
italiano» di I. Nievo. (al termine: Le 
ore della musica); 18.45 II giro del 
so'e: 19.50 Speciale GR2 Cultura: 
19.57 Mass-music; 20.30 La ra
gazza di campagna, di C. Odats; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 QuptitJia-
ne radiotre: 6.55-8.30-11 lì con
certo del mattinò; 7.30 Prima pagi
na; 10 Noi, voi. loro donna; 11.48 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio 
musicale: 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso: 16.30 
Dimensione giovani; 17 I quotidiani 
a scuola: 17.30-21.45 Spaziotre; 
21 Rassegna delle riviste: 21.10 
Nuove musiche: 21.45 II cavaliere 
filarmonico; 23.15 II jazz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 

• TV1 
12.30 DSE - SCHEDE - STORIA • «Alle fonti del cirillico» (rep. 2' 

puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 UN CERTO HARRY BRENT • Con Stefanella Giovannino Alber

to Lupo, Carlo Hintermann. Regia di Leonardo Cortese (2* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 MA IO COME FUNZIONO?-(1* parte) 
15.00 DSE - ANDREA PALLADIO - (rep. V puntata) 
15.30 LO SPAVENTAPASSERI - «Una Storia inverosimile» 
16.00 MEDICI DI NOTTE • «Mani d'artista» (2* parte) 
16.30 240 ROBERT - «Pericolo: petrolio in tnare» (2* parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO • Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Il meraviglioso circo del 

mare» (2* parte) 
18.30 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 PICCOLE DONNE - «Tutti per uno». Con: Jessica Harper, Ève 

Plumbs, Ann Dusenberry 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 MOVIE MOVIE - «Quando la canzone diventa film», con Gianni 

Morandi 
21.35 MISTER FANTASY • Musica da vedere 
22.15 KOJAK - «Muori prima che si sveglino». Con: Telfy Savalas. Harry 

Yulin, Jess Walton 
23.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.45 DSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PE

DIATRICI 

• TV 2 
12.30 MERIDIANA - Ieri, giovani 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: L'AUSTRIA (5* puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 L'AFFARE STAVISKY • Con: Pietro Biondi. Ivana Monti. Luigi 

Pistilli. Regìa di Luigi Perelli (3* puntata) 
16.25 DSE - UN RACCONTO, UN AUTORE - «La chiave d'argento» 

(1* parte) 
16.00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - «Il primo giorno di lavoro» 

( 1' episodio)- GALAXY EXPRESS - Cartoni animati 
16.55 IL BACIO DELLA VIOLENZA - Con James Coburn. Jason Mil

ler, Nancy Addison (ultima puntata) 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SET-INCONTRI CON IL CINEMA 
18.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST • «Hillary». Con James Arness. 

Fionnula Flanagan, Bruce Boxleitner. (2* parte) 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 LA CASA DEI SETTE FALCHI - Film - Regia di Richard Thorpe. 

con Robert Taylor. Nicole Maurey, Linda Christian 
22.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.10 TRIBUNA POLITICA - «Dibattito di attualità» 
23.15 T G 2 - STANOTTE 

• TV 3 
16.00 INVITO 
16.20 IL MARCHESE DI ROCCAVERDfNA - Con: Domenico Modu-

gno. Grazia Spadaro. Marisa Belli. Regia di Edmo Fenogfio 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE - DIECI STORIE DI BAMBINI - «Il cane Bobby va a scuola» 
20.40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ' - Concerto diretto da Gianan-

drea Gavazzeni. Musica di Ottorino Respighi 
21.25 MARIA ZEF - Con Renata Chiappino. Neda Meneghesso. Anna 

Bellina. Regia di Vittorio Cottafavi 
23.25 TG3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per' 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03, 13.20. 
15.03, 17.03. 19.20, 21.03, 
22.30, 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8, 10, 
11, 12, 13. 14. 15, 17, 19 GR1 
Flash, 21; 6.03 Almanacco del 
GR1; 6.10-8.45 La combinazione 
musicale; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Edicola del GR1; 9.02 Radio anch' 
io; 11.10 Torno subito; 11.34 La 
Luna e i falò; 12.03 Via Asiago ten
da; 13.35 Master; 15 Errepiuno: 
16 il paginone: 17.30 Crescendo: 
50 anni dell'orchestra sinfonica di 
Torino; 18.05 Combinazione suo
no: 18.35 Canzoni italiane; 19.30 
Radiouno jazz: 20 Su il sipario: si
gnori... Il Feuilleton; 20.45 Pagine 
dimenticate della musica italiana: 
21 Musica del folklore; 21.25 O-
maggio a C. M. Weber; 21.52 Vita 
da...Uomo; 22.22 Autoradio flash; 
22.27 Audiobox; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.20. 15.30, 16.30. 17.30, 
18.30, 22.30. 6, 6.06. 7.55. 
8.451 giorni: 8.45 Sintesi di Radio-
due; 9 La moglie di sua eccellenza, 
al termine: Mifva; 9.32-15 Radio-
due 3131; 10 Speciale GR2 Sport: 
11.32 C'era una volta; 11.56 Le 
mille canzoni; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali; 12.48 Questa paz
za. pazza musica; 13.41 Sound-
track: 15.30 GR2 Economia; 
16.32 Sessanta minuti; 17.32 «Le 
confessioni dì un italiano». (Al ter
mine: Le ore della musica); 18.45 II 
giro del sole; 19.50 Mass-music; 
22-22.50 Città notte: Milano; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.4S. 7.25. 
9.45: 12.45. 13.45. 15 15. 
18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia
na radiotre: 6.55-8.30-11 II con
certo del mattino; 7.30 Frima pagi
na; 10 Noi. voi. loro donna; 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio 
musicale; 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso: 17 L'an
tico Egitto nei musei italiani: 17.30 
Spazi. ;tre; 21 «Ulisse», di J. Joyce. 

MERCOLEDÌ 3 GIOVEDÌ 4 VENERDÌ 5 
• TV1 
09.55 • 12.25 SPORT INVERNALI - COPPA DEL (MONDO DI SCI 

• Slalom gigante femminile (1* e 2' manche) 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 UN CERTO HARRY BRENT - con Cario Hintermann. Claudi» 

Giannotti. Alberto Lupo. Regìa di Leonardo Cortese (3* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 MA IO COME FUNZIONO? - (2* parte) 
16.00 DSE - LAVORI MANUAU PER I BENI CULTURALI (9* punt.) 
15.30 LO SPAVENTAPASSERI • «Il processo di Worzel» 
16.00 MEDICI DI NOTTE - «Collaborazione internazionale» ( i* parte) 
16.30 240 ROBERT - «Pronta emergenza» (1* pane) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Kim» (3* parte) 
18.20 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico delta 

famìglia italiana 
18.50 PICCOLE DONNE • «La ragazza del Sud». Regia di Leo Peno, con 

Jessica Harper. Ève Plumb. Susan Walden 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • «La lunga caccia». 

Regia di Ed Abroms. con Don Meredith. Robert Lee Jarvis 
21.35 COSA FARÒ DA GRANDE - «l predestinati» (3* puntata) 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.15 MERCOLEDÌ SPORT • Rieti: PaSacanestro - Al termine: TELE

GIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13,30 
13.00 
13.30 

14.00 
14.10 

15.25 
16.00 

16.65 
17.45 
17.50 
18.06 
18.30 
18.60 
19.45 
20.40 
21.30 

22.30 

23.05 
23.30 

MERIDIANA - Lezione in cucina 
TG2 - ORE TREDICI 
OSE - OSSERVAZIONI SUGLI ANIMALI: I CALABRONI • (2* 
pane) 
IL POMERIGGIO 
L'AFFARE STAVISKY • con Giampiero Afcertmi. Gigi BaKsta. 
Regia di Luigi Pereti (4* puntata) 
DSE - FOLLOW ME - Corso di lìngua inglese 
L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - «Non è tutto oro quello che 
splende» (2* episodio) • GALAXY EXPRESS • Cartoni animati 
ODISSEA - «A tempo ó> musical» 11' parte) 
TG2 - FLASH 
TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
MUPPET SHOW - Con i pupazzi <* J>m Henson 
SPAZIO UBERO: I PROGRAMMI OCLL'ACCESSO 
ALLA .CONQUISTA DEL WEST - «Luke» (1* parte) 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente defa settimana 
DELITTO DI STATO - con Sergio Fantom. Luca Giordana. G»en-
rrsrico Zanetti. Micaela Pignate*. Regia <S> Gianfranco De Bono (4* 
puntata) 
TENCOTTANTUNO • 8' rassegna de«a canzone d'autore: «De
borah Kooperman "L'americana di Bologna"* (4* puntata) 
TG2 - STANOTTE 
DSE - SCUOLA MEDIA: UNA SCUOIA CHE SI RINNOVA 

• TV 3 
16.55 INVITO - LO SCATOLONE • Antologia di Nuovissimi. Nuovi e 

Semmuovi (4* puntata) 
17.56 IN TOURNÉE: PINO DANIELE - «Cronaca di una estate rock» 
19.00 TG3 • Intervallo con: «Una ot t i tutta da ridere» 
19.36 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - «CNaromonte: un paese dentro 

di rts» (1* serie) 
20.06 DSE - DIECI STORIE DI BAMBINI - «Il gatto del quartiere» 
2 0 4 0 L'UOMO SENZA PAURA - Film. Regia di King Vidor. con Krt 

Douglas, Jeanne Crain, Clave Trevor. William Campbell 
22 .01 T 0 3 - Intervallo con: «Una citta tutta da ridere» con Maurizio 

Micheli 
22 .40 CON GREGORETTI NELLA CITTA-SPETTACOLO 

• RADIO 1 
ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11 . 12. 13. 14. 15. 17. 10. 21 ; 
6.03 Almanacco del GR1; 6. 
10-8.45 La combinaz.-one musica
le; 7.45 GR 1 Lavoro: 7.30 Ed-cola 
dei GR1; 9.02 Radio anch'io: 11 
GR1 Spazio aperto: 11.10 Torno 
subito: 11.34 La luna e i falò: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.35 
Master: 14.28 Lo sfasciacarrozze: 
15.03 Errepiuno: 16 II paginone: 
17.30 Microsolco, che passione: 
18.05 Combmazione suono: 
18.30 Globetrotter; 19.30 Radiou
no jazz; 20 Retroscena; 20.45 In
contro con ..; 21 Pagine operisti
che: 21.25 Italia segreta: 21.52 La 
loro vita: 22.22 Autoradio flash: 
22.27 AucSobox: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La te'efonata -

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 13.20. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 I 
giorni (al termine sintesi dei pro
grammi): 9 La mogi* d> sua eccel
lenza (al termme: Renato Zero): 
9.32-15 Radodue 3131: 10 Spe
dale GR2: 11.32 Le nvRe canzoni: 
12.48 L'aria che tira: 13.41 
Sound-track: 14 Trasmissioni re
gionali: 1 5 3 0 GR2 Economia: 
16.32 Sessantammuti: 17.32 «Le 
confessioni à> un italiano» (al termi
ne: Le ore della mus-ca): 18.45 La 
carta csfljnts; 19.50 Speciale GR2 
Cultura: 19.57 H dialogo: 
20.40-22.50 Non stop Sport a 
musica: 22.20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 1345. 15.15. 
18 45. 20.45. 2 3 5 5 6 Quotidia
na radiotre: 6.55-8.30 II concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de m Italia: 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 Cultura. 15.30 Un 
certo discorso: 17 L'arte m questio
ne: 17.30 Spariotre: 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 Donne m musi
ca 1981; 22.15 America coast to 
coast; 22.45 Antichi maestri croa
ti: 23 II jazz: 23.40 II racconto di 
mezzanote. 

• TV1 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 

15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.20 
18.50 

19.45 
20.00 
20.40 
21.45 

22.50 
23.05 

DSE - SCHEDE-STORIA - «Alle fonti del cirillico» (3* puntata) 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
UN CERTO HARRY BRENT - Con Alberto Lupo (4-puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
MA IO COME FUNZIONO? - (3* parte) 
DSE - LA TV EDUCATIVA DEGÙ ALTRI: GRAN BRETA
GNA - (Reol. 2' puntata) 
LO SPAVENTAPASSERI - «Bravissimo Worzel» 
MEDICI DI NOTTE - «Collaborazione internazionale» - (2* parte) 
240 ROBERT - «Pronta emergenza» - (2* parte) 
TG 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
L'ISOLA DEL TESORO - Catone animato 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Kim» (4* 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
DANIEL BOONE - «Il mercante dì schiavi», con R K * Moses. 
Devcn Ericson. John Joseph 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FLASH - Gioco a premi condotto da Mike Bongiomo 
LA SCONOSCIUTA - Con Silvia Dionisio. Carlo Hmtermann. 
Micaela Pignate»;. Aido Reggiani. Regia A Daniele D'Anza (!• 
puntata) 
TELEGIORNALE 
DROGA: CHE FARE? - Al termme: OGGI AL PARLAMENTO 

parte) 

• TV 2 
12.30 MERIDIANA - Un soldo, due ~o'& 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - IL BAMBINO E LA PSICANAUSI - «La rossa» (repl. 1 !• 

puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 L'AFFARE STAVISKY - Con P*tro Biondi. Ivana Monti, Luigi 

Pistilli. Regia di Lugi Pereì'i (5* puntata) 
15.25 DSE - IL PADRE DELL'UOMO - «Capacità oercemve» (5> pun

tata) 
16.00 I RAGAZZI E LA STORIA - TeV-lm; APEMAIA • Cartoni 

animati 
16.55 ODISSEA - A tempo r> Musical (2' parte) 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Uberò 
18.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST • «Luke* con James Arness. 

Fionnula Flanagan. (2* parte) 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 NERO WOLFE - «Nel- migliori femigf-e». telefilm, con: William 

Conrad. Lee Hors'ey 
21.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.40 TG 2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
22.30 13* PREMIO NAZIONALE DEL PAROUERE - Presenta Watt* 

Chiari 
23.20 TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 
16.45 INVITO - VIDEO MIO... CHE PASSIONE! - Curiosando m 30 

anni di televisione >ta>'3na (4' puntata) 
17.25 CONCERTO DIRETTO DAL M* RENÉ KLOPFENSTEIN - Or

chestra de'a Istruzione Sinfonica Abruzzese Musiche di Mozart e 
Weber 

18.30 CONCERTO DELL'ORCHESTRA DA CAMERA DELLA RAI 
DI TORINO - Drettore Antonio Janigro. musiche » J. S. Bach ( !• 
parte) 

19.00 T G 3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.05 DSE - DIECI STORIE DI BAMBINI 
20.40 IN TOURNEE: CLAUDIO BAGLIONI - (1* parte) 
21.40 DSE - COMUNICARE CON IL MANIFESTO - (Repl. 
22.10 TO 3 - SETTIMANALE 
22.40 T G 3 

3 ' p ) 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23.25: 6.03 Almanacco del GR1; 
6.10-8.30 La combinazione musi
cale: 6.44 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR 1 Lavoro: 7.30 Edicola del GR 1 : 
9.02 Redo anch'io: 11 GR 1 Spazio 
aperto: 11.10 Torno subito: 11.34 
La luna e i falò: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.35 Master: 14.25 Idea 
S.p.A.; 15. Errepiuno: 16 II pagino
ne: 17.30 Le pubbliche aMegranze; 
18.05 Combinazione suono: 
18.35 Spaziolibero - I programmi 
dell'accesso: 19.30 Radiouno jazz: 
20 «Una serata per Pinter»: altri 
tempi; 21.15 Camminando sopra i 
30: 21.52 Obiettivo Europa: 
22.22 Autoradio flash; 22.27 Au-
diobo»:: 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.06. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 1530 . 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6.06. 6.35. 7.55. 
8.45 I gforni (al termine: sintesi dei 
urixf emmi): 9 La cadffa. dì Alberto 
Bevilacqua (al termine: la Rettore): 
9.32-15 Radiodue 3131: 11.32 
MiHe canzoni: 12.10-14 Trasmis
sioni regionali: 12.48 Hit Parade: 
13.41 Sound-Track; 15.30GR2 E-
conorma. 1632 Sessentammuti; 
17.32 «Le confessioni di un italia
no» (al termine- Le ore delia musi
ca): 18.45 n grò del Sole: 19.50 II 
sottosviluppo: 20.10 Mass-mus*: 
22-22.50 Otta notte: Napoli; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 6 45. 7.45. 
9 45. 11.45. 13.45. 15 15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na radiotre: 7-8.30-11 II concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina. 10 
Noi. VOI, loro donna: 1148 Succe
de in Italia: 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Com'è il bambi
no: 17.30 Spazio tre: 21 Rassegna 
dette riviste; 21.10 Le Campanule, 
commedia mistica: segue «Les ma-
mene» de Tiresias» di G ApoMmai-
re: 23.15 II jazz. 

• TV1 
09.55 SPORT INVERNAU - Coppa del mondo di sci - Slalom gigante 

maschile (1* manche) 
12.30 DSE - SCHEDE STORIA - «Alle fonti del cirillico» (ult. punt.) 
13.00 AGENDA CASA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 UN CERTO HARRY BRENT — Con Alberto Lupo (5* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 MA IO COME FUNZIONO? - (4* parte) 
15.00 DSE - VITA DEGLI ANIMAU - «L'airone bianco della Nuova 

Zelanda» 
15.30 CRONACHE Di SPORT - Sport invernali - Coppa del mondo rJ 

so - Slalom gigante maschile (2' manche) 
16.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUD CHLAMA 

NORD 
16.30 TRE NIPOTINI E UN MAGGIORDOMO - «Un angelo in fami

glia» 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartona animato 
17.45 THE JACKSON FIVE - Cartone animato 
18.30 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 DANIEL BOONE - «Gfi avventurieri» con Rk* Moses 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG 1 
21.30 CARIOCA - Rm. Regia di Thoroton Freeiand. con Dolores del 

Rio. Gene Raymond. Ginger Rogers. Fred Astata 
23.05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D TV2 
12.30 MERIDIANA - Parlare al femmine 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - UH GIORNO A... - «Langeland (Danimarca) e Amster

dam» (5* puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 L'AFFARE STAVISKY con Pietro Biondi. Ivana Monti. Lwgi 

Pistilli. Reg<a di Luigi Perelh (ultima puntata) 
15.25 DSE - D'INVERNO A QUOTA 3250 
16.00 I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm - APEMAIA - Cartoni 

animati 
16.55 IL CONTE DI MONTECRISTO- A tempo di musical (V parte) 
17.45 TG2-FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
18.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST - «Il nemeo» con James Ar-

ness. Fionnuia Flanagan i l ' parte) 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE -
20.40 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
21.55 VITTORIO BACHELET - «Testimoni del nostro tempo» 
22.50 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE - «La persuasione poco 

amichevole» Telefilm, con Red Buttons e Fred Clark 
23.20 T G 2 - STANOTTE 
23.45 DSE - NOI SCONOSCIUTI: HANOtCAPPATl NEL MONDO -

«SuRe spane del gigante» (repbca 1' puntata) 

• TV 3 
17.00 INVITO-GIORNI DI FESTA (V puntata) 
17.40 QUEGLI ANIMALI DEGLI ITAUANKV puntata) 
18.15 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA - Con Nando Gazzoto. Rena

to Mori. Marma Malfatti. Maria Fiore. Regia r> Daniele Danza 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Una cttà tutta da noVe». con Maurizio 

Micheh 
19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - «Cruaromonte: un paese dentro 

di noi» 11* serie) 
20.06 DSE - CUCI STORIE Ot au*W»«NI 
20.40 TUTTO DI... TURI FERRO 
21.50 STORIE DI GENTE SENZA STORIA • rj Felice Musazzi. con la 

compagnia «I Longanesi» 
22.25 TG3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE -
giorno per chi 

Notizie giorno per 
guida: ore 7.20. 

12.03. 13.20. 
19.20. 21.03. 

8.20. 10.03. 
15.03. 17.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 17. 19 G M Flash. 
23.10. 6.03 Almanacco del GR1: 
6.10. 8.45 La combinazione musi
cale: 6.44 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR1 Lavoro; 9.02 Radio anch'io: 
11.10 Tomo subito; 11.34 La luna 
e i falò; 12.03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master: 14.28 La voce dei 
poeti: 15 Errepiuno: 16 11 paginone: 
17.30 È noto all'universo., e in altri 
siti; 18.05 La combmazione suono; 
18.30 Globetrotter: 19.30 Radiou
no jazz; 20 La risata dei diavolo: 
20.30 La giostra: 21 Stagione sin
fonica pubblica 1981-82. efinge 
Lovro von Matsbc. nefl'mtervaUo 
(22.15) Antologia poetica di tutti i 
tempi; 21.30 Autoradio flash: 
22.50 Oggi al Parlamento. 23.10 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11-30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6. 6.06. 
6.35. 7.05. 8 I giorni, (al termme: 
sintesi dei programmi): 9 La cakffa. 
di A. Bevilacqua (al termine la Ret
tore): 9.32. 15. Redmdoe 3131; 
11.32 «Le miBe canzoni»: 12.10. 
14 Trasmissioni regionali; 12.48 
Hit Parade. 13.41 Sound-Track: 
15.30 GR2 Economia; 16.32 Ses-
santaminuTi: 17.32 «Le Confessio
ni di un rtatano» (al termme: le ore 
defa musica); 18.45 il grò dei sole; 
19.50 Speciale GR2: 19.57 Mass-
Music: 22. 22.50 Otta none: Fi
renze: 22.20 Panorama Parlamen
tare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 7.45. 
9.45. 11.50. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 21: 6 Quotidiana 
radrotre: 6.55.8.30.111l concerto 
dal mattino: 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi, loro donna: 11.48 Succe
da in liana: 12 Pomeriggio musica
le; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Spaztotre; 19 I 
concarti di Napoli, doge F. Carac
ciolo. nell'intervallo (19.55) I servi
l i . 01 Spaziotra; 21 15 Rassegna 
data riviste: 21.25 Nuove musi
che: 21.45 Speziotre opinione; 
22.30 Lwgi Cherubini; 23 II jazz; 
23.40 II racconto di Mezzanotte. 
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Si moltiplicano e si allargano le inchieste 

Assenteismo, sotto altri 30 
«Oggi firmi tu, io non iavoro» 

Incriminati portantini e infermieri 

A destra il giudice Armati, a 
sinistra Infelisi 

Impegnati ben tre magistrati - Sono ormai centinaia le persone coinvolte - Sotto 
accusa il personale paramedico che lavora negli ospedali - Timbravano a turno 
il cartellino e poi se ne andavano - Un infermiere accusato anche di lesioni aggravate 

Altri tienta. A quanti siamo 
arrivati? St è perso il conto: 
forse duecento, duecentocin
quanta dipendenti pubblici 
che ora si trovano sulla testa 
una bella comunicazione giu
diziaria. Quattro sono già in 
carcere. Il reato'' Nuovo di zec
ca: assenteismo. La magistra
tura è impegnata in forze sul 
fronte degli «assenti» e dei 
'doppiolavoristi; e non ri
sparmia nessuno. Gran medi
ci, gran dirigenti, e anche mol
ti pesci piccolini. impiegati, o-
perai, infermieri. Le accuse 
formali sono pesanti: truffa, 
falso, e si arriva fino a parlare 
di omicidio colposo. C'è poco 
da scherzare. E neanche che si 
può dire semplicemente: ma
novra politica, un giudice che 
si diverte e fa operazioni oscu
re. Non si può dire così, perché 
i magistrati che lavorano su 
questo fronte sono diventati 
ora parecchi, e certamente di 
orientamenti politici e forse 
anche giuridici diversi. C è In
felisi, che è stato accusato di 
fare tutto questo per beccarsi 
un po' di pubblicità gratuita, e 
recuperare qualche posizione 
perduta. Ma c'è anche Armati, 
il giudice coraggioso che per 
primo, nei mesi scorsi, ha mes
so le mani sulla schiuma spor
ca degli scandali della sanità, 
dei baroni, dei nomi illustri 
della medicina. 

E allora? Su queste pagine 
qualche giorno fa pubblicam
mo due commenti a tutta la 
vicenda degli assenteisti, sotto 
il titolo- Due possibili corsivi. 
Uno era a favore di Infelisi, V 
atiro difendeva gli impiegati 
incriminati. Volevamo dire in 
quel modo che è assai difficile 
prendere una posizione netta 
su un problema che solleva 
questioni delicatissime e anti
che, di diritto, di tecnica azien
dale. di organizzazione del la
voro. di funzionamento dello 
Slato. È possibile dire tutto, e 
il contrario di tutto. È possibi
le dire (e noi lo diciamo) che 
forse l'assenteismo non è un 
argomento che deve interessa
re i giudici, ma piuttosto i diri
genti dello Stato Ma è anche 
possibile dire che se nelVam-
ministrazione pubblica st la
vora poco, e c'è chi ne approfit
ta, è giusto che ad un certo 
momento qualcuno sia chia
mato a pagare. Anche dal giu
dice, se occorre 

Una sola cosa è certa. Qui a 
Roma in questi giorni non si 
parla d'altro, e si discute, e si 
litiga, e st impreca o st applau
de: gli assenteisti, il giudice in 
ufficio, i 'finalmente* e la 
gran paura. Dicono che addi
rittura siano cambiate anche 
le abitudini dei romani tutti 
in ufficio la mattina, a ogni 
ora. negozi vuoti e trafjtco al
lentato Chissà se è vero Co
munque una cosa è vera- que
sto dell'assenteismo sta diven
tando un grande problema po
litico E chiede anche delle ri
sposte politiche t sindacati fi
nora si sono limitati a replica
re alle accuse dei giudici, a di
fendere t dipendenti sotto ac
cusa, e dire che il problema è a 
monte. Le forze politiche han
no taciuto. È vero, ne siamo 
conuinti, il prob/ema è a mon
te. Però bisognerà cominciare 
a parlarne: dov'è il monte0 

Andiamo a cercarlo, vediamo 
come è fatto, vediamo se si può 
'appianare». Certo i difficile 
parlare di queste cose, dove ci 
sono in gioco gli interessi (for
se anche i privilegi"*) di centi
naia di migliaia di persone. 
Però o lo si fa, bene, subito, e 
dicendo te cose chiare, o si per
de una grande occasione di 
portare — anche se i duro — 
la politica dentro la gente e 
dentro la Quotidiana e stanca 
«routine» nella nostra vita di 
lavoratori. 

pi.s. 

Ancora ordini di comparizione, indagini e scompiglio tra i 
dipendenti pubblici. L'assenteismo, parola d'ordine della 
Procura della Repubblica in questo periodo, impegna ben tre 
magistrati. Si moltiplicano le inchieste: negli uffici, negli o-
spedali, alla Regione, In tutele le strutture pubbliche. La poli
zia, che si occupa degli accertamenti in base alle segnalazio
ni, ha due squadre occupate in questo lavoro: una guidata dal 
dottor Gianni Carnevale della Mobile, l'altra dal maresciallo 
Antonio Solinas che comanda un nucleo della polizia giudi
ziaria. E tutti i giorni succede qualcosa: ieri, trenta ordini di 
comparizione sono stati inviati ad infermieri, portantini e 
operatori sociosanitari del Policlinico, del San Camillo, del 
Forlanini. 

Questa è l'inchiesta di Armati, il viceprocuratore che ha 
squarciato con l'incriminazione di medici famosi l'omertà" 
che copriva il mondo dei baroni della medicina, gli illeciti che 
vi si consumavano da anni. L'accusa che viene mossa al per
sonale paramedico degli ospedali è di truffa e falso. Al solito, 
timbravano a turno i cartellini e se ne andavano. Un infer
miere (non si sa ancora il suo nome) è accusato anche di aver 
procurato «lesioni aggravate» ad una paziente. Quattro di 
loro, a ottobre, erano stati denunciati alla magistatura dal 
comitato di gestione della USL Rml6, ed erano stati sospesi 
dal servizio. Dopo il trasferimento di una paziente da Roma 
all'ospedale di Enna, collezionarono una serie di ricevute ri
sultate poi fasulle per giustificare l'esosità del rimborso spese 
presentato. Sostennero d'aver pernottato all'«Excelsior» di 
Messina, spendendo 160 mila lire per una notte. 

Le persone coinvolte nell'inchiesta sull'assenteismo nel 
pubblico impiego sono ormai centinaia. Su indicazione di 
Infelisi (che si occupa in particolare dei ministeri) sono stati 

operati quattro arresti: sono tre dipendenti del ministero del
le Poste, un impiegato dell'INPS. Circa 130 comunicazioni 
giudiziarie sono state inviate ad altrettanti impiegati sempre 
dal viceprocuratore Infelisi. 

Il terzo uomo che indaga sull'assenteismo è Feliciano Ser-
rao. Il magistrato ha ricevuto l'incarico dalla Procura gene
rale presso la Corte del Conti. Anche l'apparato di controllo 
dello Stato vuole accertare le responsabilità dei suoi dipen
denti in materia di straordinari e di orari di lavoro. Si ipotizza 
perfino che, se venisse accertato un monte ore di straordinari 
segnati e non regolarmente svolti, l'amministrazione potreb
be chiedere agli impiegati la restituzione dei soldi sborsati.. 

Infelisi Intanto non se ne sta con le mani in mano. Dopo gli 
arresti nei ministeri ha spedito ieri il maresciallo Solinas 
negli uffici della'Regione per verificare la fondatezza delle 
affermazioni comparse giovedì su alcuni giornali. Le notizie 
pubblicate si riferivano ad una inchiesta amministrativa che 
stabilisce che alla Regione l'assenteismo è del 33%. 

Come si difendono gli assenteisti? C'è chi reagisce come 
l'impiegato delle Poste Bonini arrestato giovedì: «Me ne vole
vo andare dal ministero» — ha d'etto agli inquirenti —; «non 
ne potevo più, per questo non lavoravo». Oppure c'è chi mette 
avanti i certificati medici che attestano l'esaurimento nervo
so, malattia che non costringe a ietto ma che consente di 
stare dietro un banco di negozio «per distrarsi». E chi, ancora, 
sostiene di essere perseguitato: Maria Ferraguto si difendeva 
così dall'accusa di truffa che l'ha condotta in carcere per 
avere «saltato», ogni giorno, un paio d'ore di ufficio. Al mini
stero delle Paste molti dei suoi colleghi giurano che è proprio 
vero, e che fino a qualche tempo fa la dirigente era puntualis
sima sia all'entrata che all'uscita. 

Arrestate tre persone per tentato omicidio 

Sequestrato 
e seviziato 

dai suoi complici 
L'altr'anno. in una sera d'e

state. lo bloccarono a Civita
vecchia. mentre stava rien
trando a casa, lo infilarono a 
forza dentro una macchina e 
lo tennero segregato, in una 
villetta isolata. Volevano sa
pere da lui dove aveva nasco
sto ì soldi di una rapina e ten
tarono di farglielo dire. Per 
ore e ore Giovanni Bollo. 38 
anni, una lunga camera pun
teggiata da scippi, furti e rapi
ne. rimasto da solo in balia dei 
suoi aguzzini che non esitaro
no a massacrarlo fino a ridurlo 
in fin di vita pur di farlo parla
re. E lo fecero a suon di botte e 
sevizie Poi se ne andarono la
sciandolo quasi moribondo 

Fu trovato quasi per caso da 
una pattuglia della polizia e 
trasportato all'ospedale si 
chiuse in un ostinato silenzio. 
senza mai rivelare i nomi dei 

suoi torturatori. Per arrivare a 
loro ci sono volute lunghe in
dagini e alla fine gli agenti 
della squadra antisequestri so
no riusciti ad individuare i re
sponsabili del sanguinoso epi
sodio. Tre persone sono state 
arrestate, altre due. sfuggite 
alla cattura, sono ricercate 

In carcere sono finiti Mario 
Carbara di 34 anni e due suoi 
amici: Fabrizio Caponlli di 31 
anni ed Enrico Crea di 24 La 
polizia li ha sorpresi l'altra se
ra in una trattoria sulla Trion
fale mentre stavano cenando. 
Cerbara. ritenuto uno dei cer
velli della banda, ha diversi 
precedenti per ricettazione ed 
estorsione. Contro di lui la 
magistratura di Civitavecchia 
aveva già spiccato un ordine di 
cattura per sequestro di perso
na e tentato omicidio Gli altri 
due sono stati prima fermati e 
poi incriminati per favoreg
giamento 

Ordigno esplosivo inesploso 

Nuovo (fallito) 
attentato 

contro la «Cestia» 
Due chili dì esplosivo den

tro un tubo di ferro: un rudi
mentale ma potentissimo ordi
gno che se fosse esploso avreb
be fatto una strage. Se l'è tro
vato davanti, l'altra mattina 
sulla Tiburtma un netturbino. 
Stava pulendo la strada quan
do ha visto in mezzo ai rifiuti il 
micidiale marchingegno. La 
bomba era stata sistemata tra 
due camion della cooperativa 
di trasporti «Cestia». proprio a 
due passi dall'istituto tecnico 
«Lagrange». 

La polvere, simile a quella 
usata per i fuochi d'artificio 
era stata ben pressata all'in
terno dell'involucro metalli
co. chiuso da due tappi Ad 
una delle estremità era stata 
applicata una miccia a cui gli 
attentatoti hanno dato fuoco e 
che si è spenta poco dopo 

Non è escluso che l'attenta
to fosse diretto proprio contro 

la cooperativa. Non è la prima 
volta infatti che la piccola so
cietà di trasporti, gestita diret
tamente dai lavoratori, viene 
presa di mira. Nel giugno del
l'anno scorso i «Nuclei clande
stini di resistenza zona Tibur
tma» fecero saltare in aria la 
macchina del vicepresidente. 
Ferruccio Badino. Un'impresa 
odiosa organizzata contro i 
compagni della società accusa
ti di «essere gli interpreti della 
ristrutturazione padronale». 
L'attacco contro la cooperati
va — e la Cestia in particolare 
— dura quindi da tempo 

È uno dei nuovi fronti aper
ti dai terroristi nel tentativo di 
dare una copertura sociale alle 
loro azioni criminali. Un ten
tativo però che ha sempre su
scitato da parte dei lavoratori 
e del quartiere la più ferma 
condanna, come quella espres
sa ieri durante un'assemblea 
al Lagrange indetta subito do
po il ritrovamento. 

Università: chiesta la precettazione 
per i seicento di mensa-selvaggia 

II commissario straordina
rio dell Opera Universitaria. 
Aldo Rivela, ha chiesto la pre
cettazione dei lavoratori ade
renti allo Snals che uà alcuni 
giorni bloccano il servizio 
mensa II commissario ha sol
lecitato il presidente della 
giunta regionale ad interveni
re presso il prefetto perché il 
provvedimento sia reso esecu
tivo. I 600 lavoratori aderenti 

al sindacato autonomo attuano 
un particolare tipo di sciopero 
selvaggio- per tutta la mattina
ta lavorano alla preparazione 
dei pasti, poi. quando è il mo
mento della distribuzione, en
trano in sciopero 

Quindi non solo creano pe
danti disagi ai 12 000 studenti 
che ogni giorno usufruiscono 
del servizio mensa, ma provo
cano anche danni economici 
con lo spreco di ingenti quan
tità di cibo 

Seicento milioni della Provìncia 
per restaurare l'ex liceo Righi 

Sono stati consegnati questa mattina dal vice-presidente della 
Provincia di Roma. Angiolo Marroni, e dall'assessore al Patri
monio. Tito Ferretti, i lavori di ristrutturazione dell'ex Liceo 
Scientifico Righi 

Si tratta di un palazzo patrizio dell'ultimo 800 di alto valore 
anistico-culturale «Dopo vari ritardi — ha dichiarato l'assessore 
Ferretti — superando difficoltà e lentezze burocratiche siamo 
riusciti ad avviare i lavori di ristrutturazione» 

La Provincia ha infatti stanziato 600 tnuoni per la riattivazione 
dello stabile il quale sarà destinato, come ha lasciato intendere 
l'assessore, a centro culturale polivalente, oppure a nuova sede 
dell'istituto scolastico Righi 

Si è costituito il comitato romano contro gli armamenti 

Parola d'ordine: 
organizzare la pace 

Dalla grande manifestazione del 24 ottobre alle iniziative di tutti i giorni per ampliare 
e rendere sempre più forte il movimento degli studenti, delle donne e dei lavoratori che 
lottano contro la politica dei blocchi - Gremita in Campidoglio la sala del dibattito 

Come dare gambe e un 
cervello collettivo all'ormai 
non più giovanissimo movi
mento per la pace che, dopo 
un inizio trionfale, conosce 
ora una fase di crisi? E, an
cora, come si può trovare, in 
una grande città come Ro
ma, ma anche nel paese più 
piccolo, una struttura conti
nua e permanente che per
metta a qualsiasi iniziativa 
di restare «cosa concreta», di 
non frantumarsi e disper
dersi? 

Questi gli argomenti più 
importanti di un dibattito 
che ieri ha visto gremita la 
sala della Protomoteca in 
Campidoglio di giovani, e 
non solo di giovani. Bastava 
questa presenza per fugare 
dubbi, in chi ne avesse avuti, 
che sia venuta meno in que
sti ultimi mesi la grande di
sponibilità dimostrata da 
grandi masse a muoversi e a 
continuare a farlo sui temi 
della pace, del disarmo, del 
rifiuto di qualsiasi logica di 
potenza. 

Pesa però in questa fase, e 
tutti gli Interventi lo hanno 
ribadito, la mancanza di sedi 

e di strumenti per la discus
sione. E a Roma è mancata 
la presenza di un Comitato 
romano che organizzasse un 
confronto, non solo episodi
co, anche sulle difficoltà. Ma 
questo è un limite che si può 
superare e questo è stato lo 
scopo principale dell'incon
tro di ieri, nel corso del quale 
questo comitato si è final
mente costituito. 

Lo sforzo è stato anche 
quello di superare una carat
terizzazione solo studentesca 
del movimento per aprire in
vece a tutti quei settori della 
società che il 24 ottobre, alla 
grande manifestazione na
zionale, erano presenti: il 
sindacato, le associazioni 
culturali, settori intellettua
li, forze politiche. Con le pri
me adesioni, quella del PCI, 
quella del PdUP, quella del 
comitato del 24 ottobre, quel
la di diversi coordinamenti 
circoscrizionali, è arrivata 
anche la prima, nuova sca
denza importante: il 6 feb
braio per la manifestazione 
regionale contro l'installa
zione di nuovi poligoni mili
tari nel Lazio. 

Raccolta 
di firme per 

l'equo canone 
agli artigiani 

Proseguono le iniziative 
decise per chiedere al gover
no l'estensione dell'equo ca
none agli esercizi commer
ciali ed artigiani. In piazza 
Cantù, ancora oggi, stazio
nerà una tenda per la raccol
ta di firme con cui chiedere 
le modifiche degli affitti per 
negozi e laboratori. 

Domani l'Iniziativa, orga
nizzata da CNA, CA.S.A. U-
nione commercianti, II com
missione della IX Circoscri
zione e Comitato dei com
mercianti e artigiani di via 
delle Cave e via Appia Nuo
va, si concluderà con un'as
semblea nel locali del Centro 
Anziani di Villa Lazzaroni. 

Un parco 
archeologico 

al posto 
del «Safari» 

«Il porto Traiano, un parco 
archelogico di interesse mon
diale (non un safari-park)»- è 
questo il tema del convegno 
indetto dai comunisti della 
XIV circoscrizione per doma
ni alle 9.30 presso il cinema 
Traiano di Fiumicino. L'inizia
tiva è stata decisa per sostene
re la realizzazione di un parco 
archeologico che partendo dal 
porto di Traiano passando per 
la necropoli di Porto arrivi ad 
Ostia Antica. 

Nella zona c'è ora un parco 
faunistico e proprio in questi 
giorni sono scaduti i 6 anni 
della concessione data alla so
cietà Safari-Park. Al conve
gno parteciperà il ministro per. 
i Beni culturali Vincenzo Scot
ti e il sindaco di Roma Ugo Ve-
tere. 

Il progetto presentato dal Pei alla Regione 

Droga: una legge 
per riabilitarsi 
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' Sul fronte della droga tan
te iniziative, tante idee, ma 
anche tanti fallimenti. Leggi 
che pareva dovessero servire 
a fare uscire dal ghetto mi
gliaia di ragazzi si sono dimo
strate spesso inutili. Qui a 
Roma centinaia di esperienze 
spontanee, sorte grazie al vo
lontariato, si sono poi scon
trate con istituzioni spesso 
non all'altezza del loro com
pito. Per sanare questa situa
zione ora c'è una proposta di 
legge regionale del gruppo 
comunista. 

È stata illustrata pochi 
giorni fa agli operatori du
rante un'affollata assemblea 
alla Casa della Cultura. Il 
progetto, presentato dai con
siglieri Cancnni. Cacciotti, 
Colombini. Napoletano e Ra-
nalli. nasce dall'esigenza di 
(•empire il vuoto delle istitu
zioni sanitarie incapaci di 
fornire un intervento se non 
sul piano farmacologico, e di 
riconoscere l'importanza che 
hanno assunto le diverse ini
ziative spontanee che hanno 
operato imo ad oggi sul terri
torio. 

Per troppo tempo il dibat
tito tra le esperienze di assi
stenza ai tossicodipendenti è 
andato avanti in maniera ste
nle. coinvolgendo alla fine 

solo gli «addetti ai lavori*. 
Mille fronti aperti contro la 
droga, senza però riuscire a 
costituire una rete capillare 
pur conservando tutte le di
versità. Oggi tra le certezze 
acquisite c e proprio Quella 
del riconoscimento della va
lidità di tutte le esperienze 
perché ogni tossicodipenden
te ha bisogno di una risposta 
diversa. E da questa ac
quisizione che è nata la forza. 
la contrattualità per farsi ri
conoscere anche dalle strut
ture pubbliche come un pun
to di riferimento. E d'altra 
parte come avrebbe potuto 
essere diversamente, con gli 
ospedali travolti da chi vi si 
rivolgeva non solo per un in
tervento sanitario ma anche 
per un aiuto a reinserirsì nel
la società'... 

L'apertura degli ospedali 
ai tossicodipendenti, che teo
ricamente è stata una con
quista. in pratica non è servi
ta ad aiutarli. Ciò che funzio
na. e non sempre, sono ì SAT 
Non vi è nessuno scambio di 
informazioni tra gli operato
ri. nessuna integrazione tera
peutica. se non distribuzione 
dei farmaci Ma non per que
sto la legge parte da zero 
Con questa proposta si è rico
nosciuto il valore delle cenu-

naia e centinaia di iniziative 
spontanee, caratterizzate dal
la generosità, dalla solidarie
tà umana 

Già una volta nell'SO la 
Regione intervenne con un 
sostegno finanziario a favore 
dei gruppi volontari di assi
stenza. Una specie di «una 
tantum» per riconoscerne la 
validità e aiutare il loro de
collo. Con questa legge inve
ce si dovrebbe definire un 
{irogetto organico dell'ente 
ocale e stabilire un rapporto 

preciso con le strutture pub-
bliche. 

Tre premesse caratterizza
no la legge: 1) validità di e-
sperienzebasate su interven
ti non coercitivi, ma psicolo
gici. che aiutino il reinseri
mento di una persona in dif
ficoltà. 2) La necessità di isti
tuire un albo regionale delle 
iniziative che diano garanzie 
sufficienti sia sul piano orga
nizzativo che scientifico. 3) 
La centralità del ruolo delle 
Unità sanitarie locali sia per . 
quello che riguarda la pro
gettualità autonoma che co
me momento di raccordo tra 
le diverse esperienze nate al 
di fuori della struttura pub
blica. 

La legge prevede l'utiliz
zazione del personale prove-

Un sostegno 
alle iniziative 
spontanee di 
assistenza ai 

tossico
dipendenti 
Contributi 

per Pin-
serimento 
sul lavoro 

niente dalle iniziative priva
te che ha alle spalle una e-
sperienza lunga. Per esem
pio, tra questi, gli ex tossico
dipendenti. 

Un articolo intero della 
legge è dedicato all'inseri
mento sul lavoro. Per le im
prese artigiane, le cooperati
ve, le aziende che assumono 
con un contratto a tempo in
determinato un tossicodipen
dente o un ex alcoolista la 
legge prevede un contributo 
finanziano Si prevede anche 
la possibilità di un inseri
mento nell'ambito delle co
munità terapeutiche. Nel pe
riodo di disintossicazione è 
possìbile svolgere dei viaggi 
in località lontane dal luogo 
di residenza. I finanziamenti 
per le cooperative e le comu
nità che svolgono un'attività 
di recupero non sono remu
nerativi ma servono per le 
attività del centro 

In ultimo, ma non certo 
per imporanza, vi è la previ
sione di spesa. «Un impegno 
che segnala la consapevolez
za — è scritto nel disegno di 
legge — da parte del consi
glio regionale dell'importan
za della posta in gioco, del di
vano che esiste tra ie reali 
esigenze in questo settore e le 
occasioni di risposta». 

Altre denunce per il pesce «fresco» 
I gestori di ristoranti che 

entro la metà del prossimo 
febbraio non si metteranno 
in regola, precisando nel 
•menu» se quello offerto ai 
clienti sia pesce fresco o sur
gelato, rischeranno oltre òl
la sanzione penale la sospen
sione della licenza e il seque
stro dell'esercizio. 

Per il momento l'Inchiesta 
avviata dal pretore Gian* 
franco Amendola ed affidata 

al Nucleo antisofisticazloni 
dei carabinieri prosegue a 
tappeto, con un controllo di 
tutti i ristoranti della capita
le. 

Dopo la denuncia dei ge
stori del noto locale trasteve
rino «Meo Patacca», 1 pro
prietari di altre quattro trat
torie hanno seguito la stessa 
sorte per non aver precisato 
che il pesce e i crostacei era

no surgelati. Ad essere de
nunciati dai carabinieri sono 
stati «da Cencia» in via della 
Lungaretta, «Angelonl» in 
piazza San Calisto, «Vittorio 
il Ciociaro» In via Barletta e 
«Capoccetta» in via Ostiense. 
Gran parte dei ristoranti 
controllati comunque sono 
risultati In regola; coloro che 
lavorano pesce surgelato 
hanno provveduto a specifi

carlo nella lista delle vivan
de. 

Il magistrato ha inoltre 
deciso di ampliare l'inchie
sta alle pescherie e ai banchi 
del mercati rionali per accer
tare se il pesce surgelato 
venga venduto per fresco e di 
estendere le Indagini alle 
carni per stabilire se anche 
in questo caso l ristoranti la
vorino H congelato spaccian
dolo per fresco. 
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Inchiesta sui giovani cattolici: Comunione e liberazione / 2 " 

Si esce stressati da questo 
colloquio: non è facile parlare 
con loro, capirsi bene, non è 
facile sentirsi «uguali». Mora
le, politica, vita, morte, senti
menti, privato, pubblico: quel
le che sono le categorie, i 
grandi versanti di un dialogo 
su cui possono nascere tante 
cose, un'amicizia, con loro di
ventano subito il terreno del 
proselitismo ecclesiale, veicoli 
per raggiungere la «globalità», 
il riferimento unico e assoluto. 
Quale? Usciamo dalle catego
rie laiche, diciamo il nome 
giusto: Dio. Per cui dopo due 
ore di appassionato rincorrere 
la laicità della dimensione u-
mana, sei costretto a gettare la 
spugna. Non se ne esce. Il pun
to è quello: Dio. 

Gli interlocutori sono alcu
ni ragazzi di Comunione e Li
berazione, incontrati in due 
round. Prima Tommaso e Pa
trizia, poi Salvatore e Paolo. 
Al centro dei colloqui cosa c'è? 
Diciamo l'interpretazione del 
mondo «secondo C.L.». Che 
passa attraverso la mediazione 
della religione cattolica. E che 
è analizzata attraverso la loro 
partecipazione alla quotidiani
tà, alla vita di ogni giorno nel
l'università, loro base di e-
spansione organizzativa, nelle 
scuole, nei momenti del tempo 
libero. Basta poco per capire 
che si è di fronte a ragazzi con 
caratteristiche del tutto parti
colari, diversi anche dai giova
ni che popolano le altre orga
nizzazioni cattoliche. Diversi 
{ter il linguaggio e il tono del 
oro parlare, diversi per il loro 

modo di comportarsi, per le a-
bitudini, per gli atteggiamen
ti, forse (sarebbe piaciuto a Pa
solini...) per come vestono. 

Se li si accusa o li si rimpro
vera di una loro accentuata 
volontà al separatismo, di una 
volontà di segnare comunque 
la loro diversità, si inalberano, 
respingendo accuse e rimpro
veri. La quantità dei nostri i-
scritti, dice Patrizia, è una 
smentita all'accusa. La strada 
che da due anni abbiamo im
boccato, insiste Paolo, è quella 
dello sguardo fraterno verso 
gli altri. Abbiamo instaurato 
buoni rapporti con altri movi
menti cattolici, europei e per
sino sudamericani. Anche se 
poi Tommaso accusa i cattolici 
di sinistra di aver svenduto il 
cristianesimo al pietismo e al 
moralismo, di aver insomma 
svilito la dignità culturale del 
cristianesimo E anche se poi 
altri ancora insinuano il so
spetto che questi buoni rap
porti con i movimenti suda
mericani non siano propria
mente di natura religiosa, ma 
di condiscendenza verso le 
forze conservatrici di quei 
paesi, verso il potere dei vari 
colonnelli... 

Ma cerchiamo di approfon
dire la diversità di CI, cerchia
mo di capire in cosa consiste la 
loro proposta. La formula di 
CI pesca nel mondo della pic
cola borghesia, sostanzialmen
te degli studenti fuori sede che 
arrivano a Roma dalla provin
cia e dal Sud carichi di frustra
zioni e di volontà di rivìncita. 
Pesca insomma nel mucchio 

Professione 
defilino: «Ora vi 

J_ 
i spiego il mon 

come lo vedo» 
Patrizia, Tommaso, Pàolo, Salvatore gli interlocutori - «Usciamo dalle categorie 
laiche» - Il cattolicesimo vissuto in modo particolare e privilegiato - Dio, la fede, la 
verità: i termini con cui si coniuga la realtà - Un'interpretazione del mondo che forse 
sarebbe piaciuta a Pasolini - Un'organizzazione che dà sicurezza - Un «patrimonio» 

editoriale e finanziario di grosse proporzioni - I rapporti con l'America latina 

dei «diseredati», incerti, pieni 
di problemi, di coloro che po
tenzialmente possono diventa
re qualunque cosa, dal punto 
di vista delle scelte ideali e po
litiche. Vogliamo usare un ter
mine cattivo? Nel mondo dei 
•qualunquisti». Tra questi è 
perciò facile fare proselitismo, 
tanto più se la proposta offerta 
è accattivante, suadente, con 
contorno di garanzie. Una pro
posta di prospettiva, ma anche 
molto immediata, molto con
creta. 

•La proposta cristiana è la 
più adeguata per le esigenze 
dell'uomo. Il cristianesimo è la 
formula giusta per vivere la 
vita»: ecco, cosi rispondono Pa
trizia e Tommaso per spiegare 
la loro militanza in CI. Che 
poi. il cristianesimo marca CI 
sia de Iure è ovviamente scon
tato in partenza. I cattolici, sot
tolinea Paolo, si dividono in 
«accettati», quelli uguali a tutti 
gli altri e che dagli altri si di

stinguono solo per la domeni
ca, quando vanno a messa. E in 
ciellini. Perchè sono solo i 
ciellini che possono insegnare 
agli altri ad arrivare alla fede, 
ai bene supremo, attraverso le 
poesie, attraverso il linguaggio 
coinvolgente, anche attraver
so la meditazione. Ogni mese, 
infatti, c'è un tema, su cu; ri
flettere da soli o insieme, nulla 
scuola di comunità. Per gen
naio il tema indicato è Comu
nione e comunità. In queste 
sedute — possiamo chiamarle 
di autocoscienza? — ci,« libera 
anche dei propri problemi. 
Una confessione collettiva, in
somma. 

Ed ad ogni problema c'è 
una risposta. Si ha bisogno di 
un alloggio nella grande città 
universitaria, si ha bisogno di 
mense e libri? Ci pensa CI ad 
ottenerle o a procurarle. Si ha 
bisogno di compagnia, per u-
scire e andare al cinema? È 
sempre CI che vi fornisce il 

vostro compagno. E soprattut
to il più in fretta possibile. 

Ma le risposte richiedono 
ovviamente una grande dispo
nibilità di mezzi. Finanziari ed 
ecclesiali (CI «possiede» il set
timanale «Il Sabato», i quoti
diani «Adige» di Trento, una 
volta di Piccoli, l'«Eco» di Co
mo e l'«Eco della Brianza», la 
casa editrice Jaka Book). Per i 
primi, ci rispondono candida
mente, ma senza convincere 
troppo, «ci autofinanziamo con 
quote mensili» (commenta a-
maramente David Sassoli, del 
Movimento giovanile: «la De 
non avrebbe mai potuto finan
ziariamente organizzare Rimi
ni!.). 

Per i secondi, i mezzi «eccle
siali», è Salvatore che parla. CI 
fornisce ad un giovane di 16, 
17 anni gli strumenti per la co
struzione della sua soggettivi
tà. in un processo a tappe. 
Quando questa soggettività è 
raggiunta, il giovane è al ter

mine del suo cammino. È 
giunto alla fede, da cui può 
scaturire il vero tipo umano, e 
con cui l'uomo «si capisce» fino 
in fondo. Così che uomo reli
gioso e uomo politico giungo
no alla perfetta sintesi. Se è 
vero, come dice Paolo, che la 
politica è la massima espres
sione della fede, perché è l'u
nica al servizio dell'uomo per 
l'uomo. 

Il connubio di politica e fe
de. Una miscela che può ri
schiare di riportare indietro di 
tre decenni il fronte della bat
taglia politica (e che è il nodo 
non ancora sciolto del rappor
to ambiguo e vincolante di CI 
con il Movimento popolare, il 
suo braccio più propriamente 
politico). La cultura di Comu
nione e liberazione, sostiene 
un osservatore cattolico che 
abbiamo sentito, è fortemente 
preconciliare e tecnicamente 
reazionaria, nel senso proprio 
di «reattiva». Reattiva al pro
gresso, per esempio. E il pro
gresso. il cambiamento, ogni 
perfetto ciellino lo identifica 
con il consumismo o con l'im
borghesimento della società, 
che producono la parcellizza
zione dell'uomo e il suo im
barbarimento, perché ricac
ciato ormai per sempre nel 
materialismo inteso addirittu
ra come «pornografia», come 
erotismo dilagante. 

' Di'chi la colpa? Del marxi
smo, e di Gramsci, in partico
lare. che avrebbe assorbito 
nella sua ipotesi culturale l'i
dea cristiana, privandola di 
mordente, di spessore, di pro
spettiva trascendente. Ma al
lora, c'è qualcosa che non fun
ziona nel credente, se è così fa
cilmente distratto dalla sua re
ligione? Forse è la sua morale 
che viene meno? 

Sono ì politici che moral
mente insufficienti hanno for
nito l'avallo ai processi di de
composizione morale, sostiene 

Paolo. Che non è, la morale, 
un insieme di codici o di leggi, 
ma un'adesione di gesti per 
maturare il rapporto con l'i
deale conosciuto, con il volto 
di Cristo, conosciuto attraver
so la comunità. (Questo giudi
zio non gli impedisce di lavo
rare in una struttura della De, 
in prima fila, a sentir lui, sulla 
strada della corruzione). 

Questa per grandi linee la 
«cultura» ciellina. Ma è suffi
ciente a soddisfare la doman
da: perché un ragazzo di 17 an
ni milita in CI? Forse no. Ma è 
difficile capire dall'esterno, 
penetrare da profani e da laici 
in un mondo chiuso, e che ha 
leggi sue precise. Un mondo 
dove non sono possibili «cedi
menti», quelli di una età — l'a
dolescenza — che procede co
munque per sussulti, per ten
tativi ed entusiasmi e per ca
dute. che è ancora senza venta 
in tasca (o forse non le ha più 
da quando non ha più miti) e 
che proprio per questo conser
va intatto il suo fascino. Non 
possono esserci cedimenti — 
che hanno nome rock, ballo, e 
anche spinello, «tifo», ecc. — 
per coloro che sono orgogliosi 
di frequentare e rivisitare la 
messa in senso tradizionale, la 
domenica in Santa Maria in 
Trastevere, e che si contano in 
certo senso ogni terza domeni
ca del mese, acquistando a 
mille lire il «ioro» mensile 
«Latterà Comunionis», davanti 
alle parrocchie. 

Qui, forse, sta il segreto del 
successo di CI, e che ha spinto 
duemila giovani romani ad a-
derire al gruppo. L'essere un* 
organizzazione forte, fortissi
ma, potente. Che non ha sma
gliature, né ai vertici né in pe
riferia. Che garantisce status e 
che offre la sicurezza che solo 
un abbraccio ecumenico può 
fornire. 

Rosanna Lampugnani 

Finanza locale: incontro in Campidoglio tra giunta e sindacato 

Quel decreto va modificato 
altrimenti è la paralisi 

Rischiano di chiudere decine di cantieri - Un colpo all'occupazione e allo sviluppo 

Il rischio è grave. Se il de
creto sulla finanza locale do
vesse passare così com'è, gran 
parte degli investimenti già 
deliberati dalla giunta capito
lina verrebbero «tagliati». 
Chiuderebbero decine di can
tieri per le opere pubbliche e 
si avrebbero pericolosi con
traccolpi sull'occupazione. 

Una situazione difficile che 
bisogna scongiurare. Proprio 
per questo ieri mattina si è 
svolto in Campidoglio un in
contro tra il sindaco Ugo Vete-
re. gli assessori Falomi e Cele-
stre e i rappresentanti della 
Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil. All'ordine del gior
no. appunto, gli effetti del de
creto sulla situazione romana 
e le iniziative da prendere per 
imporre la modifica del prov

vedimento. La giunta — è sta
to detto dal sindaco — nutre 
serie preoccupazioni per le 
prospettive assai gravi che si 
profilano con l'entrata in vi
gore del decreto. Verrebbe da
to un colpo serio alla politica 
degli investimenti del Campi
doglio e verrebbero messi in 
discussione sia i livelli occupa
zionali sia i programmi di risa
namento e di rinnovamento 
della città su cui la giunta pun
ta tutte le sue carte. 

Nel decreto infatti, in base 
alla distinzione tra i Comuni 
che sono in disavanzo e quelli 
che non lo sono, è stabilito che 
il Campidoglio dispone per i 
nuovi investimenti per il 1982 
al massimo di ISO miliardi. Se 
si pensa che gli investimenti 
già deliberati ammontano a 

800 miliardi si comprende be
ne come il rischio della parali
si è reale, palpabile. 

Ma non è tutto. L'assessore 
Falomi ha illustrato gii effetti 
che il decreto ha già fatto scat
tare nei confronti dei cittadini 
(aumento del costo dei certifi
cati. della imposta di pubblici
tà. della tassa di occupazione 
del suolo pubblico, sull'acqua 
e sulla tariffa dello scarico 
delle fogne). Questi aumenti 
— ha spiegato Falomi — non 
faranno aumentare il volume 
d'investimenti del Comune. 
non sono insomma soldi che 
potranno essere impiegati. 
perché dovrebbero invece 
contnbuire a far diminuire 1* 
entità del gettito statale ai Co
muni 

Anche i rappresentanti del 
sindacato hanno espresso la 
loro insoddisfazione per il de
creto. Hanno denunciato gli 
effetti negativi del provvedi
mento sulle prospettive di svi
luppo della città. Il giudizio 
sul provvedimento insomma è 
stato concorde. Per questo il 
sindaco e gli assessori hanno 
deciso con la Federazione uni-
tana di fissare un nuovo in
contro (previsto per il 9 feb
braio). La riunione si terrà do
po le conclusioni dell'assem
blea generale dell'Anci di Pa
lermo e di quella del sindacato 
a Firenze. L'obiettivo fissato 
da sindacato e giunta è quello 
di concordare una linea comu
ne di intervento per impedire 
che il decreto provochi gravi 
danni alla città 

Conferenza stampa a Montalto sui problemi dei comuni e dei cantieri 

È «partita» la centrale nucleare 
Le polemiche sulla sicurez

za, la marce ecologiche, gli 
scontri politici che hanno divi
so la stessa popolazione di 
Montalto sono ormai echi lon
tani. La nuova centrale nu
cleare sta nascendo pezzo su 
Eezzo, e ieri mattina i cantieri 

anno visto il pellegrinaggio 
di amministratori e giornalisti. 
L'occasione l'hanno fornita il 

Eresidente della Provincia 
posetti, il sindaco di Montalto 

Nardi e l'assessore regionale 
Ponti. 

Con una conferenza stampa 
hanno illustrato la situazione 

dei lavori di costruzione, so
prattutto per sottolineare il 
completo disinteresse dello 
Stato su tutta la vicenda di 
questa complessa realizzazio
ne. Una realizzazione che 
coinvolge duemila lavoratori, 
e numerosi comuni che ruota
no in questa fetta del Viterbe
se. Proprio per l'estensione del 
territorio intorno alla centrale 
nucleare i Comuni lavorerano 
insieme per i piani compren-
sonali, per lo stesso assetto ur
banistico. Così pure si è parla
to della attuazione di consorzi 
tra le varie ditte (sono un cen

tinaio) impegnate nella co
struzione. in stretto contatto 
con gli altri enti locali. 

In pratica è ormai completa
ta la fase preparatoria e si è 
entrati nel vivo, con l'avvio 
dei nuovi cantieri che — ci 
hanno tenuto a precisare tutti 
— permetteranno di far ope
rare le vane ditte ad alti livelli 
tecnologici Saranno effettua
le anche continue prove tecni
che di laboratorio e lo stesso 
Enel si è impegnato a fornire 
con un bollettino periodico 
tutti i dati sull'andamento dei 
lavori di costruzione 

Oltre a tutto questo sono già 
risolti anche i problemi logi
stici più importanti, come la 
mensa, l'i.ifermena ed il ser
vine medico di assistenza. 

L'unico problema — quindi 
— sembrerebbe quello dei 
fondi statali, attraverso la Re
gione È su questo fronte che 
potrebbero nascere gli ostacoli 
più forti se non saranno man
tenuti gli impegni presi con i 
vari enti locali impegnati nel
la difficile opera di «adegua
mento» del territorio alla nuo
va realtà della centrale nu
cleare 

Continua la crisi, dopo le dimissioni 

Rieti: adesso 
il centro sinistra 
vuole «riflettere» 

Incapacità a ricomporre un quadro politico pen-
tapartitico - Rifiutato un incontro col sindacato 

Adesso 1 partiti si conce
dono addirittura una pausa 
di riflessione. Socialisti, so
cialdemocratici, democri
stiani e repubblicani, dopo 
la crisi che ha fatto naufra
gare la coalizioni di centro 
sinistra, sono costretti a 
prendere atto di un nuovo 
fallimento, non meno cla
moroso del primo: a un me
se e mezzo dalle dimissioni 
delle giunte, queste forze 
hanno dimostrato di essere 
incapaci di ricomporre un 
quadro politico pentaparti-
tico. 

L'èra della governabilità, 
a Rieti, sta dando frutti a-
mari e va declinando inglo
riosamente. Divisioni e 
contrasti permangono tra I 
partiti e al loro stesso inter
no. Cominciano a delinear
si delle vere e proprie fron
de, mentre qualche perso
naggio comincia a prende
re le distanze, a differen
ziarsi, a nutrire dei dubbi 
sul fatto che ciò di cui Rieti 
abbia bisogno oggi sia un 
pentapartito di ferro all'in
segna del peggior modera
tismo. 

C'è una tendenza a rin
viare. Mentre i problemi 
che travagliano la provin
cia sono drammatici. Fab
briche che chiudono, una 
situazione occupazionale 
difficilissima. 

Un esempio di questa si
tuazione pericolosa: l parti
ti delle ex maggioranze di 
centro sinistra hanno rifiu
tato di incontrare la Fede
razione sindacale unitaria. 
I sindacati avevano avan

zato la proposta di un collo
quio per entrare nel merito 
dei problemi reali. De, Psl, 
Pri hanno prima fatto orec
chie da mercante poi, messi 
alle strette, hanno dichia
rato di non volere l'incon
tro. «Non ora, poi si vedrà», 
hanno detto. La Federazio
ne unitaria ha risposto du
ramente a questa posizione 
condannando il lassismo e 
l'impasse in cui si trovano i 
partiti del centro-sinistra. 

Insomma la situazione è 
davvero difficile. La carat
teristica di questo momen
to è il permanere delle faide 
e dei dosaggi, in un'atmo
sfera di congiure incrociate 
e di diplomazia deteriore. 
Non è servito a sbloccare la 
situazione nemmeno un in
contro tra Pei e Psl che è 
servito, invece, solo a riba
dire una lacerazione che 
danneggia tutta la sinistra. 
I socialisti continuano a 
non volerne sapere di un 
quadro politico diverso da 
quello pentapartito. Guai, 
poi, a parlar loro di giunta 
democratica di sinistra. 

Eppure tutto indica che 
se le cose non cambiano il 
buio diventerà più fitto. Un 
anno di centro-sinistra all' 
insegna del non governo e 
della paralisi, poi la crisi a-
porta da un partito della 
maggioranza insoddisfatto 
dell'andazzo, infine un me
se e mezzo di vuoto, di trat
tative senza costrutto. Una 
domanda a questo punto è 
d'obbligo: hanno le carte In 
regola queste forze politi
che per chiedere ancora fi
ducia ai cittadini? 

/ / compagno Giovanni Rati al li risponde alle accuse 
strumentali del presidente della giunta regionale 

«Caro Santarelli, 
ho fatto sempre 
il mio dovere...» 

L'ex assessore comunista alla sanità spiega, in una lettera aperta, 
i veri motivi dell'aumento della spesa - L'accordo nazionale e 
l'impennata delle tariffe - I ritardi della giunta pentapartita 

La sortita del presidente della giunta regio
nale Santarelli contro l'operato dell'ex assesso
re alla sanità, compagno Ranalli, ha provocato 
una ferma reazione da parte dei comunisti. L' 
attacco è stato definito «un insulto gratuito» 
nella dichiarazione rilasciata l'altro giorno dal 
capogruppo del PCI, Quattrucci. Un insulto 
contro chi ha compiuto sempre il proprio dove
re. 

Come si ricorderà, il presidente Santarelli a-

veva accusato Ranalli di aver provocato una 
crescita sproporzionata delle spese della specia
listica convenzionata durante la sua perma
nenza all'assessorato alla sanità. Santarelli ave
va anche dichiarato che avrebbe fatto esamina
re sotto il profilo legale la legittimità degli atti 
dell'ex assessore comunista. 

In merito a queste affermazioni il compagno 
Ranalli ha inviato una lettera aperta al quoti
diano romano «II Tempo», della quale pubbli
chiamo qui sotto ampi stralci. 

Ho sempre combattuto per 
il rigore e la buona ammini
strazione, e ben lo sanno i diri
genti delle USL che hanno a-
vuto a che fare con direttive 
severe, talché spesso sono sta
to criticato per un eccesso di 
chiusura verso le sollecitazioni 
che ricevevo, anche da coloro 
che oggi duramente e ingene
rosamente si ergono a miei ac
cusatori. 

Non mi mancherà il modo 
di dimostrarlo. Posso parlare 
chiaro — e nessuno mi tapperà 
la bocca — perché nell'eserci
zio delle mie funzioni non ho 
gestito né direttamente né in
direttamente alcun «affare». 

Sia ben chiaro per tutti. Ho 
fatto il mio dovere, con entu
siasmo, impegno e trasparen
za. ma anche con limiti e non 
poteva essere diversamente a-
vendo io dovuto promuovere e 

?;estire la più complessa e dif-
icile fase di attuazione della 

riforma sanitaria. [...] 
Il Presidente della giunta 

regionale non può scoprire a-
desso — addirittura 4 mesi do
po che non sono più assessore 
— che tutte le responsabilità 
dell'espansione della spesa sa
rebbero mie! Al riguardo, in
fatti, Santarelli dovrebbe sa
pere (e lo sa, come vedremo), 
che l'aumento, divenuto certo 
insostenibile, è da attribuire ai 
seguenti fattori: 

1) agli aumenti delle ta
riffe — in pratica, il raddoppio 
— stabiliU in sede nazionale, 
in base a un accordo stipulato 
a seguito di una trattativa 
coordinata dal governo; 

2) accesso alla convenzio
ne di tutti gli specialisti che 
fossero convenzionati, alla da
ta dell'accordo, con almeno un 
ente mutualistico. È successo 
così che un laboratorio di ana
lisi convenzionato, nel Lazio, 
per fare le analisi ai duecento
quarantamila assistiti della 
Mutua Artigiani, si sia «ritro
vato» un mercato potenziale di 
cinque milioni di cittadini. E 
questo, sempre in forza dell' 
Accordo nazionale; 

3) lo stesso Accordo ha 
previsto modalità di accesso a-
gli studi convenzionati meno 
rigorose che nel passato (l'ob
bligo per le USL di avviare al
l'esterno tutte le prestazioni 
non effettuabili entro 3 giorni, 
ad esempio). [...] 

Che le "ause dell'aumento 
di spesa siano queste, e non 
mie pretese iniziative è ampia
mente provato dal fatto che un 
eguale aumento si registra in 
tutte le regioni italiane. Si 
tratta di cose che Santarelli 
dovrebbe sapere, ho detto, se 
ha letto, come penso abbia fat
to, la lettera che gli ho indiriz
zato il 15 dicembre 1980 (prot. 
20956/5020), in cui la questio
ne veniva ampiamente illu
strata. - ' 

Se le cose stanno così, è per 
lo meno impudente affermare 
che un incremento di spesa 
che ammonterebbe a duecen
tocinquanta miliardi possa es
sere stato causato dalla deci
sione responsabile di consenti
re l'effettuazione in conven
zione (cioè, gratuitamente per 
i malati) di alcune prestazioni 
entrate nella pratica clinica 

ormai da molti anni e in gran 
parte già concesse dagli enti 
mutualistici e, quindi, già cal
colate nella spesa storica della 
Begione per la sanità. E, si ba
di, le prestazioni autorizzate 
sono soltanto 34, su un com
plesso di circa 700 «voci» con
venzionate. Si voleva forse ri
portare indietro la situazione, 
negando ai cittadini ciò che di 
fatto in gran parte riconosce
vano le mutue? J...CQ 

Santarelli, se e convinto che 
quei parchi riconoscimenti in 
più fatti ai cittadini nel campo 
delle indagini cliniche e stru
mentali, siano la vera causa 
della grossa espansione della 
specialistica, poteva già a set
tembre ed ottobre, quando se 
ne occupò, revocarli, assu
mendosene la responsabilità. 
[...CQ Ma a proposito di rispar
miare non si capisce piuttosto 
perché Santarelli o altri non si 
siano accorti che la USL RM 
26 lo scorso dicembre ha stipu
lato una nuova convenzione 
con un laboratorio di Castel-
madama, con il solo voto con
trario dei comunisti, fatto che 
Pietrosanti ha scoperto quan
do io gliel'ho denunciato. Non 
si capisce perché Santarelli e-
sita a chiudere l'istituto fisio
terapico S. Valentino di Pog
gio Mirteto, convenzionato 

22 miliardi 
(e sono 66) 

dalla Regione 
per i medici 
specialisti 

La giunta regionale ha stan
ziato ieri mattina altri 22 mi
liardi per il pagamento delle 
spettanze dei medici speciali- ' 
sti convenzionati esterni. A 
questi vanno aggiunti 44 mi
liardi che la giunta aveva deli
berato mercoledì scorso. I 66 
miliardi serviranno a pagare i 
saldi del '79 e dell'80 e i mesi 
di luglio, agosto e settembre 
dell'81. Resterebbero quindi 
da pagare le spettanze di no
vembre e dicembre (per otto
bre, infatti, a causa dell'agita
zione dei medici convenziona
ti e del passaggio all'assistenza 
indiretta, le spettanze risulta
no nulle). 

C'è da vedere, adesso, se gli 
specialisti accetteranno questo 
stanziamento della giunta e 
sospenderanno lo sciopero. Se 
la situazione non si normaliz
zerà per la prossima settimana 
si dovrebbe passare all'assi
stenza indiretta, insomma, è 
ancora tutto in alto mare. Tut
to dipende da come reagirà la 
Cuspe. il sindacato degli spe
cialisti. 

La giunta ha anche deciso di 
istituire una commissione per 
pianificare gli interventi nel 
settore e di far pressione verso 
il governo per rivalutare la 
spesa destinata all'assistenza 
specialistica. 

con la USL Rieti 2, nonostante 
che non risulti autorizzato e 
che l'amministrazione di Pog
gio Mirteto gli abbia sottopo
sto il caso. 

Ma i controlli difettano, si 
afferma, e il Presidente della 
Commissione Sanità della Re
gione, Landi, dice che l'unità 
sanitaria locale RM 9 — che 
paga per tutte le USL di Roma 
e provincia — non è in grado 
di verificare nulla. È forse per 
questo che la giunta pentapar
tito ha bloccato il decentra
mento di tali compiti già di
sposto dalla giunta di sinistra? 

È curioso e insieme comodo 
tentare di tirarsi fuori dalle 
responsabilità del passato, mi
stificando davanti all'opinione 
pubblica le vere cause della e-
spansione che sono state indi
cate nel recente dibattito sulla 
sanità davanti al Consiglio re
gionale. A meno che gli attac
chi che mi rivolge non siano 
un maldestro tentativo di ad
dossare a me la responsabilità 
dell'aggravarsi delia situazio
ne che si sta producendo dopo 
l'insediamento della giunta 
pentapartita, giacché l'aumen
to della spesa non s'è fermato 
ma è divenuto incontrollabile, 

f li specialisti attuano serrate 
egli studi, senza che — a 

quattro mesi dal suo insedia
mento — il nuovo governo re-
f tonale sia stato capace di ab-

ozzare almeno un'ipotesi ri
solutiva. 

Ai miei accusatori consiglio 
di non vestire i panni del pre
tore. Il Presidente della giunta 
infatti tr a le altre cose che re
stano da chiarire non ha anco
ra spiegato le ragioni della 
fretta che lo spinse il 30 e il 31 
maggio 1980, a soli 8 giorni dal 
voto regionale a formare 9 de
creti che autorizzavano l'ido
neità di alcune case di cura e 
che aumentavano i posti letto 
di altre, che s i trattava di una 
operazione oscura lo si vide 
quando denunciai alla giunta 
che quei decreti erano stati 
firmati a mia insaputa e dagli 
uffici dell'Assessorato alia sa
nità, cui competeva l'istrutto
ria. Talché successivamente 
sotto la mia pressione la que
stione fu in parte esaminata e 
venne a galla che l'istruttoria 
per la casa di cura Colle Sabo
tino di Roviano era falsa, tanto 
che venne incriminato l'esten
sore! 

In questo quadro il Presi
dente Santarelli, in linea con 
le sue tonanti dichiarazioni, 
«raccomanda» all'Assessore al 
ramo il «favorevole accogli
mento» di una domanda di 
convenzione per prestazioni 
specialistiche di «shiatsu tera
pia». Santarelli non ha solleva
to davanti al Consiglio le accu
se che ora mi rivolge prodito
riamente attraverso la stampa. 
Le questioni tornino nella 
Commissione Sanità e nel 
Consiglio e sia data a tutti la 
possibilità di conoscere, capire 
e discutere. 

Santarelli se crede di risol
vere i problemi complessi del
la sanità attaccando il passato 
e insultando me, si illude, per
de tempo e purtroppo tutto 
peggiorerà fatalmente. 

Il Consigliere Regionale 
GIOVANNI RANALLI 

La Regione pagherà le spettanze arretrate 

Sospese le agitazioni 
di radiologi e specialisti 

Aperti anche gli studi convenzionati di analisi e odontoiatrìa 

I radiologi del Lazio, che da 
lunedì scorso erano in sciope
ro, hanno deciso di interrom
pere l'agitazione dopo la deci
sione della giunta regionale di 
stanziare le somme necessarie 
per saldare le spettanze arre
trate fino al settembre scorso. 
Per la fine dell'agitazione — 
afferma una nota dei radiologi 
— è stata fondamentale anche 
la costituzione — mediante 
un» delibera — della commis
sione composta dalla Regione 
e dal Sindacato radiologi per 
la pianificazione dei servizi di 
radiologia «con l'appronta
mento — come afferma una 
nota dei sindacato - di un pia
no regionale rispondente alle 
possibilità operative per otte
nere il miglior rendimento 
delle strutture pubbliche ed 

una proficua utilizzazione di 
quelle private nell'interesse 
del miglioramento dell'assi
stenza per le popolazioni del 
Lazio». 

Le azioni sindacali già pro
grammate sono state annulla
te anche dalla Cuspe (Confe
derazione unitaria specialisti 
esterni) per cui gli studi con
venzionati di analisi, fisiatria, 
cardiologia ed odontoiatria 
non passeranno prossimamen
te alla minacciata assistenza 
indiretta. «Pur rimanendo an
cora disattese alcune aspettati
ve delle categorie — ha affer
mato il segretario della Cuspe 
professor Cavaceppi — la 
giunta ha dato un concreto se
gnale di buona volontà in mo
menti dì particolari difficoltà 
economiche per la regione». 

Rinvio: mercoledì 
la rappresentazione 
della «Gioconda» 

La recita per gli abbonati 
alla prima della «Gioconda» di 
Amilcare Ponchielli, che do
veva essere rappresentata ieri 
sera al Teatro dell'Opera, è 
stata rinviata per una leggera 
indisposizione del soprano Ga-
lia Savova. Lo spettacolo si 
terrà mercoledì sera, alle ore 
20. Resta confermata comun
que la recita in abbonamento 
alle «diurne domenicali* pre
vista per domani pomeriggio 
alle 15 e trent* 
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Il documento sui problemi del partito approvato al 2° Congresso regionale 

Un partito nuovo capace di confrontarsi in maniera sempre 
più puntuale con la varietà di tematiche sul terreno sociale, 
economico, culturale e politico e la necessità quindi di arrivare 
alla definizione di una diversa struttura organizzativa del parti» 
to stesso.È stato questo uno dei temi di fondo del dibattito svolto
si durante il II congresso regionale del PCI. Per questo riteniamo 
utile pubblicare il documento sui problemi del partito approvato 
dall'assemblea congressuale. Nei prossimi giorni pubblichiamo 
la mozione politica. 

Documento sui 
problemi del partito 

La grave situazione interna
zionale, la crisi che il paese at
traversa le considerazioni 
svolte nella mozione politica 
approvata dal Congrèsso ri
chiedono un rilancio vigoroso 
del Partito come forza di mas
sa organizzata che opera forte
mente radicata nella società. 
L'identità del PCI oltre che 
nel rapporto con la sua tradi
zione e storia risiede essenzial
mente nell'essere coerente
mente forza di trasformazione 
della società italiana secondo 
le linee dello sviluppo econo
mico e sociale, della riforma 
democratica dello Stato e del
la partecipazione attiva delle 
masse. 

La nostra diversità non vuo
le essere né chiusura settaria 
né nostalgica esaltazione del 
nostro patrimonio storico, né 
un tirarsi da parte rispetto ai 
compiti e ai problemi posti 
dalla crisi. 

Essa sta a sottolineare da 
una parte la nostra estraneità 
rispetto alle degenerazioni 
della vita democratica e dei 
partiti, che sono portatori e 
conseguenza del sistema di po
tere della DC; dall'altra la vo
lontà e l'impegno dei comuni
sti italiani di portare avanti 
mutamenti sostanziali degli 
assetti economici, dei rapporti 
di potere fra le classi, di uno 
sviluppo della dignità umana 
in una originale peculiare «? i-
n ed ita prospettiva di trasfor
mazione democratica e sociali
sta della società. 

Punto essenziale di riferi
mento del nostro Partito, ri
mane ia classe operaia nelle 
sue diverse articolazioni, nell' 
insieme del processo produtti
vo moderno. Attorno alla clas
se operaia è essenziale racco
gliere i nuovi soggetti che oggi 
si pongono come portatori di 
bisogni diversi da quelli tradi
zionalmente oggetti della no
stra attenzione, ma comunque 
riconducibili ad una esigenza 
di rinnovamento sociale e po
litico. Si tratta di tutte quelle 
forze, soprattutto presenti nel
le granai aree urbane e che 
abbiamo raccolto sotto il ter
mine di emarginati. 

In tale situazione il Partito è 
sempre più chiamato a con
frontarsi con una varietà di te
matiche sul terreno sociale, e-
conomico, culturale e politico 
che mettono alla prova la dut
tilità, la capacità di articolarsi 
e decentrarsi, di affrontare 
anche l'inedito e ciò senza mai 
smarrire le grandi idee e i 
grandi ideali che lo animano. 

Grandi e gravi avvenimenti 
si susseguono sulla scena mon
diale, nel nostro Paese e in o-
gni realtà come portatori dei 
sommovimenti e delle crisi 
dell'era contemporanea. 

Affinché l'opinione pubbli
ca e lo stesso partito non viva
no tutti gli avvenimenti quasi 
come una successione casuale 
e frammentaria (e in questa 
direzione si muovono gli orga
ni di informazione, correnti di 
opinione e la stessa strategia 
referendaria negli ultimi an
ni), è necessario che in ogni 
momento si affermi una visio
ne del mondo, una coscienza 
della storia e dei processi stori
ci. una consapevolezza del 
ruolo e della possibilità di in
tervento del movimento ope
raio e democratico del nostro 
paese per cambiare il corso de
gli eventi. Questa consapevo
lezza è alla base del concetto 
stesso di partito di massa in cui 
si milita non per assistere alla 
politica ma per cambiare la 
realtà. 

Per questo le scelte relative 
alle strutture del partito devo
no essere sempre finalizzate ai 
compiti di trasformazione che 
sono la ragione stessa per cui il 
partito esiste e non sono «inge
gneria organizzativa» se a que
sto fine vengono adottate Le 
linee fondamentali per un'a
zione di adeguamento del par
tito pongono al centro il pro
blema del rilancio della vita 
delle sezioni che in questa fase 
trovano particolare difficoltà 
a sviluppare un'azione incisiva 
ed efficace con conseguente 
caduta della militanza 

Pertanto si nttene di proce

dere a 
1) dare ulteriore impulso al 

decentramento per ravvicina
re la direzione politica alle se
zioni superando fino in fondo 
ogni concezione di decentra
mento come mero fatto orga
nizzativo, sapendo che senza 
un ruolo politico, senza un po
tere decisionale, senza gli stru
menti e le forze adeguate il 
decentramento è destinato a 
fallire. 

2) Rispondere alle esigenze 
di un ulteriore sviluppo della 
democrazia e dell'efficienza 
del partito. 

La questione dello sviluppo 
della democrazia nel partito 
non si pone certo in termini di 
«liberta d'espressione», ma 
piuttosto della possibilità che 
ogni compagno, ogni organiz
zazione, pur col peso di ciascu
na contribuisca a determinare 
la decisione finale e che ad es
sa, ad ogni livello, si giunga 
avendo evitato ogni strozzatu
ra o filtro che riduca il peso di 
ciascun punto di vista. • 

Ciò comporta varie questio
ni. Innanzitutto la possibilità 
di ogni compagno ed organiz
zazione di essere informati a 
pieno della materia su cui si 
decide, altrimenti un contri
buto non si può dare e demo
crazia non vi può essere, anche 
fornendo le varie alternative e 
le implicazioni che ciascuna di 
esse comporta. 

Per lo sviluppo della demo
crazia occorre certo che vi sia 
un'ampia circolazione delle i-
dee dal «basso verso l'alto» e 
viceversa, ma vi è anche il 
problema di chi si fa carico 
della esistenza di posizioni di
verse per trarne la sintesi; ciò 
deve avvenire sempre di più 

f ià al livello di sezione dove 
isogna evitare la ricorrente 

separazione tra «attivo» impe
gnato in un ritmo frenetico di 
lavoro e dibattito e una base 
più larga raramente consulta
ta e impegnata altrimenti si 
distorce in termini spesso mo
ralistici la concezione di mili
tanza politica e del diritto stes
so alla tessera di partito con 
conseguente impoverimento 
dell'attivo e difficoltà a con
quistare nuovi compagni al la
voro in sezione. È già al livello 
di sezione che bisogna assicu
rare un corretto e continuo 
rapporto tra segreterie, comi
tati direttivi, assemblee degli 
iscritti. 

Presupposto dello sviluppo 
della democrazia in un partito 
di massa è il rapporto con le 
masse, con il loro senso comu
ne. è la convinzione che noi 
siamo forza di cambiamento 
con la lotta e con il consenso, 
sempre da riconquistare, a un 
progetto di trasformazione 
che si realizza in molte trincee 
e su molti fronti; pertanto 
sempre vi deve essere un rap
porto «organizzato» con i com
pagni ovunque impegnati, af
finché !a sintesi che si compie 
nasca da una realtà sempre più 
ampia e l'unità che attorno ad 
essa si realizza nel partito è già 
risultato e nello stesso tempo 
premessa di una più ampia u-
nità nella società. 

Affinché la sezione possa es
sere oggi tutto ciò bisogna ri
muovere ogni ostacolo che ne 
comprima il ruolo e il peso 
nell insieme della vita del par
tito. Il congresso invita tutte le 
nostre organizzazioni a porta
re avanti nelle singole realtà 
lo sviluppo della democrazia 
nel partito. Dopo una parte 
che affronta il problema della 
formazione dei quadri il docu
mento si sofferma sui proble
mi del partito. 

Le strutture 
del partito 

Affrontare il problema del
le strutture del partito nel La
zio. come ogni altro problema 
significa ovviamente tener 
conto delle peculiarità della 
nostra regione. Pnma tra esse 
il rapporto fra Roma metropo
li. capitale e capoluogo col suo 
entroterra Dobbiamo partire 
dalla consapevolezza che la 
questione delle grandi aree 
metropolitane ha dimensione 
mondiale e presenta aspetti u-
nitari mentre permangono 
precise diversità storiche, cul
turali. regionali, sociali ed e-
conomiche 

Per un partito 
vicino alla gente, 

capace di affrontare 
problemi inediti 

Possiamo quindi affermare 
che esiste anche in Italia la 
questione in quanto tale delle 
aree metropolitane. E ciò sia 
per il peso regionale e nazio
nale della grande area urbana, 
sia per il modo di pensare e di 
far politica che è immediata
mente nazionale e sia, ancora, 
per la profondità e la gravità 
dei problemi e dei bisogni del
le grandi città, quali la casa, la 
sanità, l'occupazione, la sot
toccupazione, il lavoro nero 
femminile e giovanile, il traf
fico, i servizi sociali, la que
stione dell'arricchimento cul
turale, la condizione degli an
ziani, la disgregazione e l'e
marginazione sociale, la piaga 
della droga, la criminalità, la 
violenza e il terrorismo... 

...Vi è inoltre nelle grandi 
aree metropolitane una con
centrazione di forze e valori 
della cultura, della scienza, 
della ricerca, dell'jnformazio-
ne, della tecnica, ecc.. Si tratta 
di energie, risorse, conoscen
ze, esperienze che possono e 
debbono essere accolte, ricer
cate, sollecitate, impegnate, 
mobilitate nella lotta rinnova-
trice e trasformatrice. 

Non vi è dubbio che rispetto 
ad altre metropoli a Roma il 
«contiguum» abitativo si pre
senta come un tutt'uno sostan
zialmente delineato mentre il 

rapporto e l'influenza della 
città, con il suo entroterra va 
ben oltre i confini della pro
vincia romana per coinvolge
re l'intera regione, ciò a parte 
la rilevanza nazionale che na
sce dal ruolo di capitale. 

Dopo una riflessione sui 
problemi della grande città il 
documento prosegue. Questo 
insieme di peculiarità e la rile
vanza nazionale di ciò che av
viene a Roma non comportano 
solo problemi particolari nel 
governo della città. Esse ri
chiedono, anche, in misura e-
guale o addirittura maggiore, 
un adeguamento del partito 
che deve essere messo in gra
do di sviluppare insieme la 
fiiena autonomia della sua 
unzione politica e la capacità 

di incidere sullo sviluppo e sui 
governo della capitale. 

Più che altrove si pone nella 
città l'esigenza di garantire 
una più rapida circolazione di 
idee, un più snello funziona
mento deila informazione del
la democrazia nel partito, una 
maggiore prontezza nella sin
tesi e nell'intervento e nello 
stesso tempo un più qualificato 
decentramento della direzio
ne politica e organizzativa, a 
partire dai comitati di zonf 
nelle circoscrizioni della città 
di cui va accentuata la qualifi
cazione riflettendo sulla espe
rienza maturata in questi ulti

mi anni e valorizzando il ruolo 
di centinaia di compagni che 
in quella sede si sono speri
mentati in una funzione diri
gente più complessiva. 

Le proposte 
A tal fine il Congresso re

gionale propone di avviare il 
processo di costruzione nel 
territorio della provincia di 
Roma di quattro federazioni: 
una federazione metropolita
na coincidente con i confini 
del comune di Roma e tre fe
derazioni nella provincia. I 
tempi di realizzazione di que
sto obiettivo vanno valutati 
dalla federazione provinciale 
di Roma dalle costituenti zone 
della provincia di intesa con il 
Comitato regionale e con il 
Comitato Centrale così come è 
previsto dallo Statuto. 

In questo quadro il congres
so propone alla federazione 
provinciale di Roma di dare 
immediato avvio a tale proces
so attraverso: 

a) la costituzione di tre zone 
della provincia di Roma — i 
cui confini potranno essere 
definiti dalla Conferenza di 
organizzazione della federa
zione — che si colleghino di
rettamente e prevalentemente 
con il Comitato regionale, 
mantenendo con la federazio

ne provinciale di Roma i colle
gamenti politici organizzativi 
funzionali all'obiettivo di rea
lizzazione delle tre federazio
ni. 

Tali zone dovranno essere 
messe in grado di svolgere una 
effettiva funzione di direzione 
politica e protagoniste del pro
cesso di costruzione delle nuo
ve federazioni. 

b) La riorganizzazione at
traverso un immediato proces
so di snellimento e qualifi
cazione della federazione pro
vinciale di Roma in modo da 
consentire lo sviluppo del pro
cesso di decentramento attra
verso il rafforzamento del 
ruolo delle zone della città e 
l'esercizio della funzione di di
rezione politica unitaria della 
federazione concentrata nell' 
area cittadina, con il conse
guente superamento del comi
tato provinciale e del comitato 
cittadino e sviluppando nella 
funzione di direzione della fe
derazione il patrimonio di e-
5perienze maturate dallo stes
so comitato cittadino. 

Per quanto riguarda le altre 
province del Lazio il dibattito 
svoltosi nei congressi di sezio
ne e di zona ha confermato l'e
sigenza di ravvicinare la dire
zione politica del partito alle 
sezioni. La campagna del Con
gresso nelle province ha san

zionato la ricostituzione del 
Comitato di Zona di Cassino, 
con una dimensione più ampia 
della precedente, mentre si so
no costituite quattro zone sull' 
intero territorio della provin
cia di Latina, le Zone Marem
ma e Aquesiana, e Civitaca-
stellana in provincia di Viter
bo e la Sabina in provincia di 
Rieti; forme di coordinamento 
si sono formate nelle altre 
realtà. Intanto si conferma in 
questa fase per le Federazioni 
il compito di contribuire al 
nuovo ruolo del Comitato re
gionale, di assistere al decollo 
e al consolidamento del livello 
zonale, di dirigere il decentra
mento e col decentramento as
sicurare in pari tempo la ne
cessaria sintesi affinché non si 
disperdano i gruppi dirigenti 
che si sono negli anni formati. 

Tutto ciò comporta il neces
sario adeguamento e la qua
lificazione della direzione po
litica del comitato regionale e 
dei suoi organismi (Comitato 
regionale, Comitato Direttivo, 
Segreteria, Commissioni di la
voro). Il ravvicinamento della 
direzione politica che contri
buisca a dare alle sezioni ulte
riori strumenti per l'analisi, 1' 
elaborazione e l'iniziativa 
comporta un adeguamento del 
ruolo e degli assetti del comi
tato regionale e delle federa
zioni. 

Non tutto può restare come 
è con in più il consolidamento 
delle zone altrimenti avrem
mo anziché snellimento ed ef
ficacia. nuovi elementi di du
plicazione e di farragine. 

Confermata la funzione di 
direzione politica complessiva 
e di organismo decentrato del
la direzione politica nazionale 
riaffermata dal XIV Congres
so che ha sancito il ruolo di 
istanza di partito del Comitato 
Regionale ri problema oggi. 
per il comitato regionale del 
Lazio, è di adeguarsi a pieno ai 
compiti di elaborazione di una 
politica regionale, di promuo
vere una conseguente iniziati
va e di assicurare una direzio

ne più operativa nei settori più 
connessi all'attività della Re
gione. 

Il rafforzamento del Comi
tato Regionale e il suo adegua
mento. con la riflessione an
che sui lìmiti delle esperienze 
finora compiute, non deve si
gnificare un suo appesanti
mento. 

Si possono avere organismi 
del Comitato Regionale più 
funzionali ai compiti e alle 
nuove strutture del Partito 
con un'accentuazione della 
presenza dei compagni impe
gnati nella direzione delle zo
ne della provincia Dopo aver 
delineato strutture e compiti 
del Comitato Regionale il do

cumento affronta il problema 
del Partito nei posti di lavoro. 

Il partito nei 
luoghi di lavoro 

Nel quadro dello sviluppo 
della forza organizzata del 
partito particolare rilievo as
sume la questione del partito 
nei luoghi di lavoro. Ferma 
restando l'esigenza di una ri
flessione generale sul proble
ma a livello nazionale, va co
munque esteso e sviluppato il 
processo di costruzione e di a-
deguamento delle cellule e 
delle sezioni aziendali, di fab
brica. nei luoghi di lavoro Lo 

sviluppo in tale direzione del 
partito, più che mai decisivo 
dell'attuale fase di scontro po
litico e sociale, non deve ap
pannare. anzi deve contribui
re allo sforzo per un più pieno 
coinvolgimento delle forze 
del lavoro nella direzione del 
Partito. 

In questo quadro si pongono 
problemi di individuazione e 
di valorizzazione delle aree 
specifiche di intervento delle 
cellule e delle sezioni azienda
li cercando di stabilire, su que
sta base, più efficaci ed oppor
tuni livelli di collegamento e 
di coordinamento con le sezio
ni territoriali con le zone e con 
le altre istanze di partito 

È da valutare l'opportunità 
in alcuni casi di forme di coor
dinamento a livello regionale. 
In questo modo si possono evi
tare chiusure particolaristiche 
affermando in pieno la funzio
ne politica della classe operaia 
e dei lavoratori per la trasfor
mazione del Paese e permet
tendo. insieme, una piena as
sunzione, da parte del partito 
nel suo complesso, delle tema
tiche del lavoro e dello svilup
po economico. 

Il Congresso ritiene neces
sario che le federazioni del 
Lazio e il Comitato Regionale 
affrontino con tempestività la 
questione relativa alle orga
nizzazioni di partito sul lavoro. 

Questione 
femminile 
e giovanile 

Uno degli aspetti più positi
vi della vita del partito e rap
presentato dalla presenza atti
va e consapevole delle compa
gne. Anche il dato del tessera
mento è segno di questa ten
denza alla crescita delle don
ne nel partito stesso. Numerosi 
quadri femminili hanno as
sunto in questi anni compiti 
sempre più crescenti di dire
zione politica ad ogni livello. 
Tuttavia non può sfuggire lo 
stato di disagio presente in 
molte compagne, che denun
ciano ancora una sostituzione 
di delega o addirittura di e-
marginazione. 

Non si tratta di riconoscere 
in modo rituale il contributo 
delle compagne, o di compiere 
forzature, ma di comprendere 
che tale realtà è elemento fon
damentale oggi nella vita del 
partite in tutte le sue articola
zioni. Si tratta invece di ade
guare tutto il modo di lavora
re, di discutere, di rivedere i 
metodi di formazione delle 
scelte e della iniziativa politi
ca del partito rispetto ai conte
nuti nuovi proposti dalle don
ne. 

Il secondo congresso regio
nale dei comunisti del Lazio 
ritiene che l'attuale stato orga
nizzativo e politico della FGCI 
debba essere di profonda 
preoccupazione per tutto il 
Partito. 

La grande rilevanza che as
sumono oggi le questioni e-
mergenti dalla realtà giovani
le hanno bisogno di una atten
zione e di un lavoro politico 
che si ponga in termini nuovi 
rispetto al passato e che assu
ma non solo l'obiettivo di una 
più efficace lotta contro l'e
marginazione. la disoccupa

zione, la droga, ma anche 
quello di comprendere e dun
que incidere positivamente 
negli orientamenti delle gio
vani generazioni, all'interno 
delle quali si stanno manife
stando in questi mesi fatti po
sitivi e nuovi. 

La necessità di una organiz
zazione autonoma dei giovani 
comunisti non deve signifi
care (come spesso è stato in 
questi anni) delega incondi
zionata e totale, che in molti 
casi è sconfinata in disinteres
se. È invece compito del parti
to contribuire in tutte le forme 
all'estensione, al rafforzamen
to. all'acquisizione di un carat
tere di massa della FGCI. 

Dopo un richiamo 
ai problemi 
dell'auto

finanziamento 
il documento 
così conclude 

Sulle valutazioni, sulle pro
poste, sui principi che le ispi
rano vi è stato il conforto pres
soché unanime dei Congressi 
di sezione, di zona, del Con
gresso. Altrettanta convinzio
ne e determinazione occorre 
per realizzarle. 

È impresa non semplice: si 
tratta di operare scelte, deter
minare processi, introdurre 
innovazioni profonde, verifi
care limiti, risultati, ritardi, 
superare inerzie e pigrizie, 
correggere errori, il tutto nel 
quadro dell'iniziativa politica 
e di massa che la fase richiede. 

Per realizzare queste propo
ste occorre spiegare in campo. 
tutte le nostre forze e con esse 
stimolarne e promuoverne di 
nuove con fiducia nella matu
rità individuale e collettiva, 
sprigionando così nuove ener
gie per raggiungere gli obietti
vi che ci siamo proposti. 

Il» ®j\ JUGOSLAVIA 
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Ieri notte è morto «mprowtsamente 4 
piccolo 

MATTEO MARINI 
lo ricordano a tutti i suo» amichetti. «1 
suo papa, la sua mamma. • frate*. • 
parenti tutti 

Roma 30 gennaio 1982 

Rina. scita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

il partito 
ASSEMBLEE: TIBURTINO III al
le 17 (Fredda); PORTA MAG
GIORE alle 18 (Vitale); CASAL-
BERNOCCHI ane 17.30 (Barlet
ta): LABARO e cellula lacp alle 
16 al centro sociale (Crescenzo: 
ROCCA 01 PAPA alle 19 30 
(Mammucari); CASTELMADA-
MA alle 20 (Lombardi): MAC-
CARESE alle 15.30 cellula Ara-
nova (Bozzetto); OSTIA A2-
ZORRE alle 17.30 (Meta): 
NUOVA GORDIANI alle 16 
(Bartolucci): APPIO LATINO alle 
18 (Antonetti): LA RUSTICA al
le 16 (Malleoli); FRATTOCCHIE 
PALAVERTA alle 19 (Cipnani). 

COMITATI DI ZONA: TIBERINA 
elle 17.30 a Fiano attivo lem* 

minile (Mariani-Romani); CAS
SIA-FLAMINIA ade 18 attivo 
casa (De Negri). 

SEZ'ONI E CELLULE AZIENDA
LI. SIP alle 9 a Enti locali Con
gresso (Piccoli): CELLULA PI
RELLI TIVOLI alle 17 (Filabozzi). 

• COLONNA oggi alle 17 as
semblea sul 61 * del Partito m 
cui la sezione verrà intitolata al 
compagno Luigi Petroseth. Par
tecipa il compagno Mario Qual-
trucci. 

• ALLUMIERE alle 17.30 ma
nifestazione contro l'installazio
ne dei poligoni con il compagno 
Silverio Corvisieri. 

FROSIBONE 
CECCANO alle 19 Comitato di
rettivo (Cervini): FERENTINO al
le 20 CD con gruppo consiliare 
(Mammone): ANAGNI alle 
17.30 Assemblea sulla situa
zione internazionale (Mazzoc
chi): CASSINO sezione FIAT alle 
14.30 CD (Pizzuti): PICO alle 
17.30 Dibattito suda situazione 
internazionale (Ignagni); RlPI al
le 16 Assemblea FGCI (Tornas
si): TORRICE ade 20 Assemblea 
sulla situazione intemazionale 
(Amici). 

LATINA 
GAETA alte 17.30 Assemblea 
(Di Resta). 

VITERBO 
DI VITTORIO alte 17 Attivo su 
polìtica intemazionale (Emdio 
Mancini): FABRICA alle 17.30 
ATTIVO (Sposetti). VT sezione 
GRAMSCI ade 15 cellula ospe
dalieri: ORTE ane 16 festa eCro-
nache ortane» (Nanni Loj) 

La Ravera alla 
sezione Rebibbia 

Oggi alle 16,30 festa del tes
seramento e assemblea sul 61' 
del Partito. Partecipa la com
pagna Camilla Ravera. 
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Lirica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Tel. 461755) 
Oggi elle 18 (fuori abb. ree. 24). Marco Spada o la 
figlia dal bandito balletto in tre atti, musica di Daniel 
Aber. Direttore d'orchestra Alberto Ventura, adattamen
to. coreografia e regia d Pierre Lacotte. Interpreti princi
pali: Raffaele Paganini. Patrizia Lollobrigida. Mauro Bi-
gonzettì, Claudia Zaccari, Antonio Garofalo. Solisti e cor
po di baMo del Teatro. 
Domani alle 16.30 (abb. Diurni Domenicali ree. 25). La 
Gioconda, musica di Amilcare Ponchielli. Direttore d'or
chestra Giuseppe Patanè, regia Antonello Madau Diaz, 
maestro del coro Gianni Lazzari, scene Camillo Paravici
ni. costumi Massimo Bolongaro- Interpreti principali: Ga
lla Savova. Stefania Toczyska, Ferruccio Furlanetto. Gior
gio Merighi. Franco Bordoni. Solisti e corpo di ballo del 
Teatro. 
La recita per gli abbonati alla tPrima» ò fissata per merco
ledì 3 febbraio alle 20. 

OLIMPICO 
(P.za Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 393304) 
Alle 19. «Rassegna Filmopera»: Il cavaliere dalla rosa 
di R. Strauss. Direttore d'orchestra: Carlos Kleiber. Ingr. 
L. 2500-Rid . L. 1500. 
Domenica alle 11.11 perfetto Ballettofilo n. 2 . incontri 
con la danza guidati da Vittoria Ottolenghi. 2' puntata: 
Arte dal reportage con gli artisti Maria Fusco o 
Astrid Ascarelli. Biglietti in vendita alla Filarmonica: la 
mattina dello spettacolo dalle 9.30 al Teatro Olimpico. 

Concerti 

A.GI.MUS. - ASSOC. GIOVANILE MUSICALE 
(Via dei Greci. 13 - Tel. 6789258) 
Alle 17.30. Presso la Sala di S. Cecilia (Via dei Greci. 18) 
Concerto di musica da camera soprano: A. Rosati: 
musiche di Peigolesi. Verdi, Respighi, Rossini. Bellini. 
Catalani. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CULTURALE ARTS-A-
CADEMY 
(Via Domodossola. 28 - Tel. 7553912) 
Lunedì alle 2 1 . Presso il Teatro Argentina Concorto di 
Conrad Klemm (flauto). Felix Ayo (violino). Enzo Altobelli 
(violoncello). Alfonso Ghedin (viola). Musiche di W.A. 
Mozart. - Ingr. L. 6000 - Rid. L. 4500. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(P.za Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 
Alle 21 . Concerto sinfonico pubblico diretto dal M' 
Gabriele Bellini: solisti: M. Guglielmi. E. Jankovic. O. Di 
Credico. R. El Hage. Musiche di I. Strawinski; M* del 
coro: Giuseppe Piccillo. Orchestra sinfonica e coro di 
Roma della RAI. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) Quartetto Academica. 
Musiche di Schostakovitch e Beethoven. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora 
prima del concerto. 

LAB II - CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari. 40 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti. Orario di 
segreteria: dal lunedì al venerdì ore 17-20. 

POLITECNICO (SALA A) 
(Via GB. Tiepolo. 11/A) 
Lunedì alle 21.15. Concerto fatto a mano. Pianista: 
Antonio Coppola, violinista: Massimo Coen. Ingresso 
gratuito. 

TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21) 
Alle 10.30. Concerto dell'Ottetto «Gruppo di Ro
ma». Saranno eseguite musiche di Mozart e Beethoven. 

Prosa e Rivista 
ABACO 

(Lungotevere Mellìni. 33/A - Tel. 36047050) 
Alle 16. Diotima a Iparìone. Studi di Mario Ricci. 

ANACROCCOLO 
(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255) 
Alle 17.30. La Coop. «Lo Spiraglio» presenta B ritorno 
della zia di Carlo di Croccolo-lsidori. con C. Croccolo. 
R. Marchi. L. Novorio. Regia di C. Croccolo. Prezzi popo
lari. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17.30 e 21.15. La Comp. di Prosa «La Domiziana» 
presenta Indietro non ai torna. Novità assoluta di 
Massimiliano Terzo. Regia dell'autore. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 17 e 2 1 . Pescatori di R. Viviani. con M. Rigillo e R. 
Bianchi. Regia di M. Rigido. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11 /A) 
Alle 18 (fam.) e 21.15. La Comp. Teatro Idea presenta 
Universo al piano di «otto di Rosario Galli e Silvio 
Giordani. Regia di S. Giordani, con F. D'Amato. M. D'In
coronato. R. Galli. G. Innocentini. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Cosi è (se vi pare) di L. Pirandello. Regìa di A.M. Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 7352551 
Alle 2 1 . Il Teatro Stabile di Torino presenta L'opera 
dello sghignazzo di Dario Fo: con Maurizio Micheli, 
Nada. Graziano Giusti. Cesare Leti. Maria Monti. (Penul
timo giorno). 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 17.30 e 2 1 . La Cooperativa «Il Teatrino» presenta 
Morte di un commesso viaggiatore di Art hi* Miller. 
con Bianca Toccafondi e Carlo Hintermann. Regia di O. 
Costa. 

DEI SATIRI 
(Vìa Grottapmta, 19 - Tel. 6565352) 
Alle 17 (fam ) e 20.45. Il Gruppo Sociale La Ginestra 
presenta Omaggio a Petrotmi. Regia di Stefano Viali. 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Atte 17 (fam ) e 20.45. Valeria Valeri e Paolo Ferrari in 
Fiore di Cactus di P. BariIIet e G.P. Gr-dy. Regia di C. Di 
Stefano. 

DELLE MUSE 
(Via Forti. 43 • Tel. 862948) 
Alle 17.30 (fam.) e 21 30. Saverio Marconi e Marma 
Garroni in Happy End di M. Garroni e G. Lombardo 
Radice. Regia di G Lombardo Radice. 

DEL PRADO 
(Via Sera. 28 - Tel. 5421933) 
Alle 21.30. La Comp. «Il Gioco del Teatro» presenta 
SaJome da O. VWde. Regia di G. Rossi Borghesano. 

DE' SERVI 
(Va del Mortaro. 22 - Td. 6795130) 
Alle 21.15. Il «Clan dei 100» presenta N. Scardina in Tu 
ce l'hai H bernoccolo? lo al: Boboaaa di A Roussm. 
con N. Scardina. S. Marland. P. Vivaldi. J. Leo. L. Longo. 
Regia di N. Scardina. 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel 462114) 
Ale 17. Veneto Teatro presenta L'impostore di C Gol
doni. con C. Pani. W. Benirvvgna. N. Castelrtuovo. L 
Gavero. Regia di G Cobetli. 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33) 
Ale 21.15. La Comp. «n Graffo» presenta Grazia Scucw-
marra m Gioia mia. Teatro Cabaret in due tempi di e con 
G. Scuccimarra. Al piano: Remo Incastro, h-.gr. L. 6000 
- R«1. L- 4500 (compresa consumazxme). 

fl. SALOTTÌNO 
(Via Capo <f Africa. 32 - Colosseo - Tei. 73361) 
A>e 21.15. Ludovica Vicario e Maurizio MorosiOo *i Ri
diamoci eopra... 100 mrrjti di varietà con le canzoni di 
E. Magno™. Regia di M. Morcoflo. Ingr. L. 4000. (Urtimi 
2 OKxrx) 

LA COMUNITÀ 
(Via G. Zanazzo. 1 - Piazza Sonnmo • Tel. 5817413) 
Ale 17 e 2 1 . La ClM presenta Eternamente tua d> 
Lucia Modugno Regia di Mario Larvi, con L Modugno. 
Giovanni De Nava. Enrico Lazzarescht. Teresa Ronchi. 
Francesco Pannolino. 

LA MADDALENA 
(Via deOa Stelletta. 18 Tel 656994241 
Alle 21.15 Otto donna di Robert Thomas. Regia di L. 
Poh. con E. Eco. M. Fenogho. M. Leandri. P. Pozzuoli. 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzom. 45 - Tel. 576162) 
Ale 18 e 21.15. la Comp. Teatro La Maschera presenta 
EBogabelo. Regia di M. Perbru. con G. Adezio. V. Andri. 
F. Baratta. V. Diamanti. A. Genesi. A. Lopez. (Ultinv 
giorni) 

LA PIRAMIDE - SALA B 
Darle 16 alle 20. La Comp. «Mascè» drena da Rita 
Tamburi e Oaniele Valmaggi m tgrtur da Stephen* Mal
larmé. Regia di R. Tamburi. (Prove aperte). 

METATEATRO 
(Via Mameli. S - Tel. 5806506) 
Ale 21.30. Teatro Nuova Edizione presenta La c a n i l e 
oeeura ovvero La mala a «aia fiotta di L. Gozzi, con R. 
Cannone. E. Cuoghi. G. Furiò. M. Mamcardi. P. Petrosi-
no 

«KMKHOVINO 
(Via Genoccht. 15) 
AHe 17. Franco ««monte presenta SicMa Badata spetta
colo *n costume e in dialetto siciliano. Proiezioni, canto. 
baio, musica, poesia e prosa. Prezzo L. 3000 

PARKMJ 
(Via G. Barai. 20 - Tal. 603523) 
Alle 17 (fami e 21 La CDE presenta Anna Mazzamauro 
m La Voea Milana di J. Coetesu. Ragia di T. Pulci. 
(Penultima giorno). 

Cinema e teatri 
PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 17 (abb. G/3) e 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro 
Eliseo presenta L'Apriscatole di Victor Lanoux. con 
Gianni Bonagura. Gino Pernice. Regia di Paolo Panelli. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio è 
morto di Aiché Nana, con F. De Luca. P. Nìcosia. S. 
Lorefice. A. Nana. Ingr. L. 5000 - Studenti L. 2000. 

POLITECNICO - SALA A 
(Via GB. Tiepolo. 13/A) 
Alle 21.15. Il Politecnico Teatro dello Scontro presenta 
Segreteria Telefonica di Amedeo Fago, con Alessan
dro Haber. Regia di Amedeo Fagc. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 
Alle 17.15 (fam.) e 20.45. A. Durante. L. (lucci. E. 
Liberti presentano la Comp. Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... dì E. Liberti. Regia dell'autore. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede, 49) 
Alle 17 e 2 1 . Il Teatro Stabile di Bolzano presenta Col
telli di John Cassavetes. con Antonio Salines, Mariate
resa Martino, Gianni Galavotti, Carola Stagnaro. Regia di 
Marco Bernardi. 

SISTINA 
(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Rotundo e Ghizzo presentano L. Proietti e L. 
Goggi in Stanno suonando la nostra canzone di N. 
Simon. Musiche di M. Mamlisch. Regia di L. Proietti. 

TEATRO ALPHA ERRE 
(Vicolo del Divino Amore. 2 - Piazza Fontanella Borghese 
- Tel. 6798625) 
Alle 21.30. Dark Camera e Libera Università Europea 
presentano Gin e Menta Executive di Marcello Sam-
bati. con Massimo Ciccolini, Letizia Ardillo. Pippo lacoac-
ci e gli Ice Creams Boys. 

TEATRO DEI COCCI 
(Via Galvani) 
Mattinate per le scuole. 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GRANDE 
(Via De' Filippini. 17/A - Chiesa Nuova - Tel. 6548735) 
Alle 21.15. Le opinion! di un clown di M. Moretti, con 
F. Bucci. M. Pignatellì. F. Ressel. Regia di F. Bucci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 
(Via De' Filippini. 17/A - Chiesa Nuova - Tel. 6561913) 
Alle 2 1 . La Comp. Aleph Teatro presenta Simona... 
l'Occhio di Caterina Merlino, con Marcella Osorio. Gior
gio Tìrabassi. Letìzia Matteucci. Regia di C. Mer lino. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 16.30 e 20.45. Il Teatro di Roma presenta Ama
deus di Peter Shaffer. Regia di G. Pressburger. con 
Paolo Bonacelli. Aldo Reggiani e Anna Buonaiuto. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 16.30 e 20.45. Giorgio Albertazzi in Enrico IV di 
Luigi Pirandello. Regìa di Antonio Calenda. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle, 23 - Tel. 6543794) 

, Alle 16 .30e21 (abb. spec. 2* turno). La Comp. Fabbrica 
dell'Attore presenta M. Kustermann in Casa di bambo
la dì H. Ibsen. con L. Diberti. Regia di G. Nanni. (Ultimi 
2 giorni). 

TEATRO DI ROMA - TEATRO F LAI ANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6798569) 
Alle 17.30 e 21.15. Teatro Regionale Toscano Franco 
Branciarcli presenta La ballata sull'amore dell'alfiere 
Rifke di R.M. Rifce. Regia di Franco Branciaroli. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
Alle 17 e 2 1 . La Comp. di Teatro di Luca De Filippo 
presenta La dorma è mobile di Vincenzo Scarpetta. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA B): Alle 21.15. La Comp. Cìtet presenta La for
midabile rivolta di Roberto Mazzucco. Regia di Tonino 
Pulci, con M. Martino. Dapporto, G. Giuliani. (Ultimi 2 
giorni). 
(SALA C): Alle 21.15. La Grande Immagine presenta A 
porta chiusa di J.P. Sartre, con N. Albertìhi.'G.' Ratini, 
E. Bull. M. Manno. Regìa dì G. Ratini. Interi L. 4500 -
Rid. L 3500. 
(SALA POZZO): Atte 21.15. La Compagnia Teatroaperto 
presenta Work in progress. «Atti senza parole...» da 
S. Beckett. Regia di G. Ferrarmi. Int. L. 4500. (Ultimo 
giorno). 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 
Ade 2 1 . C.T. La Comune presenta Franca Rame e Dario 
Fo in Clacson, Trombette a Pemacchi. Musiche di 
Fiorenzo Carpi. Regia di Dario Fo. 

TORDMONA 
(Via degli Acquasparta. 16) 
Alfe 21.30. LETI presenta: Sua Maestà la Musica dì 
Gianni Fiori. Regia di G. Fiori. Con Flora Barillaro. Paolo 
Ferri. Marcello Raciti. Salvatore Troia. (Penultimo gior
no). 

UCCELUERA 
(Via dell'Uccellila. 45 - Museo Borghese - Villa Borghe
se) 
Alle 20.45. Beat 72 presenta Doppio aogno. Regia di 
G. Marmi, con A. Maria Gherardi, P. Poaet. A. Aste. (Non 
è consentito l'ingresso a spettacolo iniziato). 

Sperimentali 

ASSOC. CULTURALE LA STRADA 
(Via E. Torricelli. 22 - Tel. 571881) 
Iniziano nuovi corsi di mimo, gestualità e ginnastica col
lettiva. Dal primo al 7 febbraio NeHy Quette terrà un 
aaminario auBa danze popolari. Per informazioni ri
volgersi afla segreteria dal lunedi al venerdì, ore 
17-20 30. 

H tSEME PER FARE 
(P.zza Rocciametone 9 - Tel. 8940O6) 
Sono aperte le iscrizioni ai cesi di fotografia, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica e danza. Orario 
segreteria: lunedì/venercS dalle 17 aite 20 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Mephisto» (Capranichetta) 
«Fuga per la vittoria» (Cola di Rienzo -
Supercinema) 
«La signora della porta accanto» (Empire) 
«Rassegna Vienna-Berlino-Hollywood» 
(Flemma n. 2) 
«La donna del tenente francese» (Maje-
stic, Holiday) 
«La guerra del fuoco» (Paris, Quirinale, 
Rouge et Noire) 
«Il principe della città» (Rivoli) 

• «Cristiana F. noi i ragazzi dello zoo di Berli
no» (Farnese) 

• «Mean Street» (Labirinto) 
• «The eleph&nt man» (Filmstudio 1) 

TEATRO 
• «Pescatori» (Aurora) 
• «La donna è mobile» (Giulio Cesare) 
• «Le opinioni di un clown» (Teatro dell'Oro

logio - Sala Grande) 
• «Doppio sogno» (Uccelliera di Villa Bor

ghese) 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 

Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
(15.30-22.30) 

AIRONE 
(Vìa Libia, 44 - Tel. 7827193) L. 3000 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 

ALCVONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Stripes un plotone di svitati con B. Murray • Comico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Diabolic story 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatinc -

Tel. 5408901) L. 3500 
Una notte con vostro onore con W. Matthau - Senti
mentale 
(16-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Stati di allucinazione con W. Hurt • Drammatico 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L. 3000 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Arturo con L. Minnelli - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
La pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 30OO 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
La festa perduta con D. Aleotti - Drammatico 
(16-22.30) 

BALDUINA 
(P.zza della Balduina. 52 • Tel. 347592) L. 3500 
Stripes un plotone di svitati cor. B. Murray - Comico 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Innamorato p a n o con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

BELsrro • -•••-• - - > • - • -
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
Il tempo dalla mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Josephine 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L. 4000 
Il marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
115.15-22 30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio -
Tel. 393280) L. 3500 

Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 
(1622 .30 ) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) . L. 4000 
Bollenti spìriti con J. Dorelli - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) l_ 4000 
Mephysto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L 3000 
Il tempo delle malo con S. Marceau • Sentimentale 

COLA 01 RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 350584) L. 4000 
Fuga per la vittoria con S. Stallone - Drammatico 
(15.45 22.30) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 4000 
Il marchesa del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stopparli. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Bollenti spiriti con J. Doretli - Comico 
(15.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
La signora daSa porta accanto con G. Deparrieu -
Drammatico 
(16 22 30) 

/ programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ora 11.30 FHm «L'armata degK e-
rota: 13 Cartoni animati; 13.30 
Una famiglia piuttosto intrepren-
derrta «telefilm); 14 TG: 14.30 Par-
Ramona u à noi; 14.40 A rutta TV; 
18.10 Cinema e società: 15.40 
Mktder (telefilm); 16.30 Cartoni a-
nJmeti: 18 Tim Thaler (te^fnm); 19 
A tutta TV; 19.30 Cartoni enimati; 
20.30 Una famiglia piuttosto intra
prendente (telefilm); 2 1 TG: 
21.15: 21.15 FHm «AMeberan»; 23 
The CoOaborator (telefHm); 23.50 
Hrtchcock (telefHm). 

CANALE 5 
Ore 11 FHm «Quando torna l'inver
no»; 12 n grande tennis di Canale 
6: 14 Campionato di basket pro
fessionisti USA/NBA: Lea Angeles 
Lefcers-San Diego Ctippers: 15.30 
Goleador; 18 Film «I barbieri dì Si
esta»; 18 Hazzard (telefilm); 19 An
geli volanti (telefilm); 20 Buongior
no dottor Bedford (telefilm); 20.30 
Telefilm: 21.30 Fibn «L'affittaca
mere»; 23.30 • grande tennis di 
Canale 5; 1 Film «Posta grossa a 
Dodge City». 

PTS 
Ore 14 Cartoni enimati,' 14.30 
FBm: 16 Cartoni animati; 17.30 Te-
!;72.Tt; 18 Film «ti re delta mela»; 
19-30 Conoscere: 20 TreHers; 
20.30 FHm «Giungle 2000»; 22 Te
lefilm; 22 .30 Telefilm: 23 FHm 
«Deserto di fuoco». 

GBR 
Ora 9.30 Film e telefilm non stop; 
12.30 Mestvetrlne; 13 Motori in 
TV; 13.30 Consulenze casa; 13.45 
Relazionala; 14.05 Popi (telefHm); 
U BpecKIa Sport; 16.30 Super-
OTOWHICS •now» lB. IB Movftr 
16.30 Cartoni animati; 17 S.O.S. 

Squadra Speciale (telefilm): 17.30 
Basket: 18.15 Film «Buon funera
le, amigos... paga Sartana»; 2 0 
Cartoni animati; 20.30 Film «lo so
no DHJingera»: 22.30 Una signora 
in gamba (telefilm); 23 FHm «Conta 
solo t'avvenire»; 0 .30 Commedie 
arrtafiena (telefilm). 

QUINTA RETE 
Ora 8.30 Cartoni animati; 9 .30 I 
nuovi poliziotti (telefilm); 10 FHm 
«Come Eva più di Eva»; 11.30 Cac
cia al 13: 12 Cartoni animati; 
12.301 bembini del dottor Jemison 
(telefilm): 13 D cavaliere solitario 
(telefilm): 13.30 Cartoni animati; 
14 La donne bionica (telefilm); 15 
F.B.L (telefilm); 16 Gli orsacchiotti 
di Chicago (telefilm): 16.30 Carto
ni enimati; 17 n cavaliere solitario 
(telefilm): 17.30 Cartoni animati; 
19 Batmen (telefilm): 19.20 Rome-
Lazio: 19.30 Gli orsacchiotti di Chi
cago (telefilm); 2 0 I bambini del 
dottor Jemison (telefilm); 20 .30 
Film «I giganti toccano il cieto»; 
22.10 F.B.L (telefilm); 23 Film aAr-
rhran le ragazze». 

T.R.E. 
Ore 12 FHm; 14 Film «India favolo
se»; 15.30 Passa parole, con M. 
Costanzo: 16 Music soup; 16.30 
Cartoni enimati; 17.30 Nando (te
lefilm): 18.30 Cartoni animati; 
19.30 Radar: 20.25 Ironside (tele
film); 21.15 Film «Riso emero»; 
22.50 Telefilm. 

RTI-LA UOMO TV 
Ore 9 Gli inafferrabili (telefilm): 
9.40 airincy (telefilm): 10.40 Le 
famiglia Bradford (tetefam); 11.40 
Internazionale: 13.15 Cherlie's 
Angele (tetefam): 14 OC inafferra» 
bili (telefilm); 15 Film «Interludio», 
16.30 Senford and Son (telefilm); 
17 Cartoni animati; 18.40 Skag 
(telefilm); 20.16 Quincy (telefilm): 
21.10 9 0 secondi con voi: 21 .15 

Mammy fa per 3 (telefilm); 21.45 
Fentomas (telefilm); 23.15 Viet
nam (telefilm); 0.15 Concerto di 
mezza notte; 1 FHm «Una storie mi
lanese»; 2-30 Felix notte; 2.40 
Film. 

TVR VOXSON 
Ore 7.30 FHm «Storie d'amore con 
delitto»: 9 Film «Smeshing. H ra
cket del crimine»; 10.30 Cartoni 
animati; 11 Operazione tortuga (te
lefilm): 12 FHm «Rose rosse per H 
Forerà; 13.30 Hunter (telefilm); 
14.45 Oggi al cinema; 15 FHm 
«Femmina senza cuore»; 16.30 
Cartoni animati: 18.30 T.H.E. Cat 
(telefim): 19 Hunter (telefilm); 20 
Cartoni animati: 20 .30 FHm «H si
lenzio 4 d'oro»; 22.15 New Sco-
tland Yard (telefilm): 23.15 T.H.E. 
Cat (telefilm): 23.30 FHm «La stelle 
del mere»; 1 FHm «Uno sconosciu
to nel mio letto». 

TELETEVERE 
Or* 9 FHm «Sentane. H Killer del 
mantello nero»: 10.30 Film «La 7* 
compagnia ha perso le guerre»; 12 
Telefilm; 12.30 FHm «L'emore tra 
gfi animali»; 14.30 Film «I cavalieri 
del diovolo»: 16.30 BibKotece e-
perta; 17 Telefilm; 17.30 FHm «Ec
co perché... la mogB degli ementi di 
mie moglie, sono mie ementi»; 
19.30 Diario delle regione e de" : 
provincia: 20.30 Anteprime goal»; 
21.05 Opinioni; 21.30 H convegno 
di MedrkJ; 22 Telefilm: 22.45 FHm 
•L'amore tre gN animali»: 1 Film 
•La ragazza di scorta». 

S.P.Q.R. 
Ora 18.30 Rubrica; 19.30 English 
Is eesy; 20 Dirittura d'arrivo; 
20.30 FHm al conquistatori dei 7 
meri»: 22 FHm eAHe 4 del meni
no... due uomini a due donne»; 
23.30 Quinta dimensione; 0.30 
Compravendita. 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
Ricchi ricchissimi praticamente In mutande con R. 
Pozzetto - Comico 
(15.40-22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 
(15.45-22.30) 

F IAMMA (Via Bissatati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Il marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

F IAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4000 
Rassegna del film: «La Biennale di Venezia» Vienna-Berli
no Hollywood 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Tel. 582848) 
L. 3 .500 
1997: fugo da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(16-22.30) 

GIARDINO) Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 

• (16-22.30) 
GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 

Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30-22.30) 

GREGORY 
(Vìa Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
II marchesa del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4000 
La donna dal tenente francese con Meryl Streep -
Sentimentale -
(15.30-22.30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 3000 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di B. Boz
zetto 
(15.30-22.30) 

KING 
(Vìa Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
Il marchese dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3.000 
I ftchissimi con D. Abatantuono • Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086 
L. 4000 
II marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) ' 

MAJESTIC - Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 
L. 3500 
La donna del tonante francese con Meryl Streep -

• Sentimentale 
(15.30-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 
Super-Climax 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica). 44 - Tel. 460285 L. 3500 
Voglia di sesso 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Via delle Cave". 36 - Tel. 780271) L. 3500 
Culo a camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15.30-22.30) 

N I R 
(Vìa B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 4000 
Il marchese dal GriBo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

OLIMPICO (P.zza G. da Fabriano - 17 -
Tel. 393304) L. 2500 - Rid. 1500 

Film opera: H cavaliere do la Rosa di R. Strauss 
19.00) 

PARIS (Via Maona Grecia 112 - T. 7596568) L. 4000 
La guerra del fuoco con E. McGtfl (VM 14) - Dramma
tico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119 L 3500 
La pazza storia dal mondo con B. Brooks - Comico 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L 4000 
La guerra dei fuoco con E. McGrfKVM 14)-Dramma
tico 
(16 22.30) 

O M R M E T T A (Via M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L. 3500 
Bolero di C. Letouch - Drammatico 
(15.40-22.10) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L 3000 
Una notte con vostro onoro con W. Matthau - Senti
mentale 
(16-22.30) 

REALE (P. Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) L 3500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
116 22 30) 

REX (Cso Trieste. 113 - Tri. 864165) L. 3500 
0 tempo dalla mala con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RfTZ 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 4000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16 22 30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) ' L. 4000 
Il principe deHa citta di S. Lumet - Drammat«o 
(16.30 22 30) 

ROUGE ET NOfft 
(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L. 4000 
La guerra dal fuoco con E. McGd (VM 14) - Dramma
tico 
( 1 6 2 2 30) 

ROVAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16 22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 4000 
R Marchesa dal Grillo con A. Sordi - Corneo 
(15 15-22 30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
L. 4000 
Fuga par la vittoria con S. Stallone • Drammatico 
(15 45-22.301 

TìFFANY (Via A De Preti» - Tel. 462390 L. 3500 
Film solo per adulti 
( 1622 .30 ) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel 856030) L. 3500 
Culo a camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15 30 22.30) 

VERBA"*0 '.P.zza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
L 4000 
Ricchi ricchissimi pratJcements In mutande con R. 
Pozzetto • Comico 
(1545-22 .30) 

Visioni successive 

ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 

A D A M 
(Via Casilina, 1816 - Tel. 6161808) L.1000 
Desiderio con S. Sandrelli - Drammatico (VM 18) 

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 - Tel.295803) L. 2000 
Pierino la peate alla riscossa 

AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe -
Tel. 7313306 L. 2500 

La moglie ingorda e Rivista dì spogliarello 
ANIENE P.zza Sempione. 18 - Tel. 890947 
• L. 2500 

Pierino la peats alla riscossa (Prima) 
APOLLO 

(via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) ' L. 1500 
Delitto al ristorante cinese con T. Milian - Comico 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Sesso allegro 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L. 1500 
Nessuno è perfetto con R. Pozzetto • Comico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata, 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Le ninfomani 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
Pierino la paste alla riscossa (Prima) 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Naasuno è perfetto con R. Pozzetto - Comico 

CLODIO D'ESSAI 
(via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
Texi driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 
AD Babà a i 4 0 ladroni di Akira Daikubawa • D'Anima
zione 

DEL VASCELLO 
(p.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Il tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Asso con A. Celentano 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Pierino la poste alla riscossa (Prima) 

ESPERO L. 1500 
Pierino contro tutt i - Comico 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
L. 2000 
Pierino la peste alla riscossa (Prima) 

HARLEM 
(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
L. 2000 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L. 2500 
L'altro vizio dalla porno bocca 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 • Tel. 6090243) 
L. 2500 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds -
Satirico 
(18-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelh 24 - T. 5562344) L. 2000 
Agente 0 0 7 solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Agente 0 0 7 solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 
N tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale ~ 

ODEON (P.zza della Repubblica - Tel. 464760) ' 
L. 1500 
Marion Lady superporno 

PALLADIUM (P.zza B. Romano. 11 -
Tel. 5110203) L. 1500 

II tempo dello mele con S. Marceau - Sentimentale 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
L. 1500 
Fort Apache the Bronx (Bromi 4 1 : distretto polizia) 
con P. Newman - Avventuroso 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Miracoloni con N. Cassini - Comico 

RIALTO 
• (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 

Il tango della gelosia con M. Vitti • Comico 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

L. 25O0 
Pierino la pesta alla riscossa (Prima) 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
16.30-22.30: RoHerball con J. Caan (VM 14) • Dram
matico 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) L. 2500 
Pierino la pasta aHa riscossa (Prima) 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 2500 
Lìngua calda e Rivista di spogliarello 

Cineclub 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Paflottini - Tel. 6603186) 

L. 3500 
Rad a Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(16-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
n Marchesa dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 - Tel. 5696280) 
L. 3500 
Culo a camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
(15-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440115) 
Chi trova un amico trova 

L 2000 
i tesoro con 8. Spencer 

Sale parrocchiali 

A V R À 
Pomi d'ottone a manici di scope con A. Lansbury -
Aweniixoso 

BELLE ARTI 
L'aereo più pazzo dal monda con R. Hays - Sat«co 

CASALETTO 
Ponti d'ottone a manici di accasa con A. Lansbury • 
Avventuroso 

CINEFIORELLI 
Piccole dorma con E. Tav<or • Sentimentale 

DELLE PROVINCE 
Ben Kur con C. Heston - Storico-Mitologico 

ERITREA 
Piccole donna con E. Taylor - Sentimentale 

EUCUDE 
Biancaneve a • satta nani • Disegni animati 

GIOVANE TRASTEVERE 
Taglio di diamanti con B. ReynckJs - Goffo 

KURSAAL 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds • 
Satneo 

LIBIA 
Ateni di velluto con A. Celentano - Comico 

MONTE ZEBIO 
I giganti dal West di R. Lang • Avventuroso 

NOMCNTANO 
Non ti conosco più amore con M. Vitti • Comico 

ORIONE 
L'aereo più pazzo dal manda con R. Hays - Setrico 

STATUARIO 
Pippo Fiuto • Paparino aa« r isate— • Disegni ani
mati 

TIZIANO 
The Black Hete (Il buco nero) • Fentasoenta 

TRASPONT1NA 
Mia moglie è una earaga con E. Gwro» - Sentimentale 

TRIONFALE 
Non t i conosco più amara con M. Vitti - Comico 

CENTRO SOCIALE DECIMA - BIBLIOTECA 
(P.za Otello Boccherini) 
Una donna chiamata moglie con L. UHman • Dram
matico. Ingresso gratuito. 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Alle 17-18.50-20.40-22.30 Mean Street* con R. De 
Niro - Drammatico (VM 14) 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. 1/c - Trastev:ce - Tel. 657378) 
(STUDIO 1): Alle 16.30-22.30 The elephant man con 
J. Hurt - Drammatico (VM 14) 
(STUDIO 2): Alle 17-19.30-22 II tamburo di latta con 
D. Bennet - Drammatico (VM 14). - Ingr. L. 1500. 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 -78223 t i ) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18.30 I viaggi di Gulliver: 
nel paese dei 7 nani - Disegni animati di D. Fleischer 
(Ingresso L. 1000). 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20.30 «I volti di Hollywood: 
Marlene Dietrich»: La taverna dei sette peccati di T. 
Garnett: alle 22.30 Johnny Guitar con J. Crawford • 
Avventuroso. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
«Il cinema di Lattuada»: Alle 16.301 dolci inganni (Les 
Adolescente) con C. Marquand • Sentimentale (VM 16); 
«I provicini del La Cicala; alle 18.30-22.30 Guentali-
ne» con S. Koscina. 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 Shock corridor di S. Fuller. con G. 
Evans. 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
Agente 007 Solo per I tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 2.500 
Stripes, un plotone di svitati con B. Murray - Comico 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
Shining con A. Nicholson - Horror (VM 14) 

D IANA (Vìa Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 1500 
Pierino contro tutt i - Comico 

FARNESE 
(P.za Campo de" Fiori, 56 - Tel. 6564395) 
L 2000 
Cristiana F. Noi, i ragazzi dello 200 di Berlino dì U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -.Tel. 869493) L. 1500 
La tuga di Logan con M. York - Avventuroso 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
L. 1500 
Il dottor Stranamore con P. Sellers - Satirico 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
La disubbidienza con S. Sandrelli - Drammatico (VM 
14) 

TIBUR (Vìa degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
The Blue Brothers con J. Belushi - Musicate 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Ritoma il Country e Bluegrass con il 
gruppo dei «Wreckin crew» con J. Tuckett. R. Sherwood. 
P. Cassìdy. A. Sciarpi e F. Bonini. 

LA CHANCE 
(Borgo Vittorio. 34/b) 
Alle 21.30. Chitarra e voce di Ralph Riley Jerry Benza-
rem'a Blues. 

LA QUINTA 
(Vìa Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica jazz a rock. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alle 21.30. Concerto della Old 

' Time Jazz Band di L. Toth. 
MURALES 

(Via dei Fienaroli. 30/b - Tel. 5813249) 
Domani alle 22. Inaugurazione della stagione 1982 con il 
Trio Dickerson-CyriNe-Sirone. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) " 
Alle 21.30. Concerto dal Trio Irio de Paula (chitarra). 
Alessio Urso (basso). Osvaldo Mazzm. 

MUSIC WORKSHOP 
(VlaCrati. 19) 
Domani alle 21.30. «Ass. Progetto Musica» presenta II 
Quartetto cS Nino da Roso con H. De Rose (vibrafo
no). G. Cristiani (batteria). M. Dolci (basso-elettrico) e A. 
Germani (sax dolce). 

TEATROCIRCO - SPAZIOZERO 
(Via Galvani) Lunedi alte 20. Per la serie «Teatroteca 
Spaziozero feste del lunedi»: «Danze, intrattenimenti 
svariati, e buffet con la grande Orchestre da ballo di 

' Te staccio. 
W K . DISCOTECA 

(Via Tuscolana. 695 - Tel. 762240) 
Alle 22.30. Greezo in concerto con M. Manfellotto 
(voce). W. Lucarini (chitarra). G. Cervini (basso). F. Sa-
vaiano (batteria). 

Cabaret 

tL BAGAGUNO - c/o SALONE MARGHERITA 
(Vìa due Macelli. 75) 
Alle 21.30. Pippo Franco in È stato un piacere, con 
Giancarlo Magallì e gN Homo Sapiens. 

• .CENACOLO 
(Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Ade 21.30. «Music-hall comunicato: Incontro col 
Duo Amaryffis». Prenotazioni ore 16/20. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
AHe 21.30. D Cabaret Partenopeo «Il Parlone» xn Tutto 
esaurito con Renato De Rienzo. OWerico Granato. Silva
na Guerriero e Claudio Veneziano. 
ABe 17.30. Trrrtipenz di M. Luly e Giannalberto. Regia 
di I. Biagini. (Ultima settimana). 

LA CUCARACHA 
(Via dell'Archetto. 26) 
ASe 2 1 . Tutte le sere recital del cantante chitarrista 
latino-americano Oscar Santos. Informazioni tei. 
6786509. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via oefia Purificazione. 41) 
ARe 21.30. Recital dal cantante chitarrista Georg* 
Mustang nei suoi Revival IrrternazionaS- Tutti 1 gio
vedì Concerto Rock. 

PARADISE 
(Via Mario De Fiori. 97) 
Ale 22.30 e O.30. Le «Sexy Dancers» di Leon Grieg « 
Stanotte o mai più. Attrazioni «nternazionaii. Prenota
zioni tei. 865398-854459. 

Attività per ragazzi 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rian. 81 - Tel. 6568711) 
ASe 17. La «Nuova Opera dei Burattini» presenta , 
grò con brio, un musical con i bu-atum <fc Maria Signo
re* . 

CRISOGONO 
(Via San Ga*cano. 3 - Tel. 5891877- 6371097) 
Ale 17. La Compagnia dei Pupi Sokam dei frate* Pa
squalino presenta Pinocchio efte corta di Cerloma 
gno. Reg?a dì Barbara Otson. 

OftAUCO-TEATRO 
Alle 16.30. n fantaetieo taaore eS Diegobeite B 
Piaga di R. Gafve 

•L TORCHIO 
(Via Errvbo Morosioi. 16 - Tel. 582049) 
Ale 16.30. C'era una volta un bosco r* AktoGmvan-
netti. con Giovanna Longo. Claudio Sahalamacchia e la 
partec«>azx)ne del oubbiico. 

MARrONLTIL AL PANTHEON 
(Va Beato Angekco. 32 • Tel. 8101687) 
AB* 16.30. L'ochine a lo volpa fiaba popolare con le 
Marionette deg» Accsttela. 

TEATRO DELL'IOEA 
(Via Antonello da Messina. 8 • Tel. 5127443) 
Teatro dei Idea per le scuole. Lo avventure di Batuf
folo. favole quasi vere dì un asino impertinente, di Osval
do Gamma Informazioni tei. S I 2 7 4 4 3 . 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 3962635) 
Lunedi aRe 2 1 . «n Oownorto» presenta: Tramo tino a la 

> magica. Fiaba dei frate* Grimm. 

Circhi 

O R C O AMERICANO 
(Via Cristofaro Colombo • Fiera di Roma • Tel. 5137009) 
AH* 16 e 2 1 . Tutti i giorni due spettacoB. Visite «Ho reo 
dalle 10 1.-1 poi. Prevendita Orbi» (Piazza EsquHmo - Tel. 
4751403) . 
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Lirica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Tel. 461755) 
Oggi eHe 18 (fuori abb. ree. 24). Marco Spada o la 
figlia dal bandito balletto in tre atti, musica di Daniel 
Aber. Direttore d'orchestra Alberto Ventura, adattamen
to. coreografia e regia d Pierre Lacotte. Interpreti princi
pali: Raffaele Paganini. Patrizia Lollobrigida. Mauro Bi-
gonzetti. Claudia Zaccari. Antonio Garofalo. Solisti e cor
po di ballo del Teatro. 
Domani alle 16.30 (abb. Diurni Domenicali ree. 25). La 
Gioconda, musica di Amilcare Ponchielli. Direttore d'or
chestra Giuseppe Patane. regia Antonello Madau Diaz. 
maestro del coro Gianni Lazzari, scene Camillo Paravici
ni. costumi Massimo Bolongaro. Interpreti principali: Ca
lia Savova. Stefania Toczyska, Ferruccio Furlanette Gior
gio Merighi. Franco Bordoni. Solisti e corpo di ballo del 
Teatro. 
La recita per gli abbonati alla iPrima» è fissata per merco
ledì 3 febbraio alle 20. 

OLIMPICO 
(P.za Gentile da Fabriano. 17 • Tel. 393304) 
Alle 19. iRassegna Filmopera»: Il cavaliere dalla rosa 
di R. Strauss. Direttore d'orchestra: Carlos Kleiber. Ingr. 
L. 2 5 0 0 - Rid. L. 1500. 
Domenica alle 11. Il perfetto BallattofHo n. 2 . incontri 
con la danza guidati da Vittoria Ottolenghi. 2' puntata: 
Arte dal reportago con gli artisti Maria Fusco e 
Astrid Ascarelli. Biglietti in vendita alla Filarmonica: le 
mattina dello spettacolo dalle 9.30 al Teatro Olimpico. 

Concerti 

A.GI.MUS. - ASSOC. GIOVANILE MUSICALE 
(Via dei Greci, 13 - Tel. 6789258) 
Alle 17.30. Presso la Sala di S. Cecilia (Via dei Greci. 18) 
Concerto di musica da camera soprano: A. Rosati: 
musiche di Pergolesi. Verdi. Respighi. Rossini. Bellini. 
Catalani. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CULTURALE ARTS-A-
CADEMY 
(Via Domodossola. 28 - Tel. 7553912) 
Lunedi alle 2 1 . Presso il Teatro Argentina Concerto di 
Conrad Klemm (flauto). Felix Ayo (violino). Enzo Altobelli 
(violoncello). Alfonso Ghedin (viola). Musiche di W.A. 
Mozart. - Ingr. L. 6000 - Rid. L. 4500. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(P.za Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 
Alle 2 1 . Concerto sinfonico pubblico diretto dal M' 
Gabriele Bellini: solisti: M. Guglielmi. E. Jankovic. O. Di 
Dedico. R. El Hage. Musiche di I. Strawinski: M' del 
coro: Giuseppe Piccillo. Orchestra sinfonica e coro di 
Roma della RAI. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassai. 46 - Tel. 3610051) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) Quartetto Academica. 
Musiche di Schostakovitch e Beethoven. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora 
prima del concerto. 

LAB II - CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari. 40 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti. Orario di 
segreteria: dal lunedi al venerdì ore 17-20. 

POLITECNICO (SALA A) 
(Via GB. Tiepolo. 1 I/A) 
Lunedi alle 21.15. Concerto fatto a meno. Pianista: 
Antonio Coppola, violinista: Massimo Coen. Ingresso 
gratuito. 

TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21) 
Alle 10.30. Concerto dall 'Ottano «Gruppo di Ro
ma». Saranno eseguite musiche di Mozart e Beethoven, 

Prosa e Rivista 
ABACO 

(Lungotevere Mellini. 33/A - Tel. 36047050) 
Alle 16. Diotima a Iparìona. Studi di Mario Ricci. 

ANACROCCOLO 
(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255) 
Alle 17.30. La Coop. «Lo Spiraglioi presenta II ritorno 
dalla zia dì Cario di Croccolo-isidori. con C. Croccolo. 
R. Marchi. L. Novorio. Regia di C. Croccolo. Prezzi popo
lari. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17.30 e 21.15. LaComp. di Prosa «La Domtziana» 
presenta Indietro non ai t o m i . Novità assoluta di 
Massimiliano Terzo. Regia dell'autore. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia, 520) 
Alle 17 e 2 1 . Pasca tori di R. Viviaru. con M. Rigido e R. 
Bianchi. Regia di M. Rigido. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 18 (fam.) e 21.15. La Cortip. Teatro Idea presenta 
Universo al piano dì sotto di Rosario Galli e Silvio 
Giordani. Regia di S. Giordani, con F. D'Amato. M. D'In
coronato. R. Galli. G. Innocentini. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Coal è (sa vi para) di L. Pirandello. Regia di A.M. Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 7352551 
Alle 2 1 . Il Teatro Stabile di Torino presenta L'opera 
dado sghignazzo di Dario Fo: con Maurizio Micheli. 
Nada. Graziano Giusti. Cesare Letti. Maria Monti. (Penul
timo giorno). 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 17.30 e 2 1. La Cooperativa eli Teatrino» presenta 
Morta di un commesso viaggiatore di Arthur Miller. 
con Bianca Toccafondi e Carlo Hmtermann. Regia di O. 
Costa. 

DEI SATIRI 
(Via Grottaptnta. 19 - Tel. 6565352) 
Alle 17 (fam ) e 20.45. Il Gruppo Sociale La Ginestra 
presenta Omaggio a PatroGni. Regia di Stefzno Viali. 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (fami e 20.45. Valeria Valeri e Paolo Ferrari in 
Fiora dì Cactus di P. BanDet e G.P. Gr«dy. Regia di C. Di 
Stefano. 

DELLE MUSE 
(Via Forli. 43 - Tel. 862948) 
Alte 17.30 (fam.) e 21.30. Saverio Marconi e Marma 
Garroni ir. Happy End di M. Garroni e G. Lombardo 
Radice Regia di G. Lombardo Radice. 

DEL PRADO 
(Via Sara. 28 - Tel. 5421933) 
Afte 21.30. La Comp. «Il Gioco del Teatro» presenta 
Salomé da O. Wilde. Regia di G. Rossi Borghessno. 

DE' SERVI 
(Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 21.15. HiCiandei 100» presenta N. Scardina m Tu 
ca l'hai H bernoccolo? k> al: Bobosae di A. Roussn. 
con N. Scarogna. S. Marland. P. Vivaldi. J. Lari. L. Longo. 
Regia et N. Scardina. 

ELISEO 
(Via Nazxxiafe. 183 - Tel. 462114) 
Alle 17. Veneto Teatro presenta L'imposto** r i C. Gol
doni. con C. Pani. W. Bentrveona. N. Casteknjcvo. L. 
Gavero. Regia di G CobeOi. 

M. LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33) 
ASe 21.15. LaComp. «ti Graffio» presenta Grazia Scuco-
marra m Gioia mia Teatro Cabaret in due tempi * e con 
G. Scuccimarra Al piano: Remo Ucastro. Ingr. L. 6O00 
- Rid. L. 4500 (compresa consumazione). 

M. SALOTTINO 
(Via Capo d'Africa. 32 - Colosseo - Tel. 7336 D 
Ale 21.15. Ludovica Vicario e Maurizio Morosi!» in Ri
diamoci sopra... 100 mimiti di varietà con le canzoni di 
E. Magnora. Regia di M. Moros<Bo Ingr. L. 4OO0. (Urtimi 
2 coorra) 

LA COMUNITÀ 
(Via G Zanaio. 1 • Piazza Sonruno - Tel. 58174131 
Ale 17 e 2 1 . La CLM presenta I t smamante tua r> 
Lucia Modugno Regia di Mario LervV con L. Modugno. 
Gtovanm De Nava. Enrico Lazzareschi, Teresa Ronchi. 
Francesco Pannofmo 

LA MADOALENA 
(Via de3a Stelletta. 18 - Tel. 656994241 
Alle 21.15. Otto dorma di Robert Thomas. Ragia di L. 
Pob. con E. Eco. M. Fenogho. M. Leandri. P. Pozzuoli. 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzom. 45 - Tel. 576162) 
Ade 18 e 21.15. La Comp. Teatro La Maschera presenta 
EBoBabaio. Regia r> M. Parimi. con G Adezio. V. Andn. 
F. Barana. V. Diamanti. A. Genesi. A. Lopez. (Ultimi 
giorni). 

LA PIRAMIDE - SALA B 
Dalle 16 an« 20. La Comp. «Masca» ovatta da Rita 
Tamburi e Oaniele Vaimaggi m Igftur da Stephané Mal
larmé. Regia di R. Tamburi. (Prove aperte). 

MCTATEATRO 
(Vu Mameli. 5 - Tal. 5806506) 
ASe 21.30. Teatro Nuova E durone presenta La camere 
oscura ovvero La m i i • asta notte di L Gozzi, con R. 
Cannona. E. Cuogni. G. Furiò. M. MancsròV P. Patroci
no 

«ffONGIOVNtO 
(Via Genoccta. 15) 
Aita 17. Franco lamonte presanta StcRte Biada spetta
colo m costume e in dialetto stonano. Proto noni, canto. 
baso, music*, poesia a prosa. Prezzo L. 3000. 

PAfttOU 
(Via G. Borse. 20 • Tel. 803523) 
Alle 17 (fam.) e 2 1 . La EOE presenta Anna Msrzsmeuro 
m La Vaca umana di J. Coctasu. Ragia di T. Pulci. 
(Penultima giorno) 

Cinema e teatri 
PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 17 (abb. G/3) e 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro 
Eliseo presenta L'Apriscatole di Victor Lanoux. con 
Gianni Bonagura. Gino Pernice. Regia di Paolo Panelli. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio è 
morto di Aiché Nana, con F. De Luca. P. Nicosia. S. 
Lorefice. A. Nana. Ingr. L. 5000 - Studenti L. 2000. 

POLITECNICO - SALA A 
(ViaG.B. Tiepolo. 13/A) 
Alle 21.15. Il Politecnico Teatro dello Scontro presenta 
Segreteria Telefonica di Amedeo Fago, con Alessan
dro Haber. Regia di Amedeo Fago. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 17.15 (fam.) e 20.45. A. Durante. L. Ducei. E. 
Liberti presentano la Comp. Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in Caro Venanzio te scrìvo questa 
mia... di E. Liberti. Regia dell'autore. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 49) 
Alle 17 e 2 1 . Il Teatro Stabile di Bolzano presenta Col
telli di John Cassavetes, con Antonio Salines. Mariate
resa Martino, Gianni Galavotti. Carola Stagnaro. Regia di 
Marco Bernardi. 

SISTINA 
(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Rotundo e Ghizzo presentano L. Proietti e L. 
Goggi in Stanno suonando la nostra cernono di N. 
Simon. Musiche di M. Mamlisch. Regia di L. Proietti. 

TEATRO ALPHA ERRE 
(Vicolo del Divino Amore, 2 - Piazza Fontanella Borghese 
- Tel. 6798625) 
Alle 21.30. Dark Camera e Libera Università Europea 
presentano Gin e Menta Executive di Marcello Sam-
bati. con Massimo Ciccolini, Letizia Ardi Ilo. Pippo lacoac-
ci e gli Ice Creams Boys. 

TEATRO DEI COCCI 
(Via Galvani) 
Mattinate per le scuole. 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GRANDE 
(Via De' Filippini. 17/A - Chiesa Nuova - Tel. 6548735) 
Alle 21.15. Le opinioni di un clown di M. Moretti, con 
F. Bucci. M. Pignatelli. F. Ressel. Regia di F. Bucci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 
(Via De' Filippini. 17/A - Chiesa Nuova - Tel. 6561913) 
Alle 2 1 . La Comp. Aleph Teatro presenta Simona... 
l'Occhio di Caterina Merlino, con Marcella Osorio. Gior
gio Tirabassi. Letizia Matteucci. Regia di C. Mer lino. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 16.30 e 20.45. Il Teatro di Roma prescntz Ama
deus di Peter Shatfer. Regia di G. Pressburger. con 
Paolo Bonacelli. Aldo Reggiani e Anna Buonaiuto. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 16.30 e 20.45. Giorgio Albertazzi in Enrico IV di 
Luigi Pirapdello. Regia di Antonio Calenda. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 
Alle 16 .30e21 (abb. spec. 2'turno). La Comp. Fabbrica 
dell'Attore presenta M. Kustermann in Casa di bambo
la di H. Ibsen. con L. Diberti. Regia di G. Nanni. (Ultimi 
2 giorni). 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FUMANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6798569) 
Alle 17.30 e 21.15. Teatro Regionale Toscano Franco 
Branciarol: presenta La ballata sull'amore dell'alfiere 
RiNce di R.M. Rifce. Regia di Franco Branciaroli. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
Alle 17 e 2 1 . La Comp. di Teatro di Luca De Filippo 
presenta La donna e mobile di Vincenzo Scarpetta. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA B): Alle 21.15. La Comp. Citet presenta La for
midabile rivolta di Roberto Mazzucco. Regia di Tonino 
Pulci, con M. Martino. Dapporto. G. Giuliani. (Ultimi 2 
giorni). " • • 
(SALA C): Alle 21.15. La Grande Immagine presenta A 
porta chiuse di J.P. Sartre, con N. Alberimi, G. Ratini. 
E. Bull. M. Manno. Regia di G. Ratini. Interi L. 4500 -
Rid. L. 3500 
(SALA POZZO): Alle 21.15. La Compagnia Teatroaperto 
presenta Work in progress. «Atti senza parole...» da 
S. Becfcett. Regia di G. Ferrarmi. Int. L. 4500. (Ultimo 
giorno). 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . C.T. La Comune presenta Franca Rame e Dario 
Fo in Clacson, Trombette e Pemacchi. Musiche di 
Fiorenzo Carpi. Regia di Dario Fo. 

TORDMONA 
(Via degli Acquasparla. 16) 
Alte 21.30. LETI presenta: Sua Maestà la Musica di 
Gianni Fiori. Regia di G. FKXI. Con Flora Barillaro, Paolo 
Ferri. Marcello Raciti. Salvatore Troia. (Penultimo gior
no). 

UCCELLERÀ 
(ViadeU'Uccelliera. 45 - Museo Borqhese - Villa Borghe
se) 
Alle 20.45. Beat 72 presenta Doppio sogno. Regia di 
G. Marmi, con A. Maria Gherardi. P. Poaet. A. Aste. (Non 
è consentito l'ingresso a spettacolo iniziato). 

Sperimentali 

ASSOC. CULTURALE LA STRADA 
(Via E. Torricelli. 22 - Tel. 571881) 
Iniziano nuovi corsi di mimo, gestualità e ginnastica col
lettiva. Dal primo al 7 febbraio Nelfy Quatte terra un 
aarrùnario euBo danze popolari. Per informazioni n 
volgersi afta segreteria dal lunedi al venerdì, ore 
17-20 30. 

INSIEME PER FARE 
(P.zza Rocciametone 9 - Tel. 894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria. ceramica, tessitura liuteria, musica e danza. Orario 
segreteria: lunedi/venerdì dalle 17 alle 20 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Mephisto» (Capranichetta) 
«Fuga per la vittoria» (Cola di Rienzo -
Supercinema) 
«La signora della porta accanto» (Empire) 
«Rassegna Vienna-Berlino-Hollywood» 
(Fiamma n. 2) 
«La donna del tenente francese» (Maje-
stic. Holiday) 
«La guerra del fuoco» (Paris. Quirinale, 
Rouge et Noire) 
«Il principe della città» (Rivoli) 

«Cristiana F. noi i ragazzi dello zoo di Berli
no» (Farnese) 
«Mean Street» (Labirinto) 
«The elephant man» (Filmstudio 1) 

TEATRO 
«Pescatori» (Aurora) 
«La donna ò mobile» (Giulio Cesare) 
«Le opinioni di un clown» (Teatro dell'Oro
logio - Sala Grande) 
«Doppio sogno» (Uccelliera di Villa Bor
ghese) 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15.3022.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3000 
Nudo di donna con N. Manfredi • Drammatico 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Stripes un plotone di svitati con B. Murray - Comico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello, 101 - Tel. 4741570) • L. 3000 
Diabolic story 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) L. 3500 
Una notte con vostro onore con W. Matthau • Senti
mentale 
(16-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Stati di allucinazione con W. Hurt - Drammatico 
(16-22 30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L. 3000 
Red e Toby nemiciamici • Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Arturo con L. Minnelh • Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
La pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
La festa perduta con D. Aleotti • Drammatico 
(16-22.30) 

BALDUINA 
(P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Stripes un plotone di svitati con B. Murray - Comico 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Innamorato passo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

BELSITO ~ «— • -
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
Il tempo dalla mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Josephine 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L. 4000 
Il marchese del GriHo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio -
Tel. 393280) L. 3500 

Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
Bollenti spiriti con J. Doretli - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L. 4000 
Mephysto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694 - Te). 3651607) L. 3000 
Il tempo delie mete con S. Marceau - Sem1"""»?'» 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 350584) L. 4000 
Fuga per la vittoria con S- Stallone - Drammatico 
(15.45 22.30) 

EDEN 
(P.za Cora di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 4000 
n marchesa dal GriHo con A. Sordi - Comico 
(15.1522.30) 

EMBASSV 
(Via Stopparti. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Bollenti spiriti con J. DoreHi - Comico 
(15.30 22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
La signora dea* porta accanto con G. Depardieu -
Drammatico 
(16 22 30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ora 11.30 Film «L'armata degli e-
rois: 13 Cartoni animati; 13.30 
Una famiglia piuttosto intrapren
dente (telefilm); 14 TG: 14.30 Par
liamone tre noi: 14.40 A tutta TV; 
16.10 Cinema e sodata: 1S.40 
Minder (telefilm); 16.30 Cartoni e-
nlmati; 18 Tfen Thaler (telefilm); 19 
A tutta TV; 19.30 Cartoni animati; 
20.30 Una fami già piuttosto intra
prendente (telefilm): 21 TG. 
21.15; 21.15 Film «AWeberen»; 23 
The CoDeborator (telefilm); 23 .50 
Hrtchcock (telefilm). 

CANALE 5 
Ore 11 Fam «Quando torna l'rnver-
rvc»; 12 H grande tennis di Canale 
6: 14 Campionato dì basket pro
fessionisti USA/NBA: Los Angeles 
Lafcers-San Diego CBppers; 1S.30 
Goleador; 10 Fifan «I barbieri dì Si-
cale»: 18 Hexzard (telefilm); 19 An
ge*. volanti (telefilm): 20 Buongior
no dottor Bedford (telefilm); 20.30 
Telefilm.' 21 .30 Fam «L'affirtaca-
mere»: 23.30 R grande tennis di 
Cenale S; 1 Film «Posta grossa s 
Dodo* City*. 

PTS 
Ore 14 Cartoni animati; 14.30 
FRm; 18 Cartoni animati; 17.30 Te
lefilm: 18 Film «ri re delle mala»; 
19.30 Conoscere: 20 Treflers: 
20.30 Film «Giungle 2000»: 22 Te
lefilm.- 22.30 Telefilm; 23 Film 
«Deserto di fuoco*. 

GBR 
Ora 9.30 Film e telefilm non stop; 
12.30 Meirvetrlne; 13 Motori in 
TV; 13.30 Consulenza casa: 13.45 
Bseerlenels; 14.0» Popi (telefilm); 
I l fasciala Sport: 15.30 
etaeetfica show; 16.16 
16.30 Cartoni animati; 17 S.O.S. 

Squadre Speciale (telefilm): 17.30 
Basket; 16.15 Film «8uon funera
le. amigos— paga Sartana»: 20 
Cartoni animati: 20.30 Film «lo so
no DHfinger»»; 22.30 Una signora 
in gamba (telefilm): 23 Film «Conta 
solo rewenire»; 0.30 Commedia 
al'itafiena (telefilm). 

QUINTA RETE 
Ore B.30 Cartoni animati: 9.30 I 
nuovi poliziotti (telefilm); 10 Film 
«Come Eva più di Eva»; 11.30 Cac
cia al 13: 12 Cartoni animati: 
12.301 bambini del dottor Jemison 
(telefilm); 13 II cavaliere solitario 
(telefilm); 13.30 Cartoni animati: 
14 La donna bionica (telefilm); 15 
F.B.L (telefilm); 16 Gli orsacchiotti 
di Chicago (telefilm): 16.30 Carto
ni animati: 17 R cavaliere solitario 
(telefilm); 17.30 Cartoni animati: 
19 Batman (telefilm): 19.20 Roma-
Lazio; 19.30 GG orsacchiotti di Chi
cago (telefilm); 2 0 I bembini del 
dottor Jamison (telefilm): 20.30 
Film «l giganti toccano il cielo»: 
22.10 F.B.L (telefilm); 23 Film «Ar-
rivsn le ragazza». 

T.R.E. 
Ora 12 Fifan; 14 Fam «India favolo
sa»; 15.30 Passa parola, con M. 
Costanzo; 16 Music soup; 16.30 
Cartoni animati: 17.30 riondo (te
lefilm): 18.30 Cartoni animati; 
19.30 Radar: 20.25 Ironside (tele
film): 21.15 Film «Riso smaro»; 
22 .50 Telefilm. 

RTI-LA UOMO TV 
Ore 9 Gli inafferrabili (telefilm); 
9.40 Qumcv (telefilm): 10.40 La 
famiglia Bradford (telefilm); 11.40 
Internazionale: 13-15 Charbe'a 
Angela (telatami; 14 uri inafferra
bili (telefilm); 16 Fam «Interludio»; 
16.30 Senford and Son (telefilm); 
17 Cartoni animati: 18.40 Skag 
(telefilm): 20.15 Ouincy (telefilm); 
21.10 9 0 secondi con voi; 21.15 

Mammy fa per 3 (telefilm); 21.45 
Fantomas (telefilm): 23.15 Viet
nam (telefilm): 0.15 Concerto di 
mezza notte: 1 Film «Una storia mi
lanese»; 2.30 Felix notte: 2.40 
Film. 

TVR VOXSON 
Ore 7.30 Film «Storie d'amore con 
delitto»; 9 Film «Smashing. il ra
cket del crimine»: 10.30 Cartoni 
animati: 11 Operazione tortuga (te
lefilm): 12 Firn «Rese rosse per 9 
FOrer»; 13.30 Hunter (telefilm); 
14.45 Oggi al cinema; 15 Film 
«Femmine senza cuore»; 16.30 
Cartoni animati: 18.30 T.H.E. Cet 
(telafìm): 19 Hunter (telefilm); 20 
Cartoni animati: 20.30 Film «11 si
lenzio e d'oro»; 22.15 New Scc-
tland Yard (telefilm): 23.15 T.H.E. 
Cat (telefilm); 23.30 Film «La stetta 
de! mare»; 1 FHm «Uno sconosciu
to nel mio letto». 

TELETEVERE 
Ore 9 Film «Sentane, il Killer dal 
mantello nero»; 10.30 Film «La 7' 
compagnia ha perso la guerra»; 12 
Telefilm; 12.30 Film «L'amore tra 
gli animali»; 14.30 Film «I cavalieri 
del diavolo»: 16.30 Biblioteca a-
parta; 17 Telefilm: 17.30 FHm «Ec
co parche... le mogli degli amanti di 
mia moglie, sono mie amenti»; 
19.30 Diario della regione e dalla 
Provincie: 20.30 Anteprime goal»; 
21.05 Opinioni; 21.30 fl convegno 
di Madrid; 22 Telefilm: 22.45 FHm 
«L'amore tra gli animali»; 1 FHm 
«La ragazza di acorta». 

S.P.Q.R. 
Ore 16.30 Rubrica; 19.30 English 
is easy; 20 Dirittura d'arrivo: 
20.30 Film al conquistatori dei 7 
maria: 22 FHm «ARe 4 del matti
no... due uomini e due donne»; 
23.30 Quinta dimensione; 0,30 
Compravendita. 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
Ricchi ricchissimi praticamente In mutande con R. 
Pozzetto - Comico 
(15.40-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 
(15.45-22.30) 

F IAMMA (Via Bissolati. 47 • T. 4751100) L. 4000 
Il marchesa del Grillo c;n A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

F IAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4000 
Rassegna del film: «La Biennale di Venezia» Vienna-Berli
no Hollywood 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Tal. 582848) 
L. 3.500 
1997: fuga d*> N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(16-22.30) 

GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30-22.30)" 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
II marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4000 

• La donna del tenente francese con Meryl S'reep • 
Sentimentale 
(15.30-22.30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 3000 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di B. Boz
zetto 
(15.30-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
Il marchese dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3.000 
I ftchisstmi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086 
L. 4000 ' • • • -
II marchese dal Grillo con A. Sordi - Comico -
(14.45-22.30) ~ ' 

MAJESTIC - Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 
L. 3500 
La donna del tenente francese con Meryl Sueep -

. Sentimentale 
(15.30 22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso, 7 - Tel. 6789400) L 4000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 
Super-Clima»: 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica). 44 - Tel. 460285 L. 3500 
Voglia di sesso 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 3500 
Culo a camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Ccrr/reo 
(15 .''0-22 ?01 

N I R 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 4000 
Il marchese del GriHo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

OLIMPICO (P.zza G. da Fabriano - 17 -
Tel. 393304) L. 2500 - Rid. 1500 

Film opera: Il cavaliere deHe Roaa c6 R. Strauss 
19.00) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 4000 
La guerra del fuoco con E. McGiII (VM 14) - Dramma
tico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via Qjattro Fontane. 23 - Tel. 4743119 L. 3500 
La pazza storia dal mondo con B. Brooks - Comico 
(1530-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
La guerra dal fuoco con E. McG>9 (VM 14) - Dramma
tico 
(16 22.30) 

OURtNETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L. 3500 
Boterò di C. Lelouch - Drammatico 
(15.40-22.10) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Una notte con vostro onera con w . Matthau • Senti 
mentale 
(16-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 Tel. 5810234) L. 3500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16 22 305 

REX (Cso Trjeste. 113 - Tel. e64165) L. 3500 
0 tempo deRe mela con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 4000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16 22 30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) • L. 4000 
R principe della città di S. Lumet - Drammatico 
(16 30 22 30) 

ROUGE ET NOW 
(V!a Salaria. 31 Tel. 864305) L. 4000 
La guerra del fuoco con E. M c & l (VM 14) - Dramma
tico 
116-22 30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16 22 30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - TH. 865023) L. 4000 
R Marchese dal GriRo con A. Saro: • Corneo 
(15 15-22 30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel 485498) 
L. 4000 
Fuga per la vittoria con S Stallone • Drammatico 
(15 45-22.30) 

TIFFANY (Via A De Preti» - Tri. 462390 L. 3500 
Film solo per adulti 
116-22.30) 

UMTVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 3500 
Culo a camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15 30-22.30) 

VERSANO (P.ua Verbsno. 5 - Tel. 851135) 
L 4000 
Ricchi ricchissimi piatluainenie In mutande con R. 
Pozzetto - Comico 
(15 45-22 30) 

Visioni successive 

AC1LIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 

A D A M 
(Via Casilina, 1816 - Tel. 6161808) L.1000 
Dasidaria con S. Sandrelli - Drammatico (VM 18) 

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 - Tel.295803) L. 2000 
Pierino la peate alla riscossa 

AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe • 
Tel. 7313306 L. 2500 

La moglie ingorda e Rivista di spogliarello 
ANIENE P.zza Sempione, 18 • Tel. 890947 

L. 2500 
Pierino la peate alla riscossa (Prima) 

APOLLO 
(via Cairoti, 98 - Tel. 7313300) " L. 1500 
Delitto al ristorante cinese con T. Milian • Comico 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Sssso allegro 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L. 1500 
Nessuno ò perfetto con R. Pozzetto • Comico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata, 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Le ninfomani 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
Pierino la peste alla riscossa (Prima) 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Nessuno ò perfetto con R. Pozzetto • Comico 

CLODIO D'ESSAI 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 
Ali Babà e i 4 0 ladroni di Akira Oaikubawa - D'Anima
zione 

DEL VASCELLO 
(p.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Il tempo della mele con S. Marceau - Sentimentale 

DIAMANTE 
(Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Aaso con A. Celentano 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Pierino la peste alla riscossa (Prima) 

ESPERO L. 1500 
Pierino contro tutti - Comico 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
L. 2000 
Pierino la peste alla riscossa (Prima) 

HARLEM 
(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
L. 2000 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L. 2500 
L'altro vizio dalla porno bocca 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2500 
La corea più pazza d'America con B. Reynolds -
Satirico 
(18-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelii 24 - T. 5562344) L. 2000 
Agente 007 aolo per i tuoi occhi con R. Moore • 
Avventuroso 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Agente 007 aolo per t tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 - Tel. 588116) L 2000 
H tempo delle mela con S. Marceau - Sentimentale 

ODEON (P.zza della Repubblica - Tel. 464760) ' 
L. 1500 
Marion Lady superpomo 

PALLADIUM (P.zza B. Romano. 11 -
Tel. 5110203) L. 1500 

II tempo della mela con S. Marceau - Sentimentale 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

L. 1500 
Fort Apache the Bronx (Bronx 4 1 : distretto polizia) 
con P. Newman - Avventuroso 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra, 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Miracoloni con N. Cassini - Comico 

RIALTO 
• (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 

Il tango della gelosia con M. Vitti - Comico 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

L. 2500 
Pierino la pesta alla riscossa (Prima) 

TRIANON 
(Via Muzio Scevda. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
16.30-22.30: RouerbeH con J. Caan (VM 14) - Dram
matico 

ULISSE (Via Trburtina. 354 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) L 2500 
Pierino la peate alla riscossa (Prima) 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 2500 
Lingua calda e Rivista di spogliarello 

Cineclub 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Paflottini - Tel. 6603186) 
L. 3500 
Red a Toby nemiciamici • Disegni animati di W. Di
sney 
(16-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel- 5610750) L. 3500 
D Marchesa dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

SUPERGA (Via Merina. 44 - Tel. 5696280) 
L 3500 

- Culo a camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440115) L. 2000 
Chi trova un amico trova un teaoro con 8. Spencer 

Sale parrocchiali 

A V R À 
Pomi d'ottone a menici di 
Avventuroso 

con A. Lansbury 

BELLE ARTI 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Satvico 

CASALETTO 
Pomi erottone a manici di scopa con A. Lansbury -
Avventuroso 

CINEFIORELU 
Piccole domto con E. Taylor - Sentunenta>e 

DELLE PROVINCE 
Ben Hur con C. Heston - Storico-Mitologico 

ERITREA 
Piccole donna con E. Taylor - Sentimentale 

EUCUDE 
Biancaneve e i Bette nani - Disegni animati 

GIOVANE TRASTEVERE 
Taglio dì diamanti con B. Reynolds - dallo 

KURSAAL 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds • 
Satnco 

LIBIA 
Meni dì veRuto con A. Celentano • Comico 

MONTE ZEBIO 
I «iganti del West di R. Lang - Avventuroso 

NOMENTANO 
Non ti conosco più amora con M. Vitti • Comico 

ORIONE 
L'aereo più paxzo dal monda con R. Hays - Sstaico 

STATUARIO 
Pippo Phrto a Paparino eRe riscsssa • Disegni ani
miti 

TIZIANO 
The Bieca. Mola (Il buco nero) • Fantasoenia 

TRASPONTINA 
Mia moglie 4 una saaga con E. Giorgi - Sentimentale 

TRIONFALE 
Non t i conoeco aia amara con M. Vitti • Comico 

CENTRO SOCIALE DECIMA - BIBLIOTECA 
(P.za Otello Boccherini) 
Una donna chiamata moglie con L. Ullman • Dram
matico. Ingresso gratuito. 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Alle 17-18.50-20.40-22.30 Mean Street* con R. De 
Niro - Drammatico (VM 14) 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Ahbert, I/c - Trastevere - Tel. 657378) 
(STUDIO 1): Alle 16.30-22.30 The elephant man con 
J. Hurt - Drammatico (VM 14) 
(STUDIO 2): Alle 17-19.30-22 II tamburo di latta con 
D. Bennet • Drammatico (VM 14). - Ingr. L. 1500. 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18.30 I viaggi di Gullivar: 
nel paese dei 7 nani - Disegni animati di D. Fleischer 
(Ingresso L. 1000). 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20.30 «I volti di Hollywood: 
Marlene Dietrich»: La taverna dei satte peccati di T. 
Garnett: alle 22.30 Johnny Guitar con J. Crawford • 
Avventuroso. 

L'OFFICINA 
(Vìa Benaco. 3 - Tel. 862530) 
«Il cinema di Lattuada»: Alle 16.301 dolci inganni (Les 
Adolescents) con C. Marquand - Sentimentale (VM 16): 
«I provicini del La Cicala; alle 18.30-22.30 Guentali-
na» con S. Koscina. 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 Shock corridor di S. Fuller. con G. 
Evans. 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
Agente 007 Solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede, 71 - Tel.:875.567) L. 2.500 
Stripes, un plotone di svitati con B. Murray - Comico 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
Shining con A. Nicholson - Horror (VM 14) 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 1500 
Pierino contro tutti • Comico 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 
Cristiana F. Noi, I ragazzi dello zoo di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -:Tel. 869493) L. 1500 
La fuga di Logon con M. York - Avventuroso 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L. 1500 
Il dottor Stranamora con P. Sellers • Satirico 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
La disubbidienza con S. Sandrelli • Drammatico (VM 
14) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
The Blue Brothers con J. Belushi - Musicale 

Jazz e folk 

FOLKSTUDIO 
(Vìa Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Ritorna il Country e Bluegraaa con il 
gruppo dei «Wreckin crew» con J. Tuckett. R. Sherwood. 
P. Cassidy. A. Sciar pi e F. Bonini. 

LA CHANCE 
(Borgo Vittorio. 34/b) 
Alle 21.30. Chitarra e voce di Ralph Riley «ferry Benza-
rein'a Bluea. 

LA QUINTA 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica jazz a rock. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gii strumenti. Alle 21.30. Concerto della Old 

" Time Jazz Band di L. Toth. 
MURALES 

(Via dei Fienaroli. 30/b • Tel. 5813249) 
Domani alle 22. Inaugurazione deDa stagione 1982 con il 
Trio Dickerson-CyriHe-Sirone. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21.30. Concerto del Trio Ino de Paula (chitarra). 
Alessio Urso (basso). Osvaldo Mazzei. 

MUSIC WORKSHOP 
(Via Crati. 19) 
Domani alle 21.30. «Ass. Progetto Musica» presenta II 
Quartetto cB Nino do Rosa con N. De Rose (vibrafo
no). G. Cristiani (batteria). M. Dolci (basso-elettrico) e A. 
Germani (sax dolce). 

TEATROCIRCO - SPAZIOZERO 
(Via Galvani) Lunedi ade 20. Per la serie «Teatroteca 
Spaziozero feste del lunedi»: «Danze, intrattenimenti 
svariati, e buffet con la grande Orchestra da ballo di 
Testaccio. 

W K - DISCOTECA 
(Via Tuscolana. 695 - Tel. 762240) 
Alle 22.30. Greezo in concerto con M. Manfellotto 
(voce). W. Lucarini (chitarra). G. Cervini (basso). F. Sa-
vaiano (batteria). 

Cabaret 

IL BAGAGLINO - c/o SALONE MARGHERITA 
(Via due Macelli. 75) 
Alle 21.30. Pippo Franco in £ stato un piacere, con 
Giancarlo Magaili e gli Homo Sapiens. 

H. CENACOLO 
(Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
ADe 21.30. «Music-hall comunicato: Incontro col 
Duo Ameryffiaw. Prenotazioni ore 16/20. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Ale 21.30. n Cabaret Partenopeo «Il Parlone» m Tutto 
esaurito con Renato De Rienzo. Oiderico Granato. Silva
na Guerriero e Ciaudo Veneziano. 
Alle 17.30. Trritipanz efi M. Lufy e Giannalberto. Regia 
di I. Biagini. (Ultima settimana). 

LA CUCARACHA 
(Via derArchetto. 26) 
ACe 2 1 . Tutte le sere recital del cantante chitarrista 
latino-americano Oscar Santos. Informazioni tei. 
6786509. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via deDa Purificazione. 41) 
Ade 21.30. Recital dal cantante cheterriate George 
Mustang nei suoi Revival Internazione»]. Tutù i gio
vedì Concerto Rock. 

PARADISE 
(Via Maro De FKXI. 97) 
Ale 22.30 e O 30 Le «Sexy Dancers» ca Leon Grieg in 
Sianone o mai più. Attrazioni «iternazionali. Prenota
zioni tei. 865398-854459. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA 

(VtadeiRian. 81 -Tel. 6568711) 
Ale 17. La «Nuova Opera dei Burattini» presenta ARe 
gre con brio, un musical <" . i burattini di Maria Signo
re* . 

emsoooNo 
(Via San Ga&cano. 8 - Tel. 5891877- 6371097) 
Ale 17. La Compagnia dei Pupi S«c*ani dei frateft Pa
squalino presenta Pinocchio aRa carta di Ceriorne-
gno. Regta di Barbara Ofson. 

ORAUCO-TEATRO 
Ale 16 30. R fantastico tesoro di Diagobarte B 
Drago di R. Garve 

B. TORCHIO 
(Via Errato Morosr». 16 - Tei 582049) 
Ale 16.30. C'ara una volta un bosco r> Aldo Gmvan-
netti. con Giovanna Longo. Claudio Sartalamacchia e la 
partecipazione del pubblico. 

MARfONCTTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angebco. 32 • Tel. 8101887) 
Alle 16.30. L'ochine a la «aspa fiaba popolare con le 
Marionette dega Accetteaa. 

TEATRO DCLL'iOCA 
(Via Antonello da Messina. 8 • Tel. 5127443) 
Teatro del Idea per le scuole. Lo avventure di Batuf
folo. favole quasi vere di un asino impertinente, di Osval
do Gemma. Informazioni tal. 5127443. 

TEATRO OUMPfCO 
(Piazza Gentile da Fabriano • Tel. 3962635) 
Lunedì ale 2 1 . «Il Downotto» presenta: TiamolMMi a la 

magica. Fiaba dei frate* Gnmm. 

Orchi 
CaUCO A M C R K A N O 

(Via Cnstoforo Colombo • Fiera di Roma - Tel. S137009) 
Ale 16 a 2 1 . Tutti i giorni due spetteeoe. Visite allo zoo 
dada 10 m poi. Prevendita Orbi» (Piana Estuano • Tal. 
4751403). 
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Mentre oggi si conoscerà il destino dell'infortunato Paolo Giovannelli 

Nlarangon preferito a centrocampo 
Chi esce: Maggiora o Scarnecchia? 
Lo sfortunato giocatore potrebbe persino correre il rischio di veder compromessa la carriera - Liedholm sembra 
aver accantonato l'idea di utilizzare il giovane Giannini - Il Cesena adesso rappresenta un grosso ostacolo 

ROMA — Il grave infortunio a 
Paolo Giovannelli, il quale 
verrà sottoposto oggi ad artro-
scopia per stabilire la veraen-
tità del danno riportato ai le
gamenti del ginocchio sinistro, 
crea enormi difficoltà a Lie
dholm. Dopo gli infortuni di 
Ancelotti (il quale riprenderà 
nella prossima stagione) e di 
Di Bartolomei, che hanno evi
dentemente alterato l'assetto 
della squadra, adesso il tecni
co dovrà fare di necessità vir
tù. Come dire che il cammino 
ambizioso della scalata alla 
vetta si fa alquanto problema
tico. Tornando all'infortunio a 
Giovannelli, il prof. Ernesto 
Alicicco, medico sociale della 
Roma, si augura che la lesione 
al legamento crociato del gi
nocchio non sia cosi grave da 
mettere in discussione la car
riera del ragazzo. 

L'artroscopia che verrà ef
fettuata stamane dal prof. Pe
rugia potrà dare due responsi: 
se la rottura si è verificata nel
la parte centrale del legamen
to non sarebbe possibile ope
rare, ma questo non signifi
cherà la fine della carriera del 
giocatore. Il ginocchio verrà 
ingessato, dopo di che il gioca
tore si dovrà sottoporre ad una 
serie di esercizi particolari, al
lo scopo di potenziare la mu
scolatura del quadricipide e 
sopperire cosi alla rottura del 
legamento. Se viceversa la rot
tura è avvenuta nella parte al
ta, all'attaccatura con il femo
re, o nella parte bassa all'at
taccatura con la tibia, l'inter
vento chirurgico diventerà di 
una delicatezza estrema e i ri
sultati potrebbero non essere 
del tutto soddisfacenti. In que
sto caso lo sfortunato Giovan
nelli vedrà compromesso il 
suo futuro. Il prof. Alicicco si 
augura che il responso sia più 
favorevole possibile, anche se 
non si nasconde la gravi* ì del
la situazione. 

Passando alla formazione 
che scenderà in campo al--
l'cOlimpico» (ore 15) per af
frontare il Cesena, le scelte di
ventano quasi obbligate. Fer
ma restando la linea di retro
guardia (Tancredi, Spinosi, 
Nela, Turone e Bonetti), per
mangono i dubbi a centrocam
po. Scontato il rientro di Bru
no Conti che ha saltato la par
tita di Avellino a causa di un 
improvviso rialzo febbrile, in 
ballottaggio restano le maglie 
n. 8 e n. 10. Tutto lascia presa
gire che Marangon prenderà il 
posto di Maggiora, ma potreb
be anche toccare a Scarnec
chia mettersi da parte. Noi 
crediamo che a restare fuori 
sarà Maggiora. Ma è ormai 
proverbiale il rifiuto di Lie
dholm a far capire in anticipo 
quali saranno 'e sue scelte. Si è 
sempre costretti ad improvvi
sare. Liddas, prima dell'infor
tunio toccato a Giovannelli. a-
veva adombrato l'ipotesi della 
utilizzazione del giovane (1? 
anni) Giuseppe Giannini, cen
trocampista della •Primavera» 
allenata da Romeo Benetti. 

A questo punto crediamo 
sempre meno probabile una 
simile soluzione. Il ragazzo a-
vrebbe dovuto prendere il po
sto di Maggiora se non di Scar
necchia. Stando cosi le cose, 
Giannini potrebbe persino 
non andare neppure in pan
china. Indubbiamente il mo
mento è delicato, anche per
ché la sfortuna sembra acca
nirsi contro la Roma, non sol
tanto sotto il profilo dei risul
tati. ma anche degli infortuni. 
Liedholm si è pure rammari
cato di non essere riuscito a re
cuperare Agostino Di Bartolo
mei. che sarebbe stato utile co
me il pane. Ovvio che chiede
rà la massima concentrazione 
e il massimo impegno ai suoi 
ragazzi, per battere quel Cese
na che già allindata» non 
mollò il «pallino», riuscendo a 
conquistare il pareggio. Inol
tre in una situazione come 
quella che sta attraversando la 
Roma, anche il Cesena può co
stituire un grosso ostacolo. 

Calcio femminile: 
derby Lazio-Roma 

ROMA — Il calcio femminile 
toma di nuovo di scena con un 
appuntamento che sicuramen
te richiamerà il pubblico delle 
grandi occasioni. Infatti è in 
programma il derby tra la La
zio e la Roma sul campo Marti
ni Marescotti di Ladispoli, alle 
ore 14.30. Il derby è quello nel 
quadro della Coppa Italia, ed è 
stato dirottato a Ladispoli non 
essendo possibile disputarlo al 
Tor di Quinto di Roma. La La
zio del presidente Loreto Rù
tolo ha tutu l'intenzione di ag
giudicarti il derby, ma non sa
ri facile, perché i derby rap
presentano tempre un'inco
gnita. 

MARANGON (a sinistra) e CONTI faranno domani il loro rientro contro il Cesena 

La protesta e la condanna dei piloti portano alla luce inquietanti interrogativi 

Quanti «scheletri» s'aggirano in RI? 
MILANO — Martedì sera Jean Marie Ba
lestre, presidente della Fisa (Federazione 
internazionale sport auto) era soddisfatto. 
Poche ore prima il potere sportivo, da lui 
presieduto, aveva inflitto pesanti sanzioni 
ai piloti che avevano osato definire -cape
stro» il suo regolamento e si erano messi 
addirittura in testa di far saltare il gran 
premio del Sudafrica. Ma non erano giuste 
le proteste dei piloti? Certo, ammette il 
presidente francese, tanto che rivedremo e 
modificheremo la clausole contestate. 

Ma non è questo il problema. -Quel che 
conta — ha ammesso Balestre — è che 
nessuno ha il diritto di criticare e di ribel
larsi alla Fisa». E martedì ha scoperto il 
suo disegno machiavellico. Da una parte ha 
imbrigliato le possibili contromisure dei pi
loti. Cioè li ha sì condannati con la sospen
sione della patente da due a cinque gran 
premi per un biennio, ma con la condizio
ne. Come dire: giovanotti, sono stato anco

ra buono, ma attenti a non sgarrare perché 
rendo immediatamente esecutive le san
zioni. D'altra parte ha fatto intendere ai 
costruttori delle scuderie italiane e france
si, messi in minoranza, che luì ha il coltello 
della parte del manico. Ecco, insomma, 1* 
ammonimento di Balestre: signori, se mi 
criticate, dovete presto cercare altri piloti. 

I drivers -dissidenti» hanno ora solo 24 
ore di tempo per pagare le multe che varia
no dai 6 ai 12 milioni di lire a testa. Per il 
momento hanno risposto picche. Stasera 
scattano l'ultimatum di Balestre e le con
danne in caso di rifiuto e versare l'ammen
da. 

Un fatto è certo: la protesta dei piloti ha 
mosso le acque nel circo. Sono volate accu
se pesanti fra gli stessi costruttori. Alcuni 
tasselli del mosaico sono andati al loro po
sto. 

Chi, ad esempio, ha messo Balestre a ca
po della Fisa? Enzo Ferrari ha ammesso 

che lui, Talbot, Alfa Romeo, Renault, Osel
la e Toleman l'hanno appoggiato nel conso
lidarsi al potere automobilistico. Sembra 
che Balestre abbia promesso di voler porta
re il socialismo in formula uno. Un proget
to inverosimile in bocca a un ex collabora
zionista delle SS e ora affiliato con la setta 
dei conservatori ultras inglesi. Ma è esila
rante che personaggi, non certo sprovvedu
ti, gli abbiano creduto. 

Ed Ecclestone? Mai smentito, Balestre 
ha detto: -Nella riunione di Modena, tutti 
i team hanno affidato a Ecclestone la se
zione economica della FA». Ma come? Of
frire la cassa del -circo» al -padrino» che 
ha sempre gestito gli affari con ricatti ma
fiosi? E' indubbio che i fatti di Kyalami 
hanno portato alla luce molti interrogativi 
lasciati troppo in sospeso. Quanti cadaveri 
sono ancora nascosti negli armadi della 
F.l? 

Sergio Cuti 

FABIENNE SERRAT 

Dal nostro inviato 
SCHLADMING — Nevica da 
tre giorni con brevi pause e l'i
ronia vuole che nevichi in un 
posto dove la Coppa del mon
do ha sempre avuto problemi 
di scarso innevamento o di pi
ste distrutte dal favonio, il 
vento caldo che soffia dall'est. 
Ieri era in programma la di
scesa libera della combinata 
maschile che è stata rinviata a 
non si sa quando perché nevi
ca in modo tale da accecare gli 
atleti. E in più c'era anche 
nebbia in alto. E così il pro
gramma prevede per oggi (alle 
12) la discesa libera femminile 
con lo squadrone austriaco ri
dotto alle lacrime: Lea Soel-
kner non va, la piccola Sylvia 
Eder è travolta dall'emozione, 
le altre appaiono logorate da 
lunghe milizie sui campi di 
neve. Favorita della gara do
vrebbe essere la solida cane 
dese Gerry Sorensen che sulla 
pista di Haus vinse l'anno 
scorso e che però non ama la 
neve fresca. 

Se si tratterà semplicemen
te di scivolare dovrebbe vince
re la svizzera Doris De Agosti
ni. E comunque il pronostico è 
arduo perché è impossibile 
prevedere quel che succederà 
alla pista. L'unica cosa certa è 
che nessuna delle azzurre sali
rà sul podio. Il nazionalismo 
austriaco è messo a dura pro
va. Alla vigilia dei «Mondiali» i 

(R.M.) - Toni Innauer è un 
ragazzo austriaco esile e a-
sciutto dagli occhi chiari e 
dai lunghi capelli biondi. A 
diciassette anni sembrò un 
prodigio nel salto dal tram
polino: vinceva dovunque e 
su tutte le distanze. Ai gio
chi olimpici del 76 sul tram
polino di Berg Isl, Innsbru-
ck, era il gran favorito e do
vette accontentarsi del se
condo posto alle spalle del 
comandante Karl Schnabl. 
Concluse la carriera a Lake 
Placid - 1980 conquistando 
il titolo olimpico dal tram
polino di 70 metri. Si ruppe 
poi la caviglia sinistra t le
gamenti della stessa cavi-

Nella prova «mondiale» di discesa libera 

Le austriache cercano 
una pronta rivincita 

Il pronostico è incertissimo, con la Serrai, la Sorensen e la 
Epple in lotta con la Soelkner - La gara in Tv (ore 12 rete 2) 

> La EPPLE e la SORENSEN sono le grandi favorite 

padroni di casa hanno fatto 
pronostici pieni di ottimismo: 
sette medaglie complessive. 
Annamaria Proell, richiesta di 
proporre un pronostico sulla 
combinata femminile ha fatto 
tre nomi: Lea Soelkner, Fa-
bienne Serrat, Irene Epple. Si 
è dimenticata di colei che pro
babilmente vincerà: Erika 
Hess. La delegazione italiana, 
ormai convinta che i tempi 
della «valanga azzurrai fanno 
parte dì un irripetibile passa
to e che la «valanga rosa* non 
sia niente di più che una in
venzione giornalistica sta coi 
piedi per terra. 

Ma se non c'è grande spazio 
per gli ottimismi dell'agoni
smo sportivo ci si può consola
re con il grosso impegno di or

ganismi regionali italiani e di 
industrie italiane. Qui a 
Schladming c'è infatti molta 
Italia. C'è l'Italia rappresen
tata dall'Emilia Romagna, c'è 
'Italia dell'Ellesse e dell'Oli-
vetti, c'è l'Italia della Regione 
Trentino e c'è l'Italia della 
Valtellina impegnata a ripro
porre la candidatura per i 
campionati mondiali del 1985. 
C'è anche l'Italia dell'Ente 
Turismo che ha infine realiz
zato l'idea di collegare l'im
magine dell'Italia produttrice 
di tante cose all'immagine 
dell'Italia impegnata nello 
sport. 

La discesa libera di oggi, 
diffusa dalla Tv sugli schermi 
della rete 2 a partire da mez-

Innauer, saltatore 
prodigio vede 

Weirather iridato 
glia e il perone. Pensa di 
rientrare a Oslo, il 19 marzo 
dopo due anni di inattività. 
Toni Innauer iniziò la car
riera praticando la discesa 
libera. Un giorno, per scher
zo, prese parte a una gara di 
salto sempre con gli sci da 
discesista rendendosi subito 
conto di aver coraggio suffi
ciente per librarsi dai tram

polini che sembrano alti co
me il cielo. 

Gli ho chiesto di azzarda
re il nome del vincitore della 
gara di discesa maschile do
mani, domenica. Ci ha pen
sato su un attimo e poi ha 
azzardato il nome di Harti 
Weirather, nome del tutto 
legittimo visto che l'austria
co è il vincitore della coppa 

zogiorno, rappresenta per gli 
austriaci la rivincita della ter
ribile disfatta di giovedì sulla 
pista della combinata. Ma i 
padroni di casa dovranno fare 
i conti con la già citata Gerry 
Sorensen, con le francesi, e 
con Irene Epple, la fidanzata 
di Sebastian Coe. 

Gli austriaci nascono con la 
discesa libera nel sangue. Lo 
slalom lo intendono come un 
divertimento da utilizzare da 
tutti coloro che non hanno 
trovato spazio sui pendii moz
zafiato. Ma i «mondialia non 
sono solo discesa libera. Anzi: 
sono più pali stretti e larghi 
che pendii da percorrere a 
cento e passa chilometri all'o
ra. 

Erwin Stricker, campione 
di un recente passato, ricorda 
i tempi felici — dice lui — do
ve cinque liberisti italiani era
no talmente concentrati sulle 
proprie realtà da evitare per
fino di far colazione assieme. 
«Oggi — precisa — i nostri so
no bambini perbene e non liti
gano nemmeno se tirati per i 
capelli». «E oggi — aggiunge 
— non si vince più». Potrebbe 
anche aggiungere che oggi a 
litigare sono gli austriaci che 
hanno tali problemi di scelta 
da lasciar fuori dalla prima 
squadra il campione del mon
do uscente Sepp Walcher». 

Remo Musumeci 

del mondo di discesa libera 
della scorsa stagione. Toni è 
convinto di essere lo psicolo
go di Harti. «Harti — dice — 
aveva qualche problema coi 
salti. Gli ho spiegato come 
affrontarli: con le gambe e 
con la mente. E dopo il 
trionfo di Kitzbuehel, il 15 

. gennaio, è venuto a ringra
ziarmi!. Ora Toni Innauer 
spera di poter ringraziare 
Harti Weirather — che l'ha 
consigliato a rientrare — 
magari dopo aver vinto il ti
tolo mondiale nei 70 metri 
sul celeberrimo trampolino 
di Oslo-Holmenkollen il 19 
febbraio. 

Stanotte a Las Vegas un match forse storico per il mondiale medi jr. 

Duron sfida Benitez e il pronostico 
L'incontro sarà trasmesso in diretta su Canale 5 (per la zona.della Lombardia e forse del Lazio) 

La nicchia per gli Immortali 
del ring attende Roberto Du-
ran. «mano di pietra» E il pa
namense, che il prossimo 16 
giugno avrà 31 anni, non vuol 
perdere la sua ultima «chance» 
stanotte a Las Vegas. Nevada. 
Nel «Caesar's Palace», sotto 1' 
orchestrazione di Don King 
più potente ed intraprendente 
che mai dato che il 15 marzo 
nella medesima arena presen
terà pure la sfida dei massimi 
tra Larry Holmes e Gerry 
Cooney* la «speranza bianca*. 
si disputerà stasera appunto il 
primo dei «big-f ight» del 1982. 
Gli altri, oltre Holmes e Coo-
ney. potrebbero essere la ri
vincita tra Sugar Ray Léonard 
e Thomas Hearns, una partita 
nei medi tra lo stesso Hearns e 
Marvin «Bad» Hagler. inoltre 
nei piuma lo scontro tra il 
messicano Salvador Sanchez. 
campione per il WBC. e il lun
go panamense Eusebio Pedro-
za, campione per la WBA. Tut
tavia Roberto Duran, dentro 
di sé, cova la speranza di otte
nere un nuovo «big-f ight» con
tro Sugar Ray Léonard e sa
rebbe la «bella» dopo la vitto
ria a Montreal. Canada, e la 
sconfitta nel Superdrome di 
New Orleans. Louisiana. Pri
ma. però, «mano di pietra» de
ve sconfiggere, oggi, il porton* 
cano Wilfred Benitez, campio
ne del mondo delle «154 lib
bre» (kg. 69.853) per il WBC. e 
non sarà facile, anzi molti lo 
ritengono quasi impossibile. 

Attualmente Roberto Du
ran. che è stato un «super» nei 
leggen ma che ora è un me-
dio-jr. ingrassato dall'età e 
dalla prosperità finanziaria. 
ha parecchio da farsi perdona
re incominciando dalla sua fu
ga nell'ottavo round, a New 
Orleans, davanti all'irridente 
ed imprendibile Léonard. 
Malgrado gli inviti dell'arbi
tro messicano Octavio Meyran 
perché riprendesse a battere», 
Duran testardamente si rifiutò 
pur potendolo e dovendolo fa
re. Ls sua frase di resa «... no 
mas ... no more ...». non più, 
non più, è passata alla storia. 
Per il panamense, però, rima
ne un marchio d'infamia, il 
suo tormento. Anche i suoi ti
fosi sono tc-meniati dal dub
bio che «mano di pietra» stia 
diventando iina mano di bur
ro. Le sue ultime vinone con
tro il giovane Mike «Nino» 
Gonzales di Bayonne, New 
York, a Cleveland e con l'ita
liano Luigi Minchillo a Las 
Vegas non sono affatto piaciu
te, non hanno convinto. Tutta
via. malgrado tutto. Duran è 
certo che il periodo nero pas

sera 
Alla vigilia di questo «fight». 

che gli renderà oltre mezzo 
milione di dollari, ha detto tra 
l'altro. «... A New Orleans con
tro Sugar Ray Léonard stavo 
male, adesso tutto è cambiato. 
Ray Arcel mi ha messo in for
gio come ai vecchi tempi, per 
Wilfred Benitez non ci sarà 
scampo...». Diventando cam
pione anche dei medi-jr„ Ro
berto Duran sarebbe automa
ticamente l'ottavo Immortale. 
ossia un «super-fighter» che 
durante la carriera na detenu
to sia pure non contempora

neamente, tre cinture mon
diali. I magnifici sette attuali 
sono l'anglo-australiano Bob 
Fitzsimmons (medi, medio
massimi. massimi), l'italo-a-
mericano Tony Canzoneri 
(piuma. leggeri, welter-jr.), il 
talento ebreo Barney Ross 
(leggeri, welters-jr., welter), il 
colorato del Missouri Henry 
Armstrong (piuma, leggeri, 
welters), Emile Griffith delle 
Isole Vergini (welters, medi-
jr., medi), Alexix Arguello del 
Nicaragua (piuma, leggeri-jr., 

leggeri), infine Wilfred Beni
tez (welter-jr. walter, medi-
jr.). Soltanto Armstrong riuscì 
a detenere i tre primati nel 
medesimo tempo, strappati 
nell'ordine a Petey Sarron, a 
Barney Ross, a Lou Ambers, 
un oriundo italiano detto 
«Hurricane», uragano, per il 
suo impeto ciclonico, dal pri
mo ali ultimo pugno, che gli 
permise di battere i migliori 
pesi leggeri compreso Ar
mstrong in una storica rivinci
ta. Quindi il combattimento di 
stanotte a Las Vegas, che Ca
nale 5 presenterà in diretta ai 

Aspetta il passaporto europeo con Sinudyne, Fabia e Sole 

Senza lo «scippo» di Tel Aviv 
la Squibb sarebbe già in finale 

Fortuna che la FIBA si è 
riunita di recente a Roma e 
che si è sentita in questa sede 
tutte le lamentele italiane sui 
pasticci delle coppe europee... 
Fortuna, perché altrimenti. 
invece di limitarsi a derubare 
del successo la pimpante 
Squibb edizione mediorienta
le. l'ineffabile mister Jager 
(commissario FIBA a Tel A-
viv) avrebbe forse sparato in 
mezzo alla fronte diMarzoratì 
o di Kupec. 

Può sembrare eccessivo il 
giudizio, ma in effetti questo 
genere di scippi internazionali 
comincia a diventare una spia
cevole abitudine: ed è doppia
mente grave che. quando gli 
arbitri riescono a resistere alle 
pressioni dell'ambiente, ci si 
metta proprio il commissario 
FIBA a rovinare i risultati. L' 
anno scorso la Carrera fu de
rubata in modo ria moroso del
la Coppa Korac a Barcellona 
contro il Badalona. con un ar
bitro che alla fine, per giustifi
carsi. descrisse un suo regola
mento personale del quale 
non si trova traccia in alcuna 
pubblicazione. Giovedì contro 
il Maccabl questo signor Jager 
(della RFT) ha dichiarato fuo
ri tempo il tiro della vittoria 
che era partito dalla mano di 
Kupec due secondi prima del
la sirena. Cosi la Squibb inve
ce di mettersi l'animo in pace 
e di pensare al campionato sa
rà costretta a sudarsi ancora la 
Qualificazione alla finale di 

'oppa Campioni. Sarà decisi
va l'ultima partita in casa con 
il Barcellona mercoledì pros

simo. che i canturini devono 
assolutamente vincere per ri
trovarsi in finale proprio con
tro il Maccabì dello «scippo». 

Stesso discorso per la Sinu
dyne in Coppa delle Coppe: la 
squadra di Nikolic sarà però 
impegnata martedì e coti un 
avversario che non sembia in 
grado (a differenza del Barcel
lona) di riservare sorprese. Si 
tratta degli inglesi del Crystal 
Palace che fanno parte pro
prio di quella schiera di squa
dre di cui si i- parlato a Roma e 
che servono solo a costringere 
le altre (quelle che possono 
puntare alla finale) a intermi
nabili e faticosissimi «tour de 
force* a spasso per l'Europa 
fra un turno e l'altro di cam
pionato. Ma Stankovic ha pro
messo di rivedere qualcosa... 

E veniamo alla Korac. Qui, 
già fuori Carrera e Cagiva, 
Latte Sole e Fabia si giocano 

mercoledì l'accesso alle semi
finali: più difficile il compito 
dei bolognesi, che dovranno 
vedersela sul difficile campo 
di Belgrado con la Stella Ros
sa. La squadra di Dodo Rusco
ni ha perso la grande occasio
ne facendosi battere in Tur
chia dall'Efes di Istanbul. Per 
la Fabia ci sarà invece il ritor
no casalingo contro il Sibenik, 
che in casa sua battè i reatini 
di un solo punto. La Fabia è 
comunque in grande salute 
come ha dimostrato a Vallado-
lid superando di 9 punti ii Mi-
non. 

Un «bravissimo», invece, al
le ragazze del Pagnossin. Han
no approfittato dell'assenza 
nella Stella Rossa di Belgrado 
(versione donne) della fuori
classe Djurkovic per infligge
re alle jugoslave un'umiliante 
batosta. Ora le ragazze di Me
llita sono in semifinale. 

f. de f. 

Totocalcio 

Bologna-Torino 
Fiorentina-Milan 
Genoa-Como 
Inter-Catanzaro 
Juventus-Avellino 
Napoli-Cagliari 
Roma-Cesena 
Udinese» Ascoli 
Empoli-Monza 

X 

1 
X 1 
X 1 
1 x 2 
1 
1 X 
1 
2 

Nocerina-Campobaiso 2 x 1 
Veneri a-V. Senigallia 2 x 
Torres-Siena 1 
Siracusa-Barletta x 

Totip 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

suoi clienti della Lombardia e 
del Lazio (pare) verso le ore 4 
del mattino di domenica, po
trebbe entrare nella leggenda. 

Il pronostico della maggio
ranza, le quote dei boofcma-
kers sono per il campione in 
carica Wilfred Benitez, più 
giovane d'età dato che lo scor
so 28 settembre ha compiuto i 
23 anni, più atletico, più velo
ce e di pari potenza tenuto 
conto della categoria di peso. 
Il suo k.o., nel 12" assalto, in
flitto al britannico Maurice 
Hope fu talmente brutale che 
agghiacciò gli spettatori del 
«Caesar's Palace» di Las Vegas 
come milioni di telespettatori. 
Quella notte, 23 maggio 1981, 
Wilfred Benitez divenne cam
pione del mondo per la terza 
volta. Lo sviluppo fisico un 
giorno potrebbe portarlo nei 
medi, quindi diventare un 
possibile «Challenger» di Mar
vin Hagler. L'unico che vanta 
una vittoria contro Benitez è 
Sugar Ray Léonard per il tito
lo delle «147 libbre» (kg. 
66,678) ed anche questa sareb
be una rivincita eccitante. 

La rivista «Big Book of Bo-
xing» ha preso in esame 25 assi 
americani del momento di o-
gni divisione di peso, dai mas
simi ai mini-mosca, valutan
doli su 10 qualità: jab sinistro. 
potenza, capacità difensiva, e-
sperienza, doti di incassaggio. 
abilità nella «boxe» a corta di
stanza, velocità delle braccia e 
dei piedi, resistenza alle ferite, 
carriera e stamina, cioè vigo
re, grinta, spirito combattivo. 
Ebbene Wilfred Benitez figu
ra al terzo posto nella gradua
toria con punti 91.5 preceduto 
da Sugar Ray Léonard (p. 94) e 
da Salvador Sanchez (p. 92,5). 
mentre Roberto Duran lo tro
viamo in 13* posizione con 88 
punti. Questa può essere una 
indicazione attendibile. Wil
fred Benitez, che in novembre 
a Las Vegas ha giocherellato 
per 15 riprese con il connazio
nale Carlos Santos. per questa 
partita seria, sicuramente 
drammatica, avrà un miliardo 
e 650 milioni di lire. Sempre 
stanotte, però a Los Angeles, 
California. Arturo Frias di San 
Diego, diventato di sorpresa 
campione del mondo dei leg
geri per la WBA, subirà l'as
salto di Gonzalo Montellano, 
uno spericolato «fighter» della 
Costa del Pacifico. Lo scontro 
sarà forse presentato domani, 
domenica, dalla TV nazionale 
con il solito ritardo, natural
mente. 

Giuseppe Signori 
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La cerimonia funebre si è svolta ieri nella Piazza Rossa a Mosca 

A Suslov solenni funerali 
Sepolto accanto a Stalin 

I discorsi di Breznev e Grishin - Sono state esaltate le qualità umane e il contributo 
«incalcolabile» dato al lavoro ideologico, politico e educativo del partito 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Se la collocazione 
•post mortem» serve a dire 
qualcosa dell'importanza di un 
uomo quando era ancora vivo, 
allora bisogna dire che Michail 
Andreevic Suslov aveva davve
ro un grande ruolo all'interno 
dell'attuale gruppo dirigente 
sovietico. 

Un ruolo che gli è stato rico
nosciuto ieri — non senza 
grande sorpresa tra gli osser
vatori occidentali e non soltan
to tra essi — quando la bara 
scoperta, sferzata dal vento ge
lido che spazzava la piazza 
Rossa, si è diretta non ai piedi 
del muro del Cremlino (dove 
giace la lunghissima fila degli 
illustri, non dei grandi della 
Rivoluzione e dello Stato so
vietico) ma lungo la fila degli 
otto busti marmorei subito die
tro il mausoleo di Lenin. Il mo
numento funebre di Michail 
Suslov sarà il nono di questa 
schiera. 

Il grande mucchio di terra 
che ha ricoperto le sue spoglie 
mortali sfiorava appena la 
tomba vicina, quella di Stalin, 
il cui busto di marmo bianchis
simo ha resistito alle bufere del 
XX e XXII congresso del 
PCUS. In fila gli altri sette 
•grandi; ciascuno con il busto 
di marmo di un colore e di una 
qualità diversa: Michail Ivano-
vie Kalinin, Jakov Sverdlov, 
Felix Edmundovic Dzerzin-
skij, Michail Vassilievic Frun-
ze, Kliment Voroscilov, Andrei 
Alexandrovic Zdanov e Se-
mion Ivanovic Budionnij, l'ul
timo prima di Suslov, ad aver 
trovato qui sepoltura, nel 1973. 

Dietro la bara, dopo uno 
stuolo di alti gradi dell'esercito 
che portavano cuscini scarlatti 
recanti decorazioni di ogni ge
nere (in testa le due stelle d'o
ro di eroi del lavoro socialista), 
l'intero Politburo del PCUS se
guito da un gruppo di anonimi 
parenti. Leonid Breznev appa
riva particolarmente affatica
to e procedeva sostenuto da 
Nicolai Tikonov e Konstantin 
Cernenko. Era stato proprio il 

MOSCA — L'interramento della bara di Suslov proprio accanto alla tomba di Stalin 

presidente sovietico ad aprire 
la serie dei discorsi con una 
breve orazione funebre pro
nunciata con voce a tratti rot
ta dall'emozione, davanti a 
una folla immobile da cui 
spuntava ima selva di ritratti 
del defunto, listati a lutto. 

Leonid Breznev ne ha esal
tato le qualità umane, il con
tributo •incalcolabile» sia al 
lavoro ideologico ed educativo, 
sia alla 'elaborazione dei suoi 
più importanti documenti teo
rici, sia 'allo sviluppo della po
litica internazionale del 
PCUS». Tanto Breznev quanto 
Viktor Grishin, a nome del co
mitato di partito moscovita, 
hanno ricordato che Suslov si 
era iscritto al partito -ancora 
vivo Lenin» più di 60 anni fa. 

Un immenso spazio vuoto 
era stato creato per far percor
rere al corteo it non lunghissi
mo tragitto che separa la Sala 
delle colonne dalla Piazza Ros
sa. Chiuso al traffico dei veicoli 
e dei pedoni un buon tratto 
della via Gorki, tutto il grande 
Prospekt Marksa, la piazza in
titolata a Sverdlov, i cittadini 
sovietici senza un particolare 
permesso hanno potuto dun
que assistere solo molto da lon
tano al passaggio del corteo, 

accalcandosi dietro le file di 
soldati e di agenti che creava
no, gomito a gomito, sbarra
menti umani invalicabili. 

La «Pravdai pubblicava ieri 
il messaggio di cordoglio invia
to al CC del PCUS dal CC del 
PCI collocandolo in dodicesi
ma posizione dopo quelli dei 
paesi socialisti est-europei (e-
sclusa la Romania e inclusa 
Cuba) dopo la Jugoslavia, l'A
fghanistan, il PC Fé il PC tede
sco. Ieri it settimanale di poli
tica internazionale «Za Rube-
zom» (all'estero) è uscito con 
una pagina interamente -de
dicata» al PCI che si apre con 
il titolo: -La posizione della 
leadership del PCI è un aiuto 
diretto ai nemici del socialismo 
e della pace». Il contenuto del
la pagina si compone come se
gue: un articolo tratto dal set
timanale italiano «Panorama» 
che la rivista sovietica ha tito
lato così: «/ semplici membri 
del partito non concordano con 
la linea dei suoi dirìgenti». U-
n'intervista (da «L'Espresso»,) 
al generale Nino Pasti; un flo
rilegio di citazioni dalla «Fran
kfurt Allgemeine Zeitung», dal 
«Nouvel Observateur», ancora 
da/i'.Espresso», che «Za Rube-
zom» titola: 'Una svolta in di

rezione opposta al "marxismo-
leninismo"; nemmeno una ri
ga, come di consueto, di ciò che 
dicono i comunisti italiani. 

Giulietto Chiesa 

Diffuso a Mosca 
l'articolo 

del Komimmist 
Lo pubblicherà 

Rinascita 

ROMA — Dopo le anticipa
zioni dell'agenzia TASS, di 
cui abbiamo dato conto ai 
nostri lettori giovedì scorso 
nella corrispondenza da 
Mosca, la rivista sovietica 
Tempi Nuovi pubblica, nel 
numero uscito ieri, il testo 
integrale dell'articolo con 
il quale il Kommunist rin
nova l'attacco al nostro 
partito. 

L'articolo dell'organo 
teorico del PCUS sarà pub
blicato, accompagnato da 
un commento, sul prossi
mo numero di Rinascita. 

Nel Libano gli sciiti 
di «Al Amai» provocano 
duri scontri: 41 morti 

La situazione rischia di degenerare 
Hussein invia volontari accanto 

- E' fallita una tregua - Re 
agli irakeni contro l'Iran. 

BEIRUT — Violenti combattimenti oppongono da due giorni 
nel sud del Libano, nella vallata della Bekaa e alla periferia di 
Beirut la milizia del movimento sciita (filo-iraniano) tAl A-
mal. a quelle del Baas filo-Irakeno, del nasserlanl pro-llblcl e 
del PC libanese. Ieri sera l morti erano almeno 41. SI tratta 
degli scontri più estesi dopo le battaglie della primavera dello 
scorso anno tra siriani e falangisti, all'epoca della «crisi del 
missili» siro-israellana, e gli osservatori temono che ne possa 
derivare una Irrimediabile rottura della tregua, sempre più 
precaria, conclusa nel luglio scorso dopo i sanguinosi ralds 
israeliani contro il sud e sui quartieri popolari di Beirut. 

«Al Amai» è il movimento fondato a suo tempo dall'Imam 
Mussa Sadr e la cui milizia, rafforzatasi dopo la vittoria della 
rivoluzione sciita In Iran, conta oggi almeno cinquemila 
combattenti bene armati. Da mesi si registra uno stillicidio di 
scontri ed incidenti con altri gruppi del «movimento naziona
le libanese», ma ora sembra si sia arrivati ad una vera e 
propria battaglia in campo aperto: secondo alcuni osservato
ri l miliziani di «Amai» puntano ad assicurarsi li controllo 
permanente di una fetta del sud-Llbano e di alcuni quartieri 
popolari di Beirut. Va ricordato che gli sciiti — che sono oltre 
un milione — rappresentano la più numerosa comunità reli
giosa del Libano e sono la stragrande maggioranza nel sud e 
in una parte della Bekaa. 

Sul motivi che oppongono, anche sanguinosamente, gli 
sciiti agli altri gruppi sopra citati è presto detto: con i gruppi 
(sia palestinesi che libanesi) filo-irakeni gli scontri sono ini
ziati subito dopo lo scoppio della guerra Irak-Iran; ai filo-
libici della «Unione socialista araba» gli uomini di «Amai» 
rimproverano la scomparsa a Tripoli dell'Imam Mussa Sadr; 
quanto al comunisti, i dirigenti sciiti non sopportano che il 
PC recluti aderenti (in realtà numerosi) fra la popolazione del 
sud e della banlieue sottoproletaria di Beirut. 

Giovedì si è combattuto in nove villagl del sud, nella vasta 
zona fra Nabatiyeh e Tiro controllata dalie «forze comuni» 
palestino-progressiste; per la prima volta sarebbero stati 
coinvolti negli scontri contro gli uomini di «Amai» anche 
guerriglieri di Al Fatah, la maggiore organizzazione dell' 
OLP. Altri scontri sono avvenuti nella Bekaa e in alcuni quar
tieri popolari di Beirut, soprattutto sulla strada verso l'aero
porto, dove gli sciiti hanno il loro quartier generale. 

A mezzanotte di giovedì, con l'intervento dell'OLP e del 
comando dei «caschi blu» dell'ONU (che ha messo le sue forze 
in stato di all'erta), è stata raggiunta una tregua, che però è 
durata meno di dodici ore. Nella tarda mattinata di ieri gli 
scontri sono ripresi in almeno sei villaggi del sud; numerose 
case sono state incendiate dai colpi di mortalo e dal razzi. A 
sera le vittime erano più di quaranta. 

Un'altra notizia destinata ad accrescere le tensioni viene 
da Amman: re Hussein di Giordania ha deciso la costituzione 
di una unità speciale volontaria, denominata «Yarmuk», da 
inviare sul fronte del Golfo a combattere accanto alle truppe 
Irakene contro l'Iran. 

Presa di posizione comune di Schmidt e Mauroy sulla politica economica di Washington 

La polemica con gli USA avvicina Parigi e Bonn 
Superati i contrasti delle ultime settimane - Il primo ministro francese: «Anche noi siamo contro le sanzioni» - «Gli alti tassi di sconto 
americani potrebbero avere conseguenze fatali sulle economie europee» - Accordo sull'inopportunità di misure protezionistiche 

BONN — Un appello franco-tedesco agli Stati 
Uniti perché riducano i tassi d'interesse, contri
buendo così alla ripresa economica internaziona
le e alla lotta contro la disoccupazione è stato 
lanciato durante una conferenza stampa con
giunta tenuta ieri nella capitale tedesco-federale 
dal cancelliere Helmut Schmidt e dal primo mi
nistro francese Pierre Mauroy, al termine della 
breve visita di quest'ultimo a Bonn. 

Dai colloqui del premier francese con i dirigen
ti tedeschi è emersa anche una significativa con
cordanza di opinioni sulla questione delle sanzio
ni contro la Polonia e l'URSS. Su questo punto, o 
meglio sul più generale atteggiamento da tenere 

in merito ai rapporti con l'Est dopo il 13 dicem
bre di Varsavia, si erano registrati nelle ultime 
settimane molti e profondi punti di contrasto tra 
la Francia e la RFT, tanto da richiedere, come si 
ricorderà, un precipitoso viaggio di Schmidt a 
Parigi e un colloquio «chiarificatore» con lo stesso 
Mitterrand. 

Riferendo al Bundestag all'indomani del suo 
incontro con il presidente francese, il cancelliere 
aveva sostenuto esserci «piena concordanza di 
vedute» con i francesi, ma l'asserzione aveva la
sciato scettico più di un osservatore. Poi, con la 
firma da parte francese del contratto sul gasdot
to siberiano (atto con il quale Parigi assumeva un 

atteggiamento sostanzialmente simile a quello di 
Bonn), i motivi di frizione sembravano essersi 
ridotti. Ora i colloqui di Mauroy dovrebbero aver 
dissipato gli ultimi malintesi e avvicinato i due 
partner europei a un atteggiamento comune ver
so gli USA. 

Significativo, proprio in questo senso, l'appel
lo all'amministrazione Reagan perché si impegni 
per la riduzione dei tassi di sconto. Si tratta, 
come è noto, della posizione sostenuta da tempo 
dal governo federale che non sempre ha trovato, 
in passato, concordanza d'accenti con gli altri 
governi europei. 

Durante la conferenza stampa di ieri, i due 

leader, sono stati molto chiari: Mauroy, in parti
colare, si è soffermato sulle «fatali conseguenze» 
che gli alti tassi di sconto statunitensi potrebbero 
avere sulle economie europee. Durante i colloqui 
è stato affrontato anche u tema, che preoccupa 
particolarmente Bonn, dei pericoli «protezioni
stici» insiti nella politica francese. Mauroy avreb
be illustrato un suo piano per «riconquistare il 
mercato francese alle industrie francesi» senza 
ricorrere a misure protezionistiche. 

Quanto alle sanzioni, Mauroy non avrebbe po
tuto essere più chiaro. Siamo contrari, ha detto. 
Sanzioni commerciali e un mancato accordo sul 
gasdotto sarebbero equivalsi a un embargo eco
nomico contro l'URSS. Un atto grave, che avreb
be messo in pericolo la pace. 

Per violazione dei diritti dell'uomo 

Ankara 
condannata 

ma non espulsa 
L'assemblea del Consiglio d'Europa in
vita a deferire la Turchia alla Corte 

STRASBURGO — L'assem
blea del Consiglio d'Europa, 
a conclusione di un dibattito 
di due giorni sulla situazione 
in Turchia — nel quale per i 
comunisti italiani sono inter
venuti i compagni senatori 
Calamandrei e Vecchietti — 
ha chiesto ai governi dei paesi 
membri di deferire il regime 
militare di Ankara alla Com
missione e alla Corte europea 
per i diritti dell'uomo. La de
cisione. che non è ancora la 
sospensione della Turchia dal 
Consiglio d'Europa, rappre
senta tuttavia una più netta 
condanna della soppressione 
di ogni liberta e delle gravi 
violazioni dei diritti umani 
che caratterizzano la situa
zione turca attuale, e apre la 
possibilità ai governi europei 
occidentali di una azione 
maggiormente incisiva a dife
sa dei democratici turchi per
seguitati. 

Considerando significativo 
questo punto della risoluzio
ne dell'assemblea, il compa
gno Calamandrei ha tuttavia 
definito l'insieme del docu
mento cdel tutto inadeguato 
all'entità del problema turco, 
che è ormai di incompatibili
tà globale tra la situazione in 

Turchia e la permanenza di 
quel regime nel Consiglio d' 
Europa». Rinviare ancora la 
sospensione della Turchia «è 
tanto meno ammissibile nel 
momento in cui la legittima 
denuncia degli eventi polac
chi da parte dell'Europa occi
dentale deve essere fatta pe
sare su! terreno di una volon
tà univoca dì rivendicare il ri
spetto dei diritti umani do
vunque e in tutte lt» direzio
ni». 

L'approvazione da parte 
dell'assemblea di un docu
mento che risulta dunque nel 
complesso arretrato ed equi
voco è stata effetto delle divi
sioni all'interno del gruppo 
socialisti-socialdemocratici • 
laburisti dell'assemblea. Una 
parte del gruppo (i «mediter
ranei», spagnoli, portoghesi, 
greci, francesi) si è unita ai 
comunisti nel negare il voto 
alla risoluzione, mentre un' 
altra parte ha votato con le 
forze di centro e del centro
destra, rendendo possibile il 
passaggio del documento. Ciò 
in contrasto con la posizione 
presa il 29 dicembre dalla In
temazionale socialista, che 
ha accomunato nella denun
cia Polonia, Turchia, Afgha
nistan e Salvador. 

Nuove polemiche nella sinistra spagnola 

A Madrid 
in crisi 

patto municipale 
Alcuni ex comunisti appoggeranno i so
cialisti - Smentita la caduta del governo 

MADRID — Il patto municipale per l'amministrazione di Ma
drid è ormai rotto. Formalmente, le ragioni della crisi tra il 
PSOE e il PCE sono legate alla nomina dell"as>essore all'urba
nistica della amministrazione della capitale ma. di fatto, que
sta motivazione è un semplice pretesto avanzato dai socialisti 
per sganciarsi dal PCE a Madrid come in altre importanti 
amministrazioni del paese. Probabilmente, il PSOE vuole 
trarre vantaggio dalla crisi che travaglia il PC spagnolo e che 
ha portato nelle ultime settimane a una sene d; dimissioni ed 
espulsioni. La maggioranza, nel consiglio comunale di Madrid, 
sarà ora assicurata dai socialisti e da alcur.i ex-comunisti. 

Intanto, il governo del primo ministro. Calvo Sotelo, ha 
smentito ufficialmente le voci che ph attribuivano l'intenzione 
di sciogliere il Parlamento e di indire elezioni anticipate. Lo ha 
riferito il portavoce del governo. Jaime I-amo de Espinosa, 
dichiarando che nel corso dell'incontro tra i! primo ministro ed 
i leader dell'Unione di centro «non è stata neppure discussa 
una eventualità del genere». Le voci di scioglimento delle Ca
mere si erano diffuse dopo la decisione di tre membri dell'l'CD 
di abbandonare la coalizione centrista governativa facendo 
scendere a 151 il numero dei seggi di cui il governo in Parla
mento dispone su un totale di 350. 

Nonostante la smentita, in seno al governo rimangono molti 
componenti favorevoli allo scioglimento delle Camere. A que
sta soluzione si oppongono, invece, la maggioranza del gabinet
to e del partito di governo, cosi come importanti forze dell'op
posizione, quali il partito socialista. Si ritiene, infatti, che scio
gliere il Parlamento prima della celebrazione del processo per 
il tentativo di colpo di Stato del 23 febbraio lascerebbe il 
potere civile in condizioni di debolezza di fronte a possibili 
tentazioni golpiste. La soluzione trovata è quella di riesamina
re la strategia parlamentare del governo, che presenterebbe 
progetti e misure concordate in anticipo con l'una o l'altra 
forza, perdendo senza dubbio in autonomia e iniziativa politi
ca, ma assicurandoli le maggioranze di volta in volta necessa
rie. 

Una iniziativa dell'opposizione 

La guerriglia a 
Reagan: pace 
in Salvador 

Distrutta da un attacco dei partigiani 
gran parte dell'aviazione del regime 

CITTA' DEL MESSICO — 
•Se in questo anno nuovo, il 
suo governo ha l'interesse e la 
volontà di ottenere la pace 
nel mondo, nel Salvador lei 
ha l'opportunità non solo di 
conseguirla non avversando 
una soluzione politica, ma 
anche di edificare relazioni 
dignitose e amichevoli tra i 
nostri popoli». Cosi dice una 
lettera-appello inviata da 
cinque dirigenti del Fronte di 
liberazione nazionale Fara-
bundo Marti del Salvador al 
presidente Reagan con la 
quale si propone l'apertura di 
negoziati «senza preliminari 
per trovare una soluzione po
litica al conflitto* 

•Che tipo di pace cerca nel 
mondo — si chiede a Reagan 
— se al tempo stesso lei forni
sce aiuto militare a un gover
no repressivo?». 

I dirigenti del movimento 
di liberazione ricordano che 
le forze governative hanno 
compiuto un impressionante 
massacro il mese scorso nella 
provincia di Moraxan. «Dal 7 
al 17 dicembre — dicono — 
l'esercito ha deliberatamente 
ucciso più di 1.000 contadini 
nella provincia di Morazan: 
bambini, donne e anziani so

no stati trucidati, falciati dal
le mitragliatrici e bruciati vi
vi dalla brigata Atlacatl, che è 
stata addestrata e equipag
giata con l'aiuto militare del
la sua amministrazione». 

Allo stesso tempo i capi 
guerriglieri respingono la tesi 
secondo cui la guerra civile 
nel Salvador è collegata al 
conflitto Est-Ovest. «Quello 
che ha spinto migliaia di sal
vadoregni a combattere — af
fermano — sono la miseria e 
la repressione imposta dall'o
ligarchia e dai militari». «I 
30.000 caduti non erano russi, 
non erano cubani: erano solo 
salvadoregni che desiderava
no vivere in pace e in dignità. 
Le uniche forze straniere che 
partecipano al conflitto sono 
i consiglieri statunitensi in
viati dal suo governo». 

Radio Venceremos. la e-
mittente della guerriglia sal
vadoregna ha intanto affer
mato che nell'attacco dell'al
tro ieri contro l'aeroporto di 
San Salvador sono andati di
strutti sei aerei Fuga, sei 
Hurricane e sei dei 14 elicot
teri da trasporto forniti dagli 
Stati Uniti. Secondo l'AP .!e 
autorità militari sono scioc
cate» e «ribollono di rabbia». 

Arriva stamani 

Perché 
Mubarak 
ha scelto 
per prima 

l'Italia 
ROMA — Il presidente egizia
no Mubarak giunge oggi a Ro
ma, prima tappa di un viaggio 
che lo porterà anche a Parigi, 
Bonn, Londra e Washington. 
La visita nel nostro Paese sarà 
brevissima e intensa. Ospite del 
Quirinale (in quanto capo di 
Stato), Mubarak avrà colloqui 
con Pertini e con Spadolini, 
poiché in Egitto, repubblica 
presidenziale «alla francese», il 
«rais» concentra nelle proprie 
mani anche le funzioni esecuti
ve di capo del governo, pur a-
vendo un primo ministro di sua 
nomina. 

Il programma prevede poi un 
incontro con il Papa, e ciò per 
molteplici ragioni. Innanzitut
to perché il Vaticano è un pro
tagonista della politica interna
zionale, che (in particolare) ha 
voce in capitolo proprio nella 
questione del Medio Oriente, 
data la presenza nell'area di 
non trascurabili minoranze po
litiche e dei Luoghi Santi (si 
pensi solo ai maroniti del Liba
no e alla posizione attiva della 
Chiesa e dei Patriarcati sul pro
blema di Gerusalemme); in se
condo luogo perché l'Egitto 
stesso, da duemila anni, ha una 
sua autoctona «anima* cristia
na, di cui si parla poco, ma che . 
è tuttavia una componente im- . 
portante e influente della so
cietà. I copti sono molti milioni, • 
superano certamente il dieci 
per cento della popolazione, e 
«forniscono» un alto numero di 
professionisti, funzionari e uo
mini politici. Non a caso, uno 
dei principali esponenti della 
diplomazia egiziana è un cri
stiano: Butros Ghali, ministro 
di Stato agli esteri. E non a caso 
al Cairo esiste ancora una vitale 
missione francescana, fondata 
otto secoli fa dal Santo di Assisi 
in persona con l'approvazione 
del sultano dell'epoca. 

Momento essenziale della vi
sita sarà infine l'incontro fra le 
delegazioni dei rispettivi mini
steri degli esteri, che consentirà 
una più precisa definizione e un 
più ampio confronto dei rispet
tivi punti di vista. 

Tutti ì colloqui avranno luo
go oggi. Domani, è prevista sol
tanto una cerimonia protocol
lare: il tradizionale omaggio al
la tomba del milite ignoto. Il 
resto della giornata sarà dedi
cato a! riposo. Lunedì mattina, 
Mubarak lascerà Roma per Pa
rigi. Dati i tempi stretti, non è 
stata fissata nessuna conferen
za stampa. 

È significativo che la prima 
«uscita» del presidente egiziano 
avvenga in direzione dell'Occi
dente. Il viaggio assume così, 
anche al di là delle intenzioni, 
un sapore contraddittorio, in 
parte certamente doloroso e a-
maro. Da un lato sottolinea la 
volontà del successore di Sadat 
di riprendere con il mondo un 
dialogo spezzato dalle raffiche 
di mitra del 6 ottobre; dall'al
tro, però, ribadisce che l'Egitto 
non è ancora uscito dall'isola
mento rispetto a quasi tutti gli 
altri paesi arabi. 

In un viaggio politico carico 
di simboli, la scelta del nostro 
Paese ha un duplice senso. Fra 
Italia ed Egitto i rapporti sono 
definiti «ottimi» su tutti i piani. 
Fra i due Paesi e i due popoli 
c'è un'amicizia secolare, che 
nessuna vicenda, per quanto 
tempestosa, ha mai seriamente 
compromesso. Era logico che 
Mubarak scegliesse Roma co
me prima tappa, quasi a indica
re nei rapporti italo-egiziani un 
esempio da seguire. L'Italia, i-
noltre, è un ponte naturale fra 
le due rive del Mediterraneo (lo 
dimostra, con le sue luci e le sue 
ombre, la presenza fra noi di un 
così alto numero di studenti e 
lavoratori arabi). L'Italia, infi
ne. è un membro della Comuni
tà europea, sul cui contributo 
alla pace nel Medio Oriente II 
Cairo continua a contare, pur 
ribadendo ad ogni occasione 
che le iniziative della CEE sono 
auspicabili solo se avvengono 
nel rispetto degli accordi di 
Camp David (e cioè: se non irri
tano gli Suti Uniti). 

Arminto SavioN 

Sì allo sci. in Piemonte. 
Ma anche sì a tutto il resto : pattinaggio e slitta, re
lax e sport.locali e discoteche,sole e buona tavola. 
Perché in Piemonte, oltre alla neve, c'è tutto quel
lo che ci vuole per fare di un giorno o di una setti
mana una splendida vacanza. 
E se vuoi essere informato sulla situazione-neve 
telefona ai numeri 011/544404 - 0171/54252 -
0141/58200 - 0131/56274 per le province di Tori
no. Cuneo e Alessandria, e ai numeri 011/544636 
- 0321/22214 - 0161 /63004 per le province d: No
vara e Vercelli. 
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S lo tran M » . « vn cauego Pud tifino presso e* Enti Prov-xu* per i r 
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•CA.P.. Otti. 

f Pro» : 

Piemonte. 
83 stazioni dovela neve 
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Meschini alibi 
anziché favorire una soluzione 
della sua crisi. Su questo punto, 
come su quello delle sanzioni 
economiche, basta guardare il 
ben diverso comportamento 
della Chiesa. 

L'Europa si è battuta perché 
le trattative avessero inìzio. 
Non è stato facile ottenerlo. Gli 
europei non possono quindi ac
cettare che il dramma polacco 
sia ora usato come motivo per 
sconvolgere o addirittura far 
fallire i negoziati appena av
viati con tanta fatica e quelli 
che devono ancora cominciare. 
Vi sono governi in Europa, co
me quello tedesco, che hanno 
già detto di considerare questo 
punto come una priorità essen
ziale. Ma perfino di fronte a 
una situazione che ci colpisce 
così direttamente il governo i-
taliano dà prova invece di pas
sività e di ambiguità; nella mi
gliore delle ipotesi si tiene in 

disparte, come del resto aveva 
fatto anche in precedenti mo
menti dì questa pericolosa vi
cenda. 

Se vogliamo comprendere le 
cause di questo processo che 
svilisce la nostra politica este
ra, la spiegazione prima va cer
cata fuori dall'Italia e, in via 
subordinata, nelle risse tra i 
partiti del governo. L'ammini
strazione Reagan si è impegna
ta con puntiglio in uno sforzo 
per rimettere al passo i suoi al
leati sotto l'egemonia degli Sta
ti Uniti. Questo proposito si è 
manifestato su molti piani: po
litico, economico, militare. 
Non si sfugge all'impressione 
che anche le vicende polacche 
siano utilizzate da Washington 
soprattutto a questo scopo. C'è 
tutta una stampa americana 
che versa lacrime sulla presun
ta infedeltà degli alleati, colpe

voli in realtà solo di non accet
tare sempre linee di condotta 
che in America vengono scelte 
in genere senza neppure con
sultarli. Anche la campagna 
che in Europa si è rovesciata di 
riflesso contro la socialdemo
crazia tedesca e, in una cre
scente misura, anche contro il 
nuovo governo greco di Papan-
dreu ha in fondo la stessa origi
ne. 

Ebbene, è chiaro che vi è tra 
forze e uomini di governo in I-
talia chi ritiene che una buona 
dose di flessibilità e di condi
scendenza davanti a queste 
pressioni serva ad accumulare 
appoggi sostanziosi e beneme
renze che si spera possano frut
tare nelle lotte politiche inter
ne. Ora, qualche benemerenza 
forse la si troverà. Ma che i 
frutti siano poi quelli sperati è 
qualcosa di cui siamo ben fieri 
di dubitare. 

Scoperti 10 covi, 23 arresti 
ma giravano incappucciati. Il 
sequestro comunque era desti
nato a durare ancora a lungo. 
All'inizio doveva essere accom
pagnato da altri attentati, ma 
le forze dell'ordine sono riusci
te a sventarli in quest'ultimo 
mese. A questo punto i brigati
sti avevano bisogno di tempo 
per prepararne degli altrit. E in 
effetti stavano per entrare nel
la fase operativa. 

Le notizie si accavallano nel 
corso di una giornata frenetica. 
La prima: vengono divulgali 
ufficialmente i nomi dei cinque 
brigatisti arrestati a Padova. 
Assieme a quelli già noti di An
tonio Savasta, Emilia Libera ed 
Emanuela Frascella (unica pa
dovana, intestataria del covo e 
•vivandiera», sinora nota sola
mente come militante dell'Au-. 
tonomia organizzata), ci sono 
due reclute. Una è Cesare Le-
nardo, 23 anni, udinese, per po
chi mesi operaio a Monfalcone 
e da meno di un anno datosi 
alla clandestinità; era già stato 
identificato dai carabinieri co
me noleggiatore a Milano, di 
una «Fiat 127» usata per il rapi
mento. L'altro è Giovanni Ciuc
ci, 31 anni, pisano, ex ferrovie
re: è lui che stava per sparare a 
Dozier quando la polizia ha fat
to irruzione nel covo. È stato 
fermato con un colpo di karaté. 

Uno di loro è la persona che 
in inglese interrogava Dozier? 
Pare di no. C'è fra questi una 
•mente.? Nemmeno: «Sono tut
ti "militari" — ha precisato il 
portavoce dell'UCIGOS — non 
credo fossero in grado di tratta
re politicamente il sequestro. 
In effetti questa volta la gestio
ne è stata molto povera.. 

Poi ci sono le persone ferma
te, quasi tutte nei due giorni 
precedenti il blitz. La polizia è 
convinta che entro oggi il magi
strato le accuserà formalmente 
di banda armata. Chi sono, e 
quanti? Tre ne hanno fermati i 
carabinieri; quindici la polizia, 
quasi tutti a Verona. Afferma 
l'UCIGOS: .Alcuni erano noti 
come autonomi, altri sono to
talmente nuovi. Tutti secondo 
noi, sono comunque brigatisti, 
magari irregolari o fiancheggia
tori; e tutti appartengono alla 
colonna Ludmann». Per il mo
mento circolano, attraverso gli 
avvocati, pochi nomi di Verona: 
una operaia del calzaturificio 
Antonini, delegata sindacale 
della UIL; un operaio della 
Glaxo, membro della Federchi-
mici CISL; due fratelli ex lea
der di Lotta Continua; un paio 
di giovani già fermati in prece
denza per attentati a pullman 
tedeschi. Sono questi, forse (si 
dice che alcuni stiano .collabo
rando.) gli ultimi anelli della 
complessa catena che ha porta
to al covo padovano di via P e 
demonte. 

Su come la polizia vi sia 
giunta, le notizie anche ieri so
no rimaste piuttosto vaghe. Si 
parla di una serie di «anelli con
centrici» nelle indagini, di una 
catena di notizie verificate vol
ta a volta, della confluenza fi
nale — negli ultimi due, tre 
giorni — di più piste seguite 
pazientemente. Ma almeno una 
di queste piste ha un nome: 
droga. Sarebbe stato un tossi

codipendente veronese, parec
chi giorni fa, ad indicare alcune 
persone che forse «sapevano». 
Una cosa è certa: tra venerdì e 
sabato scorsi è scattata a Vero
na e a Milano, la retata che 
stronca un enorme traffico di 
eroina, guidato dal milanese 
Raffaele Reggio, boss mafioso 
ricercato anche per l'attività 
delle «Unità combattenti co
muniste». 

Gli ordini di cattura — una 
cinquantina — sono firmati 
proprio a Verona da Guido Pa-
palia, il PM che sta guidando le 
ricerche di Dozier. E nella città 
scaligera la squadra mobile fer
ma, oltre ai ricercati, anche una 
decina di giovani veronesi, for
se gli stessi di cui l'informatore 
ha fatto i nomi. Fra di loro un 
nome di rilievo, Paolo Galati 
(sarebbe fra i quindici fermati 
veronesi), fratello di quel Mi
chele arrestato da un anno e so
spettato degli omicidi Gori ed 
Albanese. 

I Galati sono tre fratelli: uno 
terrorista; un altro Mauro, 
spacciatore di droga di buon li
vello (già arrestato, ora in liber
tà provvisoria); l'ultimo, finora, 
piuttosto anonimo. Sarebbe 
proprio Galati a fornire le pri
me indicazioni. Poi altri, in una 
catena di notizie che si accumu
lano. Pian piano si individuano 
basi e fiancheggiatori nella zo
na di Padova dove si pensa sia 
prigioniero il generale. Scatta
no in gran segreto i primi fermi. 
Qualcun altro parla, si indivi
dua finalmente il covo con pre
cisione, all'alba del 28 gennaio, 
poche ore prima dell'irruzione. 
•E' stata una intensissima atti
vità di polizia investigativa., ha 
detto ieri il portavoce dell'UCI
GOS, aggiungendo: «Non c'en
trano soffiate della malavita, 
né miliardi, né ì servizi segreti 
statunitensi la cui collaborazio
ne si è limitata ad alcune infor
mazioni, rivelatesi comunque i-
nutili.. 

II covo scoperto a Padova è 
in funzione dal marzo 1981. 
Prima era abitato da un ufficia
le dell'esercito, che aveva rice
vuto lo sfratto dal proprietario, 
il dottor Mario Frascella, padre 
della brigatista arrestata. Il 
medico diceva di dover usare 1' 
appartamento come ambulato
rio, invece l'aveva dato alla fi
glia, Manuela, studentessa di 
storia moderna a Venezia. Dal 
1976 Manuela Frascella era mi
litante di rilievo di Autonomia 
Operaia, da un paio d'anni se 
n'era staccata lasciando l'im
pressione ai suoi compagni di 
essere salita «a livelli superiori». 
Era rimasta anche marginal
mente coinvolta nell'inchiesta 
•7 aprile»: un imputato, accusa
to per un episodio di guerriglia 
urbana, aveva esibito a discari
co un certificato medico falso. 
che la giovane aveva sottratto 
al padre. 

Da meno di un anno, dun
que, era in funzione quella ba
se. Forse è stata pure la prigio
ne dell'ingegner Giuseppe Ta-
liercio. Il questore di Verona ha 
infatti detto che gli arrestati 
nel covo sono sospettati anche 
degli omicidi di Taliercio e di 
Alfredo Albanese, capo dell'an
titerrorismo di Mestre. Da qui, 

comunque, è stato gestito inte
ramente il rapimento Dozier. Il 
17 dicembre i terroristi hanno 
portato il generale direttamen
te da Verona a Padova con un 
pullmino Fiat, nascosto in un 
baule. Lo hanno scaricato in via 
Pindemonte, sono ripartiti su
bito per Verona abbandonando 
il furgone in piazza Arsenale, 
ad 800 metri dalla casa del ge
nerale. 

Il covo padovano si sta rive
lando di estremo interesse. L' 
arsenale trovato — mitra, pi
stole, bombe a mano e plastico 
— è probabilmente la cosa me
no importante. Ci sono le ma
trici dei cinque comunicati, la 
macchina che le ha battute, il 
ciclostile e la fotocopiatrice. Ci 
sono macchine fotografiche ed 
una camera oscura. C'è soprat-

" tutto una mole enorme di docu
menti: quelli interni alle Br, poi 
un impressionante archivio sui 
possibili obiettivi nel Veneto, 
costruito in molti anni di attivi
tà (forse è una eredità di Auto
nomia organizzata), assieme a 
piani d'attacco destinati ad es
sere eseguiti a breve scadenza. 
Sette uomini della DIGOS li 
stanno catalogando, occorre
ranno giorni per leggerli tutti. 
Degli altri nove covi scoperti 
uno si trova a Mestre (in via 
Orlando 166 a Caspalto) e gli 
altri a Verona. Sono basi logi
stiche, il questore ne ha fornito 
ufficialmente gli indirizzi. Il 
più importante è in via Degli 
Uberti a Bosco Chiesa Nuova: è 
stata la base in cui si riunivano 
i brigatisti per preparare il ra
pimento. Gli altri: via Monte 
Ortigara 21, via Guerrini 62, via 
Cattarinetti 14, via Milone 6, 
Lungadige Cangrande 12, via 
Montano 11 (è un garage depo
sito), via Porto 1 a San Giovan
ni Lupatoto. La polizia ha pre
cisato: «Otto covi li abbiamo 
trovati a Verona perché qui ab
biamo concentrato gli sforzi 
maggiori; ma non significa af
fatto che nelle altre province 
venete le Br non dispongano di 
altrettante basi». Un bilancio, 
insomma, piuttosto impressio
nante. In questura a Verona il 
portavoce dell'UCIGOS mode
ra un po' gli entusiasmi: «Non 
bisogna mollare, questo è il mo
mento per continuare e tentare 
il colpo decisivo». 

E il questore dice, ricordan
do tutta la serie di rastrella
menti a Verona, le perquisizio
ni, i blocchi stradali: «Abbiamo 
fatto terra bruciata attorno alle 
Br, ne abbiamo ostacolato le 
comunicazioni, gli abbiamo fat
to fare almeno un passo falso. 
Grazie ai veronesi che hanno 
sopportato e capito; chiediamo 
loro scusa se qualche volta han
no subito disagi o avuto paura». 

Cosa è cambiato dagli ultimi 
sequestri finiti male? «Che ab
biamo accumulato, adesso, e-
sperienza, mezzi, leggi e soprat
tutto una grande professionali
tà. Come quella degli uomini 
che hanno fatto irruzione. Sono 
tutti campioni, almeno a livello 
europeo, di qualche disciplina. 
Pensate: quello che ha sfondato 
la porta con una spallata è ai 
primi posti nelle graduatorie 
mondiali di sollevamento pesi 
per la sua categoria». 

Craxi sulle tesi del PCI 

«Parlerò solo con il giudice» 
condato dai familiari, ha 
mantenuto fede alla conse
gna, Ha ringraziato prima in 
americano e poi in italiano. 
Ha ringraziato tutti: le auto
rità, gli agenti che hanno o-
perato per la sua liberazione. 
la gente che è stata vicina a 
sua moglie con infinite ma
nifestazioni di affetto e di so
lidarietà. 

«Sono grato, ha detto, della 
possibilità che mi si dà di e-
sprimere, vostro tramite, il 
mio ringraziamento a tutti 
quelli che si sono prodigati 
per la mia liberazione. Sono 
certo — ha quindi aggiunto 
scusandosi — che capirete 
che ci sono molte cose di cui 
dovrò parlare In dettaglio 
con le autorità Inquirenti nei 
prossimi giorni». Per chi ha 
lavorato per la sua liberazio
ne ha quindi avuto parole di 
Alto elogio. Bravissimi. «So
no uomini che sarei felice di 
avere al mio comando». 

Il tono di voce del generale 
non ha rivelato mal sbavatu
re. Le sue parole risultavano 
In sintonia con 11 sorriso, la 
divisa stirata con cura, I ca
pelli tagliati a spazzola se
condo l'uso dell'esercito a-

mericano. Solo quando ha 
parlato delle manifestazioni 
di affetto ricevute dalla gen
te dopo la sua liberazione la 
voce è sembrata incrinarsi 
leggermente per la commo
zione. «Ieri ho avuto un'ulte
riore prova che gli uomini li
beri e di buona volontà han
no in comune le gioie della 
libertà. Il calore, la sponta
neità e la sincerità del benve
nuto espressimi da tanti ita
liani menti e venivo qui a Pa
dova, rappresenti — ha con
fessato Dozier — un'espe
rienza che terrò cara per tut
ta la vita». La moglie Judith 
ha annuito. I figli hanno ac
consentito e stringendosi an
cora di più vicino al padre 
che si era voltato anche ver
so di loro. 

Il generale americano ha 
esaurito così il suo incontro 
con i giornalisti, mantenen
dolo nella sfera degli affetti 
familiari. Un uomo, Insom
ma, restituito dopo 42 giorni 
di prigionia, durante i quali 
tutti hanno temuto per la 
sua vita. Il resto è stato la
sciato all'opera degli inqui
renti. 

Dozier ha solo aggiunto, 
ad un certo momento, di «es
sere fiero di appartenere alla 
Nato» convinto «che la Nato è 
la chiave di volta per la con
tinuità della libertà per tutti 
i popoli liberi». 

Una dichiarazione sconta
ta, in armonia con il clima 
dell'incontro, le luci dei ri
flettori, gli obiettivi delle ci
neprese, i flash delle macchi
ne fotografiche. Come si ad
dice ad una organizzazione 
perfetta (ai giornalisti sono 
state distribuite bellissime 
fotografie del generale appe
na liberato che parla, mentre 
si fa la barba, con Reagan, 
che abbraccia Rognoni, con 
relative didascalie e il resto 
della dichiarazione: in ingle
se ed italiano) la quale ha cu
rato tutti i particolari della 
cerimonia in modo da otte
nere il massimo risultato. Al
l'americana appunto. 

Dozier resterà con la fami
glia in un quartierlno della 
base di Vicenza fino alla con
clusione dell'inchiesta. Le 
cose più Importanti della sua 
tremenda esperienza le dirà 
quindi per adesso ai giudici. 
Com'era giusto d'altra parte. 

PSI, delle distorsioni polemi
che, ed ha aggiunto che in que
sto senso ^agitare lo spettro 
delle elezioni anticipate serve 
a poco se poi non ci si dispone 
ad operare in senso tale da da
re alla seconda parte della legi
slatura una prospettiva e un 
respiro politico adeguato». 
Detto questo, ne sarebbo dovu
to derivare logicamente un giu
dizio drastico sull'esperienza 
della cosiddetta «governabili
tà», e sullo stesso governo a di
rezione laica. Craxi ha detto in
vece di giudicare «utile e posi
tivo» l'apporto di Spadolini, 
che però — si è affrettato ad 
aggiungere — sarà tanto più 
importante quanto più egli si 
adatterà a favorire le condizio
ni per un 'significativo passo 
in avanti». 

Quanto al PCI, il segretario 
socialista ha detto che {-nono
stante gli episodi di settari
smo») il PSI valuta il processo 
in corso come un •elemento im
portante di novità, suscettibile 
di sviluppi di grande rilievo 
per il movimento operaio, per 
tutti ì lavoratori, per tutte le 
forze socialiste e le forze demo
cratiche di progresso, e su di 
esso — ha precisato — inten
diamo a nostra volta svolgere 
un approfondito e documenta
to esame nella prossima riu
nione del CC». I comunisti ita
liani — ha notato — hanno ri
sposto con fermezza alle accuse 
sovietiche, e le riflessioni con
tenute nella risoluzione *ria-
prono la strada a un dibattito 
di fondo e a possibili ulteriori 
revisioni e approfondimenti 
che impegneranno il PCI e che 
interessano in primo luogo tut
te le forze della sinistra e noi in 
particolare». L'idea del segre
tario del PSI rimane quella di 
un'integrazione di tutta o di 
gran parte della sinistra italia

na 'nell'alveo originario del so
cialismo europeo occidentale»', 
e ciò sarà possibile se sarà più 
forte il PSI. 

Un vero dibattito è stato in 
sostanza rinviato. E gli inter
venti hanno avuto di mira, so
prattutto, l'aspetto dell'impat
to delle posizioni del PCI su 
questa fase politica. Il PCI — 
ha detto Tamburrano — deve 
'decidere se vuole seriamente 
costruire l'alternativa attra
verso lo fasi di passaggio costi
tuite da una crescente influen
za del PSI negli equilibri di go
verno». A questa «filosofia», con 
angolature diverse, si sono ri
chiamati anche Covatta e Spi
ni. L'argomentazione non è sta
ta condotta a fondo da nessuno, 
ma si è ricavata l'impressione 
che una parte del gruppo diri
gente del PSI voglia mantenere 
ferma la scelta di Palermo della 
•governabilità» e dell'accordo 
pentapartitico, limitandosi ad 
aggiungere a questa imposta
zione la richiesta di un aiuto e-
sterno da parte del PCI. Ma co
me è possibile cominciare un 
discorso serio su questo punto 
senza una profonda revisione e 
senza avviare una riflessione 
sulla scelta dell'alternativa de
mocratica? 

Diverso il giudizio dei de-
martiniani (né De Martino né 
Mancini hanno preso parte alla 
riunione della Direzione). A no
me della corrente, Querci ha 
detto che le decisioni del PCI 
aprono una fase politica nuova, 
e che commetterebbe perciò un 
errore 'addirittura di portata 
storica» chi pretendesse di af
frontare questa nuova fase 
'cercando semplicemente di a-
dattare la vecchia linea (della 
maggioranza craxiana) ad una 
situazione nella quale è posto 
il problema della costruzione 
dell'alternativa alla DC e al si

stema di potere dominante». 
Occorre tenere presente, ha 
detto l'esponente demartinia-
no, che il PCI 'non può accet
tare ruoli in qualche modo su
balterni», e che la DC non po
trà che far pagare 'prezzi sala
ti» per un nuovo patto penta-
partitico. In mancanza di una 
soluzione chiaramente alterna
tiva, la caduta di Spadolini as
sumerebbe un 'significato ne
gativo». Sul governo, un giudi
zio analogo lo ha espresso Lom
bardi (intervista al Manifesto): 
non bisogna forzare — ha detto 
— la carta elettorale, e intanto 
bisogna preparare una propo
sta unitaria della sinistra, per
ché il 'rapporto privilegiato» 
deve essere col PCI. 

Spini ha affermato che di 
fronte al PSI si pone adesso il 
ruolo storico di costituire un 
punto di riferimento, per per
mettere al sistema italiano di 
'usufruire pienamente del fat
to nuovo della revisione comu
nista». In un dibattito alla 
RAI-TV con Spini, Giorgio Na
politano ha precisato soprat
tutto due punti: 1) ha detto che 
è necessario lavorare per la par
tecipazione di ambedue i parti
ti della sinistra al governo, e in
tanto si deve vedere entro 
'quali tempi questo obiettivo 
sia realizzabile, e a quali con
dizioni, ma è molto importante 
una manifestazione di volontà 
politica in questo senso»; 2) oc
corre poi verificare nel concreto 
le possibilità di accordo tra i 
due partiti — dai temi econo
mici alla questione morale —, e 
in questo caso i comunisti po
tranno tenerne conto 'nella lo
ro opposizione a un governo di 
cui i socialisti continuino a far 
parte». 

La Direzione del PSI ha e-
spresso il suo «sì» a un incontro 
col PCI sui temi economici. 

Scontata dalla DC crisi ad aprile 
nostra forte iniziativa politi
ca». Che poi ci riesca, è tutt* 
altro discorso; né dalla discus
sione di ieri in Direzione, in 
cui si è spaziato dalla «svolta» 
comunista alle sorti del gover
no alle preoccupazioni di bot
tega, sono venuti segnali chia
ri in questo senso. 

Per il momento, la segrete
ria de — con una sola opposi
zione dichiarata, quella di Do-
nat Cattin, ma sicuramente 
anche con molte resistenze 
sotterranee — ribadisce «pie
na collaborazione» a Spadoli
ni, e decisa contrarietà verso 
le 'crisi a ripetizione», con V 
aria di chi s'aspetta un colpo a 
sorpresa proprio dall'alleato 
principale, quel PSI così insi
stente nel sollecitare una 
«chiarificazione» dai contorni 
tanto oscuri quanto minaccio
si per la sopravvivenza dell' 
attuale coalizione. 

È chiaro che a questa ulti
mativa richiesta Piccoli non 
ha potuto né può opporsi: ha 
cercato solo e cerca anzitutto 
di farla slittare nel tempo, e 
poi di ridurne la portata. Così 
ieri ha detto ai suoi di essere 
d'accordo nel ritenere -utile 
una verifica, a un certo punto 
del percorso; con l'aria di chi 
non vi dà troppo peso ha ag
giunto: -Utile non foss'altro 
che per mettere a fuoco i con
tenuti e le cose da fare e quel
le che non sono state fatte». 
Ora. è noto rhe il contenzioso 
a cui i socialisti fanno vaghi 
accenni non lascia certo da un 
canto il problema del quadro 
politico, e soprattutto della 
guida di un governo di «fine 
legislatura». La crisi perciò, 
sembra quasi inevitabile, e lo 
stesso Piccoli ha polemizzato 
solo con l'idea di una 'Crisi 
anticipata», insomma in tem
pi brevissimi, che a suo dire 
'potrebbe portare ad elezio
ni»: un timore, una preoccu
pazione per gli effetti deleteri 
che queste avrebbero sulla si
tuazione del Paese, o una mi
naccia? 

Di certo il vertice democri
stiano, con qualche rara ecce
zione, è tutt'altro che entusia
sta della concorrenza spregiu
dicata dell'alleato socialista. 
E l'idea di un Craxi a Palazzo 
Chigi, sia pure ingabbiato in 
un'alleanza ~ pentapartita, 
sembra piacere solo a Donat 
Cattin e ai settori più mode
rati, convinti che la medicina 

possa essere un pò amara ma 
utile alla conservazione dell' 
ammaccato sistema di potere 
democristiano. Ma in cambio 
della presidenza del Consi
glio, quasi tutti gli altri leader 
democristiani chiedono a Cra
xi — come dice in un'intervi
sta all'Europeo lo zaccagni-
ninno B od rato — 'Una chia
rificazione strategica com
pleta». La DC insomma *po~ 
ne delle condizioni — aggiun
ge il ministro della P.I. — co
me farebbe qualsiasi partito. 
Craxi è coerentemente anti
leninista, non può chiedere 
alla DC di essere un compa
gno di strada che poi si ab
bandona». 

Le novità politiche di que
sti giorni, di cui il PCI è prota
gonista, hanno indotto insom
ma il vertice de a una cautela 
ancora maggiore, preoccupato 
com'è che la «svolta* comuni
sta — è sempre Bodrato che 
parla — 'crei obiettivamente 
le condizioni per una conver
genza tra PCI e PSI, e rilanci 
concretamente l'alternativa, 
non più in tempi lunghissi
mi». Nel dibattito di ieri in 
Direzione i timori per la con
tingente situazione politica 
hanno però fatto aggio sulle 
valutazioni più attente fatte 
in un primo tempo intorno al
l'attacco della Pravda al PCI 
e alla risposta dei dirigenti co
munisti. Ieri, invece, la preoc
cupazione prevalente è stata 
quella di allontanare il più 
possibile nel tempo le tanto 
temute ripercussioni sulla si
tuazione intema, per ribadire 
'l'insostituibilità» della coa
lizione a cinque, 'l'unica pos
sibile», secondo Piccoli. 

E a fare marcia indietro, il 
primo è stato proprio lui, il se
gretario de. Evidentemente 
terrorizzato dagli attacchi e 
dalle risibili insinuazioni di 
Donat Cattin circa le sue pre
sunte intenzioni di «flirt» con 
il PCI, Piccoli si è quasi ri
mangiato la 'caduta della 
pregiudiziale» verso ì comu
nisti per commentare — bon
tà sua — che -il rilevante fat
to nuovo è tuttavia ancora so-
to una tappa». Siamo ora in 
attesa di sapere quali mete ci 
prescriverà il segretario della 
DC. 

Sulla sua scìa si sono rapi
damente collocati gli altri 
maggiorenti de, a cominciare 
da Bisaglia (che si aspetta -a 

lungo termine la maturazio
ne completa del PCI e il com
pimento della democrazia i-
taliana»: ci dirà lui quando), 
mentre Forlani ha approfitta
to di un'intervista alla Notte 
per concludere, incurante del
la logica, che la «svolta» del 
PCI dovrebbe 'rafforzare» 
Craxi e convincerlo quindi 
della bontà della collaborazio
ne con la DC. 

Più cauto Fanfani, che ha 
auspicato 'le modalità più 
costruttive possibili nelle re
lazioni tra i cinque partiti e 
l'opposizione comunista, non 
dimenticando l'importanza e 
le radici di questa forza poli
tica: Naturalmente anche il 
presidente del Senato ha 
spezzato una lancia in difesa 
dell'attuale maggioranza, sen
za però esagerare nel ritenerla 
— come altri — priva di alter
native. Inoltre, non ha escluso 
affatto 'tutte le revisioni» 
(passando anche per una crisi 
di governo?) che *a giudizio 
dei cinque partiti dovessero 
essere ritenute utili» per il 
futuro dell'alleanza. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche Andreotti, sia sulla po
sizione attuale del PCI che su 
un altro dei temi in discussio
ne ieri, la lotta al terrorismo e 
i suoi recenti successi. Su que
sto punto non si è limitato, co
me gli altri, ad elogiare l'ope
rato del ministro degli Inter
ni, il de Rognoni. Gli ha chie
sto anche di -andare molto a 
fondo sull'inquietante vicen
da dell'anticipazione di 
stampa» (il riferimento è 
chiaramente alla agenzia 
ADN-Kronos, notoriamente 
legata agli ambienti socialisti) 
della liberazione di Dozier, 
verificatasi effettivamente 
qualche ora dopo. 

Quanto al PCI, per An
dreotti -non bisogna né sotto
valutare né sopravvalutare, 
ma seguire con molta atten
zione e anche con rispetto 
per l'autonomia di ciascun 
partito il dibattito che si sta 
svolgendo tra i comunisti, e 
che non si limita a livello cen
trale». Un atteggiamento vici
no a quello della sinistra de, o 
almeno di quei suoi esponen
ti, come Bodrato, convinti che 
lo scudo crociato 'dovrà rive
dere il tipo di rapporto con il 
rCI». La «questione comuni
sta» torna insomma a situarsi 
come un punto di discrimine 
nello scontro interno alla DC. 

Le pensioni saranno pagate 
ministrati i conti dello Stato e 
in una materia che ha tante e 
tali ripercussioni sociali, resta 
l'esistenza di un divario fra le 
entrate e le uscite del bilancio 
dell'INPS. 

Il comunicato congiunto, di
ramato al te» mine dell'incon
tro. si limita a constatare che il 
divario supera le previsioni 
formulate a settembre (5.500 
miliardi, appunto; una cifra 
imposta dal Tesoro senza tener 
conto delle segnalazioni dell' 
INPS sull'effettiva realtà del 
bilancio) e raccolte dalla legge 
finanziaria. Il fabbisogno non 
è stato quantificato. Ieri è stata 
presa come riferimento la ci
fra di 3.500 miliardi. Sarà, pe
rò, compito di una apposita 
commissione tecnica (formata 
da esperti del governo, dei sin
dacati e dell'INPS e coordina
ta dai due ministeri, il Tesoro e 

il Bilancio, che nei giorni scor
si si sono contrapposti) chiari
re a quanto ammonti davvero 
il deficit dell'INPS per il 1982. 

In ogni caso, come colmar
lo? Il comunicato congiunto 
parla di «riorganizzazioni am
ministrative interne all'istitu
to» e di «accelerazione di prov
vedimenti legislativi* giacenti 
in Parlamento o di nuova for
mulazione. Anche queste mi
sure dovranno essere indivi
duate dal gruppo di lavoro. I 
tempi sono stretti: 15 giorni. 
Ma già ieri sono stati indivi
duati alcuni filoni di interven
to da collegare organicamente 
con le scelte di riforma più ge
nerali. 

Il ministro Di Giesi, ad e-
sempio, ha richiamato la que
stione del passaggio dei com
piti di tesoreria dalle banche 
agli uffici postali, così da ra

zionalizzare i tempi e la dispo
nibilità da parte del Tesoro dei 
contributi versati ai fini previ
denziali con un «risparmio» di 
1.000-1.500 miliardi. Ancora. 
una manovra sulla cassa inte
grazione, il cui deficit per l'82 
è previsto in 1.800 miliardi tra 
gestione ordinaria e straordi
naria. Ebbene, qui c'è una di
stinzione da fare, anche per
ché non si tratta di fondi pre
videnziali ma di strumenti che 
sempre più le aziende usano a 
proprio comodo per finanziare 
ristrutturazioni selvagge che 
magari hanno come costo so
ciale l'estromissione successi
va dei lavoratori dalla produ
zione. Si tratta, allora, di recu
perare l'efficacia di questo 
strumento. E ieri si è ipotizzato 
— ferme restando le contribu
zioni dei lavoratori — un in
tervento diretto dello Stato e 

un aumento dei contributi (del 
resto già previsto dalla legge) 
a carico delle imprese. 

C'è, poi, tutta la questione 
degli oneri impropri che gra
vano sull'INPS e, quindi, sulla 
collettività. Basti pensare all' 
entità delle pensioni di invali
dità. Altre possibilità di risa
namento sono offerte dagli o-
biettivi di riforma relativi 
all'unificazione delle gestioni 
previdenziali, all'unificazione 
delle aliquote contributive e 
delle normative tra tutte le ca
tegorie e, quindi, l'unifi
cazione dei trattamenti. 

Ma il cammino della rifor
ma è rimasto bloccato per lun
go, troppo tempo. Spadolini lo 
ha riconosciuto, addebitando
ne la responsabilità al «trava
glio di elaborazione e di dibat
tito tra le forze politiche e so
ciali». Un travaglio, ha specifi
cato, «indipendente dal pro
gramma del governo attuale». 
A giudizio di alcuni dirigenti 
sindacali, in questo modo il 
presidente del Consiglio- a-
vrebbe sottolineato che all'in
terno del pentapartito su que
sta questione resta un profon
do disaccordo. Ma il governo 
non può sottrarsi al compito di 

gestire un accordo che il sin
dacato continua a ritenere va
lido nella sua struttura rifor
matrice. E Spadolini ha dovu
to affermare che «tocca co
munque al governo condurre 
verso sbocchi possibili e ragio
nevoli» il progetto di riforma. 
Il gruppo di lavoro costituito 
ieri ha anche il compito «di fa
vorire il superamento degli o-
stacoli che ancora si frappon
gono all'approvazione di una 
riforma volta al riordino e al 
risanamento globale del setto
re previdenziale». Anche per 
questo compito i tempi sono 
stretti, se si vuole rispettare 1' 
impegno a presentare entro il 
28 febbraio un testo di legge 
nell'aula della Camera. 

Non basta, infatti, risolvere 
i problemi finanziari di quest' 
anno, perché la precarietà del
la gestione previdenziale e la 
presenza di guasti e sprechi ri
schiano «di riversarsi pesante
mente — lo ha denunciato Lu
ciano Lama — sugli anni a ve
nire». Il problema è, evidente
mente, di volontà politica. Il 
sindacato, anche con la piatta
forma per combattere l'infla
zione e la recessione, è schie

rato sul fronte della coerenza 
e del rigore. Possono dire ol-
trettanto le forze del penta
partito? Proprio ieri il de Sca
lia ha sostenuto che occorre 
«rimeditare ed invertire gli ef
fetti di una filosofia egualita
ria e livellatrice». I nemici del
la riforma, dunque, restano 
dietro l'angolo. Nello scontro, 
però, c'è da tener conto che la 
vertenza previdenziale «è — lo 
ha ricordato Camiti, parlando 
ai pensionati che manifestava
no a Bologna — parte inte
grante e fondamentale della 
strategia sindacale per rove
sciare le tendenze recessive e 
depressive in atto». 

Se ne discuterà a Firenze, 
insieme all'altra questione di 
stretta attualità: le liquidazio
ni. Anche per la riforma di 
questo istituto retributivo il 
sindacato è impegnato. Ieri si è 
pronunciata la Federazione u-
nitaria dei tessili: una intesa 
per evitare il referendum va 
ricercata, ma un accordo — af
ferma la Fulta — non può es
sere fatto ad ogni costo. Una 
riforma legata, come propone 
la piattaforma, a quella previ
denziale. 

P2: Battelli rischia l'arresto 
hanno dato a Gelli tessere in 
bianco firmate e controfirmate 
per cercare altri adepti; hanno 
permesso al «venerabile» di A-
rezzo di tenere nella propria 
villa materiale e documenti dei 
quali non avrebbe potuto di
sporre nemmeno secondo le 
leggi massoniche; hanno tolle
rato i suoi intrighi con uomini 
politici e con militari; hanno 
tollerato i suoi contatti, privati 
e personali, a nome della Mas
soneria, con mezzo mondo. Alla 
fine, come si sa, lo hanno anche 
sospeso ufficialmente e proces
sato. Lo hanno sospeso, ma lui 
ha continuato regolarmente ad 
•investire» fratelli e lo hanno 
processato soltanto per una in
tervista non autorizzata ad un 
giornale. 

Ad un certo momento, verso 
la tarda mattinata, Battelli ha 
rischiato, con le sue mezze veri
tà e le continue ambiguità, l'ar
resto e si è visto ammonire uffi
cialmente. Su un punto in par
ticolare pare non abbia detto la 
verità: i suoi contatti con Licio 
Gelli e certe somme delle quali 
il capo della P2 lo avrebbe gra
tificato. Qualcuno parla di tre 
milioni al mese di «compenso»; 
altri di 12 milioni versati in un' 
unica soluzione. Battelli ha ne
gato e ancora negato, ma ad un 
certo punto è venuto fuori un 
documento clamoroso che dà la 
misura del modo di operare del 
•fratello* Gelli. Si tratta di que
sto: nel corso di un incontro 
nella villa di Gelli (l'incontro 
potrebbe invece essere avvenu
to anche al «Grand Hotel» di 
Roma) tra quest'ultimo, lo 
stesso Battelli e Salvini, il «ve
nerabile* della P2 aveva nasco
sto dietro ad una tenda, un av
vocato, ex segretario di un mi
nistro socialista in carica che a-
veva «verbalizzato» tutto il col
loquio registrandone anche una 
parte. In quel colloquio, ovvia
mente, si era parlato della «re
golarizzazione» della situazione 
P2 all'interno della massoneria, 
e sarebbero stati dati a Battelli 
anche dei soldi sotto forma di 
rimborso spese. Il «gran mae
stro», anche dopo che la Com
missione, in seduta segreta, a-
veva mostrato il documento a-
gli atti, ha continuato nei dinie
ghi ed anzi ha avanzato dubbi 
.sulla autenticità del documen
to stesso. E stato per questo 
che, alla fine delle seduta, Bat
telli ha potuto lasciare Palazzo 
San Macuto indisturbato e non 
in mezzo ai carabinieri. La 
Commissione, ora, dovrà fare 
di tutto per accertare se il collo-

2uio registrato nella villa di 
lelli, da dietro una tenda, sia 

l davvero autentico. Insomma è 
un incredibile gioco di ricatti e 
di vendette: i capi massoni si 
spiavano a vicenda tra loro e in 
pratica cercavano di tenere in 
pugno altri «fratelli». 

Battelli, nel corso della pro
pria deposizione, ha anche det
to che la maggior parte dei 
massoni non ha mai saputo nul
la di quanto si tramava alle loro 
spalle, ma poi quando si è trat
tato di mettere sotto accusa i 
«fratelli» trafficoni e maneggio
ni alla Gelli è stato, appunto, 
reticente. Viene in mente 
quanto aveva dichiarato, da
vanti alla Commissione d'in
chiesta in una precedente sedu
ta. l'avvocato Benedetti di 
Massa: «Badate che la Masso
neria, nelle sfere dirigenti, era 
Gei!: e che Gelli era la massone
ria. Tutti sapevano che cosa 
stava tramando il "gran mae
stro" di Arezzo e nessuno si è 
mai opposto sul serio al suo po
tere e alle sue manovre golpi-
ste». 

Comunque, la deposizione di 
Ennio Battelli è stata di estre
mo interesse per più di un mo
tivo. Era iniziata nel Palazzo 
San Macuto alle 9.30 ed. è ter
minata poco dopo le 15 con mo
menti di notevole drammatici
tà. Sono state quattro ore fìtte 
fìtte di domande e di risposte 
che hanno messo il «gran mae
stro» del Grande Oriente d'Ita
lia più volte in difficoltà, facen
do però venire fuori brandelli 
di notizie di estremo interesse. 
Battelli, a proposito delle «ami
cizie* politiche di Celli, è stato 
prima molto reticente poi. pra
ticamente per tentare di tirarsi 
fuori dai pasticci, ha fatto dei 
nomi. «Ho sentito Gelli — ha 
raccontato — che parlava per 
telefono con Giulio Andreotti. 
Poi mi ha detto di essere molto 
amico di Fanfani, del povero o-
norevole La Malfa e dell'attua
le presidente del Consiglio Spa
dolini. Mi ha penino racconta
to di essere stato ricevuto, più 
volte, da Peron e dalla Regina 
d'Inghilterra che, a sentir lui, lo 
aveva addirittura fatto baro
netto. Questo — ha spiegato 
Battelli — era il suo modo di 

lavorare. Lui era amico di tutti 
Quelli che contavano qualcosa e 
di tutti parlava con grande con
fidenza. Se poi le sue amicizie 
fossero reali non lo so». Le do
mande dei parlamentari inqui
renti non hanno lasciato respi
ro al Gran maestro. Sono inter
venuti più volte i compagni Ca
lamandrei, Cecchi, Cucciarelli, 
il missino Pisano, il radicale De 
Cataldo, Fon. Rizzo e la presi
dente Anselmi. Sul capitolo 
«Corriere», Battelli ha detto di 
aver verificato di persona 
quanto fosse grande il potere 
che Gelli aveva all'interno del 
giornale: «Bastava che schioc
casse le dita e loro erano subito 
pronti ad offrire una pagina. 
Non mi pare sia cosa da tutti». 
Naturalmente un portavoce 
della Rizzoli ha già annunciato 
una querela per questa affer
mazione. 

Un deputato ha chiesto a 
Battelli se tra massoni si usava 
parlare della loro organizzazio
ne come della «Istituzione». 
Battelli ha confermato che era 
così. La domanda non era, ov
viamente, peregrina. Agli atti 
della Commissione c'è infatti 
una lettera del 18 settembre 
1980 dalla quale risulterebbe 
come la «Istituzione» fosse pro
prietaria del 10,2% delle azioni 
del «Corriere della Sera». Que
sta, come si sa, è la percentuale 
delie azioni in mano a Tassan 
Din. Quella lettera lascerebbe 
dunque credere che Tassan Din 

poteva usare di quelle azioni, 
ma che in realtà, esse erano di 
proprietà della stessa P2, o me
glio di Gelli e di Ortolani. An
che Tassan Din ha sporto subi
to querela contro un giornalista 
colpevole di aver riportato que
sta versione dei fatti e che il 
direttore generale delia Rizzoli 
ha definito falsa. 

Battelli è stato interrogato 
anche sui contatti con la mas
soneria americana. Ha raccon
tato di alcuni incontri ed ha 
specificato che certe logge che 
operavano sotto l'influenza del
l'ex presidente Ford, erano 
contro Gelli e volevano che il 
«Grande Oriente* se ne liberas
se. Infine, le domande su Calvi 
e l'aw. Francesco Pazienza. 
Battelli, di Calvi, non è stato in 
grado di dire nulla salvo che, 
secondo lui, era della P2. Il ge
nerale ha poi ammesso dì aver 
conosciuto Pazienza nel corso 
di un viaggio a Caracas. «Mi era 
sembrato — ha spiegato — un 
gentiluomo bene introdotto, 
specialista dei paesi arabi e una 
persona alla quale, chiunque, 
sarebbe stato contento di strin
gere la mano». 

La seduta, dopo Battelli, è 
stata dichiarata chiusa. I lavori 
riprenderanno martedì prossi
mo con l'audizione dei giornali
sti Di Bella{ Ciuni, Costanzo e 
Fiengo. Sara anche interrogato 
l'ormai famoso avvocato Pa
zienza, l'organizzatore del viar

io in America del segretario 
ella DC Piccoli. 

Gasdotto: accordo lontano 
fra l'Italia e l'Algeria 

ROMA — Ancora nessun ac
cordo tra Italia e Algeria sulle 
forniture di gas al nostro paese 
attraverso il gasdotto transme
diterraneo. Divergenze di ve
dute su questo punto rimango
no infatti al termine della visita 
di tre giorni, conclusasi ieri 
mattina, del ministro degli e-
steri algerino Mohamed Seddik 
Benyahia. La visita a Roma del 
capo della diplomazia algerina, 
si rileva, ha tuttavia permesso 
per la prima volta di entrare nel 
merito, ad alto livello politico, 
di un negoziato che era rimasto 
finora solo nell'ambito delle so
cietà direttamente interessate 
(la SNAM e la Sonstrach); ciò 
ha permesso in particolare di 
verificare l'esistenza di una vo
lontà politica comune di giun
gere a 'soluzioni pfxitive e di 
reciproco interesse», tenendo 
conto della complementarietà 
delle due economie e dell'im
portante livello raggiunto dagli 
scambi tra i due paesi. 

Concretamente, nel corso 
della visita è stato deciso che le 
due società continuino le trat
tative a livello tecnico sotto il 
•particolare controllo» dei due 
governi, mentre una verifica 
politica verrà compiuta prima 
della metà di aprile. Nello stes
so tempo, è stato anche deciso 
di costituire un 'gruppo ad 
hoc» formato dai rappresen
tanti dei due governi e delle a-
riende pubbliche e private inte
ressate per elaborare un -pro
gramma organico di partecipa
zione dell'Italia allo sviluppo 
algerino». 

Da parte algerina, durante i 
tre giorni di colloqui, il discorso 
sulla trattativa del gas è stato 
inserito nel quadro complessi
vo di una trattativa più vasta 
che affronti complessivamente 
la questione dei rapporti eco
nomici tra i due paesi. Da parte 
italiana, il ministro degli esteri 
Colombo ha detto che l'Italia 
chiede un prezzo ancorato a 
quello intemazionale e compe
titivo con quello delle altre fon
ti di energia quali il petrolio, il 
nucleare e il carbone. Da parte 
algerina si è replicato che -VAl
geria non può praticare all'Ita-
Uà un prezzo troppo diverso da 
quello praticato ad altri pae
si: 

Sul prezzo rimangono quindi 
divergenze tra le due parti. Co
me è noto, il prezzo che era sta
to fissato nel 1977 era stato de
nunciato da parte algerina 
chiedendo un suo adeguamento 
ai nuovi livelli raggiunti nel 
mercato internazionale e facen
do riferimento ad analoghe 
trattative in via di conclusione 
o concluse tra l'Algeria, il Bel-

Sio, la Francia, la Spagna e gli 
tati Uniti. Il ministro algerino 

ha anche esposto ai suoi inter
locutori italiani la nuova 'filo

sofia» algerina per i rapporti e-
conomici con i paesi industria
lizzati. L'Algeria non vuole in
fatti più fare ricorso a 'gare di 
appalto» scoordinate, ma in
tende invece negoziare 'accor
di globali», da governo a gover
no, che investano i rapporti di 
cooperazione nei vari settori. 
Una via più difficile quindi, ma 
che dà la possibilità di una più 
precisa programmazione dello 
sviluppo e maggiori garanzie 
nella sicurezza degli approvvi
gionamenti per entrambe le 
parti. 

Per quanto riguarda le rela
zioni politiche, nei colloqui tra i 
due ministri degli esteri è stata 
rilevata una coincidenza di po
sizioni e di analisi su molti pro
blemi internazionali. Si è sotto
lineato in particolare l'interes
se reciproco di 'mantenere e di 
rafforzare il legame politico 
che unisce i due paesi», anche 
in vista di iniziative comuni in 
varie sedi interministeriali. 

Giorgio Migliardi 

Il 30 gennaio 1981. a soli 48 anni, 

INGE SEGRE REX 
scendeva per sempre la sera. A un 
anno dal momento in cui i suo cuore 
ha cessato improvvisamente di batte
re. vicini al giorno m cui avrebbero 
festeggiato i suo cinquantesimo 
compleanno. Sergio, le sorelle Ruth e 
Gisela, i suoceri Federico ed Emma 
che la amarono come una ligia, i co
gnati Annamaria e Franco. o> ri. i 
cugini e gli amici tutti la ricordano. 
ancora increduli, con tanto, tanto af
fetto. 
Berlino3aprile 1932 -Roma30gen
n a i 1981 

Ad un anno data scomparsa. Manna 
ricorda 

INGE 
età — rimpiange ora più che mai. 
Roma. 30 gennai 1982 
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